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Più forti le voci contro l'installazione dei missili 

, Palme e Kreisky: 
la corsa al riarmo 

Il leader della SPD, presidente dell'Internazionale socialista, parlerà sabato a Bonn nel corso della manifesta
zione organizzata per la «giornata della pace» - «Aderisco senza se e senza ma. È tempo di dire no» 

Dal nostro Inviato 
BONN — Willy Brandt parlerà sabato alla grande manifesta
zione di Bonn. Il dubbio è stato sciolto lunedì notte, al termi
ne di una lunga riunione della direzione della SPD. Una deci
sione formale non c'è stata e non ci sarà: l'invito al presidente 
del socialdemocratici tedeschi e della Internazionale sociali
sta è stato rivolto a titolo personale, e Brandt lo ha accettato 
come «cittadino! e non come presidente della SPD anche se 
ha dichiarato alla televisione che non può «certamente spo
gliarsi completamente» del suol abiti. Alla domanda se accet
ta lo slogan pacifista: «No, senza se e senza ma alle nuove 
armi atomiche*, Brandt ha risposto che «la parola d'ordine 
suona: "È tempo per un no"». Il significato dell'evento non 
sfugge a nessuno. Quella presenza sul palco della Hofgarten 
(11 grande parco davanti all'Università dove si riuniranno i 
manifestanti, quelli che riusciranno ad entrarci) avrà 11 senso 
di una svolta politica. 

Mentre veniva diffusa la notizia della decisione di Brandt, 

(Segue in ultima) Paolo Soldini 
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LE DICHIARAZIONI DI PALME E KREISKY E LA PREPARAZIONE 
DELLE MANIFESTAZIONI DEL 22 OTTOBRE A PAG. 3 

Impegno 
a nome dell'Europa 

L'Europa è davvero senza 
voce di fronte agli sviluppi 
negativi del negoziato di Gi
nevra e alle gravi conse
guenze di un suo fallimento? 
A guardare le posizioni di 
molti governi, sembrerebbe 
di sì. Ma avanti Ieri II pre
mier greco Papandreu ha ri
lanciato la sua proposta per 
un rinvio di sei mesi della 
conclusione delle trattative 
ginevrine, per esplorare an
cora tutte le vie possibili di 

accordo. Ieri 11 governo au
striaco ha rivolto anch'esso 
un analogo appello a URSS e 
USA. E sempre ieri proprio a 
Roma, il primo ministro sve
dese Olof Palme ha ribadito 
la sua antica polemica con
tro la corsa al riarmo nuclea
re. Il tutto si aggiunge alle 
posizioni già espresse dal go
verni olandese e danese. 

Tuttavia l'Europa non è 
fatta solo di governi. Vi s^no 
le grandi forze politiche e so-

Willy Brandt 

clali, le Chiese, una opinione 
pubblica, il movimento paci
fista. E a quattro giorni dalle 
manifestazioni che si terran
no In tutte le capitali europee 
il 22 ottobre, il loro peso si sta 
facendo sentire. Non può 
sfuggire a nessuno la rile
vanza politica che assume la 
decisione di Willy Brandt — 
presidente della socialdemo
crazia tedesca e dell'Interna
zionale socialista — dipana
re alla manifestazione di sa
bato prossimo a Bonn. O li 
senso dell'appello rivolto In 
queste ore da un altro presti
gioso leader socialista — 
Bruno Kreisky — perché 
non si installino nuovi missi
li e si cerchi a tutti 1 costi un 
accordo per Impedirlo. Oan-

Olof Palme 

cora 11 documento della Con
federazione europea sinda
cale che chiede «a tuffi 1 go
verni europei di usare la loro 
Influenza presso l governi 
degli Stati Uniti e dell'URSS 
per promuovere un pro
gramma equilibrato di di
sarmo nucleare». Né Infine 
può sfuggire il profondo si
gnificato politico della mobi
litazione di milioni e milioni 
di europei, già In corso e che 
toccherà un punto assai alto 
Il prossimo 22 ottobre. Il loro 
animo e la loro consapevo
lezza della posta In gioco so
no stati efficacemente e-
spressl proprio da Brandt 
Alla domanda su quale posi
zione debba essere presa sul
le armi nucleari e sul nuovi 

Bruno Kreisky 

missili, ha risposto: *E tempo 
per un no: 

Colpisce che 11 presidente 
del Consiglio Craxl, parten
do per gli Stati Uniti, abbia 
voluto definire tutto questo 
intenso movimento come 
'manifestazioni ostili dell' 
opposizione* che non faran
no recedere 11 governo dalla 
sua linea di condotta. È un 
giudizio perlomeno miope, 
perché non coglie l'arco , 
amplissimo, Il respiro, 1 sen
timenti delle forze In campo. 
Ma diventa un giudizio ob
bligato se la linea di condot
ta — fiorita tra molte dichia
razioni contraddittorie l'una 
con l'altra — continua a es
sere, quella di un passivo al
lineamento sulle posizioni 
negoziali di Reagan. 

Con un intenso programma di colloqui e di contatti 

Craxi in Usa, domani da Reagan 
I portavoce ufficiali americani hanno espresso un particolare gradimento per la visita, ponendo l'accento sul 
«totale accordo» per l'installazione dei missili - Parte degli incontri dedicata alla questione del dollaro 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Bettmo Cra
xl è attivato Ieri pomeriggio 
a New York, prima tappa del 
suo primo viaggio negli Stati 
Uniti che culminerà domani 
nell'Incontro con Reagan al
la Casa Bianca. Tutti 1 suol 
predecessori hanno cercato 
nel colloquio e nella stretta 
di mano con il presidente a-
mericano una sorta di legit
timazione o di suggello di 
una carriera politica o di un 
programma di governo. Il 
primo a Inaugurare questa 
prassi fu Alcide De Gasperl, 
con il viaggio compiuto nel 
gennaio 1947 dal quale trasse 
l'incitamento a liquidare le 
coalizioni governative unita
rie uscite dalla Resistenza e 
a cacciare all'opposizione 1 
partiti della sinistra Italiana. 
Da allora non c'è stato un 
presidente del consiglio Ita
liano che non abbia compiu
to 11 pellegrinaggio a Wa
shington per propiziarsi la 
protezione del grande allea
to, compreso Spadolini che 
per un errore di valutazione 

politica arrivò ad Incontrarsi 
con Reagan quando era pra
ticamente dimissionarlo. 

Craxi ha scelto invece con 
accortezza 11 momento — 
quasi alla scadenza della 
drammatica trattativa sugli 
euromissili — e anche questo 
contribuisce a sottolineare la 
delicatezza di questi collo
qui. Un portavoce del dipar
timento di Stato è ricorso ad 
un'espressione enfatica e 
consumata per esprimere il 
gradimento dell'ammini
strazione Reagan per la visi
ta: «Un avvenimento stori
co!. E ha aggiunto: «Lo acco
gliamo con considerevole en
tusiasmo e con una benevo
lente curiosità per l'uomo, 
che è particolarmente giova
ne per le tradizioni italiane, e 
che ha dimostrato qualità 
politiche straordinarie. Cra
xi è un leader di mentalità 
aperta, brillante, coraggioso 
In termini politici. La sua vi-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Ali Agca 
torna per 
tre ore a 
S. Pietro 

L'attentatore del Papa è tor
nato per tre ore a piazza S. 
Pietro. Scortata da decine di 
agenti, che hanno bloccato il 
traffico, seguito da un nugo
lo di investigatori e di magi-
Irati e di avvocati, ha riper
corso il tragitto compiuto 
quel 13 maggio dell'81 quan
do, alle 17,30, sparò contro 11 
Pontefice. Ha ribadito le sue 
accuse al bulgari ma ha de
scritto alcuni luoghi con 
molta Imprecisione. A PAG. 5 

Tazieff 
teme una 
eruzione 

a Pozzuoli 
Si spera che tante scosse di 
terremoto scarichino la e-
norme massa di energia che 
si è accumulata nel sottosuo
lo di Pozzuoli, evitando così 
disastri maggiori. Il vulca
nologo Tazieff non esclude 
un'eruzione. Intanto, si svi
luppano le polemiche per la 
requisizione delle case. Gli 
sfollati si lamentano di esse
re stati spostati troppo lon
tano dal luoghi di lavoro. 

A PAG. 6 

Scontri 
a Beirut 
Ferito un 
italiano 

Intensa ripresa di combatti
menti in Libano. Un soldato 
italiano è rimasto ferito nel 
corso degli scontri tra eserci
to e guerriglieri sciiti. È II 
quarto ferito del contingente 
italiano in tre giorni. Il nuo
vo infuriare della battaglia 
mette in forse la riunione di 
•conciliazione* tra le varie 
parti libanesi convocata per 
giovedì dal presidente Ge-
mayel. A PAG. 7 

Sulla patrimoniale e la lotta all'evasione 

Raffica di no del governo 
Rottura con il sindacato? 
Pentapartito, forti tensioni 

Respinte le principali «controproposte» di CGIL, CISL, UIL per incrementare le entrate 
e rendere più equa la manovra finanziaria - Strumentale attacco di Longo a Lama 
ROMA — Quasi 5 ore soltan
to per dire no. Ieri, al mini
stero del Bilancio, 11 governo 
ha praticamente chiuso la 
porta del confronto con 11 
sindacato: no alla patrimo
niale, no all'imposizione sul
le rendite finanziarie, no alla 
lotta all'evasione fiscale e 
contributiva del lavoro auto
nomo e professionale. Le 
principali «controproposte* 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per equilibrare la 
manovra finanziaria sono 
state scartate ad una ad una 
dai ministri Longo, Visenti-
nl, Goria e Altissimo, tutti 
trincerati In difesa di una po
litica economica che scarica 
l'intero prezzo della crisi sul 
lavoratori dipendenti e sul 
pensionati. 

Tanto maggiore, così, è 

stata la delusione, e In un 
certo senso anche l'Indigna
zione, del dirigenti sindacali. 
•È stato — ha commentato 
Luciano Lama — un incon
tro decisamente negativo: le 
proposte sindacali per incre
mentare le entrate non sono 
state accolte senza giustifi
cazioni convincenti, e sul 
fronte del prezzi e delle tarif
fe non si riesce a capire cosa 
voglia fare 11 governo*. An
che Benvenuto, a differenza 
di altri esponenti della UIL, è 
stato netto: «Non ci slamo 
ancora. Alle nostre proposte 
è contrapposto un rifiuto di 
principio». E Marini, per la 
CISL: «La posizione del go-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Scontro DC-PLI 
Spadolini parla 

di «nervosismo da 
fine legislatura» 

Il segretario repubblicano ammette le pro
fonde divisioni all'interno della maggioranza 

ROMA — «C'è un nervosismo nella maggioranza che ri
corda quello non di un inizio di legislatura ma addirittura 
del suo termine»: sono le parole con le quali Giovanni Spa
dolini, ministro in carica dell'attuale governo, ha aperto 
Ieri la Direzione repubblicana, ed è del tutto improbabile 
che il segretario del PRI, uomo notoriamente cauto, non 
ne abbia valutato appieno la gravità. Davvero c'è chi colti
va le manovre oscure e minacciose, Ano a un nuovo sbocco 
elettorale, alle quali sembra alludere Spadolini? Un fatto è 
certo: nel campo del pentapartito 1 contrasti si moltiplica
no, la confusione cresce assieme alla tensione, «le divisioni 
— dice ancora Spadolini — sono affiorate con un grado di 
incredibile accelerazione rispetto agli stessi tempi, così 
travagliati, dell'ottava legislatura repubblicana*. 

E mentre si delineano già le resistenze di settori della 
maggioranza alle richieste di Craxl sul voto palese in Par
lamento, 1 democristiani proprio Ieri hanno dato il via a un 
altro braccio di ferro, stavolta coi liberali, sulla presidenza 
della Commissione bicamerale per le riforme istituzionali: 
la DC ha formalizzato con largo anticipo la candidatura di 
Fanfani, e pretende di imporla venendo meno agli impegni 
presi In precedenza sul nome di Bozzi. I liberali replicano 
minacciando di considerare «l'eventuale violazione dell' 
accordo un motivo di rottura della coalizione». 

Da Montecitorio, dove è in discussione il decreto previ
denziale, il campo della maggioranza lascia filtrare solo 
segnali di scollamento e di rassegnazione: per garantirsi 
contro il rischio di una bocciatura anche di questo decreto, 
sembra estremamente probabile che il governo porrà la 
questione di fiducia (ne ha discusso a lungo ieri sera un 
•vertice* dei cinque capigruppo coi ministri Mammì e De 
Michelis). E infine, l'insistenza socialista sull'abolizione o 
la forte limitazione del voto segreto, richiesta ufficialmen
te dallo stesso Craxl, sembra che stia producendo l'effetto 
esattamente contrarlo a quel ricompattamento della mag
gioranza che 11 presidente del Consiglio si riprometteva di 
conseguire, sia pure a prezzo di «ingessarla* con modifiche 
regolamentari. Basta scorrere l'elenco delle reazioni, tiepi
de o apertamente ostili, per accorgersene. 

Così, proprio mentre Craxl prendeva ieri mattina l'aereo 
per gli USA, Spadolini lanciava il suo allarme: «C'è un 
linguaggio cifrato, di allusioni, di attacchi indiretti, di am
miccamenti, che non contribuisce a rasserenare un qua-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

£ se abolissimo 
questa maggioranza? 

Il modo come gran parte 
della stampa ha titolato la 
sortita, dei presidente del 
Consiglio sull'assenteismo 
nella maggioranza e sul voto 
segreto ci fornisce un quadro 
del marasma politico che re
gna nel pentapartito. Il Cor
riere della Sera* ha annun
ciato che *Craxl sgrida la 
maggioranza* e ammonisce 
che *cosl non si può governa
re: Così come? Il 'Tempo* 
completa 11 concetto sog
giungendo che tnon si può 
governare con 1 franchi tira
tori alle spalle: C'è da rab
brividirei La ^Repubblica* è 
lapidarla: «basta col voto se
greto; e maliziosamente ag
giunge: Tlesumato II condo
no: Afa trlesumato* come, 
con chi, dove, con quali voti? 
Ed II 'Giorno* ci 'minaccia* 
che *Craxl resterà soltanto 
se saranno rispettate le rego
le del gioco». Quali sono que
ste regole? Chi le detta? For
se lo stesso Craxl che decide 
di giocare a scopone con tutu 
f sette in mano? 

Il titolo più esilarante ope
rò quello del 'Messaggero* 
che attacca 11 voto stgreto e 
annuncia un 'Condono con 
norme severe*. C'è da argui
re che le norme bocciate col 
voto segreto erano tutt'altro 
che 'severe* e che anzi erano 
una panacea peri grossi spe
culatori. E J grandi signori 
del condono non organizza
vano 'Imboscate* ma con
sensi palesi ed occulti a favo
re del decreto. 

Quasi tutti 1 commenti, co
munque, cercano di sfuggire 
a due dati di fondo messi in 
luce dal voto sul condono. Il 
primo è che la Camera ha re
spinto un provvedimento 
che nessuno di coloro 1 quali 
pure tuonano contro II voto 
segreto osa difendere a viso 
aperto. Sicché Invece di di
scutere la sostanza del prov
vedimento respinto si prefe
risce strillare contro lo stru
mento (legittimo e costitu
zionale) usato. E veniamo al 
secondo dato. Non c'è dubbio 
che occorre dar soluzione ai 
problemi connessi ai funzio
namento delle istituzioni, A 
questo scopo ci sono propo
ste e c'è una commissione la 
quale avrebbe potuto comin
ciare a lavorare se non fosse 
esplosa una ennesima rissa 
nel pen tapastito per la presi
denza. (I liberali accusano di 
slealtà la DC che contrappo
ne Fanfani a Bozzi, e minac
ciano una crisi di governo). 

Quale riforma occorre per 
modificare questo modo di 
governare le istituzioni? 

Ma torniamo al voto se
greto, all'assenteismo ed ai 
'franchi tiratori: Il presi
dente del Consiglio anziché 
'Sgridare la maggioranza*. 
dovrebbe chiedersi perche 
c'è un assenteismo così dif
fuso nella maggioranza e fra 
I maggiorenti del partiti di 
f overno. Pigrizia? La verità 

piuttosto che in questa 
maggioranza non crede nep
pure il presidente del Consi
glio (non parliamo della DC), 

che manca una tensione po
litico-morale. Tutto è consi
derato precario e provvisorio 
In attesa di un Incerto 'al
tro*. Insomma, quella attua
le è considerata una fase 
transitoria nella quale il PSI, 
con la presidenza, cerca di 
ottenere li più possibile, e la 
DC, senza presidenza, cerca 
di perdere ti meno possibile. 

La realtà è che la presiden
za socialista non ha datàvita 
ad un nuovo progetto politi
co dopo l'esaurimento del 
centrosinistra ed 11 fallimen
to del pentapartito a direzio
ne laica. Quando esista una 
maggioranza con un comu
ne progetto politico, un pro
gramma ed una prospettiva, 
non ci sono assenteismi né 
franchi tiratori. Fenomeni 
questi inesistenti nel periodo 
centrista di De Gasperl e 
Sceiba e non perché allora a-
vesstmo governanti migliori 
degli attuali, ma perche a so
stenere 11 governo c'era un 
blocco sociale e politico omo
geneo. Quando quel blocco 
entrò In crisi fecero la loro 
apparizione anche l franchi 
tiratori e le crisi a ripetizio
ne. 

Lo stesso accadde, del re
sto, col centrosinistra porta
tore originariamente di un 
progetto di governo e della 
convinta partecipazione di 
forze Interessate a superare 
il centrismo ed a riaggregare 
un blocco sociale e politico 
su di un terreno nuovo. 
Quando quel progetto co
minciò a franare spuntarono 
come funghi e franchi tira to
ri ed assenteisti ed altro an
cora (il SIFAR, Piazza Fon
tana, la P2, ecc.), 

Sia chiaro: I nodi sono 
sempre sociali e politici e le 
tentazioni di scioglierli con 
accorgimenti (non riforme) 
istituzionali o sbarramenti 
regolamentari sono o inutili 
o velleitari o pericolosi per le 
Istituzioni stesse. 

Volete un esemplo del ma
rasma di cui parliamo? Ab
biamo sotto gli occhi le agen
zie che riportano il discorso 
di Spadolini alla Direzione 
del PRL Inizia con questa 
frase: «Le divisioni nella 
maggioranza a cinque sono 
affiorate con un grado di in
credibile accelerazione ri
spetto agli stessi tempi così 
travagliati delia passata le
gislatura: c'è un nervosismo 
nella maggioranza che ricor
da quello non di un inizio di 
legislatura ma addirittura 
del suo termine*. Dopo di che 
lo stesso Spadolini si affretta 
a chiedere l'abolizione del 
voto segreto e non l'abolizio
ne di una maggioranza che 
egli stesso descrive in 'acce
lerato* spappolamento. 

Anche il direttore del
l''Avanti!* si occupa oggi del 
voto segreto ma neppure 
sflora gli stessi riferimenti 
politici fatti da Spadolini E 
forse anche questo é un se
gno del carattere che oggi ha 
la crisi italiana. 

em. ma. 

Sotto accusa ospedali e USL 

Si estende l'inchiesta 
sulla sanità a Roma 

ROMA — Dopo l'inchiesta 
della Pretura sul disservizi 
negli ospedali della capitale, 
anche la Procura della Re
pubblica arriva ad occuparsi 
di sanità. Ieri è stata infatti 
aperta un'«lndagine prelimi
nare» sulla gestione delle 20 
unità sanitarie locali. Cara
binieri, polizia e guardia di 
finanza andranno a spulcia
re 1 conti delle USL, per sta
bilire se ci sono stati sprechi 
e Interessi privati. Analoga
mente, anche la Corte del 
conti ha Inviato l suol Ispet
tori. ti reato Ipotizzato è 
quello di «peculato per di
strazione*, sulla base di nu

merosi esposti e denunce, tra 
1 quali un vero e proprio 
«dossier* fornito al giudici 
dal presidente della più Im
portante USL romana, 11 co
munista Nando Agostinelli. 
La denuncia parte quindi 
anche dall'Interno dell'appa
rato sanitario. II presidente 
della RM 1 InfatU ha fornito 
I dati di alcuni sondaggi cu 
clamorosi sprechi nelle spese 
della sua USL per I medici* 
nall. Immediate le reazioni 
al provvedimenti della magi
stratura. Il sindaco Vetere 
ha già offerto al tre pretori 
che Indagano negli ospedali 
la massima collaborazione. 

La famiglia non sarebbe in grado di pagare 5 miliardi 

Ore d'angoscia per la bimba di Lucca 
L'ha rapita una banda di «balordi»? 

BAGNI IN CUCCA — • pedr* • la nonna «feto picco* Etano 

Dal nostro Inviato 
LUCCA — Elena Luisi, rapi
ta mentre dormiva nel suo 
lettino accanto alla mamma, 
è nelle mani del banditi da 
oltre due giorni: della picci
na di un anno e mezzo non si 
hanno notizie. La madre, I-
sabeila Cittì, ha ancora l se
gni dello scontro con I rapi
tori. È affranta dal dolore, 
vive ore d'angoscia. «Elena 
— dice — è abituata a stare 
sempre con me e con mia 
madre. È una bambina che 
non si trova bene con gli e* 
straneL La nostra maggiore 
preoccupazione è proprio 

questa: l'ambiente estraneo 
In cui si trova Elena. Spero 
che la trattino con tutte le 
gentilezze e le attenzioni 
possibili*. 

Isabella e suo marito Rino 
Luisi sono limasti sempre In 
casa accanto al telefono. 
Lunghe ore In Impotente at
tesa di una parola, di un an
nuncio, di un messaggio. I 
due sposi hanno ricevuto la 
solidarietà di molte persone. 
La partecipazione della gen
te al loro dolore non può can
cellare però la disperazione 
nel sapere che la figlia Elena 
di diciassette mesi trascorre 

giornate terribili, in balia di 
una banda di criminali. 

Nessuno si è fatto vivo. TI 
telefono è muto. Per resti
tuirla 1 banditi vogliono cin
que miliardi entro una setti
mana. I rapitori ritengono 
molto agiata la famiglia Cit-
U-Lulsl. Niccolò Cittì. Il non
no, è con aitrl due soci pro
prietario al cinquanta per 
cento della Italvetro di Bor
go a Mozzano, un'azienda 
che dà lavoro a 110 operai: è 
fra le grandi ed attrezzate 
ditte Italiane che producono 
vetri bombati, vetri tempe
rati per cristalli, per elettro* 

domestici. Possiede anche 
una cartiera, la Stic di Pian 
della Rocca. Recentemente 
Niccolò Cittì ha acquistato 
una villa con annessa fatto
ria a Burlano, frazione del 
comune di Castlgllon della 
Pescala. Gli Investigatori 
non scartano l'ipotesi che 
quest'ultimo acquisto In Ma
remma abbia dato nell'oc
chio e che 1 rapitori arrivino 
proprio da quella zona. Ma 
c'è anche chi sostiene che pò-" 

Giorgfo Sgherri 

(Segue in ultima) 



l'Unità 

Sottosegretari discordi sugli emendamenti 

• • * 

Sanità e previdenza: 
liti nel governo 
e si rinvia tutto 

In nottata lungo vertice di maggioranza col ministro Mam-
m. - Per la fiducia sul decreto la decisione rimandata a oggi 

ROMA — E poi Craxl accusa ti Parlamento 
di essere causa dell'ingovernabilità. Ore 
13,30 di Ieri, comitato «ristretto» della com
missione Bilancio della Camera. Prima del 
confronto In aula 11 governo deve in quella 
sede esprimere le proprie valutazioni sugli 
emendamenti al pasticciato decreto su sa
nità e previdenza. SI comincia dal primo 
emendamento all'articolo 1. È di Vincenzo 
Vlsco (Sinistra Indipendente) e tende ad e-
vltare che 1 controlli Incrociati relativi al 
versamenti contributivi e fiscali determi
nino una dannosa dilazione del pagamenti. 
Il sottosegretario alle Finanze, Giuseppe 
Caroli, democristiano, si dice d'accordo; 
ma non ha 11 tempo di motivare il parere 
favorevole perché si alza un altro sottose-

?retarlo democristiano, quello al Lavoro, 
ino Leccisi: a lui, invece, l'emendamento 

non sta bene. Il comitato ristretto prende 
atto che 11 governo non è in grado di espri
mere un parere sugli emendamenti e si ag
giorna a stamane. 

In tarda serata un vertice del pentaparti
to ha confermato esitazioni e timori della 
maggioranza e del governo. Si doveva deci
dere se affrontare in aula, da oggi pomerig
gio, 11 confronto e le votazioni sulle propo
ste anche profondamente correttive del de
creto, o porre la questione di fiducia (che 
Impedisce la votazione di tutti gli emenda
menti) sfuggendo così alla discussione di 
merito. Si e deciso di non decidere. Stama
ne, cioè, il governo formulerà In comitato 
•ristretto» alcune proposte di modifica del 
suo provvedimento, ma limitatamente a 
qualche parte: quella relativa alle integra
zioni al minimo pensionistico, quella rela
tiva al taglio delle pensioni di Invalidità, e 
poche altre. 

Dall'esito del sondaggio la decisione de
finitiva: se affrontare nel pomeriggio le vo
tazioni o ricorrere alla fiducia, segno pale
se che 11 governo non crede nella possibilità 
di tenere unito 11 pentapartito nel «no» agli 
emendamenti. L'aspetto più paradossale e 
sconcertante della non-decisione consiste, 

come ognuno Intende, nel fatto che 11 ten
tativo in comitato ristretto si traduce In 
una sorta di alibi alle contraddizioni Inter
ne del pentapartito, dal momento che 11 
vertice non ha fatto segnare un solo passo 
in avanti nella direzione del superamento 
delle divisioni e del contrasti che agitano 
governo e maggioranza, e che avevano tro
vato così clamorosa conferma, qualche ora 
prima, nel diverbio tra i due sottosegretari. 

Di queste tensioni e di questi contrasti, 
anche in mattinata, la conclusione della 
discussione generale In aula aveva fornito 
significativi riscontri. Il relatore de sul 
provvedimento, Nino Cristoforo aveva e-
splicitamente sottolineato la necessità di 
«ulteriori correttivi» al decreto (per questo 
11 relatore si era poi detto contrario al ricor
so alla fiducia), menzionando tra l'altro 
due precise richieste comuniste: che 11 peso 
economico della fiscalizzazione degli oneri 
sociali per commercio e agricoltura sia po
sto a carico dello Stato e non (come oggi 
avviene) sulle spalle dell'INPS; e che sia 
completamente riformato, ripristinando le 
condizioni di miglior favore per gli handi
cappati, il sistema di avviamento al lavoro 
degli invalidi che il decreto riduce in prati
ca ad una mera finzione. Dal ministro so
cialista del Lavoro Gianni De Michelis e 
dal suo collega de della Sanità Costante 
Degan, Invece, una sostanziale intransi
genza su questi due punti come anche sulla 
questione dell'abolizione dei ticket sul far
maci e le prestazioni di laboratorio che il 
decreto in alcuni casi persino raddoppia. 

Contro 1 ticket sulla salute si svolgeva 
intanto ieri pomeriggio, a due passi dalla 
Camera, una manifestazione indetta dal 
PCI che ha lanciato tra i cittadini romani 
una petizione, in calce alla quale sono state 
raccolte migliaia di firme. Le firme sono 
state più tardi consegnate da una delega
zione al presidente delia commissione Sa
nità di Montecitorio, Mario Casalinuovo. 

Giorgio Frasca Polara 

1982 1983 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Gennaio-Settembre 

+ 
— 

— 

— 

+ 
+ 
+ 
+ 
— 

— 

1 
1.326 
2.183 
677 
262 

1.103 
939 

1.146 
295 

1.030 

- 474 
- 248 
- 1.405 
+ 1.210 
- 1.244 
+ 3.231 
+ 2.022 
+ 1.588 
- 514 
+ 4.009 

- deficit + attivo 
in nvliardi di Ire 

Bilancia valutaria in disavanzo 
ROMA — In settembre la bilancia valutaria 
è tornata in disavanzo per 514 miliardi qua
le risultato della forbice fra la riduzione del 
flusso turistico e l'ampliamento del disavan
zo dovuto agli scambi commerciali, già am
pliatosi in agosto. Il forte rincaro del dollaro 
in agosto e settembre ha rincarato le impor
tazioni non soltanto del petrolio ma anche 
dei prodotti alimentari. Per tutti i nove mesi 
dellfU la bilancia valutaria resta attiva di 
quattromila miliardi nonostante che gli 
scambi commerciali abbiano dato un passi
vo — costo maggiore delle importazioni ri
spetto ai ricavi da esportazioni — ormai 
prossimo ai diecimila miliardi. La valuta dei 

turisti viene «bruciata» dai disavanzi merci. 
Lo squilibrio con l'estero infatti non viene 
affrontato nei suoi aspetti strutturali, di più 
lungo perìodo: prevalenza delle esportazioni 
verso paesi in recessione, stagnanti; scarsa 
diversificazione; eccessiva dipendenza nell* 
interscambio alimentare (alcune produzio
ni tipiche italiane sono ancora poco esporta
te). Il ministero del Commercio estero si è 
impegnato a presentare una legge che age
voli il rientro di capitali prima dell'inverno. 
Ma questo implica la ricerca di una intesa 
con l'opposizione parlamentare sulla politi
ca di gestione della frontiera valutaria, di 
cui per ora manca la volontà. 

OGGI MERCOLEDÌ 
19 OTTOBRE 1983 

Non sembra che II governo 
abbia ancora ben compreso 
II significato della bocciatu
ra alla Camera dello scanda
loso decreto sul condono edi
lizio, se, come pare, intende 
riprodurne Integralmente 1 
contenuti. È vero che II voto 
riguardava, formalmente, la 
questione di costituzionalità 
relativa alla urgenza e alla 
necessità, le sole condizioni 
che consentono al governo 11 
ricorso al decreto legge; ma 
non vi è dubbio che In quel 
voto sono confluite altre 
considerazioni, assai più le
gate al merito della questio
ne, come testimoniano le nu
merose prese di posizione 
crìtiche o contrarle da parte 
di un vasto schieramenteo di 
forze, che comprendeva an
che autorevoli esponenti del
la maggioranza e dello stesso 
governo, 

Se si vuole davvero — e fi
nalmente — affrontare 11 
problema dell'abusivismo 
nel nostro paese, come noi 
comunisti chiediamo da 
tempo In Parlamento e fuori, 
occorre allora chiarire quali 
debbano essere gli strumenti 
e gli obiettivi di tale azione. 
Anzitutto si deve abbando
nare la linea, assurda e Im
praticabile, che si possa af
frontare a colpi di decreto un 
problema così complesso. È 
necessaria Invece una legge 
nazionale che abbia 11 carat
tere di legge-quadro, che 
consenta alle Regioni di te

ner conto della specificità 
del fenomeno dell'abusivi
smo sul territorio. E questa 
legge può essere repldamen-
te discussa anche riprenden
do Il testo del disegno di leg
ge — pure esso assai critica
bile ma non scandaloso — 
che non fu approvato dal 
Parlamento nella passata le
gislatura solo a causa dello 
sclogllmen toan tlclpa to delle 
Camere. 

Afa affrontare 11 problema 
dell'abusivismo significa 
comprenderne le cause e sa
per valutare con esattezza le 
diverse realtà che si nascon
dono dietro la stessa parola 
'abusivismo: È abusivo chi 
ha costruito un palazzo o un 
Intero quartiere su aree de
stinate a servizi pubblici es
senziali; è abusivo chi si è co
struito o ha acquistato un al
loggio realizzato senza con
cessione edilizia, dopo avere 
Inutilmente bussato alle por
te di una edilizia pubblica 1-
neslstente; è abusivo chi ha 
costruito nella propria abita
zione un servizio Igienico o 
ha spostato una parete Inter
na. 

Perché, chiediamo al go
verno, non volete distingue
re tra questi casi così diversi 
tra loro? 

Noi comunisti riteniamo 
che distinguere sia una Indi
spensabile operazione di giu
stizia, e che abusivismo di 
speculazione e abusivismo di 

Una legge 
giusta per 
fermare 

l'abusivismo 
di GUIDO ALBORGHETTI 

necessità devono essere In o-
gnl caso nettamente separa
ti, pensando anche a provve
dimenti legislativi diversi, se 
ciò può servire ad accentua
re tale separatezza. Mentre, 
Infatti, 11 piccolo abusivismo 
può essere sanato e ricondot
to nella legalità — proprio 
per le condizioni 'di necessi
tà» che lo hanno determinato 
— anche senza pensare a 
vessatorie richieste finanzia
rle, verso 11 grande abusivi
smo, che così spesso si In
treccia alla camorra e alla 
mafia, occorre procedere con 
ben altra durezza: la confi
sca, la demolizione ove ne

cessaria, Il mantenimento e 
l'Inasprimento delle sanzioni 
penali. 

D'altra parte occorre aver 
chiaro che II principale pro
blema, nel quartieri abusivi 
sorti nel corso degli anni In 
molte città Italiane, è oggi 
quello del degrado, della 
mancanza di servizi, di una 
Inaccettabile condizione di 
emarginazione. Risolvere 
questo problema significa 
anzitutto Investire grandi ri
sorse, chiedendo agli stessi 
abusivi di contribuire flnan-
zlarlamen te a tale sforzo, per 
realizzare le opere di urba
nizzazione mancanti con ve

ri e propri plani di risana
mento e recupero, come si è 
già concretamente iniziato a 
fare a Roma e a Napoli. 

Come sarà però finanziata 
questa grande opera di risa
namento urbanistico e socia
le se I mezzi finanziari even
tualmente derivanti dalla 
stessa sanatoria dell'abusi
vismo non speculativo ver
ranno utilizzati per tampo
nare le falle del disavanzo 
pubblico anziché essere de
stina ti al comuni per In vesti
menti In opere di urbanizza
zione? Se ciò dovesse accade
re, 1 problemi dell'abusivi
smo ne risulteranno aggra
vati e forse rlschlerebbero di 
essere non più risolvibili, so
prattutto nelle grandi città. 

Infine si deve dire con 
chiarezza che un provvedi
mento di sanatoria dell'edili-' 
zia abusiva si legittima, in o-
gnl caso, con I provvedimen
ti che si assumono per Impe
dire che l'abusivismo conti
nui. Ma ciò significa che il 
governo deve anzitutto pro
nunciarsi sulla questione de
gli espropri, da anni sospesa, 
separando lì diritto di edifi
care dalla proprietà del suolo 
e restituendo al Comuni una 
reale possibilità di acquisire 
aree edlflcabili a basso prez
zo. È questo un modo concre
to di prevenire l'abusivismo: 
fare del Comune un operato
re fondiario che garantisce 
alle Iniziative edilizie, anche 

del singoli cittadini, di poter 
trovare posti In aree urba
nizzate e a ba.iso costo, come 
ormai avviene In tanti paesi 
europei. 

L'edilizia pubblica deve es
sere rilanciata utilizzando 
davvero l contributi Gescal 
(che oggi vengono In larga 
misura destinati ad altri sco
pi) e tutti 1 residui passivi ac
cumulati dal ritardi del go
verno; le stesse procedure e-
dlllzle e urbanistiche hanno 
bisogno di una profonda re
visione, affinché non siano 
defatiganti e assurde; oggi, 
ad esemplo, le procedure per 
realizzare una casetta o un 
grattacielo sono pratica
mente le stesse. E ancora: 1' 
abusivismo nasce con la sud
divisione In lotti del terreno 
edificabilc e non esistono 
norme che blocchino o con
trollino tale frazionamento. 

L'abusivismo, dunque, si 
può fermare e 11 problema di 
assicurare una casa alle fa
miglie Italiane può essere un 
obiettivo realistico anche In 
tempi ravvicinati. A questo 
mirano le proposte di legge 
che noi comunisti abbiamo 
presentato In Parlamento; 
ma per costringere li gover
no a voltare pagina occorre 
che si allarghi e si rafforzi 
nel paese 11 movimento che 
già In questi giorni sì è bat-
tutto contro lo scandaloso 
decreto di condono genera
lizzato. 

Condono: braccio di ferro nel pentapartito 
Battaglia (PRI) contrario alla riproposizione del decreto - Oggi vertice dei gruppi parlamentari della maggioranza - Dura opposizione del PCI 

ROMA — Acque agitate nel
la maggioranza governativa 
dopo 11 no del Parlamento al-
l'indiscrlmlnata sanatoria 
dell'abusivismo edilizio. Sul 
da farsi non esiste ancora ac
cordo nel pentapartito. 

Oggi, su Iniziativa dell'ori. 
Mamml, ministro per ì rap
porti con 11 Parlamento, si 
terrà un Incontro tra 1 gruppi 
della maggioranza, presenti 1 
responsabili dei dicasteri del 
Lavori Pubblici, del Tesoro e 
dell'Ecologia, per discutere 
sull'ventuale ripresentazlo-

ne del condono, ancora una 
volta, sottoforma di decreto-
legge. Una evidente forzatu
ra contro la quale si sono 
pronunciati anche esponenti 
della maggioranza. 

Contro la rìproposizione 
del provvedimento d'urgen
za si è espresso il repubblica
no Battaglia, presidente de.l 
gruppo della Camera. È 
sconsigliabile — ha detto — 
ricorrere nuovamente al de
creto perché «non ci sono ra
gioni tecniche così assorben
ti da consigliarlo, mentre ci 

sono ragioni di carattere po
litico e parlamentare che 
consigliano oggi un disegno 
dì legge accuratamente re
datto, In modo da evitare 
problemi di ordine tecnico». 

Il deputato de Fiori ha 
pubblicamente rivendicato il 
suo voto contrario al decre
to: «Quando un parlamenta
re in coscienza ritiene che un 
provvedimento sia Immora
le, Ingiusto e Incostituziona
le, lo credo abbia il dovere di 
votare contro». 

Mentre continua il braccio 

di ferro per imporre il decre
to — scartata l'idea di Nlco-
lazzl di ripresentare lo stesso 
testo con parziali modifiche 
— si sta affannosamente 
tentando di abborracciare 
un nuovo testo. Ma gli esten
sori non riescono a uscire da 
una contraddizione: o fare 
una legge di sanatoria e rico
noscere, allora, che essa non 
dà entrate, ma dà un saldo 
passivo (le opere di recupero 
delle zone abusive costereb
bero dieci volte di più: si par

la di circa sessanta-settanta-
mila miliardi); oppure fare 
un condono fiscale e ricalca
re in questo caso le formula
zioni che 11 Parlamento ha 
già bocciato. 

In alcuni settori del partiti 
della maggioranza, intanto, 
si fa strada l'idea di ripren
dere 11 testo del disegno di 
legge-quadro sulla sanatoria 
che fu approvato dal Senato 
e successivamente modifi
cato dalla commissione La
vori Pubblici della Camera, 

nell'ultima legislatura. A ta
le proposito, i comunisti — 
ha detto 11 responsabile del 
settore casa del PCI, sen. Lu
cio Libertini — hanno fatto 
sapere che pur dissentendo, 
In molti punti, da questo te
sto, lo considerebbero una 
ragionevole base di discus
sione, mentre riserverebbero 
una dura opposizione alla 
riedizione del condono, sia 
esso nella forma di decreto 
che di disegno di legge. 

Claudio Notari 

Il compromesso di Lussemburgo riapre i negoziati con la Spagna ma a spese degli olivicoltori italiani 

Su olio e ortofrutta c'è un accordo CEE 
Raggiunto all'alba dopo due anni - Reazioni caute in Italia e positive all'estero - La vera riforma sarà discussa ad Atene 

ROMA — A tre giorni dalla 
visita a Roma del premier 
spagnolo Felipe Gonzalez, 1' 
Italia ha tolto le sue riserve 
sulla riforma della politica 
Cee nel settore delle produ
zioni mediterranee. All'alba 
di ieri, dopo dodici ore di riu
nione, 1 dieci ministri dell'a
gricoltura riuniti a Lussem
burgo hanno raggiunto un 
accordo sul nuovi regola
menti per l'olio di oliva e gli 
ortofrutticoli. 

Sul piano politico l'intesa 
ha due risvolti: primo, po
tranno riprendere 1 negoziati 
di adesione della Spagna alla 
Cee anche per la parte relati
va all'agricoltura dove si e-
rano incontrati 1 principali 
ostacoli. Proprio ieri Gonza
lez, di ritorno a Madrid dalla 
riunione socialista di Atene, 
aveva sollecitato una chiara 
risposta politica al problema 
dell'ampliamento della Cee. 
Secondo risvolto: l'intesa di 
Lussemburgo dimostra che 
sul dosslers così complessi 
dell'agricoltura un accordo 
tra 1 vari paesi europei è pos

sibile; e quindi apre la strada 
al vertice di Atene di dicem
bre quando i capi di Stato do
vranno discutere sull'intera 
riforma della politica agrico
la comunitaria. Sul piano 
pratico, vi saranno notevoli 
conseguenze sul produttori 
agrìcoli italiani, non tutte 
positive. «È stata una solu
zione di compromesso con 
luci e ombre» ha commenta
to Io stesso ministro dell'A
gricoltura, Filippo Maria 
Pandolfl, precisando che 1 
problemi maggiori riguarda
no l'olio di oliva (un milione 
di famiglie Interessate). Ve
diamo 1 punti principali del
l'accordo: 
• Incentivi per la formazio
ne di associazioni di produt
tori ortofrutticoli (estenden
do però le discipline anche al 
produttori agricoli che non 
fanno parte dell'associazio
ne). 
• Provvedimenti per inter
venire in caso di «crisi grave» 
nel comparto ortofrutticolo 
(crollo dei prezzi). 
• Estensione alle albicocche, 

carciofi, lattuga, scarola, del 
-sistema del prezzo di riferi
mento, cioè del prezzo mini
mo al quale alcune produzio
ni ortofrutticole di paesi ter
zi possono entrare nella Cee 
(e fare concorrenza a quelle 
italiane). 
• Aumento del 15% di que
sto prezzo di riferimento per 
le arance e gli altri agrumi 
(ma non le clementine). 
• Fissazione del principio di 
un lungo periodo transitorio 
durante il quale la Spagna 
potrà continuare a limitare 
le Importazioni da paesi terzi 
di oli di semi (in caso contra
rio potrebbero esservi, nella 
Cee a 12, eccedenze di olio di 
oliva di 230 mila tonnellate). 
• Nessuna decisione (e quin
di nessuna garanzia) per 1* 
assetto futuro degli aiuti alla 
produzione e al consumo di 
olio di oliva: tutto è deman
dato alla trattativa più gene
rale e al vertice di Atene. 

Indubbiamente sull'olio di 
oliva c'è stata una sconfitta 
italiana. E lo si è potuto ve
rificare quando, al margini 

del lavori dell'euroconsigllo 
agrìcolo, ci si è occupati della 
fissazione del prezzo per l'o
lio di oliva per la prossima 
campagna che inizia il 1° no
vembre. Nessuna decisione è 
stata possibile: la Commis
sione Cee ha proposto di ri
durre l'aiuto al consumo dal 
76 Ecu al quintale dell'anno 
scorso (1 Ecu = 1.370 lire) a 
52,3 quest'anno; la delegazio
ne italiana ne ha richiesti 61, 
anche per favorire 11 consu
mo di olio di oliva in un anno 
che si presenta particolar
mente promettente (700 mila 
tonnellate). 

Sull'accordo di ieri matti
na c'è stata all'estero una se
rie di commenti favorevoli. 
•L'intesa è Importante — ha 
affermato 11 ministro france
se dell'agricoltura, Michel 
Rocard — perché a poco a 
poco rafforzerà la sicurezza 
del produttori di ortofrutta». 
Dal canto suo Fernando Mo-
ran, ministro spagnolo dell* 
agricoltura, ha avuto parole 
dì «apprezzamento per la ge
nerosità della Grecia e dell'I
talia». Un'altra dimostrazio
ne che l'accordo conviene al 

francesi, e a farne un po' le 
spese saranno gli altri due 
paesi mediterranei. 

In Italia le reazioni sono 
state abbastanza caute, an
che perché dopo l'accordo c'è 
stata una specie di «giallo»: 
in realtà pochissime notizie 
sono filtrate sul dettagli del
le decisioni, lasciando cosi 
temere che qualche altra 
brutta sorpresa possa anni
darsi nella stesura finale. La 
Confcoltivatorl tuttavia par
la già di «rinnovata buona 
volontà, dopo il fallimento 
del recenti^yertlcl», «un pri
mo passo per avviare una co
raggiosa revisione della poli
tica agricola comune», n 
firossimo appuntamento è 
nfatti il vertice di Atene, de

cisivo per le sorti dell'Europa 
verde e per Io stesso processo 
di integrazione. Il problema 
resta di vedere se anche 11 a 
pagare sarà sempre l'agri
coltura italiana, o se un vero 
processo di rlequilibrio e 
cambiamento potrà essere 
innestato. 

Arturo Zampaglione Filippo Maria Pandoffi 

Ministri fischiati dalla folla 

Rimini e Imola 
accolgono con 

affetto il 
presidente Pertini RIMIMI — Il Presidente Pertini saluta un gruppo di giovani 

RIMINI — Nel mazzo di fiori che gli hanno 
consegnato, gli studenti di Rimini hanno 
messo anche un messaggio: *Si vuotino gli 
arsenali, ti riempiano i granai: Al Presi
dente della Repubblica hanno anche detto: 
*No ai missili, signor presidente, vogliamo 
la pace». Pertini ha preso ì fiorì, ed ha ri-
spoeto: «Brain ragazzi, tenete duro, così mi 
piacete». Anche ieri, in due città dell'Emi
lia-Romagna, il presidente Pertini è stato 
accolto con entusiasmo da decine di mi
gliaia di persone. Prima a Rimini, poi ed 
Imola, strade e piazze si sono riempite per 
salutare il Capo dello Stato. Nella capitale 
italiana del turismo il presidente è arrivato 
ieri mattina in aereo. Si è subito recato al 
Teatro Novelli, dove ai concludevano le 
giornate di studio del centro «Pio Manzù». 
n ministro Andreottì, a noma del Centro, 
gli ha consegnato la medaglia d'oro del 
«Manzù» per «fa dedizione assoluta, anche 
a rischio della propria vita, ai valori etemi 
di democrazia, liberta, giustizia sociale». 

Poco dopo, nella piazza di Rimini, c'è 
stato un grande incontro con decine di mi
gliaia di persone che affollavano anche le 

strade circostanti. Erano presenti anche i 
lavoratori della SCM. che chiedevano la di
fesa del loro posto di lavoro. La Federazio
ne unitaria eveva proclamato, in occasione 
della visita del Capo dello Stato, uno scio
pero di tutto il gruppo SCM per permette
re ai lavoratori di essere presenti all'incon
tro con Pertini. 

Al seguito del Capo dello Stato, numero
si ministri ed esponente politici, fra i quali 
GianCarlo Pajetta, che ha partecipato alle 
giornate del centro «Pio Manzù». Pertini ha 
percorso a piedi il corso Augusto, strìngen
do centinaia di mani. Tanti applausi, un 
grande calore. Molto più fredda l'acco
glienza ài ministri che lo accompagnavano. 
«A Pertini tutti gli applausi — si e lasciato 
sfuggire il ministro Biondi —; a noi tutti i 
fisciù*. Sul palco delle autorità, in piazza 
Cavour (questo un particolare di cronaca). 
non era presente nessun consigliere comu
nale della Democrazia cristiana. 

Poche decine di minuti in autostrada, 
poi Pertini (nel pomerìggio) è giunto a Imo
la Anche qui strade piene, per salutare il 
Presidente, che ha accettato di essere pre-
eente alla inaugurazione dell'AMI (Azien

de municipalizzate imolesi). »Sono sempre 
contento — ha detto — quando vedo a-
ziende come queste che funzionano molto 
bene e quando sto in mezzo alla classe la
voratrice». Nel corso della cerimonia uffi
ciale. ha parlato il sindaco, Bruno Solaroli, 
che ha ricordato la storia di Imola, primo 
Comune governato dalle sinistre nel 1S93. 

La cerimonia di inaugurazione è stata 
ripetutamente interrotta da applausi. 
Lon. Armando Sarti, presidente del CI-
SPEL; ha ringraziato il Presidente per la 
sua visita, ed ha affermato che la popolari
tà di Pertini è strettamente legata al suo 
impegno per il risanamento morale del 
Paese. 

Sarti ha poi sottolineato il ruolo dell'im
presa pubblica, e la necessità di coinvolgere 
gli utenti nella gestione e nel controllo dei 
servizi pubblici. 

Al termine della cerimonia il presidente 
Pertini, circondato da giornalisti ed autori
tà, ha ricordato il ruolo delle cooperative. 

Uscito dall'AMI, il Presidente è stato sa
lutato, prima della partenza dalla città, da 
ahre migliaia di persone che per ore aveva
no atteso di poter salutare ea applaudire. 

Faccia a faccia tra parlamentari e rappresentanti dei giudici 

Incontro CSM-Antimafia: 
ruoli diversi, stessa lotta 
contro il comune nemico 

La delegazione de! CSM ha illustrato l'impegno della magistratu
ra di fronte ai poteri criminali - Appello per evitare l'isolamento 

ROMA — Il Parlamento e 
la magistratura possono 
compiere uno sforzo comu
ne per battere la mafia. 
Questo Impegno è stato 
riaffermato Ieri pomeriggio 
nella sede di palazzo San 
Macuto della commissione 
antimafia che ha ospitato 
per un Incontro a più voci 
una delegazione del Consi
glio superiore della magi
stratura. L'appuntamento 
era preceduto da una parti
colare attesa poiché pro
prio 11 Csm in queste ultime 
settimane è stato al centro 
di iniziative, legate alla sua 
peculiare competenza, e di 
polemiche anche aspre su 
provvedimenti assunti nel 
quadro di un'azione di risa
namento di delicati uffici 

giudiziari. Il faccia a faccia 
(da un lato 1 commissari 
con alla presidenza l'onore
vole Abdon Alinovi; dall'al
tro 1 consiglieri guidati dal 
vicepresidente Giancarlo 
De Carolis e dal responsabi
le della sezione antimafia 
del Csm, Raffaele Bertoni) 
ha permesso di mettere a 
fuoco temi generali e aspet
ti specifici della battaglia 
contro 1 nuovi poteri crimi
nali. Cosa ha fatto e cosa 
può ancora fare In questa 
direzione la magistratura, 
a cominciare dal suo orga
no di autogoverno? 

Se è vero che I compiti e i 
poteri sono diversi, a secon
da dell'istituzione chiama
ta a esercitarli, il presidente 
Alinovi ha Invitato a man

tenere fermo il dialogo e il 
confronto avviati avendo 
un riguardo particolare 
verso le regioni del Mezzo
giorno dove più «calda* è la 
tensione e più pressante l'e
mergenza. E De Carolis ha 
Illustrato gli impegni as
sunti, già da tempo, dal 
Csm, che ha deciso di dedi
care grande attenzione al 
temi della criminalità orga
nizzata e, di conseguenza, a 
quelle situazioni dove si ri
velano necessari «rimedi e 
accorgimenti». Il giudice 
Bertoni ha esplicitamente 
rivolto un appello al Parla
mento perché «aiuti» la ma
gistratura nella sua azione. 
Un appello che ha assunto 
un significato ben preciso 
<U fronte a un clima di of

fensiva che si è scatenato 
nel confronti di alcune de
cisioni, anche clamorose, 
prese dal Csm nei confronti 
di giudici sospettati di col
lusione con il potere crimi
nale, o quanto meno di 1-
nerzla e Incapacità nell'agi-
re. È stato Luciano Violan
te, comunista, a ricordare 
le numerose volte In cui il 
Csm ha rischiato addirittu
ra lo scioglimento In segui-
to ad un'azione di risana
mento avviata senza esita
zione e, dunque, se una soli
darietà va data, senza titu
banze, essa a maggior ra
gione va espressa dinanzi 
ad un fenomeno che spesso 
non trova unanimi consen
si. Ma, piuttosto, ostacoli e 
ostracismi. 

Il socialista Giacomo 
Mancini ha invitato la 
commissione parlamentare 
a rivolgere il suo potere di 
controllo anche nei con
fronti dei giudici. Dice, in 
sostanza, il parlamentare 
socialista: se, sulla base del
la legge La Torre, abbiamo 
il potere di Indagare su tut
ti gli organi dello Stato, non 
si capisce perché questo 
controllo non possa essere 
esercitato anche nel con
fronti dello stesso Csm. Co
si, paradossalmente, secon
do la tesi di Mancini, alla 

delegazione che era andata 
per chiedere e concordare 
un'azione parallela e comu
ne, nei fini, verso la mafia e 
la camorra, si sarebbe do
vuto rispondere negativa
mente in quanto l'organi
smo di cui 1 consiglieri pre
senti erano 1 portavoce è 
passibile persino di «censu
ra» parlamentare. 

Di tono diverso gli altri 
Interventi (a Mancini ha re
plicato in tarda serata Ali
novi) che hanno visto alter
narsi i parlamentari Frasca 
(Psi), Martorelli e Mannino 
(Pei), Lo Porto (Msi), Rizzo 
(Sinistra Indipendente) e 1 
consiglieri Ippolito, Galas
so, Fumagalli, Froslnl. Tra 
1 temi affrontati: la compe
tenza del giudice e 11 princi
pio dell'inamovibilità, la 
professionalità del magi
strati impegnati nella lotta 
contro la mafia, la necessi
tà del coordinamento e tra 
magistrati e tra questi e gli 
altri organi dello Stato. 
Pressoché generale è stata 
la consapevolezza di soste
nere 11 Csm nello sforzo che 
sta compiendo ed anche 1' 
urgenza di avviare una ri
forma profonda nel settore 
gludiziaro liberandolo da 
Inquinamenti e da sospetU. 

s.ter. 
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pelli e proposte perche il negoziato continui 

Olof Palme 

Palme: Pershing-29 Cruise e SS-20 
«armi senza senso e senza utilità» 

Il premier svedese a Roma ribadisce la sua contrarietà agli euromissili - Dopo l'installazione sarà più dif-
ficile trattare - Le armi franco-britanniche esistono e vanno conteggiate - Colloquio con Berlinguer Bruno Kreisky 

Kreisky: si 
lasci tempo 

alla trattativa 
ROMA — Il suo nome è legato a un Infatica
bile impegno per la pace e il disarmo, ad al
cune delle più intelligenti iniziative per ral
lentare la corsa al riarmo, per Innescare il 
processo contrario, quello della denucleariz
zazione dell'Europa: Olof Palme, primo mini
stro socialdemocratico svedese, è uno del lea
der di quel socialismo nordico che ha fatto 
della distensione e della pace la sua cultura e 
la sua bandiera. 

A Roma per partecipare alla «Giornata del
l'alimentazione», indetta dalla FAO, ne ha 
approfittato per una serie di colloqui politici 
con Pertinl, con Craxi, con Berlinguer e per 
Incontrare 11 papa, primo capo di governo 
della storia svedese a varcare la soglia del 
Vaticano, con 11 quale Stoccolma ha riallac
ciato le relazioni diplomatiche dopo la rottu
ra avvenuta 456 anni fa. 

Fin dalle prime battute della conferenza 
stampa che ha concluso ieri 1 suoi colloqui 
romani, domande e risposte si concentrano 
sul tema degli euromissili, delle trattative di 
Ginevra, della corsa al riarmo. 

•Sono sempre stato contrario all'istallazio
ne del Cruise e dei Pershìng 2 In Europa fin 
dal '79 — dice Palme senza esitazioni —. Cre
do al tempo stesso che occorra arrivare ad 
una sostanziale riduzione del missili sovietici 
in Europa. Si tratta di armi senza senso e 
senza utilità, che occorre diminuire gradual
mente per arrivare all'obiettivo di un'Europa 
denuclearizzata». 

«Sono pessimista sul negoziato di Gine
vra... Certo, sarà più difficile trattare dopo la 
Installazione dei Pershìng e dei Cruise...». 

«Sono d'accordo con MeNamara: l'unica 

funzione delle armi nucleari a medio raggio è 
quella di scoraggiare l'avversarlo ad usare le 
sue. Ma militarmente esse non hanno alcun 
senso». 

E poi ricorda la proposta — una delle sue 
proposte articolate per il disarmo in Europa 
— per la costituzione di un «corridoio» denu
clearizzato lungo 1 confini dei due blocchi, 
per una profondità di 150 chilometri per par
te: «Ciò ridurrebbe l rischi di una guerra per 
errore. Oggi, la presenza di migliala di piccoli 
ordigni atomici ammassati al confini, da una 
parte e dall'altra, lascia nelle mani di coman
danti locali la possibilità del loro uso, e quin
di la facoltà di scatenare una guerra nuclea
re. Questa proposta ha suscitato reazioni di
verse, ma 11 tempo lavora a suo favore». 

Che ne pensa del potenziale nucleare fran
co-britannico? 

«Queste armi esistono, è inutile negare la 
realtà. Dunque, devono essere conteggiate. 
Forse sarebbe più facile farlo se si unissero 1 
negoziati di Ginevra sugli euromissili (INF) a 
quelli sulle armi nucleari strategiche 
(START)». 

Ma le domande si differenziano. Capo del 
governo di un piccolo paese, Palme è però 
uno del dirigenti del socialismo internazio
nale, uomo di grandi mediazioni e di disegni 
di vasto respiro. Non a caso, a lui ci si rivolge 
come al capo di una grande potenza, per sa
pere pareri e posizioni su tutte le situazioni di 
crisi nel mondo: Libano, guerra fra Iran e 
Irak (Palme è stato Incaricato dal segretario 
dell'ONU di una mediazione per risolvere 1* 
annoso conflitto), Africa Australe, America 
Latina. Le risposte sono di respiro, senza ipo

crisie né indulgenze per amici e alleati. I Su
per Etendard francesi all'Irak? «Certo inviare 
armi In una zona di conflitti non aluta gli 
sforzi di pace». 

Le tensioni In America Centrale e la posi
zione di Washington? 

«Occorre In ogni modo alutare lo sforzo di 
soluzione pacifica, e per questo appoggiamo 
il lavoro del gruppo di Contadora. Condan
niamo duramente l massacri nel Salvador e 
troviamo sbagliata la posizione degli USA 
che assimila questa situazione alle tensioni 
fra Est e Ovest. La crisi in Salvador è provo
cata da gravi conflitti sociali. Condanniamo 
l'attacco dell'Honduras al Nicaragua. Abbia
mo sostenuto la rivoluzione sandinlsta, a 
patto che essa desse vita a una società plura
lista e ad economia mista. Ma la repressione 
e l'offensiva esterna non alutano certo lo svi
luppo della democrazia interna, anzi potreb
bero suscitare tentazioni di repressione in
terna. Se gli USA sono Interessati allo svilup
po della democrazia, dovrebbero dare a que
sto giovane regime la possibilità di dar prova 
di se nella pace». 

E nel Cile? 
«Credo che stiamo assistendo alla fine del 

regime dì PinocheL Faremo tutto il possibile 
per appoggiare i movimenti democratici, e 
continueremo a farlo dopo che avranno vinto 
e ricostruiranno il paese. Ma non è l'unico 
paese dell'America Latina in cui va avanti la 
richiesta di democrazia e di libertà: c'è anche 
l'Argentina...». 

Angola, Mozambico, attacco sudafricano: 
«Il Sudafrica sta conducendo una politica de
stabilizzante contro l'Angola, Mozambico, 

Zambia, e gli altri paesi della "linea del fron
te". L'attacco è grave. La reazione del mondo 
è troppo debole». 

E l'incontro col papa? «È stato affascinante 
parlare col papa di pace, democrazia, giusti
zia sociale, perché oggi è Indubbio 11 ruolo del 
pontefice per la pace e per lo sviluppo del 
terzo mondo». 

Un problema Interno alla Svezia: che senso 
ha la proposta di costituzione del «fondi so
ciali di Investimento», contro 1 quali la destra 
si mobilita fino a scender nelle piazze? «È 
semplice. Per ottenere un nuovo, grande 
slancio espansivo dell'economia che faccia u-
scire il paese dalla crisi, si devono assicurare 
alti profitti alle aziende. In cambio, allora, 
bisogna assicurare al lavoratori una parteci
pazione al processo decisionale, e anche al 
profitto. È una strada che tutti 1 paesi Indu
strializzati dovranno percorrere, anche se, 
certo, 1 capitalisti non sono entusiasti, ed e-
sercitano, da noi, 11 loro diritto democratico 
di manifestare per strada». La conferenza 
stampa finisce qui, mentre televisioni e foto
grafi tempestano col flash 11 premier svedese. 

Ma, a testimonianza di una cultura, vo
gliamo ricordare un'altra frase di Palme, 
detta recentemente a un settimanale ameri
cano, che gli chiedeva come, In Svezia, 11 wel-
fare state resiste al colpi della crisi: «Il welfa-
re state è una parte Integrale del sistema sve
dese. Possiamo modificare 1 contorni, ma 
mal cambiare la base del sistema... Il modo In 
cui voi trattate i vostri vecchi e i vostri pove
ri, è un segno della civilizzazione della comu
nità». 

Vera Vegetti 

Parlamentari 
europei Spd 

a Nato e Urss: 
no al riarmo 

BRUXELLES — I deputati 
tedeschi del gruppo sociali
sta del Parlamento europeo 
si sono fatti promotori di 
una petizione contro la corsa 
al riarmo nucleare In Euro
pa, che sarà consegnata il 20 
ottobre al segretario genera
le della NATO Joseph Luns e 
all'ambasciatore sovietico a 
Bruxelles. Nel darne notizia 
11 gruppo socialista del Par
lamento europeo precisa che 
1 mromotorl dell'iniziativa si 
recheranno In pullman, con 
striscioni e bandiere, alla se
de dell'Alleanza Atlantica. 

In polemica con l'iniziati
va, il socialdemocratico ita
liano Pulettl ha detto che 1 
parlamentari del PSDI, e 
«probabilmente» neppure 
quelli del PSI, non condivi
dono questa Iniziativa, con il 
pretesto che essa «sarà certa
mente strumentalizzata per 
scopi che con la pace non 
hanno nulla da dividere». 

VIENNA — Due importanti 
prese di posizione contro la 
nuova scalata del riarmo in Eu
ropa, e per una continuazione 
delle trattative di Ginevra, so
no venute ieri dall'Austria neu
trale: una dall'ex cancelliere 
Kreisky, l'altra direttamente 
dal governo. 

Bruno Kreisky, presidente 
del partito socialista austriaco, 
parlando a Linz ad un conve
gno organizzato dalla «Iniziati
va socialista di pace», ha detto: 
«È necessario tornare alla poli
tica di distensione, e non vi può 
essere distensione senza equili
brio degli armamenti contrap
posti, ma per tale equilibrio 
non Bono necessari nuovi missi
li: esiste già da tempo una su-
percapacità distruttiva, una ca
pacità delle superpotenze di 
annientarsi a vicenda più di 
una volta». Le trattative di Gi
nevra non dovrebbero fallire, 
Bolo perché scadono i tempi 
prefìssati, ha aggiunto Kreisky, 
invitando implicitamente le 
due superpotenze a continuare 
i colloqui. 

Lo stesso pressante appello 
viene dal governo austriaco. 
Con una dichiarazione con
giunta il cancelliere Fred Sino-
watz e il ministro degli esteri 
Erwin Lane, al termine della 
riunione di ieri del consiglio dei 
ministri, hanno reso noto di a-
ver rivolto un appello a USA e 

URSS perché raggiungano un 
accordo di massima sui missili 
a medio raggio, lasciando even
tualmente a tempi successivi la 
definizione dei particolari. Più 
precisamente, secondo l'appel
lo di Vienna, le due superpo
tenze dovrebbero utilizzare il 
tempo che ancora resta alla 
trattativa per raggiungere un] 
intesa politica sugli elementi 
basilari di un accordo. 

A questo proposito, Vienna 
ricorda il precedente del 1979, 
quando USA e URSS «si accor
darono sugli elementi di base 
del SALT 2». Nello stesso mo
do, ora si potrebbe giungere su
bito a un'intesa di massima la
sciando la definizione di «tutti i 
dettagli necessari» alle settima
ne e ai mesi seguenti, senza l'as
sillo del tempo. 

Nell'appello si rileva che ne
gli ultimi tempi 6ono state a-
vanzate dalle due parti propo
ste che appaiono degne di ap
profondimento. «Le trattative 
di Ginevra sono giunte ad un 
punto cruciale: ci si deve riar
mare perché si possa poi proce
dere ad una riduzione degli ar
mamenti o si può arrivare alla 
limitazione delle armi per via 
diretta, la via della ragione? 
Deve essere possibile — è la 
conclusione — circoscrivere fi
nalmente l'esplosivo processo 
dello sviluppo di armi tecnolo
gicamente sempre più avanza
te». 

internazionale 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cinquemila ra
gazzi e ragazze hanno sfila
to ieri mattina per le vie cit
tadine, nonostante la piog
gia battente, contro l'instal
lazione dei missili america
ni in Sicilia e In Europa e 
per la distruzione di quelli 
sovietici puntati contro 1* 
Europa. 

La manifestazione, In 
preparazione di quella na
zionale che si terra sabato a 
Roma, era indetta dal 
Coordinamento campano 
per la pace, un'organizza
zione pacifista che racco
glie aderenti di tutte le ispi
razioni politiche e religiose 
e che ha come principale o-
biettivo quello di salva
guardare l'umanità da tutti 
i pericoli di guerra nuclea
re. 

Le adesioni alla manife
stazione di ieri e a quella di 
sabato sono state numerose 
e significative: nel mondo 
del lavoro oltre a consigli di 
fabbrica di singole aziende, 
anche la Cgil-Cisl-Uil di 
Napoli e la FLM regionale; 
in quello universitario no
mi prestigiosi della ricerca 
come Alberto Monroy e 
Biagio De Giovanni; attrici 
come Ida Di Benedetto e 
Marina Pagano. Il sindaco 
Valenzi ha inviato un mes
saggio di adesione a cn-

A Napoli 
5 mila studenti 

in corteo 
Il messaggio di adesione di Valenzi - L'in
tervento di una sopravvissuta di Hiroshima 

trambe le manifestazioni. 
Dopo un corteo per le vie 

cittadine, 1 manifestanti si 
sono riuniti a Piazza Mat
teotti, nel centro di Napoli, 
dove per due ore si è svolta 
un'assemblea tesa ed ap
passionata. L'intervento 
più atteso e più toccante è 
stato quella dello giappone
se Kurokawa, una donna 
scampata all'olocausto di 
Hiroshima, che ha raccon
tato agli strabiliati studenti 
di 15-18 anni di quando, a-
vendo la loro età, si trovò a 
subire il fuoco atomico. 

Un fremito ha attraver
sato l'attento uditorio 
quando la Kurokawa, par
lando di una bambina che 
le si era avvicinata per 
chiederle aiuto, ha detto: 
«...Quei brandelli che tra

scinava, e che lo credevo 
fossero dei vestiti, in realtà 
erano la sua pelle...». 

Un grande applauso ha 
fatto seguito alle parole che 
hanno chiuso il suo discor
so: «Non bisogna più per
mettere l'uso di armi nu
cleari, mal più si ripeta Hi
roshima e Nagasaki». 

Quanto a Boris Ulianlch, 
senatore della Sinistra in
dipendente, cattolico da 
tempo impegnato nella 
campagna per la pace e 
contro l'installazione del 
missili, ha sostenuto la ne
cessità che su una materia 
così importante per le sorti 
di un popolo decida non 
«una maggioranza» di go
verno ma «la maggioranza» 
dei cittadini, attraverso un 
referendum popolare che si 
esprima a favore o contro. 

ROMA — «La difesa della 
pace non è un problema del
la sfera della morale, o dell' 
interesse Individuale. È pro
blema politico e sindacale 
perché ha ripercussioni su o-
gnl aspetto della vita». A vo
ler fugare qualsiasi accusa di 
strumentalizzazione — e la 
UIL lo aveva fatto proprio 
due giorni fa — la FLM ha 
Illustrato ieri in una confe
renza-stampa ragioni, risul
tati e proposte che hanno 
spinto l'organizzazione uni
taria del lavoratori metal
meccanici ad aderire alla 
giornata e alla manifestazio
ne per la pace sabato 22 otto
bre. Le hanno Illustrate, a 
nome della segretaria nazio
nale, Luigi Angelettl, Gigi 
Pannozzo, Domenico Papa-
rella. 

La pace si conquista — 
hanno detto — mediante la 
trattativa e non con la prati
ca dello scontro Ideologico, 
del veti reciproci. Perciò il 
negoziato di Ginevra deve 
farsi più stringente e non 
può essere bloccato da que
stioni di calendario. La pace 
e 11 dialogo fra tutti i popoli 
sono più che mal oggi la con
dizione fondamentale per af
frontare e risolvere problemi 
drammatici quali fame, sot
tosviluppo, aumento perico
loso della tensione. 

Per dare concretezza alla 
prospettiva di dialogo e dì 

I lavoratori 
non possono 

stare a 
La FLM illustra le ragioni della sua deci
sione di partecipare al corteo di sabato 

pace, la FLM ritiene neces
sario che l'URSS compia atti 
concreti, Iniziando subito, 
comunque prima del dicem
bre prossimo, I lavori di 
smantellamento dei missili 
SS-20, dando cosi la dimo
strazione dell'attendibilità 
delle dichiatazioni che fino
ra ha fatto. Al governo Italia
no si chiede di rafforzare l'i
niziativa politica per facili
tare lo sviluppo del dialogo a 
Ginevra, si chiede Inoltre di 
portare la questione degli 
euromissili in Parlamento, 
con all'interno una proposta 
di sospensione dell'installa
zione del missili a Comiso. 
Non sarebbe, questa, una 
mossa unilaterale, ma un 
modo per dare alle trattative 
di Ginevra tutto il tempo ne
cessario ad uno sbocco posi
tivo. 

Sono queste le ragioni e gli 
spunti delle iniziative della 
FLM: dall'adesione alla gior
nata del 22, che vedrà una 
partecipazione massiccia dei 
lavoratori metalmeccanici 
con le loro bandiere e i loro 
striscioni, ad una serie di in
contri e di confronti in sede 
europea — la CES — e con 1 
sindacati metalmeccanici 
del Paesi dell'Est disponibili. 

L'organizzazione dei lavo
ratori metalmeccanici — 
hanno detto infine 1 segreta
ri FLM — ha una lunga sto
ria ed una dimostrata sensi
bilità al temi internazionali e 
a quelli della pace. Proprio 1* 
esperienza di lavoro In Indu
strie belliche fa capire la ne
cessità di una riconversione, 
di un progetto di sviluppo, di 
iniziative concrete, non di 
sterili polemiche. 

ROMA — Alla manifestazio
ne continuano ad arrivare a-
deslonl di categorie, organiz
zazioni, esponenti del mondo 
dell'arte, della politica, della 
cultura. Una serie di assem
blee aperte ad Intellettuali è 
stata annunciata dalla 
CGIL-scuola, perché giova
ni, insegnanti, l'intero mon
do della scuola «possa discu
tere di un problema che ri
guarda da vicino la vita del 
popoli». Il gruppo della Sini
stra indipendente del Senato 
parteciperà alla marcia di 
sabato con una delegazione 
composta dal senatori Ossi
cini, Enriquez-Agnolettl, Mi
lani, Anderlini, Bisaglia, 
Fiori, La Valle. Gli Indipen
denti di sinistra hanno an
che annunciato che assume
ranno ogni Iniziativa perché, 
con gli strumenti parlamen
tari opportuni, si riapra a pa
lazzo Madama II dibattito 
sulle decisioni di installazio
ne. 

Sabato sarà a Roma Mary 
Kaldor, docente all'universi
tà del Sussex ed esperta di 
armi strategiche, che la sera 
prenderà parte ad un Incon
tro al cinema Ambra Jovl-
nelll. Alla manifestazione 
parteciperà anche li Comita
to per 1 diritti civili delle pro
stitute di Pordenone. Adesio
ni sono venute da Glangla-
como Migone, docente uni
versitario, Gioia Longo, an
tropologa, Lucia Borgia, 
giornalista, Paola Viero, del
l'Ufficio internazionale 

Ancora adesioni 
iniziative 

e proposte 
Conferenza-stampa dei promotori - Messag
gio dei senatori della Sinistra indipendente 

CGIL, Maura Vagli, deputa
to, Maria Rosaria Del Regno, 
avvocato, Stefano Satta Flo
res, attore. La giunta della 
Regione Emilia-Romagna, il 
suo presidente Lanfranco 
Turcl, hanno inviato un tele
gramma di adesione. Carat
tere, motivazioni, contenuti 
e modalità di svolgimento 

della manifestazione nazio
nale per la pace di sabato 22 
ottobre, saranno Illustrati 
oggi alle 11.30 In una confe
renza-stampa dal promotori 
dell'Iniziativa —11 coordina
mento nazionale dei comita
ti per la pace, il gruppo del 
firmatari dell'appello del 60, 
la FLM e le ACLI — nella se
de della Casa della cultura. 

Carlo Bo: un appello alla ragione 
In riferimento alla manifestazione per la pace del 22 

ottobre a Roma, il prof. Carlo Bo, rettore dell'Universi
tà di Urbino, ha dichiarato: «Come tutti gli uomini di 
buona volontà mi auguro che lo spirito di pace abbia il 
sopravvento su quello della violenza e dell'odio e i pa
droni del mondo lavorino per la sopravvivenza dell'u
manità, Solo così sarà possibile sperare ancora nella 
ragione e nella giustizia». 

ROMA — «Il diritto del citta
dini all'Informazione sul 
problemi drammatici del di
sarmo e della pace: 11 ruolo 
della RAI-TV»: In questa af
fermazione è racchiuso il 
senso di un appello sotto
scritto da numerosi operato
ri del servizio pubblico (gior
nalisti, dirigenti) di diversa 
Ispirazione culturale e politi
ca. Una prima Iniziativa è 
stata Indetta per domani a 
Roma, alle 17.30, con una as
semblea nell'aula magna del 
liceo Mamlanl (viale delle 
Milizie 31). Alla manifesta
zione hanno assicurato la lo
ro presenza — tra gli altri — 
Carlo Bernardini, Giorgio 
Tecce. Cecilia Mastrantonl, 
Fabrizio Battistelll, Giorgio 
Glradet, Mario Morcelllnl, 
Marcelle Padovani (del 
«NouveI Observateur) ed E-
doardo Rezonlco (della Tv 
svizzera). 

•La rilevanza e la dram
maticità, nel momento at
tuale, delle questioni relative 
alla pace e al disarmo nu
cleare In Europa e nel mondo 
— si legge nel documento — 
Impongono al servizio pub
blico radiotelevisivo un'in
formazione approfondita e 
completa, adeguata alla gra
vità del problemi che la criti
ca congiuntura Intemazio
nale pone oggi alla coscienza 
dei popoli».!)! qui l'iniziativa 
di aprire una discussione su 
questi temi e di sollecitare su 
di essi «un maggiore impe
gno Informativo, anche nell' 
interesse della RAI in regime 
di concorrenza. 

Queste le firme raccolte In 
calce al documento: Silve
stro Amore; Gregorio Dona
to; Giancarlo Montertsl; En-

Operatori RAI: 
garantire 

"/informazione 
Documento sul diritto dei cittadini a 
conoscere i problemi di pace e disarmo 

zo Aprea; Franco Falcone; 
Roberto Morrione; Stefano 
Balassone; Liliano Frattini; 
Dario Natoli; Giulio Borrelli; 
Giovanni Leto; Ugo Pirro; E-
manuela Cadringher; Enrico 
Giardino; Vieri Razzini; Fer
nando Cancedda; Paolo 
Gonnelli; Franco Rinaldinl; 
Gabriella Carosio; Fabrizio 
Giuliani; Pasquale Santoli; 
Antonio Cascino; Cesare 
Grazlanl; Adriano Rossetti; 

Giorgio Cingoli; Emilio 
Grosso; Alberto Severi; Licia 
Conte; Angelo Guglielmi; Ce
lestino Spada; Tito Cortese; 
Giacomo Guglielminetti; 
Giovanni Tantino; Sandro 
Curzi; Fabio Lusignoli; 
Francesco Tarqulni; Ida Crl-
ml; Giovanni Mantovani; 
Fabrizio Troinl; Vincenzo De 
Blasi; Giancarlo Mencucci; 
Marlisa Trombetta; Adriano 
Declich; Mario Meloni; Bru
no Voglino; Vittorio Del Du
ce e Italo Moretti. 

In Francia manifestazioni 
per la pace senza socialisti 

PARIGI — Le manifestazioni pacifiste si svolgeranno in Francia 
senza la partecipazione dei socialisti, secondo una decisione presa 
dal PS e annunciata dal responsabile nazionale per gli affari inter
nazionali, Jacques Huntzinger. Huntzinger ha espresso l'idea di 
una moratoria che — ha detto — potrebbe essere pericolosa. Egli 
ha affermato che di fronte al pacifismo non bisogna essere «mani-
chei ma nemmeno ingenui» aggiungendo che sarebbe pericoloso 
•non credere più alla dissuasione nucleare*. 

ROMA — «Dobbiamo impedire 
lo stazionamento in Europa dei 
Pershing 2 e dei missili Cruise, 
così come esigiamo la distruzio
ne degli «SS 20» e di tutte le 
armi atomiche presenti in Eu
ropa, indipendentemente dal 
Paese che le produce, che le in
stalla o che le possiede... Il mo
vimento per la pace non serve 
gli interessi dell'una o dell'altra 
parte, al contrario cerca di su
perare la logica dei L'occhi». 

Con un'iniziativa coraggiosa, 
un lungo documento che con
tiene questa ed altri frasi si
gnificative, è stato firmato da 
esponenti dei movimenti oaci-
fisti ed ecologisti italiani e del
l'Est europeo: dalla vedova del 
filosofo tedesco orientale, Ru
dolf Havemann, Katja, al pa
store protestante Rainer Ep-
pelmann, dall'eurodeputato e-
letto nelle liste PSI, ed espo
nente del movimento dissiden
te cecoslovacco «Charta 77», Ju-
ri Pelikan a Gianni Baget Boz
zo, Luciana Castellina, Laura 
Conti, Giorgio Nebbia, Aurelio 
Peccei, Rossana Rossanda, 
Franco Passuello (dirigente na
zionale delle ACLI), Enrico 
Menduni, presidente dell'AR-
CI, Antonio Benetoilo, Franco 
Bassanini, Franco Fortini ed 
altri. 

A promuovere l'iniziativa è 
stata la Lega per l'ambiente 
dell'ARCI, che ha inviato alcu
ni suoi dirigenti nei Paesi dell* 
Est per incontri con i movi
menti, i gruppi, le persone im
pegnate nella battaglia per la 
pace, i diritti civili, la difesa 
dell'ambiente. 

Sono gruppi e persone a ma
lapena tollerate, o duramente 
perseguitate dai governi di quei 
Paesi, e che non aderiscono ai 
movimenti «ufficiali» per la pa-

Azione comune 
dei pacifisti 

di Est e Ovest 
Presentato a Roma un documento promos
so dalla Lega per l'ambiente dell'ARCI 

ce dell'Est europeo. «Ci siamo 
incontrati — hanno detto i diri
genti della Lega per l'ambiente 
in una conferenza stampa tenu
ta ieri a Roma — con i protago
nisti di iniziative di protesta 
che hanno mobilitato migliaia 
di persone nei Paesi dell'Est; in 
Polonia abbiamo parlato con e-
sponenti del "KOR" e dell'area 
di Solidarnosc. Molti non han
no potuto firmare per ovvi mo
tivi di sicurezza ma si sono det

ti d'accordo sui contenuti del 
documento e hanno affermato 
che, avere come riferimento in 
Occidente un movimento paci
fista con queste caratteristiche, 
è molto utile anche alla loro lot
ta per i diritti civili». 

Ora i dirigenti della Lega per 
l'ambiente chiedono che, in 
preparazione della manifesta
zione per la pace del 22 ottobre 
a Roma, aderiscano al docu
mento «tutti coloro che sono at
tivamente impegnati nel movi
mento ecologista e pacifista». 

Da Gromiko e Honecker duro 
avvertimento per i missili 

BERLINO — «L'uso del territorio della Repubblica Federale Te
desca come rampa di lancio per missili puntati verso i paesi sociali
sti sarebbe un passo pericoloso per la pace»; «esso, nello spirito e 
nella lettera, violerebbe gli accordi di Mosca e di Berlino e provo
cherebbe seri danni alle relazioni tra la Repubblica Federale Tede
sca, la Repubblica Democratica Tedesca e l'Unione Sovietica». 
Cosi afferma il comunicato congiunto sui colloqui fra Erich Hone
cker e il ministro degli Esteri sovietico Andrei Gromyko svoltisi 
ieri a Berlino. 

ITJnità 
sabato 
22 ottobre 
giornata 
della pace 
diffusione straordinaria 

^ 

C'è pericolo di guerra? 
• Pershing 2 , Cruise, SS-20: la nuove armi nucleari già 

installata o in via di installazione in Europa. Coma • 
perché rendono più grave il rischio di guerra. 

• Coma sarà l'Europa dopo l'installazione degli euromis
sili. Uno scenario possibile per un futuro da evitare. 

• La proposte sul tappeto per allentare la tensione, in
vertire la tendenza al riarmo, creare le condizioni per 
una maggiore sicurezza internazionale. 

• Dichiarazioni di studiosi, politici, scienziati, esperti. 
• USA • URSS: come si vedono, come si temono. 
• Chi tono a cosa vogliono i pacifisti. Un dizionario dal 

più ampio • complesso movimento contro la guerra 
dagli ultimi quaranta anni 
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Funzione 
Il ministro teme 
oscuri «siluri» ma 
non l'immobilismo 

Qualche giorno fa è apparsa sul 
'Messaggero» una singolare Inter
vista. L'ha concessa l'onorevole 
Casparl, ministro della Funzione 
Pubbltca, e vi si legge una afferma
zione del tutto Insolita nella bocca 
di un ministro. 'Sono preoccupato 
per le troppe funzioni e le troppe 
decisioni che spettano a questo di
castero rispetto agli altri ministe
ri: Per questo 'ho dato una Inter
pretazione riduttiva...». 

Non è frequente sentire un mini
stro che afferma di temere 11 troppo 
potere. Come mal, allora, una tale 
preoccupazione turba l'animo del
l'onorevole Gasparl, di cui conosce
vamo vocazioni del tutto opposte? 
Un acuto conoscitore del mondo 
del ministeri ha osservato che II 
parlamentare abruzzese si conside
ra temporaneamente parcheggiato 
In un ministero senza portafoglio, 
ma si sente anche ora assai più mi
nistro delle Poste che della 'rifor
ma burocratica: Egli sa bene che il 
potenziamento degli uffici della 
funzione pubblica può ridurre la 
disarticolazione ministeriale del 
nostro gabinetto, e in generale di 
tutta la nostra amministrazione. 

Nella scorsa primavera mi era 

capitato di osservare, su questo 
stesso giornale, che 11 senatore 
Fanfanl aveva smantellato quel po' 
di struttura di coordinamento poli
tico amministrativo che Spadolini 
aveva a suo tempo creato presso la 
presidenza del Consiglio del Mini
stri. Alla Democrazia cristiana un 
controllo delle attività del ministe
ri, In sede di governo, non è mal 
andata a genio. Non si spiega altri
menti, del resto, l'allucinante vi
cenda della legge sull'ordinamento 
della presidenza del Consiglio che 
da trcnt'annl non si riesce a varare. 

Ad ogni crisi di governo, ormai, 
si riparla dei poteri del presidente 
del Consiglio di designare I mini
stri, si rispolvera 11 famoso articolo 
92 della Costituzione, eppol non se 
ne fa nulla. SI continua giustamen
te a criticare la prassi nefasta del 
manuale Cencelli, ma non si ricor
da a sufficienza che te resistenze ad 
una Impostazione unitaria dell'a
zione del governo risiedono anche 
nelle maglie delle diverse burocra
zie ministeriali, del centri di potere 
che vi si sono costituiti, e che vedo
no come fumo negli occhi qualun
que forma di coordinamento e di 
sintesi polilicaì In quella stessa In

tervista al 'Messaggero', Il mini
stro Gasparl parla esplicitamente 
di 'Siluri palesi e nascosti' che sa
rebbero partiti contro II costituen
do dipartimento della Funzione 
Pubblica. Questa nuova struttura, 
per l'appunto, dovrebbe diventare 
Il centro del coordinamento Inter
ministeriale almeno sul tema del 
pubblico Impiego. 

E qui occorre far subito chiarez
za. Nella scorsa legislatura la bat
taglia del sindacati e delle sinistre 
costrinse ad approvare una 'legge 
quadro sul pubblico Impiego': una 
delle pochissime leggi quadro pas
sate attraverso la caterva di decreti 
leggi e di leggine corporative. È sta
ta un'importante conquista Istitu
zionale, con chiare Intenzioni pro
grammatole, volta ad unificare la 
politica dell'Impiego pubblico, a su
perare la giungla che finora ha ca
ratterizzato questo settore, a dare 
organicità al principali 'Comparti* 
di cui si compone II mondo del di
pendenti pubblici. 

La legge prevede dì Istituire uno 
strumento Importante, anzi Indi
spensabile per raggiungere questo 
difficile obiettivo di unificazione: 
una struttura detta orizzontale, co
me sarebbe un dipartimento mini
steriale a disposizione delia presi
denza del governo e del suo mini
stro della burocrazia, In grado di 
stabilire collegamenti con l vari 
ministeri. Una struttura, cioè, con 
Il compito di coordinare organica
mente la politica del pubblico Im
piego, oggi percorsa dal continuo 
rincorrersi di un ministero dietro 
l'altro, ove ogni ministro ed ogni 
direttore generale fa la sua propria 
politica di settore, disarticolando la 
necessaria tenuta unitaria di que
sto comparto, rendendo Impossibi
le la creazione di ruoli unici, la mo
bilità del personale, ogni tentativo 
di razionalizzazione. 

In verità, esiste presso 11 ministe
ro del Tesoro un ufficio, denomina
to IGOP (ispettorato generale per 

l'ordinamento del personale), nato 
con lo scopo solo contabile di con
trollare la spesa statale per II perso
nale dipendente. Tale ufficio, natu
ralmente, è ben riuscito ad estende
re l propri compiti originali, senza 
peraltro riuscire ad unificare la po
litica del personale, proprio perché 
Intento — al contrario — a control
lare le singole questioni con l singo
li settori, come si addice ad un vero 
e proprio centro di potere. 

Non sarebbe male che 11 dibattito 
politico registrasse una più alta 
consapevolezza del ruolo — tutto 
politico — che alcuni settori buro
cratici giocano anche nel nostro 
paese. Né sarebbe male che l'onore
vole Gasparl dicesse più esplicita
mente quali sono 1 siluri di cui par
la nell'intervista e da chi essi pro
vengano, se da altri ministri o an
che da certe burocrazie. Ad esem
plo, perché non lo dice al Parla* 
mento, che ogni anno deve discute
re una relazione sull'amministra
zione pubblica, e che In particolare 
deve per legge essere Interessato 
dal ministro proprio sull'argomen
to In questione? Forse è bene, fra 
l'altro, che sia reso esplicito il con
trasto, di cui tutti parlano, tra 11 
ministero del Tesoro e la presiden
za del Consiglio, che non riguarda 
solo gli aspetti apparentemente più 
politici delle misure economico fi
nanziarie, ma anche l'assetto delle 
strutture nelle quali si adottano 1 
provvedimenti reali, si decide ciò 
che effettivamente conta nella pra
tica quotidiana, cioè le strutture 
amministrative. 

Allora, questa Intervista del mi
nistro Gasparl non apparirà più co
sì singolare. Noi, dal canto nostro, 
vorremmo però rivolgere qualche 
domanda ai ministro. L'articolo 97 
della legge quadro sul pubblico im
piego prescrive, ad esempio, che II 
dipartimento della funzione pub
blica dovesse essere costituito en
tro sei mesi. E questi sql mesi sono 
praticamente scaduti. E vero, ci so

no state le elezioni, è cambiato II 
ministro; ma Intanto, In questi me
si passati non è successo assoluta
mente nulla. Quella legge è rimasta 
ferma, esposta al siluri del suol ne
mici. 

La vicenda è grave. Circolano na
turalmente le solite bozze 'private» 
e clandestine di decreti o regola
menti, ma le commissioni parla
mentari non sono neanche state 
convocate sull'argomento. E Intan
to si lasciano spirare l termini di 
legge, ma soprattutto si consente (o 
si promuove) Il rilancio del corpo
rativismi e delle spinte particolari
stiche, Il consolidamento di posi
zioni precostltulte nel ministeri. 
Non sarà forse per questa ragione 
che l'onorevole Gasparl non vuole 
troppo potere? Per non toccare for
se Il 'Sistema di potere democristia
no'? 

CI sono oggi gli accordi sindacali 
di vari comparti dell'Impiego pub
blico da gestire, l nuovi contratti, 
con tutto quello che essi comporta
no per la finanza pubblica e per 11 
riordino dell'amministrazione. E 
mentre da un lato si ricorre a tagli 
indiscriminati sulla spesa, e si stril
la In tutte le lingue II nostro disa
stro finanziarlo, dall'altro ci si pre
para ad una altalena di concessioni 
retributive, tutte al di fuori di qua
lunque controllo organico e unita
rio. 

Non credano 1 riformatori Illu
minati delle Istituzioni, Innamorati 
del loro progetti funzionali e mo
derni, di riuscire nelle loro ambi
zioni razlonallzzatrlcl, quando 11 
fiume sotterraneo della burocrazia 
e del 'Sistema di potere de si muo
ve ben efficacemente nella sua di
rezione disarticolante. Il ministro 
Gasparl sarà chiamato In Parla
mento a rispondere del suol ritardi, 
delle esitazioni, delle eventuali con
nivenze con 1 siluri che egli sembra 
voler schivare. E sarà chiamato a 
far rispettare la legge. 

Luigi Berlinguer 

LETTERE 

PRIMO PIANO / Seminario all'Istituto di studi comunisti delle Frattocchie 
ROMA — Il pensiero e l'ope
ra di Palmiro Togliatti han
no segnato cosi a fondo la fi
sionomia del PCI che è tutt' 
ora difficile farne oggetto di 
pura Indagine storica. Non è 
un caso che, ad ogni ricor
renza, una qualunque rievo
cazione di Togliatti faccia 
subito vibrare le corde di una 
discussione di stringente at
tualità politica. Né può sor
prendere che teorici e soste
nitori del nuovo corso socia
lista avessero scelto 11 pro
cesso al «togliattismo», per 
contestare alla radice li ruo
lo del PCI nella sinistra e nel
la democrazia Italiana (poco 
importa che gli intellettuali 
promotori di quel processo 
stano ora afflitti da altre prò-
fonde delusioni).-.. 

Il seminario su Togliatti, 
'Svoltosi nel giorni scorsi all' 
Istituto di studi comunisti 
delle Frattocchie, si è sforza
to di evitare la scorciatola 
delle «citazioni stiracchiate» 
(è un'espressione di Chiaro-
monte), In altre parole un 
uso delle Idee togliattiane 
Immediatamente strumen
tale alla lotta politica. Si è 
tentato Invece di disegnare 
criticamente l'Itinerario del 
pensiero di Togliatti, riper
correndone gli svolgimenti 
essenziali sulle questioni di 
fondo, dalla politica interna
zionale alla concezione del 
partito. 

In questo modo, 11 semina
rlo ha dato l'avvio ad una se
rie di Importanti Iniziative, 
In vista del ventesimo anni
versario della scomparsa di 
Togliatti, che cade l'anno 
venturo. Una «campagna di 
studio», ha detto Luciano 
Gruppi nella prolusione, che 
•Investa tutto 11 partito» e 
«valga a chiarire meglio gli 
"elementi essenziali della no
stra politica». Perché è diffi
cile capire oggi l dilemmi del 
PCI «se non si conosce 11 pro
cesso della sua formazione 
storica». Questo vale in spe
cie nel momento In cui tor
nano In discussione gli stessi 
assetti costitutivi della de
mocrazia Italiana, così come 
è venuta configurandosi dal 
dopoguerra. 

Togliatti, dunque, ricon
duce In un modo o nell'altro 
a una riflessione politica at
tuale. Tutta l'analisi fatta da 
Paolo Spriano nella sua rela
zione («Il PCI nell'Italia re
pubblicana, 1944-1964») ha 
cercato di evitare sia il ri
schio di vedere anticipato In 
Togliatti ogni successivo 
cambiamento della politica 
del PCI, sia quello di ignora
re o svalutare le novità pro
fonde che nelle scelte togliat
tiane vi furono. In sostanza, 
ha rifiutato lì criterio di una 
•continuità» che finirebbe 
con l'annullare acquisizioni 
di fondo della politica attua
le del comunisti Italiani. Il 
•legame di ferro» con l'URSS, 
comunque 11 saldo riferi
mento all'esperienza dell'Ot
tobre, è un dato che non si 
può espungere dalla visione 
che Togliatti ebbe dell'avan
zata del socialismo nel mon
do. Come ha detto Giuseppe 
Boffa nella sua relazione 
(«La concezione del rapporti 
Internazionali In Togliatti»), 
Togliatti «fu uomo del Co-
mlntern», nella Terza Inter
nazionale egli, da protagoni
sta, compi una «esperienza 
politica fondamentale». Una 
esperienza che tra l'altro 
•contribuì a dargli una con
sapevolezza cosi acuta delle 
realtà mondiali» e del «condi
zionamenti tra l quali si di
panava la vicenda politica 
del nostro paese». Ma della e-
sperienza comlntemista, To
gliatti — sia pure con luci ed 
ombre — tese «a valorizzare I 
momenti di maggiore aper
tura e iniziativa politica, a 

uo e il nostro tempo 
L'avvio di una serie 
di iniziative in vista 
del 20° anniversario 
della scomparsa del 
dirigente del PCI 
II suo pensiero nelle 
analisi di Spriano, 
Boffa, Chiaromonte, 
Tortorella e Natta 
Una innovazione 
di portata storica 
rispetto alla tradi
zione del movimento 
operaio italiano: 
valore e limiti 

criticare 1 momenti di esa
sperazione. sinistrismo e set
tarismo». 

Quando si esamina l'indi
rizzo decisamente impresso 
al PCI nel '44 (politica di uni
tà democratica, creazione 
del «partito nuovo»), più che 
stabilire quanto esso fosse 
concordato con Mosca, se
condo Boffa, è più utile co
gliere un altro aspetto: la 
convinzione di Togliatti che 
•l'unità della coalizione anti
fascista fosse anche 11 mi
glior quadro Internazionale 
per la rinascita dell'Italia 
sconfitta, per la riconquista 
della democrazia e per la 
stessa avanzata delle classi 
popolari nella vita naziona
le». La statura politica di To
gliatti emerge allora nella 
capacità di cogliere «queste 
coincidenze di interessi» e 
nel «saperne trarre 11 massi
mo beneficio per la propria 
causa». Nel '56, egli non rimi
se In discussione la solidarie
tà con l'URSS. Ma si ebbe 11 
principale sviluppo del suo 
pensiero: l'esplicita asserzio
ne che non poteva più esserci 
egemonia sovietica nel mo
vimento comunista («Non vi 
è né Stato guida, né partito 
guida»). Una posizione che 
dovette allora essere soste
nuta In contrasto con la 
grande maggioranza del 
partiti comunisti, compreso 

quello cinese, e che ebbe 
nuovi importanti svolgimen
ti sino al memoriale di Yalta-

Improduttiva è dunque la 
ricerca di una «continuità» 
ad ogni costo. In fondo il suo 
cornspettivo sta nella prete
sa di coloro che — come ha 
osservato Tortorella nella 
sua relazione sul «rapporto 
democrazia-socialismo» 
—guardano alla storia del 
PCI come ad una «storia di 
ritardati adeguamenti», fuo
ri dal contesto vivo delle lot
te sociali e politiche di un 
quarantennio. È Innegabile 
che il giudizio sull'URSS 
(sulla «pregnanza» della de
mocrazia sovietica) introdu
cesse una palese contraddi
zione rispetto alle stesse ela
borazioni della «via Italiana». 
Ma è indubbio che la ricerca 
di Togliatti contenga una 
•visione nuova del cammino 

socialista dell'Italia», che lo 
portò a cimentarsi con gran
di nodi della vicenda italia
na, tuttora da sciogliere. Per 
portare avanti questa ricerca 
non si tratta certo di «pro
muovere un nuovo togliatti
smo». Bensì di riflettere sulle 
«radici di un'esperienza sto
rica meno caduca di altre», 
nel momento In cui si palesa 
la fragilità di schemi, dove il 
•riformismo» è ridotto a puro 
fregio. 

Se è improponibile un «ri
torno» a Togliatti, è invece 
decisivo — come per ogni 
pensatore originale — vede
re che cosa egli abbia inno
vato nei confronti dei suoi 
predecessori. Questo è il vero 
metro per misurare la vitali
tà stessa della sua opera, 
fuori da ogni concezione do
gmatica. Spriano, riferendo

si alla «svolta di Salerno», 
l'ha definita «la più radicale 
rottura col sovversivismo 
presente nella tradizione del 
movimento operaio Italia
no». Ma l'Importante è che 
tale rottura non è avvenuta a 
tavolino, ma attraverso una 
imponente opera politica e 
culturale, quella che poi dà 
la vera ragione della forza 
del partito comunista italia
no, di questa singolare «ano
malia» Chiaromonte ha fis
sato alcuni passaggi fonda
mentali dell'opera di To
gliatti, parlando della conce
zione delle alleanze. Una 
concezione che non discen
deva da schemi economisti-
ci, ma nasceva da «una rifles
sione sulla storia d'italia, 
mai tentata da un partito o-
peralo». È un metodo che 
spicca In molti discorsi sul 
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Mezzogiorno, In quelli sulla 
questione cattolica e demo
cristiana, sul separatismo si
ciliano o su «ceto medio e E-
milia rossa». Cosi, non da 
uno schema Ideologico, ben
sì da un'analisi concreta egli 
è spinto a riflettere sul limiti 
del riformismo In Italia, sul 
quali torna anche nel suo ul
timo articolo per «Rinascita». 
Un dato del quale, lungi dal 
compiacersi, si preoccupa. 
Dice che anche II PCI deve 
riflettere, perché — come ha 
ricordato Natta — Togliatti 
pensava che 11 problema, an
che in forza delle revisioni 
compiute dal PCI, fosse quel
lo di «Inserire la grande forza 
comunista In un campo go
vernativo, democratico, di 
sinistra». 

Ma il grande merito di To
gliatti — questo li senso di 
un'ampia relazione di Natta 
sul «partito nuovo» — è stato 
non solo di avere enunciato 
ma di avere saputo governa
re «la più radicale resa dei 
conti» con i vecchi vizi del 
movimento operalo e sociali
sta Italiano, unificando le 
forze fondamentali della 
classe operala e dei lavorato
ri, convogliando le ansie di 
rinnovamento che agitavano 
i più diversi strati sociali, 
coinvolgendo le forze della 
cultura. 

«Noi comunisti In Italia — 
disse TogliatU nel '44 — pri
mi tra I comunisti di tutta 1' 
Europa occidentale, ci tro
viamo di fronte ai nuovo e 
grave compito di creare un 
par tito comunista In condi
zioni completamente nuove, 
con compiti completamente 
nuovi e diversi da quelli del 
passato». Natta ha citato 
questa affermazione per dire 
che Togliatti compi di certo 
una «forzatura» rispetto ad 
orientamenti che pur si af
facciavano allora nel movi
mento comunista. Questa 
«forzatura» Iniziale, col ca
rattere di grande partito na
zionale che 11 PCI assunse, 
spiega gli sviluppi successivi 
e 11 fatto che 11 partito comu
nista italiano — a differenza 
di altri — abbia saputo rin
novarsi e reggere a tante 
prove. 

Fausto Ibba 

ALL' UNITA' 
Si discuta in Parlamento 
del risarcimento dei danni 
di guerra alla Libia 
Cara Unità. 

se oggi \i è chi può arrivare a scrivere cose 
che non hanno niente a che vedere con la real
tà, la colpa ù certamente di qualcuno; e io 
credo che una buona parte dì colpa sia anche 
dell'Unilh, che ha mancato ai suoi elementari 
doveri di insegnare e di illuminare le giovani 
generazioni circa quello che ha significato per 
tutta l'umanità il fascismo. 

E. poiché l'Italia fascista ha sempre aggre
dito e rapinato tutti, non ci dovremmo vergo
gnare di ammetterlo: il silenzio non può di
struggere la realtà: e le realtà delle infami 
aggressioni fasciste sono alla portata di tutti e 
ci marchiano in modo indelebile- Libia, Etio
pia, Spagna, Tunisia, Francia, Inghilterra 
(abbiamo partecipato ai bombardamenti ae
rei, pochi lo sanno e lo ricordano), Grecia, 
Albania, Jugoslavia, Unione Sovietica (im
mane olocausto di un popolo, 21 milioni di 
morti). 

Su di una certa cosa l'Unità un merito vor
rebbe averlo ed è di dimostrare, a tutti i costi, 
che fa nostra gloriosa Resistenza sta stato un 
fatto popolare: cioè erano tutti assieme, dall' 
operaio al padrone, dallo sfruttato allo sfrut
tatore. lutti erano patrioti, tutti erano antifa
scisti: se non fosse perché così facendo si fini
sce con l'infangare la memoria e il sacrificio 
di tanti giovani partigiani massacrati e tortu
rati dall'immonda belva nazi-fascista. sareb
be una buona favola da raccontarsi ai propri 
nipoti nelle lunghe giornate invernali avveni
re! 

Proprio in questi ultimi giorni una notìzia 
seria 5u//'Unità detl'8/10: un articolo «Ghed-
dafi chiede ancora i danni per la guerra fasci
sta» a firma di Arminio Savioli, cioè di una 
persona che sa bene quale era la realtà dell'I
talia fascista perché ha avuto la possibilità e 
l'altissimo onore di combattere e di cacciare 
fascisti e nazisti dal suolo italiano. Ma a me 
pare che non sia giusto dire che Ghcddafì, 
rievocando il martirio delle popolazioni libi
che ed elencando il numero delle vittime 
(700.000). abbia usato un tono duro e dram
matico. Cosa avrebbe dovuto fare? Implorare 
il 'buon padrone bianco'? Abbiamo forse di
menticalo l'inumanità e le atrocità dei fasci
sti? 

Quindi, a proposito del risarcimento dei 
danni arrecati, sarebbe quanto meno opportu
no che della cosa si discuta alla luce del gior
no e nella sede più qualificata cioè in Parla
mento. Ci si augura che i parlamentari comu
nisti sappiano essere in prima fila per la solu
zione del drammatico caso. 

FERDINANDO GALLI 
(Funo di Argelato - Bologna) 

Con i Pershing 2 
sei minuti: 
poi il baratro 
Caro direttore, 

ho letto sull'Unità dell'8/IO che in venti me
si i cervelli elettronici dei comandi militari 
USA hanno commesso ben 147 errori, ognuno 
dei quali poteva spìngere l'umanità nel bara
tro. 

Che cosa ci ha salvato? La fortuna? No: 
solo quei pochi minuti che hanno permesso di 
controllare e correggere quegli errori elettro
nici che potevano essere fatali. 

Questi pochi minuti, dopo l'istallazione dei 
missili Pershing 2 non esisterebbero quasi più. 

I comandi sovietici, in caso di errore del 
loro cervelli elettronici, saprebbero infatti di 
avere solo sei minuti prima di essere mortal
mente colpiti. Entro quei sei minuti se non 
scoprissero l'errore dovrebbero decidere la 
rappresaglia totale. 

V. M. 
(Massa) 

«Cercare sempre un continuo, 
vivo legame con le masse» 
Caro direttore. 

in un corsivo apparso in prima pagina. l'U
nità dell'81 IO constatava: «Era scritto che fi
nisse così: Cutolo non si può processare». E ciò 
perchè si è ella vigilia della consultazione e-
lettorale a Napoli e -sulla base della sentenza 
di rinvio a giudizio risultano documentati l 
rapporti tra camorristi e sistema di potere 
de». 

La questione morale, che doveva costituire 
il cardine dei programmi dei governi in carica 
negli ultimi tempi è stata completamente af
fossata: mentre i provvedimenti per fronteg
giare la crisi gravano in maniera pesante sui 
redditi dei lavoratori dipendenti e dei pensio
nati e non si palesano idonei a raggiungere lo 
scopo. 

A tutto ciò si aggiunge un attacco violento 
nei confronti del PCI. Ciò che. ad esempio, è 
accaduto al Comune di Torino è quanto di più 
ignobile si possa tramare contro il nostro Par
tito. mentre le manovre politiche napoletane 
portano il marchio sfacciato della volontà di 
rivincita della DC. 

A questo punto non è più possibile che il 
PCI continui a temporeggiare Oggi, più che 
mai il Partito deve ripristinare quello che è 
stato sempre il tipico, peculiare metodo di 
fare politica dei comunisti: cercare sempre. 
cioè, e poi stabilire saldamente, un continuo. 
vivo, di-etto legame con le masse, con tutti gli 
strali della popolazione per portarli ad agire. 
a mobilitarsi, a premere democraticamente 
perché si affermi, attraverso iì più ampio con
senso. la linea politica del cambiamento che il 
PCI tenacemente persegue. 

MARIO MARINO 
(Campobasso) 

Mani avanti 
per Mommsen 
Cara Unità 

\isto che la parola -Umanesimo- è più che 
mai all'ordine del giorno, \tsto che lo stesso 
inventore della bomba N sì autodefinisce u-
mar.ista. anche nella Repubblica Federale Te
desca la crema degli intellettuali si prepara a 
dimostrare a sua volta che cosa intende per 
tale concetto. L'occasione sarà offerta dalle 
celebrazioni che si terranno tra breve in onore 
di Teodoro Mommsen. Come storico di Ro
ma. premio Nobel, avversario di Btsmarck e 
dell'antisemitismo in nome della -concordia' 
tra capitalisti e proletari, chi più di lui do-
\rebbe meritare l'epiteto di umanista. In chi 
mai. più che in Mommsen, potrebbe identifi
carsi l'anima -liberale- della RFT? 

In attesa dell'evento ecco intanto alcune 
quisquilie puntualmente trascurate dalia 
stampa. Lo storico in questione ha celebrato 
gli strangolatori della Comune di Parigi met
tendoli sullo stesso piano dei caduti nella lot

ta di Liberazione nazionale tedesca contro il 
giogo napoleonico. Il medesimo storino d: Ro
ma — non a caso detrattore di Cicerone ed 
esaltatorc di Cesare e dell'Impero — ha vota
to, da quel suddito disciplinalo che in fondo 
rimase, per il prolungamento delle leggi ecce
zionali di Dismarck contro i socialisti. Più 
intelligente di altri ha infine capito che una 
trasformazione in senso riformistico dei so
cialdemocratici del suo tempo sarebbe stani 
molto più utile al sistema di una lotta aperta 
destinata all'insuccesso. 

Questa sua strategia non sfuggì però a Me-
hring ed a Kautsky, che non mancarono di 
rilevarne quel carattere profondamente rea
zionario che tanto attira oggi la crema degli 
« umanisti » tedesco-federali. 

V. TIÀN 
(Amburgo-RFT) 

La rabbia dei giovani 
quando a parlare di loro 
sono sempre «gli altri» 
Cara Unità. 

dopo aver visto Film-dossier dato dalla TVl 
giovedì 6 ottobre alle 20 e 30. ho sentito un 
senso di rabbia nascente dall'ipocrisia presen
te in certe iniziative cosiddette socio-culiurah 
che et vengono propinate. 

Al dibattito che fa seguilo ci sono veramen
te tutti. Da una parte loro, gli -imputati-, i 
giovani qualunque, per intenderci: dall'altra i 
•giudici- impeccabili che. con arzigogolati 
discorsi, tentano spiegazioni e teorizzazioni 
sul fenomeno 'giovani-. Agli imputati rimane 
appena il tempo di -difendersi- con -due rote 
brevi frasi che racchiudano tutta la loro filo
sofia-, come suggerisce Beniamino Placido 
che conduce in studio. 

Indubbiamente è degna di lode l'iniziativa 
della RAI. ma è. a dir poco, disgustoso lo 
spettacolo di iniquità offertoci. Quegli impu
tati erano lì per parlare in prima persona. 
senza teorie e disquisizioni filosofiche, dei lo
ro problemi, dei loro modi di essere e delle 
loro aspirazioni. 

Mamma RAI, sempre così benevola, ci ha 
detto qual è effettivamente la condizione di 
emarginazione dei giovani. Ce lo ha detto e on 
le immagini, ce lo ha detto molto eloquente
mente con l'illustre presenza della signorina 
Craxi. la quale sedeva, pur essendo giovane, 
non già tra la gente qualunque ma tra i grossi 
calibri, quelli che cinicamente e, al tempo 
stesso, irreprensibilmente, possono giudicare 
l'ignorante volgo che, invece di disquisire sul
le varie possibilità di collocare un termine in 
un artificioso discorso, se ne sta insicuro m un 
angolo tra i suoi miseri 'cioè- e le sue sdegno
se -parolacce- e quando chiede la parola si 
dice a lui che -Big-Bang ha detto stop!-. 

Insomma, quale speranza di equa ridistri
buzione dei posti e dei ruoli si profila per noi 
giovani nell'attuale società, dal momento che 
la stessa RAI (teoricamente termometro dei 
capovolgimenti sociali in atto) ci dà in pasto 
questi orrendi scenari di iniquità? E quando 
sarà finalmente ceduto a noi il 'microfono-? 

PASQUALE BELLITTI 
(Pisa) 

«Ogni anno ci mette 
in Cassa integrazione 
e il lavoro finisce fuori...» 
Carissimo direttore. 

sono un'operaia tessile. Quando posso leg
go il vostro giornale. Sono sostenitrice del 
PCI. ma senza tessera. 

La mia azienda quasi ogni anno ci mette in 
cassa integrazione ordinaria a turni: ma ci 
sono delle operaie che rimangono sempre a 
casa e altre lavorano sempre. 

Ce il divieto di far politica, aumento di 
produttività, ogni tre mesi il titolare ci ricatta 
con la mancanza di lavoro e una parte di lavo
ro finisce fuori. nero: la piaga è troppo grossa 

Quest'anno la cassa integrazione e incomin
ciata il 6/7. fino al 30/10; ma forse continuerà 
anche per tutto novembre. 

Nel 1982. mi è stalo detto, l'azienda ha 
guadagnato 50.000.000 in più del solito: ma 
ieri, di fronte al sindacato, ha detto che ha il 
50 per cento in meno di vendita. 

Ho scritto questa lettera perché sono una 
donna con un bambino di 11 anni, un marito 
onesto, ma nella famiglia ho un cognato senza 
lavoro perché il titolare della sua azienda è 
andato in fallimento con quattro miliardi di 
debili: e fino ad oggi non riesce a trovare lavo
ro. con tre bambini, la moglie a casa e affitto 
da pagare. 

A D B 
(Gallarate - Varese) 

Lo manderanno a domicilio 
con un corriere diplomatico? 
Egregio direttore. 

ho letto il 6 ottobre sul suo giornale — le 
confesso con molta sorpresa e perplessità. 
perché pubblicata in un angolino nascosto e 
senza alcun commento — la notizia che all' 
on. Toni Negri sono slate tolte alcune indenni
tà parlamentari e che quindi il suo appannag
gio mensile è ridotto a -soli- 3 milioni e 400 
mila lire. 

Da quanto ne so. a qualsiasi funzionario 
dello Stato inquisito dalla magistratura per 
reati certamente minori a quelli per i quali 
Toni Negri è attualmente sotto processo, viene 
sospesa l'erogazione dello stipendio. E mi pa
re giusto. 

Perché, anche in questo campo, {parlamen
tari italiani devono godere di particolari pri
vilegi, anche quando si tratta di un elementi.-
accusato di aver compiuto alti eversili ed è 
fuggilo all'estero per sottrarsi alla giustizia 
del proprio Paese? 

Come farà Toni Negri a riscuotere il suo 
stipendio? Glielo manderanno forse a domici
lio con un corriere diplomatico7 

E non le sembra che una tale notizia doves
se ventre accompagnata da un commento du
ro. da parie di un giornale che da sempre 
denuncia cesi di immoralità e sì propone di 
cambiare le cose del nostro Paese in preda a 
scandali di ogni genere? 

PAOLO CANCIANI 
(Ud.nc) 

A che cosa serve, se... 
Cara Unità. 

anch'io in questo periodo seguo con interes
se le vicende dei detenuti. 

Un problema secondo me importante è quel
lo di quei guardiani che portano droga a/Tin-
lerno delle carceri. A che cosa serve, infatti, 
per un tossicodipendente scontare una pena. 
piccola o grande che sia. se poi quando esce e 
ancora dipendente ed è anche più incattivito di 
quando è entrato? 

ANNA 
(Milano) 
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Mennini (IOR) non si presenta 
davanti alla Commissione 

d'inchiesta su Gelli e la P2 
ROMA — r anche Luigi Mennini, uno degli 
amministratori dell'IOU (la banca \aticana di
retta da mons. Marcinkus), si e tirato indietro. 
Era atteso dai parlamentari della Commissione 
d'inchiesta sulla I'2 ai quali avrebbe potuto rac
contare molte cose. Invece, non si e fatto vivo. 
Pare abbia addirittura tirato in ballo il concor
dato, la cittadinanza vaticana e altre scuse più 
o meno valide per non rispondere alle domande 
scottanti che certamente gli sarebbero state ri
volte. Alcuni parlamentari hanno già annun
ciato che chiederanno, per i prossimi giorni, 
l'accompagnamento ..forzoso» di Mennini da
vanti alla Commissione. Il ..caso», ovviamente, 
dovrà prima essere attentamente studiato dai 
magistrati e dai consiglieri legali che lavorano 
con la Commissione P2. Il presidente Tina An-
selmi, a quanto si è capito (la seduta di ieri era 
segreta), ha già impartito le disposizioni del ca
so. Dunque Slennini, con l'assenza di ieri, ha 
chiaramente fatto sapere di non voler raccon
tare nulla, in Commissione, sull'IOH, sui rap
porti tra Calvi e Marcinkus e sulle transazioni 
tra l'Ambrosiano e la banca vaticana. Nel frat
tempo — lo ha detto il repubblicano Battaglia 
— si chiederà anche copia della relazione stila
ta dalla commissione mista italo-vaticana sull' 
IOR e l'Ambrosiano, relazione che sarebbe già 

stata consegnata al gu\ orno italiano. Intanto la 
Commissione d'inchiesta sulla P2 ha deciso di 
costituire sei gruppi di lavoro per elaborare 
schemi e ipotesi per la relazione finale di lavo
ro. I gruppi saranno composti da due o tre par
lamentari che lavoreranno direttamente fino 
al prossimo dicembre sui seguenti temi: servizi 
segreti, forze armate, magistratura, pubblica 
amministrazione; massoneria in generale; eco
nomia, banche, editoria; armi, droga e connes
sioni internazionali; intrecci con eventi di ma
lavita comune ed eventi eversivi; mondo politi
co e Vi. Ogni gruppo riferirà poi alla commis
sione. Per domani giovedì e stato di nuovo con
vocato, a San Macuto, il gran maestro della 
massoneria Armando Corona: soprattutto per 
ascoltarlo in rapporto ai traffici d'armi orga
nizzati e portati a termine da alcuni massoni e 
da certi gruppi di piduisti. A San Macuto, sem
pre su questo argomento, sono già arrivati una 
\ent ina di chilogrammi di documenti che fan
no parte dell'inchiesta condotta, a Trento, dal 
giudice Palermo. K proprio in base al quel ma
teriale che saranno poste le domande ad Ar
mando Corona. La prossima settimana, tra l'al
tro, dovrà essere affrontato un altro nodo dei 
lavori della Commissione: quello relativo alle 
audizioni degli uomini politici e di alcuni espo
nenti dei vecchi e nuovi servizi segreti. 
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D o m e n i c o P i t te l la 

«Caso» Pittella, 
lasciano l'incarico 
3 legali di fiducia 

KOMA — Nel «caso Pittella» c'è un piccolo, ma s i g n i f i c a l o , 
colpo di scena. Tre dei suoi quattro legali di fiducia hanno 
fatto sapere all'ex senatore socialista accusato di aver tra
inato con le Hr di non essere più disposti a difenderlo. Si 
tratta degli avvocati De Cataldo (il quale e a n c h e deputato: 
era stato candidato dal PSI proprio al posto di Pittella), 
I .ugnano e Gaito. Il quarto legale di fiducia, Giansi , sarebbe 
propenso a ritirarsi anche lui ma non si conosce ancora u n a 
sua decisione definitiva. La scelta dei legali assume un si
gnif icato particolare in quanto arriva pochi giorni dopo 
l'ultimo interrogatorio dell'ex senatore, il quale, come si sa, 
ha fatto a lcune parziali ammiss ioni . Pittella. infatti, ha det
to ai giudici che sì, a pensarci bene la terrorista Natalia 
Ligas fu ospitata nella sua clinica di Lauria (Potenza), ma si 
e difeso sostenendo di n o n aver saputo che fosse una latitan
te delle Br. reduce da u n mancato omicidio. Mi avevano 
detto, ha sostenuto l' imputato, che quella ragazza era stata 
ferita dal fidanzato per motivi di gelosia. Questa ammiss io
ne. a quanto pare sollecitata dalla contestazione di concreti 
e lementi indiziati, v iene ovv iamente considerata dall'accu
sa come u n a prima crepa nella diga difensiva. A Pittella. 
come si ricorderà, v iene addebitata u n a sordida alleanza 
con le Br. stretta allo scopo — ancora secondo l'accusa — di 
far rapire dai terroristi u n suo avversario interno al partito, 
Schettini . Questi s campò al sequestro perché fu messo in 
guardia dalla polizia, che gli assegnò una scorta. 

«Questa DC non mi piace affatto» 
Digiuna in aula da due giorni 
consigliere regionale calabrese 

CATANZARO — -Non e un gesto né folcloristi-
co, né pubblicitario. Solo intendo sollevare in 
questo modo delle critiche chiare al modo come 
si gestisce il partito nella regione e a che cosa 
stanno arrivando i partiti del centrosinistra 
nella soluzione della crisi regionale». Chi parla 
così e il consigliere regionale della DC calabrese 
Sergio Scarpino che da due giorni — con una 
iniziativa che ha suscitato clamore — occupa 
l'aula del consiglio regionale mettendo anche 
in atto uno sciopero della fame. Da due giorni 
va avanti con un cappuccino per denunciare — 
dice — «l'incapacità delle forze di maggioranza 
a guardare in questo momento di profonda cri
si alla grave situazione calabrese, che stanno 
riproponendo lo stesso quadro politico che ha 
fatto fallimento con il solito rituale della rota
zione degli assessori». Scarpino ha messo in at
to il suo gesto subito dopo il rinvio dei lavori del 
consìglio regionale chiamato ad eleggere il 
nuovo esecutivo al 3 novembre da parte di DC, 
PSIrPSI)I e PRI. La nuova crisi regionale aper
ta un mese fa si trascina in Calabria tra ipotesi 
di nuove lottuza/ioni e spartizioni fra i partiti 
del centrosinistra. «Tutti — ha detto ancora 
Scarpino — debbono invece riflettere per trova
re momenti validi ed iniziative coraggiose per
ché in Calabria c'è bisogno di aperture politi

che e non di chiusure. Scarpino non ha riserva
to le critiche alla maggioranza del suo partito 
accusata di mancanza di democrazia interna e 
di verticismo. Il consigliere regionale scudocro-
ciato, che nazionalmente si rifa alle posizioni di 
Bodrato, mentre regionalmente il suo capocor-
rentc è Ludovico Ligato è stato anche sottopo
sto nei mesi scorsi a provvedimento disciplina
re per aver attaccato più volte pubblicamente il 
modo di conduzione del suo partito e gli uomini 
della maggioranza. I! gesto di Scarpino non è 
stato finora commentato dai dirigenti scudo* 
crociati calabresi. L'occupazione di Scarpino 
terminerà molto probabilmente domani con 
una conferenza stampa. «Il gesto del de Scarpi
no — dice il segretario regionale del PCI cala
brese, Franco Politano — è un altro segnale 
concreto della situazione drammatica denun
ciata dal PCI sullo stato di degrado in cui versa
no la DC e gli altri partiti di governo in Cala
bria. Soprattutto la crisi gravissima della DC si 
ripercuote in maniera lacerante sulle istituzio
ni e sta ormai travolgendo l'ente regione. Di
nanzi alla persistente insensibilità dei partiti di 
maggioranza ad accogliere la gravità di questa 
situazione che si trascina da mesi, il PCI assu
merà tutte le iniziative che si renderanno ne
cessarie. 

Filippo Veltri 

accusar 
er torna a S. Pietro 

e ribadisce: c'era Antonov 
Ricognizione all'alba con inquirenti, avvocati e tanti agenti - Ha descritto con molti 
errori alcuni luoghi, ma non muta la sostanza della sua versione - Interrogato il bulgaro 

ROMA — Ali Agca ha gestico
lato per un paio d'ore, spiegan
do a voce alta; due interpreti, 
un bulgaro e un turco traduce-
vano per il folto e superscortato 
gruppo di inquirenti e avvocati; 
a qualche decina di metri c'era
no un bel po' di fotografi e gior
nalisti con aria assonnata, che 
non dovevano sapere dei so
pralluogo e che invece sono ar
rivati in piazza prima del killer 
turco. S.Pietro, ore 7 di ieri 
mattina. Passo per passo l'at
tentatore del Papa, alla presen
za dei due giudici bulgari, del 
magistrato italiano Martella, 
dei legali di Serghey Antonov, 
ha ripercorso il tragitto di quel 
drammatico 13 maggio '81 
quando, alle 17.30 sparò a Gio
vanni Paolo II. E passo dopo 
passo, a quanto sembra, ha ri
petuto invariato il suo racconto 
che tira in ballo i servizi bulgari 
e Antonov. Descrivendo, sareb
be incappato in qualche errore. 
Ma nel complesso avrebbe ripe
tuto tutto, compresi i particola
ri che più hanno fatto dubitare 
della veridicità della sua ver
sione: come la presenza in piaz
za, in funzione di appoggio, di 
almeno due bulgari armati, il 
caposcalo della Balkan Anto
nov e un diplomatico Aivazov, 
in patria da tempo. Difficile ca
pire quali conferme cercassero 
Martella e i magistrati bulgari. 
La ricognizione, probabilmen
te. rientrava da tempo nel pia
no di completo riesame del rac
conto del turco, che di incon-
fruenze ne presenta parecchie. 

I legale di Ali Agca, comunque, 
ha dichiarato: «bi è trattato di 
una puntuale ricostruzione di 
fatti che non lascia ombre sull' 
attendibilità del mio assistito!. 
Gli avvocati del bulgaro Anto
nov invece hanno detto: «Dalla 

ricognizione non è uscito nulla 
di nuovo: per noi le cose non 
sono cambiate e siamo sempre 
più convinti che Antonov, in 
questa vicenda, non centri per 
nulla.. Il bulgaro, come si sa, ha 
sempre negato di conoscere il 
killer turco e ha sempre respin
to qualunque complicità nell' 
agguato al Pontefice. Comun
que, da due giorni, è nuova
mente sotto torchio anche lui; 
finita la ricognizione con Ali A-
gca. Martella e i magistrati bul
gari sono tornati nel carcere di 
Rebibbia per ascoltarlo fino a 
tarda sera. 

E veniamo alla ricostruzione 
di ieri mattina. Alle sei e trenta 
un cellulare, scortato da decine 
di agenti, ha scaricato Ali Agca 
in via della Conciliazione, all' 
altezza dell'Auditorium, circa 
400 metri dalla piazza. Il turco 
ha ribadito che verso le 15 di 
quel giorno si incontrò in piaz
za della Repubblica con Anto
nov e con un altro bulgaro di 
cui afferma non conoscere il 
nome ma che eli inquirenti ita
liani hanno individuato per l'ex 
cassiere dell'ambasciata bulga
ra Aivazov. I due, secondo il 
racconto del turco, lo fecero sa
lire su un'Alfetta blu affittata. 
Prima di arrivare nei paraggi di 
S. Pietro Aivazov sarebbe pas
sato da casa per prendere una 
borsa con pistole e una bomba-
flash. Il bulgaro — afferma A-
gca — mi disse che doveva ser
vire al momento dell'attentato 
per creare scompiglio tra la fol-

È questa una delle parti del 
racconto che fa più acqua, an
che per.considerazioni di tipo 
logico. È possibile organizzare 
un agguato al Pontefice, ser
vendosi di un killer fascista che 
deve apparire isolato e senza 

L'avvocato difensore contesta la richiesta di confìsca 
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mandanti e poi andare ad aiu
tarlo. armati, direttamente a 
piazza S. Pietro? Tant'è: il kil
ler turco ha ripetuto che i due 
lo depositarono all'ingresso del
l'ambasciata del Canada, vici
no a S. Pietro. Antonov avreb
be dovuto aspettarlo dopo l'at
tentato. sempre con la macchi
na blu. Agca na portato il grup-
fio di magistrati, avvocati e po-
iziotti nei luoghi in cui ha det

to di essersi fermato prima di 
entrare a S. Pietro: una libreria 
di testi sacri e un bar. Le de
scrizioni dei due luoghi sareb
bero state parecchio imprecise. 

Agca avréobe aggiunto anche 
un particolare francamente 
grottesco: lui e i bulgari voleva
no acquistare una pellicola per 
farsi, prima dell'attentato, una 
foto-ricordo. Comunque, alla 
fine, il turco, visibilmente sod
disfatto. ha alzato le mani (le
gate) in alto e ha salutato tutti, 
inquirenti, giornalisti e curiosi. 

Ogni dichiarazione di Agca è 
stata messa a verbale oltre che 
tradotta. Un'operazione un po' 
complessa che ha costretto i 
cancellieri a lavorare appog
giandosi sui tetti delle auto o 
sui muri delle case. Tutt'intor-

no il traffico era impazzito, da
to che la polizia ha dovuto per 
ovvi motivi di sicurezza, tran
sennare la zona mano mano che 
Agca vi passava. 

Non si sa se il killer turco ha 
fornito dettagli anche su altri 
presunti complici dell'attenta
to, ad esempio suoi connaziona
li, di cui ha fatto cenno al magi
strato in passato, ma senza for
nirne il nome. Ma l'interesse 
era concentrato ovviamente sul 
capitolo Antonov, data la pre
senza dei magistrati bulgari a 

Roma. Il killer turco era già sta
to interrogato nei giorni scorsi 
a Rebibbia; i bulgari, tramite il 
giudice Martella, gli avevano 
formulato numerose domande 
sui suoi asseriti contatti a Sofia 
con il boss mafioso Bekir Ce-
lenk. Il magistrato gli aveva 
contestato quelle parti, nume
rose, del suo racconto che ven
gono smentite, con alibi piutto
sto solidi, dagli imputati bulga
ri. Difficile capire quali saran
no le conclusioni del giudice 
Martella dopo questa intensa 
serie di atti istruttori. 

Bruno Miserendino 

r§mìzz®to da terroristi 
I rapimento di Doroaii? 

I banditi (uno è stato ucciso) sono caduti nella trappola della 
polizia: non sapevano che l'ostaggio era stato già liberato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ivan Mulas. il ragazzo handicap
pato di 17 anni rapito il 12 ottobre daila vigna del 
padre, nelle campagne di Dorgali, Fra libero già 
da diverse ore — nascosto nella casa del questore 
di Nuoro — quando una pattuglia di polizia ha 
ingaggiato una sparatoria con i suo; ex carcerieri, 
rimasti intrappolati in una grotta delle montegne 
di Oliena. Nel conflitto a fuoco un bandito, Gio
vanni Puggioni. di 22 anni è rimasto ucciso. Un 
altro bandito, ferito, è riuscito a fuggire. L'opera
zione si è svolta in due tempi, nella più completa 
segretezza. La liberazione dell'ost8g£Ìo risale a 
domenica: lunedi sera, la sparatoria. 

Subito dopo il sequestro di Mulas, le forze del
l'ordine, con ingente spiegamento di uomini, ave
vano iniziato a rastrellare la zona dove presumi
bilmente era tenuto prigioniero l'ostaggio. L'im
presa non era facile anche per la natura del terri
torio. ricco di anfratti. Ma alla fine il capanno è 
stato trovato Era nascosto in un cunicolo non 
immediatamente individuabile dall'esterno. Al 
buio e al freddo. Ivan aveva trascorso sei giorni 
su un giaciglio di gommapiuma, incatenato mani 
e piedi. La liberazione del prigioniero si deve 
all'intuizione degli agenti. Notando nella roccia 
una stretta spaccatura — appena sufficiente a 
far passare un uomo — il capo della pattuglia 
maresciallo Salvatore Piba. ha ritenuto che pro
prio que'.!'> potesse es=ere il ceve dei har.di'i. E 
entrato s-eguit" dai suoi uomini e dopo poco ha 
trovato il ragazzo. Era solo, con lui nessuno dei 
•carcerieri». Superata la strettissima apertura, il 
cunicolo infatti si allarga e si trasforma in una 
prigione. Certo non comoda, ma tele da consenti
re la custodia di un ostaggio. 

Una volta liberato Ivan Mulas, 1? forze dell'or
dine hanno dato il via alla seconda fase dell'ope
razione. 

Imposta la assoluta segretezza sulla liberazio
ne dell'ostaggio sono stati organizzati gli appo
stamenti per sorprendere i carcerieri nel momen

to in cui sarebbero tornati nel covo per prelevare 
il ragazzo. Dopo una paziente attera, nella tardi 
serata di lunedi, due uomini sono stati sorprtf-i 
mentre si avvicinavano armati alla erotta. All'alt 
dei poliziotti i due hanno n>po:-io sparando. Ne è 
nato un violento conflitto a fuoco. Uno dei bandi
ti. colpito da una raffica di mitra al collo, è stra
mazzato al suolo cadavere. Il secondo, più volte 
ferito, è riuscito ad al!ontanar>i ed attualmente 
viene ricercato da almeno 40) uomini che rastrel
lano il territorio di Ol.er.a. 

Il bandito ucciso, un manovale di 23 anni. 
Gianfranco Puggioni, non aveva gravi precedenti 
e non veniva ricercato. I.a certez?a che fo>'e uno 
dei custodi del ragazzo la si e avuta quando, nelia 
sacca che portava con sé, sono >ta;i trovati In 
patente di guida e il libretto di aw-^n. rapinati al 
padre di Ivan al momento del sequestro. 

Sul luogo della sparatoria gli inquirenti hanno 
raccolto un cappello su cui erano state incise sei 
stelle a cinque punte ed alcune parole ancora 
indecifrabili: -Mongelli Roh Er. -tna- Qua! e il 
significato delle stelle (come quelle delle Bri e di 
quelle parole? Il questore di Nuoro. Arrigo Moli-
nari. ha detto che è ancora pre.-to per parlare di 
un sequestro •politico- o di ur_collegamento con 
il MAS. il sedicente mo\imento_indi;>endenti;-ia 
armato sardo Molinari ha poi appunto con evi
dente soddisfazione: «Eia prima v<-;ta. nella lun
ga stona dei sequestri in Italia, che l'ostaggio 
liberato viene tenuto al sicuro <n ra-a di un que
store». 

Per Mulas ì rapitori in un primo momento 
avevano richiesto 100 milioni, ma poi erano arri
vati a pretendere fino a un miliardo Sembra che 
lo stesso prigioniero, quando i banditi gli hanno 
detto che intendevano chiedere una cifra così 
cospicua, non abbia potuto fare a meno di com
mentare: .E dove li trovano i miei genitori tanti 
soldi? Per ottenerli dovrebbero organizzare an
che loro un sequestro di persona». 

Giuseppe Podda 

Così è stata desse 
molecola cancero 

È il cloruro di vinile, usato per materie plastiche - Ne ha parlato 
il prof. Mattoni al convegno di Carpi sulla tutela della salute 

Dal nostro corrispondente 
MODENA — «Molto mepho prevenire che cura
re ed è più agevole preledere le malattie e fug
girle che liberarsene»: ques e parole di Bernardi
no Ramazzini. padre riconosciuto della medicina 
del lavoro, sono state scritte trecento anni fa. ma 
conservano, alle soglie del duemila, tutto il loro 
valore. La prevenzione delle malattie sui luoghi 
di lavoro non è certo una conquista per tutti e per 
sempre: se poi lo sguardo si sposta dal luogo di 
lavoro all'ambiente, se giustamente si apre un 
fronte più vasto per le difesa della salute, si sco
prono i costi drammatici di uno sviluppo che alla 
conservazione delia vita non dedica certo molta 
attenzione. 

A Carpi, in questi giorni, proprio nel nome 
dell'illustre medico del lavoro — che in questa 
città nacque 350 anni fa — si parla di prevenzio
ne, di tutela della salute e di lotta per la .conser
vazione della vita», in un simposio internaziona- • 
le. organizzato dal «Collegium Ramazzini». a cui ; 
partecipano duecento fra scienziati e studiosi ve- j 
nuti da tutto il mondo. Neile relazioni, ricche di • 
dati e frutto di studi e esperienze costate anni di { 
lavoro, appaiono, assieme ad uno scenario alluci- | 
nante dei costi pagati per uno sviluppo senza J 
prevenzione, interessanti possibilità di interven- t 
to ! 

• Fino agli anni 70 — ha detto il prof. Cesare I 
Maltoni. direttore dell'Istituto di oncologia di i 
Bologna, e he h i sv otto ieri una comunicazione su ] 
"Cancerogenesi ambientale e professionale: la le- | 
zione che abbiamo imparato dal cloniro di vini- i 
le" — nulla o quasi w sapeia circa gii effetti a 
lungo termine prodotti dai "monomen"* (mole
cola base del cloruro di vinile e delle relative 
materie plastiche). 

A quell'epoca, è bene ricordarlo, il consumo di 
materie plastiche era già molto elevato. Secondo 
stime attendibili ogni anno nell'ambiente vengo
no immessi per vari usi, dai 50 ai 70 milioni di 
tonnellate di plastica ogni anno. Il prof. Maltoni 
ha ricordato che, grazie agli studi e agli esperi

menti condotti dall'Istituto di oncologia di Bolo
gna. si è arrivati a dimostrare come li cloruro di 
vinile, se inalato o ingerito, produca negli animali 
da esperimento tumori di vario tipo fra cui uno 
rarissimo: l'angiosarcoma del fegato. Successive 
analisi e indagini sull'uomo fornirono prove in
confutabili che quella sostanza aveva gli stessi 
effetti sull'uomo. 

Sulla base di questi esperimenti, si concertò 
un'azione fra scienziati, rappresentanti dei lavo
ratori. industrie e organi preposti alla prevenzio
ne delle malattie professionali. «Grazie a questa 
collaborazione — ha detto il prof. Maltoni — sì 
riuscì a mettere in alio misure tecnologiche (su
gli impianti) e altrimenti preventive che hanno 
consentito di abbassare di circa 500 volte gli 
standard di esposizione al rischio presenti agli 
inizi degli anni 70*. 

Da questa esperienza il prof. Maltoni fa di
scendere alcune conclusioni. Ci sono i mezzi — 
sostiene — per la identificazione del rischio e la 
sua quantificazione prima ancora che il fattore 
inquinante raggiunga l'uomo; è possibile mettere 
in atto rapide misure di controllo se tutte le parti 
in causa vengono chiamate a collaborare; e — 
infine — *imdagine scientifica per valutare la 
rischiosità di un prodotto, sia esso inquinante o 
bene di consumo, i o fatta prima di creare le 
condizioni di esposizione umana a quella stesso 
prodotto, senza appettare la tragica endenza 
sull'uomo* 

E ancora il prof. Maltoni sostiene: la scienza 
non deve più accettare di svolgere una funzione 
•ancillare», ma deve por.-i «come polo dialettico 
paritetico con le forze del mondo del lavoro e 
della tecnologia* per garantire uno sviluppo che 
non sacrifichi l'ambiente e non penalizzi la salu
te. 

Ieri, durante i lavon del simposio, numerose 
sono state le comunicazioni di scienziati stranie
ri: citiamo, fra gli altri, il prof. Irving Selilcoff di 
New York, il canadese David Bates, lo statuni
tense Arthur Upton. 

Walter Dondi 

artamenti? 
• • 

No, il mio eliolite 
ha soltanto debiti 

Ieri intanto un altro magistrato ha chiesto la confìsca del 
patrimonio di Salvatore Greco (si parla di dieci miliardi) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Debiti, non 
troveranno che debiti... ne 
sanno qualcosa 11 Banco di 
Sicilia, la Cassa di Rispar
mio, la Cassa Rurale che 
vantano ancora crediti... I 
mille appartamenti? Ma no, 
sono di meno, glielo garanti
sco L'avvocato Giuseppe 

Scozzola appare fiducioso, 
snocciola cifre e presenta i 
•suoi» conti. 

Il consueto tiro alla fune è 
cominciato: l'avvocato cerca 
di dimostrare U carattere 
«persecutorio» del provvedi
mento di confisca dei beni 
che si è abbattuto sul suo 
cliente, Domenico Federico, 
ritenuto invece responsabile 
dal tribunale di Palermo di 
aver riciclato denaro sporco 
a palate. 

Se Federico piange mise
ria, Leonardo Greco, l'altro 
presunto mafioso nei cui 
confronti — l'altro ieri — è 
stata applicata la legge La 
Torre.viene spacciato come 
un «manager» lungimirante 
che aveva visto giusto inve
stendo tutto in una industria 
per la fabbricazione di reti 
metalliche e chiodi. 

Lo scopo è Io stesso: otte
nere in Cassazione la cancel
lazione della sentenza che — 
se confermata — rappresen
terebbe un «pessimo» prece
dente, minacciando concre
tamente le ricchezze di una 
vasta clientela in odor di ma
fia. Non è s tata ancora resa 
pubblica la mappa dettaglia
ta dei beni congelati ai due 
presunti mafiosi, m a qualco
sa sta già affiorando. 

La «ìcre», di proprietà di 
Leonardo Greco, ha un volu
me di affari annuo che si ag
gira intorno ai 10 miliardi. 
Ma la ditta — a giudizio del 
magistrato Mezzatesta — so
lo apparentemente si mante
neva con la produzione di 
materiale m ferro (rete e 
chiodi), in realtà era un ri
cettacolo di capitali prove
nienti dal traffico di stupefa
centi. Il curriculum del suo 
titolare ne sarebbe confer
ma: Greco, scarcerato dopo 
essere stato incluso nel rap
porto dei 162, è comunque "al 
centro di un vasto giro di as 
segni rubati che portano di
ritto ad alcuni trafficanti di 
eroina e compare, con ruolo 
tutt'altro che secondario, nel 
primo grande processo di 
mafia e droga, quello a cari
co degli Spatola, Gambino e 
Inzerìllo. 

Federico, poi, detiene ù 
30% deile azioni di u n a s o 
cietà di costruzione, 
l'« Atlantide» che vanta anche 
la partecipazione di Giovan
ni Bontade, fratello del boss 
Stefano Bontade assass inato 
nell'81, e di Giacomo Vitale, 
ex impiegato dell'ente mine
rario siciliano coinvolto ne! 
finto sequestro di Michele 
Sindona. E accanto alla «A-
tlantide» è cointeressato an
che nella «Calliope» e in altre 
due imprese che, dal T2 ad 
oggi, hanno tirato su a Pa
lermo qualcosa come mille 
appartamenti. In c iascuna di 
queste società Federico si era 
assicurato pacchetti consì
stenti. E queste quote azio
narie, e non gli immobili , in 
larga misura già venduti 
dalle società, sarebbero stati 
ora confiscate. Federico non 
è riuscito invece a dimostra
re la provenienza lecita di 
cinque appartamenti a suo 
nome, di un conto in banca 
di mezzo miliardo, di due va
sti appezzamenti di terreno. 

Davvero conti in passivo 
quindi nelle quattro società? 
L'avvocato Scozzola dichia
ra: «Tranne la Atlantide tut
te le società sono andate a-
vantt con mutui.. . È tutto 
scritto nei bilanci...». Già, m a 
•perché Federico si sarebbe 
tuffato a capofitto in queste 

| imprese edili se facevano ac-
I qua da tutte le parti? Questo 

l'avvocato Scozzola non lo 
spiega. Ma la sentenza di 
confisca sottintende che ai 
diversi interrogativi i giudici 
abbiano già trovato parec
chie risposte. 

Intanto un'altra richiesta 
di confisca è stata avanzata 
al io stesso tribunale dal la 
procura della Repubblica. 

Il provvedimento è del s o 
st i tuto procuratore della R e 
pubblica Vincenzo Geraci 
per tutti i beni finanziari e 
immobil i del presunto capo
mafia Salvatore Greco, detto 
«il senatore», rinviato a g iu
dizio per il delitto Chinmci e 
latitante, e della moglie Ma

ria Cottone. 
In particolare è stata chie

sta la confisca delle aziende 
agricole, degli agrumeti , dei 
terreni, degli appartamenti e 
delle ville di cui sono pro-

firietari i coniugi Greco e del-
e quote delle varie società 

nelle quali hanno interessi, il 
tutto valutato a oltre una de
c ina di miliardi. Il difensore 
di Salvatore Greco, l 'avvoca
to Raffaele Restivo, si è op
posto alla richiesta ed h a 
chiesto u n a perizia contabi
le. Il tribunale si è riservato 
di decidere s u questa u l t ima 
richiesta ed emetterà entro 
u n a set t imana la sentenza. . 

, >.... . Saverio Lodato 

Messaggi per Emanuela 
Ora protesta la Lazio 

ROMA — Il «giallo» di Emanuela Orlandi ha provocato indi
rettamente una specie di s o m m o s s a negli ambienti della s o 
cietà calcistica Lazio. Una delle tante lettere probabilmente 
opera di mitomani accusava infatti un terzino della squadra, 
Arcadio Spinozzi, di «sapere molto» sul la scomparsa della 
ragazza, avvenuta il 22 g iugno scorso. Nessuno ha dato credi
to alla missiva, tanto m e n o gli inquirenti che non hanno 
n e m m e n o convocato il calciatore. Ma alcuni giornali, in veri
tà pochi, hanno comunque pubblicato il testo del messaggio , 
e ieri pomeriggio l'intero vertice della Lazio, compresi China-
glia ed i colleghi di squadra, si è riunito con i giornalisti per 
annunciare azioni legali e boicottaggi contro questi quotidia
ni. Spinozzi ha annunciato una querela per diffamazione, 
mentre gli altri calciatori non concederanno più interviste al 
cronisti dei giornali che hanno pubblicato la notizia. «Costoro 
— hanno detto — non hanno tenuto conto dell'enorme danno 
professionale ed u m a n o che hanno cagionato al l 'uomo e allo 
sportivo». Lo stesso rappresentante a R o m a dell'associazione 
nazionale calciatori, Dario Canovi, ha accusato i quotidiani 
di «terrorismo giornalistico», mentre Giorgione Chinaglia ha 
precisato che «troppo spesso si dicono cose senza controllare». 
L'Associazione calciatori, infine, ha ringraziato la Lazio per 
aver difeso il giocatore. 
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LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L-
R aggio C. 
Messina 
Pa termo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
6 
9 

I O 
3 
4 
7 

12 
11 
11 

6 
11 

8 
12 

6 
I O 

9 
7 

16 
13 

9 
15 
15 
15 
15 
15 
10 
11 

-

2 0 
17 
17 
19 
19 
2 0 
15 
2 1 
17 
19 
2 1 
19 
13 
16 
13 
19 
2 0 

8 
17 
16 
11 
2 0 
18 
18 
2 0 
2 1 
2 1 
2 2 
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nuvoloso 
o copine 

tsmponk 

9 
P.OJ9» 

maio 
m i t o 
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SITUAZIONE: La perturbazione che sta attraversando l'Italia e che he già 
interessato le regioni settentrionali e quelle centrati è ormai sulle parta 
meridionale dalle nostra penisele e si allontana abbastanza velocemente 
verso sud est. La perturbazione è seguita da aria fredda proveniente dai 
quadranti settentrionali e da un aumento della pressione atmosferica 
dovuto all'avanzare dell'anticiclone etlentrco verso il continente. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tirreniche compresa la Sardegna condizioni prevalenti dì tempo buono 
caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulle 
regioni adriatiche centrali inizialmente nuvolosità irregolare atterriate • 
limitata zone dì sereno ma con tendenza ad ampie schiarite. Son i te l i * 
meridionale inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni • carat tere 
residuo ma con tendenza a graduale miglioramento. La temperatura 
rimane invariata par quanto riguarda i valori massimi mentre tenda ed 
ulteriore diminuzione per quanto riguarda i valori minimi. 
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Giustizia, acque fin tr l ì i l agitate 
Napoli, Tribunale nel caos 

Scioperano gli avvocati 
I penalisti hanno proclamato ieri un'agitazione a oltranza - Rischia di saltare il processo 
a Bardellino - Prevalgono spinte corporative e contrapposizione con la magistratura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tutti i penalisti 
di Napoli sono in sciopero. 
Per u n a se t t imana , fino a 
lunedì prossimo (quando si 
ter rà un 'assemblea che de
ciderà eventuali nuove for
me di lotta e sulla prosecu
zione stessa dello sciopero) 
l legali d iser teranno le u-
dlenze, comprese quelle de
gli imputa t i in s ta to di de
tenzione. 

Lo ha deciso — ieri — u-
n'affollatissima assemblea 
al te rmine di cinque ore di 
discussione accesa, non 
senza contrast i , accet tan
do, a larga maggioranza, la 
proposta avanzata da alcu
ni avvocati e respingendo 
quella della presidenza che 
voleva un'agitazione di e-
guale dura ta , m a a partire 
da giovedì, per permettere 
lo svolgimento del processo 
al clan Bardellino. 

È proprio questo proces
so quello che rischia di ave
re il contraccolpo più duro 
dalla protesta dei penalisti: 
il 5 novembre, infatti, la 
maggior par te degli impu
tati sarà scarcerata per la 
scadenza dei termini di car
cerazione preventiva. Per 
un d iba t t imento che ha già 

13 imputat i lat i tant i su 54 
cer tamente non sarebbe u n 
g ran risultato, anche per
ché c'è il rischio — se non 
sa r anno trovate soluzioni 
legali «alternative» — che il 
d ibat t imento venga rinvia
to a nuovo ruolo, dando 
u n a patente di «impunità» 
davvero incredibile ad uno 
dei più agguerri t i clan della 
camorra campana . 

La protesta dei penalisti 
partenopei ha radici reali e 
non r iguarda temi solo na
poletani. Come qualcuno 
ha fatto no ta re nel corso 
della discussione le istanze 
avanzate a Napoli sono 
pressoché simili a quelle dei 
legali di Milano e di quelli 
del Tr ibunale civile di Fi
renze, t an to che è s ta ta ipo
tizzata addi r i t tura la possi
bilità di un coordinamento 
fra i vari fori italiani per 
concordare iniziative di lot
ta unitar ie . 

I temi della protesta van
no dalla creazione di un 
nuovo «ruolo» dell 'avvoca
t u r a penale, al dir i t to di di
fesa, dal corret to rapporto 
fra magis t ra t i (specie quelli 
degli uffici istruzione e del
le procure), all 'applicazione 
delle misure di sicurezza 

nelle carceri, dalle lungag
gini precessuali, al cattivo 
uso del rito diret t issimo ed 
al funzionamento (ed al 
ruolo stesso) del cosidetto 
«tribunale della libertà». 

A Napoli questi problemi, 
proprio per il carico di mi
gliaia di processi, per la 
presenza di inchieste com
plesse, per la carenza s t rut
turale della giustizia, ven
gono amplificati t an to che 
e bastato un nonnul la : l'at
tesa, lunga, di un colloquio, 
la manca ta visione di qual
che a t to a sca tenare quest* 
ult ime, pesanti proteste. 
Ma gli avvocati h a n n o an
che temi impegnativi da 
porre. 

«Il s is tema giudiziario — 
ha affermato ieri il relatore, 
l 'avvocato lossa — opera 
oggi una selezione di fatto 
fra " imputat i buoni" , che 
vengono giudicati a piede 
libero, e quelli cattivi, cioè 
quelli che vanno in galera, e 
proprio per questa divisio
ne si cerca di affossare il 
ruolo dell 'avvocato cercan
do di avere difensori "fles
sibili", non tecnicamente 
preparati». 

Esiste anche u n proble
ma di controllo dell 'accesso 

alla professione — come 
hanno fatto rilevare alcuni 
— e quello di una esaltazio
ne della professionalità dei 
legali, che passa, specie a 
Napoli, a t t raverso l'isola
mento di quant i sviliscono 
la funzione stessa degli av
vocati e della giustizia. 

Nell 'assemblea di ieri ha 
pesato — comunque — an
che uno spirito corporativo 
e ciò si spiega anche con il 
duro colpo psicologico rap
presentato dal l 'arresto di 
alcuni penalisti (il 17 giu
gno scorso) sospettat i di far 
par te della banda Cutolo. E 
proprio il «maxi-blitz» e 1' 
arresto di alcuni avvocati, 
ha incr inato i rapport i fra 
Procura, ufficio istruzione 
e avvocatura . Questo cl ima 
— del resto — ha permesso 
all 'ala «oltranzista» di avere 
ieri il sopravvento nelle vo
tazione che ha deciso per lo 
sciopero a ol t ranza, facen
do fallire ogni tentat ivo di 
mediazione. Ciò non è certo 
positivo, nel m o m e n t o in 
cui sui 5.000 avvocati di Na
poli pesa anche il compito 
dì non essere u n a retro
guardia nella lotta alla ca
morra . Ma di questo, ieri, 
non si è — pur t roppo — 
parlato. V i t o p a e n z a 

Martinazzoli blocca 
una nomina del Csm 
Rinvio della decisione per il procuratore generale di Bari - Du
rissimo documento di trentacinque magistrati con toni inusuali 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il ministro di Grazia e 
giustizia Martinazzoli ha so
speso il «concerto» (le nomine 
del Csm sono fatte di intesa con 
il guardasigilli) sulla designa
zione di Pasquale Visconti a 
procuratore generale presso la 
Corte di Appello di Bari. Il che 
significa che, almeno per ora, la 
nomina che l'organo di autogo
verno dei giudici si apprestava 
a rendere esecutiva è bloccata. 

Alla commissione per gli in
carichi direttivi che ieri si è re
cata al dicastero di via Arenula 
per il «concerto», Martinazzoli 
ha chiesto prima di decidere la 
trasmissione del verbale della 
discussione in assemblea sulla 
designazione. Il caso è scaturito 
da un documento di critica al 
Csm fatto pervenire a Palazzo 
dei Marescialli da 35 giudici 
baresi. Adesso sarà il ministro 
Martinazzoli a dover sbrogliare 
la matassa, che si presenta più 
che ingarbugliata, dato che la 
nomina (approvata la settima
na scorsa dal Consiglio superio
re della magistratura con più di 
due terzi dei voti) a capo della 
Procura generale presso la Cor
te d'Appello di Bari dell'attua
le presidente della Corte d'As
sise di Foggia Pasquale Viscon
ti stava per essere effettuata 
con tutti i crismi del consenso. 

Da ieri, invece, sul tavolo del 
ministro, ci sono i verbali del 

Csm con la nomina del giudice 
Visconti (che per legge deve es
sere approvata «di concerto» 
con il ministro di Grazia e giu
stizia), e la violenta protesta 
che 35 magistrati di Bari hanno 
espresso in un documento con
tro la scelta fatta. 

La nomina di Visconti viene 
definita dai 35 (tra cui sembra
no figurare rappresentanti di 
diverse correnti interne alla 
magistratura) come una «ma
croscopica violazione dei criteri 
fissati dallo stesso Csm», men
tre subito dopo si attacca lo 
stesso Csm per una «sempre più 
accentuata politicizzazione in 
senso deteriore che — continua 
il documento — soprattutto 
nelle nomine e nell'assegnazio
ne delle funzioni segue spesso 
criteri di mera lottizzazione, in 
una logica di patteggiamenti e 
di interventi di singoli consi
glieri, che considerano le zone 
di rispettiva provenienza come 
zone di loro influenza esclusiva, 
sulla base soltanto di conoscen
ze personali e della continuità 
ideologica e correntizia». 

Il riferimento è al posto oc
cupato in graduatoria dal Vi
sconti (685°), e ai requisiti, se
condo i 35 magistrati non suffi
cienti a giustificare la nomina. 
Sembra si chiami in causa, poi, 
anche senza nominarlo, un 
componente preciso del Consi
glio superiore, Ennio Sepe, rap

presentante di «Unità per la 
Costituzione», anch'esso fog
giano. 

Comunque, i termini usati, il 
tono del documento, sono e-
stremamente pesanti e non 
hanno mancato di suscitare 
sconcerto e stupore negli am
bienti del Csm così come a Ba
ri, in un momento in cui il Con
siglio superiore della magistra
tura è soggetto in realtà a pres
sioni esterne di ogni genere. 
Dietro la protesta sembrano es
serci anche alcuni giudici forse 
esclusi dalla nomina, ma forse 
qualche influenza ha anche a-
vuto il clima da vigilia elettora
le che agita il mondo della ma
gistratura, che sarà impegnato 
tra una settimana nel rinnovo 
dei rappresentanti nell'Asso
ciazione nazionale magistrati. 

Adesso, il futuro della nomi
na è affidatao alle diverse pos
sibilità che ha Martinazzoli: o 
ratificarla, e farla tornare al 
Csm per una formale riappro
vazione, o bloccare il procedi
mento, chiedendo al Consiglio 
superiore di riesaminare la 
questione. Come stabilito per 
legge, il Csm potrà a quel punto 
o rimanere sulla sua decisione, 
motivando meglio la scelta, o 
tornare sulla sua scelta. Sem
bra, comunque, che il Consiglio 
superiore sia orientato alla ri
conferma della scelta fatta. 

Giusi Del Mugnaio 

L'energia accumulata sotto Pozzuoli e enorme 
Si spera in piccoli terremoti 
per evitare il grande disastro 

Tazieff: «Potrebbe esserci anche una eruzione» - La tensione tra le famiglie 
sfollate - Scuole e fabbriche sono aperte da due giorni, ma i negozi restano chiusi 

D a l nos t ro inv ia to 

POZZUOLI — E adesso, pa
radossalmente, sperano solo 
che arrivino presto altri ter
remoti. Non grandi, non for
ti. per carità; ma che arrivi
no, e numerosi, prima che 1' 
energia accumulata da quel 
mostro che si agita sotto 
Pozzuoli diventi t an ta da po
ter determinare un disastro. 
In una città sempre meno si
mile a se stessa, dunque, ora 
si invoca 11 ritorno di quel 
tremiti snervanti che hanno 
fatto di Pozzuoli un guscio 
quasi vuoto, un paese senza 
più abitanti. Perché? Hanno 
ragione? 

Dall'ufflclo-bradisismo, 
nell'improvvisato e caotico 
centro operativo qui allesti
to, pur non confermandolo 
fanno capire di sì: «Oggi una 
sola scossa strumentale, di 
notte, alle 3,27. È poco, trop
po poco... E dai 13 ad oggi, 10 
in tutto, e tutte di bassissime 
intensità». Si rimpiangono 
gli «sciami» delle settimane 
scorse, quelle raffiche di mi
ni-terremoti che, senza di
struggere, liberavano cumu
li di energia. 

Ora, invece, che accade li 
sotto? Che succede tra 1 fumi 
di quell'incandescente ma
gma che ha giurato guerra 
agli splendidi e mitici Campi 
Flegrei? Ieri, il vulcanologo 
francese Tazieff, ha detto 
che «nel '70 era abbastanza 
facile affermare che non c'e
ra pericolo... ma è possibile 

che questa volta il bradisi
smo potrà dare una eruzio
ne». Stamane, in una confe
renza stampa, alcuni degli 
scienziati e dei vulcanologi 
venuti qui da mezzo mondo 
tenteranno di dare le prime 
risposte. Ci saranno gli ame
ricani David Hill e Dom Zu-
rishian. Allo stesso tavolo, a 
fornire dati e informazioni, 
Giuseppe Luongo e Franco 
Barberi, che di questo bradi
sismo a tradimento hanno 
studiato praticamente tutto. 

Ma questo accadrà oggi. 
Ieri, invece, i primi freddi di 
un inverno già arrivato han
no seminato di nuovo disa
gio e tristezza in una città fe
rita forse a morte. Da due 
giorni hanno riaperto le 
scuole, e intanto, però, da 
due giorni alcuni esperti por
tano via dalle chiese opere 
d'arte, dipinti e sculture da 
•mettere in salvo» in qualche 
Museo lontano da qua. Da 
due giorni hanno ripreso il 
lavoro le grandi fabbriche 
della città ma da due giorni, 
intanto, il mercato si fa de
serto, i grandi ristoranti del 
porto hanno chiuso i batten
ti e le prime case vengono 
buttate giù a picconate. Un 
giornale di Napoli ieri titola
va: «Pozzuoli, segni di ripre
sa». C'è qualcosa di vero. Ma 
tut to il resto, tut to il resto at
torno, non è anch'esso vero? 

La pioggia, per esempio, 
ieri è caduta insistente su 
cinquemila persone ancora 

POZZUOLI — Una famiglia ha adibito ad abitazione un furgoncino. 
bradisismo, sono state riaperte alcune scuole. 

A sinistra: nonostante il 

accampate in 9 camping e 
due tendopoli innalzate qua
si al centro della città. La 
pioggia cadeva e. intanto, ì 
medici procedevano a vacci
nazioni di massa per scon
giurare epidemie. Dov'è, al
lora, la ripresa per questa po
vera gente? E fuori al Comu
ne — una giunta coraggiosa 
ma assediata — centinaia di 
persone chiedevano, bagna
te. una casa, o'.unque fosse. 
Glii sgomberi continuano, le 

j requisizioni anche (ieri altre 
i 400) e intanto, però, lo scarto 
j tra il numero dei primi e 
j quello delle seconde si fa 
j sempre più netto. 
' La gente — è storia antica 

— è disposta ad andar via, 
ma vuol sapere dove. Se la 
verità è questa, a che servo
no, allora, le inspiegabili mi
nacce del sempre più nervo
so prefetto Boccia? «Fino ad 
ora — ha confessato ad alcu
ni giornalisti — abbiamo 

perseguito la s t rada della 
persuasione. Ma se sarà ne
cessario daremo ai militari 
l'ordine della evacuazione 
generale». E verso dove, si
gnor prefetto? 

Verso sempre più lontano, 
si lamentano a Pozzuoli. L'e
sodo forzato di questa pove
ra gente è ormai arrivato fin 
su a Formia, a Scauri, a Lati
na ed oltre ancora. Si ha idea 
davvero di cosa voglia dire 
mollar tut to, in un sol gior
no, e andare a vivere 100 chi
lometri più a nord? 

La gente impreca e be
stemmia perché dicono cen
tinaia di case vuote sono qui, 
molto più vicino. «Attorno al 
Lago Patr ia — giurano — ce 
ne è una quanti tà. Ma sono 
di gente intoccabile...». E al
lora non è vero, come dice il 
ministro Scotti, che le requi
sizioni si s tanno facendo «a 
tappeto». Altro che «tappeto»: 
qui si sta scegliendo, e con 

cura, quale casa requisire e 
quale no. In Municipio, t ra 
una riunione e l'altra, tecnici 
e amministratori dicono che 
è vero. Che è vero e che, pro
prio per questo, hanno già 
protestato con Scotti. 

Tra paura, sconforto e ine
vitabili imprecazioni la città, 
intanto, continua a vivere 
come sospesa a mezz'aria. 
Che fine, davvero, at tende 
Pozzuoli? Più passa il tempo 
e più i pareri degli scienziati 
sembrano farsi contrastanti . 
Per qualcuno la città può es
sere salvata, il suo centro 
rinforzato; per altri, invece, 
restare a Pozzuoli è come ri
maner seduti su u n a polve
riera. Troppo grande, il peri
colo. Perché rischiare? Per
ché rischiare appare chiaro 
guardandosi in giro per via 
Napoli, l 'antico lungomare 
di Pozzuoli. Gli sfollati di 
questa s t rada hanno lasciato 
le proprie case solo nel senso 

che sono usciti di lì per siste
marsi nelle tende innalzate 
proprio sul marciapiede di 
fronte. E adesso, adesso che 
arriva il freddo, eccoli lì, con 
martelli e chiodi, costruire 
vere e proprie case di legno. 
- Qualcuno, di fronte a fatti 
simili, ha come sempre par
lato di «terzo mondo». Ognu
no può pensarla come vuole, 
chiaro. Ma pr ima di sputar 
sentenze, andate un momen
to giù al mercato, a parlare 
con Emilia e Luigi Cavaliere. 
Sessantenni, di via Napoli, 
catapultati in due stanzette 
a Baia Domizla. Tornano al 
mercato, a vender frutta, o-
gni matt ina: «Ci alziamo alle 
quat t ro — sussurrano — 
perché i pullman non ci 
stanno... Ma torneremo qua 
finché non ci manderanno 
via. Perché? Perché Pozzuoli 
— non lo sai? — è sempre il 
posto più bello del mondo...». 

Federico Geremicca 

La nuova coalizione è guidata dal socialdemocratico Gaetano Toscano 

Dopo trent'anni a Belluno la De all'opposizione 
Un applauso saluta la nuova giunta Pci-Psi-Psdi 
Pa! no»*ro corr ispondente 
BELLUNO — Un lungo ap
plauso ha salutato l'altra notte 
a tarda ora la costituzione della 
nuova Giunta comunale di Bel
luno. Una Giunta di sinistra 
che. per la prima volta in tren
t'anni. vede la Democrazia cri
stiana all'opposizione. La nuo
va coalizione, di cui fanno parte 
comunisti, socialisti e socialde
mocratici. è minoritaria; ma è 
anche l'unica possibile, dopo 
che la DC è uscita pesantemen
te ridimensionata dal voto del 
giugno scorso, toccando il mini
mo s tor ie di consensi elettora
li. Nel corso del dibattito è sta
to sottolineato che il progetto 
di governo per Belluno — espo
sto a grandi linee durante la 
riunione di Consiglio — dovrà 
essere approfondito ed arric
chito con il contnbuto di tutte 
le forze laiche e democratiche: 
di qui l'invito ad esse a collabo
rare sulla base del principio 
della pari dignità politica. 

*La solidità politica di que
sta Giunta — e stato detto — 
deriva anche dal \o!er perse

guire immediatamente questo 
obiettivo centrale, che dovreb
be diventare metodo costante 
di lavoro, cioè quello di gover-
nare con la città, con la gente. 
con tutti coloro che in una si
tuazione di crisi anche occupa
zionale si impegnano ad affron
tare i problemi con meno 
preoccupazioni per le sorti del 
proprio partito e con più atten
zione verso le condizioni reali 
di vita dei cittadini». 

Belluno esce da una espe
rienza di governo centrista, di 
cui facevano parte DC, PSDI. 
PRI e PLI. La Democrazia cri
stiana è stata, come si è detto, 
al potere per oltre trent'anni. Il 
giudizio su questo lungo perio
do è riassunto ne: risultati delle 
ultime consultazioni ammini
strative. con un calo poderoso 
dei voti alla DC e l'avanzata di 
socialisti e partiti laici. Dopo 
quel responso e anche durant» 
la campagna elettorale, il PSI 
ha respinto l'offerta di costitui
re un'asse preferenziale con la 
DC, pronunciandosi al contra
rio per un'alleanza di sinistra 

aperta alle forze laiche. 
La campagna dei comunisti è 

stata impostata tutta sulla pos
sibilità ai elaborare una propo
sta concreta di governo per un 
cambiamento radicale. Sulla 
scelta dei bellunesi ha influito 
l'esperienza del passato con 
una DC sbilanciata su una linea 
politica riduttiva, che ha impe
dito lo sviluppo della città: una 
DC arroccata dietro una conce
zione vecchia della gestione del 
potere. 

A Belluno c'era la necessità 
di cambiare. Lo ha ribadito il 
capogruppo comunista, parlan

do nella seduta del consiglio co
munale che ha \arato la nuova 
Giunta della necessità di fare 
passi avanti verso una demo
crazia più compiuta: auesto 
corrisponde anche ad un" radi
cale cambiamento di quel per
sonale politico che fino ad ora 
ha calcato le scene della vita 
amministrativa della città. Del
la nuova Giunta comunale, ca
peggiata da! «indaco socialde
mocratico Gaetano Toscano, 
fanno parte tre assessori comu
nisti, tre socialisti e due social
democratici. 

f. V. 

Inquisito il missino Franco 
ROMA — Il procuratore della Repubblica di Reggio Calabria. 
Suraci. ha chiesto l'autonzzazione a procedere nei confronti del 
senatore neofascista Ciccio Franco (uno dei capi del .boia chi 
molla»), accusalo di furto aggravato e di omissione di pagamento di 
imposta. Nel maggio del 1982 la polizia fece un sopralluogo nello 
studio del senatore missino, a Reggio Calabria, e scoprì che i conta
tori della luce erano mancanti dei piombi-sigillo e che l'impianto 
era collegato alla rete esterna dell'EXEL senza contratto. 

La nobile figura di Aldo Capitini 

A15 anni dalla scomparsa del 
«rivoluzionario non-violento» 

CGIL-CISL-UIL: per la casa 
un confronto con il governo 

ROMA — Le segreterie della Federazione CGIL-CISL-UIL, 
della Federazione lavoratori delle costruzioni e dei sindaca
ti degli inquilini si sono incontrate per decidere le iniziative 
per far fronte alla gravità assunta dai problemi della casa, 
specie per il regime del suoli, l'equo canone, la scadenza di 4 
milioni e mezzo di contratt i , l 'abusivismo, la caduta degli 
investimenti e dell'occupazione e per lo sviluppo e l 'ammo
dernamento dell ' industria delle costruzioni. Interventi 
frammentari e improvvisati non possono essere condivisi 
dai sindacati . È s ta ta ribadita la necessità che questi temi 
siano affrontati al tavolo governo-sindacati al ministero del 
Bilancio, l 'urgenza di un incontro con il ministro dei LLPP 
ed è s ta to deciso di convocare per il 2 novembre il coordina
mento nazionale anche per sviluppare confronti con 11 go
verno, le Regioni e i Comuni. 

A Bologna il ministro «taglia» 
i maestri per gli handicappati 

BOLOGNA — 258 insegnanti senza lavoro e centinaia di 
alunni handicappati privati di insegnante d'appoggio: que
sta la sconcertante c o n s e g n e r à a Bologna dei «tagli» che il 
ministro Falcucci ha operato nel settore della Pubblica i-
struzione. Tagli s icuramente selettivi, perché mentre a Bo
logna vengono negati questi posti di «organico aggiuntivo» 
chiesti dal provveditorato e già coperti dal provveditore con 
maestre vincitrici di concorso, in altre zone del Paese, evi
dentemente più bisognose di «cure» elettorali, gli organici 
sono stati concessi in misura anche superiori alla necessità. 
Proteste e mobilitazione di genitori e insegnanti non si sono 
fatte attendere, né accennano a diminuire. 

Inaugurato un telescopio del CNR 
capta i «sussurri» dello spazio 

BOLOGNA — A Medicina, a venti minuti di s t rada da Bolo
gna, è s tato inaugura to ieri un modernissimo radiotelesco
pio del CNR capace di captare sibili e rumori provenienti 
dall 'universo e di fornire informazioni ai sismologi sui mo
vimenti della crosta terrestre. I segnali radio che giungono 
dagli spazi siderali vengono registrati su nastro magnetico 
e inviati al Centro di Bonn per essere confrontati con quelli 
memorizzati da altre stazioni europee. Si t ra t ta del maggio
re e più moderno impianto del genere in Italia. 

Un convegno per chiedere la nascita 
della facoltà di «scienze motorie» 

ROMA — II 21-22 ottobre a Tirrenia (Pisa) il gruppo «Impe
gno riabilitativo» organizza il 2° Convegno nazionale degli 
operatori della riabilitazione. L'ipotesi al centro dell'inizia
tiva è l'istituzione di una facoltà universitaria di scienze 
motorie con due corsi di laurea: u n a per la formazione di 
operatori per interventi pedagogici (con l 'assorbimento del-
l'Isef). l 'altro per operatori della riabilitazione. Il Convegno 
si articolerà in due tavole rotonde («Ipotesi per una facoltà 
di scienze motorie»; «Interazione medico-terapista-paziente 
in riabilitazione») ed in u n a seduta conclusiva: «L'intervento 
riabilitativo. Competenze e responsabilità». Numerosi i rela
tori e gli interventi. Ricordiamo i prof. Tagliabue (Universi
tà di Cagliari) Gussoni (Parma), Fabbri (Firenze), Tagllasco 
(Genova), Saraceno. Gli operatori Stefania Briganti. Noccio
li, Pieroni. Interverranno, inoltre, il sen. Fabio Maravalle, 
sottosegretario alla Pubblica Istruzione, il sen. Nedo Canet-
ti, responsabile del settore sport della Direzione del Pei e i 
par lamentar i on. Fiandrott i , on. Amadei-Servetti, on. C a 
prili, on. Paolopoli; l'on. Bruno Benigni per la Regione To
scana. 

85 miliardi in meno al Belice 
I sindaci protestano a Roma 

ROMA — Con la legge finanziaria il governo ha decurtato 
di 85 miliardi (50 miliardi per il 1984, invece dei 135 previsti) 
gli s tanziamenti per la ricostruzione del Belice. Per prote
s tare contro la misura, i sindaci dell ' intera valle, sono giunti 
in delegazione a Roma per una serie di incontri con i gruppi 
par lamentar i dei parti t i di maggioranza e di opposizione. 
Accompagnati dal sen. Vito Bellafiore (PCI) hanno avuto 
incontri con i gruppi comunista e socialista del Senato. Due 
le richieste avanzate: il ripristino dell 'intero s tanziamento e 
la ricostituzione della commissione par lamentare per la de
stinazione dei fondi per la ricostruzione del Belice. Il presi
dente del gruppo comunista Gerardo Chiaromonte ha assi
curato che le richieste saranno esaminate con la dovuta 
attenzione. 

Era un militante di «Prima linea» 
il terrorista ucciso in Francia 

ROMA — Era un mili tante di «Prima linea», Ciro Rizzato, 
l ' italiano ucciso nei giorni scorsi in Francia durante un 
conflitto a fuoco con la polizia. La identificazione del terro
rista si è appresa a Roma, dopo contatt i t ra le autori tà di 
polizia italiane e francesi. Al momento della uccisione Riz
zato era in possesso di u n a car ta d' identità falsificata. Una 
donna ha poi telefonato all'ANSA di Milano confermando 
l'identità. 

Il partito 

ROMA — Quindici anni fa a 
Perugia si spense Aldo Capiti
ni, letterate, saggista, esponen
te del pensiero religioso pro-
gressita. Un .rivoluzionano 
non-violento», come Io definì 
Lucio Lombardo Radice. 

Nato nel 1SS9 a Perugia. Ca
pitini studiò Lettere e Filosofia 
alla Normale di Pisa; poiché a-
veva rifiutato di iscriversi al 
partito fascista, nel '32 fu pri
vato dell'incarico di segretario 
della Normale. Fu attivissimo 
nei ranghi del movimento «Giu
stizia e libertà»; nel '42 venne 
arrestato e per quattro mesi ri
mase rinchiuso nel carcere di 
Firenze; l'anno successivo ven
ne arrestato di nuovo a Peru
gia, sempre per attività antifa
scista. Dopo la Liberazione. Ca
pitini si dedicò nuovamente a-
§li studi conquistando la catte

rà di Pedagogia presso l'ate
neo di Cagliati. Scrisse nume
rosi saggi, fra cui «Danilo Dol
ci», «Rivoluzione aperta» ed «E-
lementi di una esperienza reli
giosa». La sua figura rimane le-
gata alla costituzione, a Perù-

le 
a, del Centro per la non-vio-

enza e, soprattutto, alla prima 
Marcia della Pace, svoltasi da 
Perugia ad Assisi il 24 settem
bre 1961 cui partecipò (lo scris
se lo stesso Capitini nel suo 
•Dopo la marcia») una «grande 
varietà di correnti ideologiche e 
religiose...: cattolici, protestan
ti, ebrei, liberi religiosi, teosofi. 
cittadini del mondo, obiettori 
di coscienza, vegetariani, liber
tari, esperantisti, pacifisti, 
mazziniani, marxisti, liberi 
pensatori». Ricordava Lucio 
Lombardo Radice: «Alla Mar
cia si legò una delle altre grandi 
idee-guida di Aldo Capitini: 
quella della democrazia diret
ta, della democrazia-partecipa
zione che lo appassionò per tut • 
ta la vita non meno che le idee 
di pace, di non-uccisione, di ri
spetto per tutte le creature». Ti
glio di un campanaro di Peru
gia, Aldo Capitini era da molti 
ntenuto il «Gandhi italiano». 
Dallo statista indiano, del re
sto, aveva mutuato molto, svi
luppandone originalmente il 
pensiero: «La non-violenza — 
sosteneva Capitini — è azione, 
è lotta, non passività. 

Seminario sulla scuola 
Si terrà al Albinea, l"l 1 novembre, organizzato dal Diparti

mento culturale e dalla Sezione Scuola e Università, un semina
rio di studio sul tema della quarta conferenza nazionale delia 
scuola, i sistemi formativi e il futuro dell'Europa. Al seminario, al 
quale dovranno partecipare i responsabili Cultura e Scuola dei 
Comitati regionali e delle Federazioni, saranno presenti i compa
gni Aldo Tortorella e Giovanni Berlinguer. Per informazioni i 
compagni possono rivolgersi direttamente alla segreteria della 
Scuola di Albinea. telefono 0 5 2 2 - 5 9 4 8 7 . 

Convocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 19 ottobre-

Una passione 
che osò 
sfidare Dio. 
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MERCOLEDÌ 
19 OTTOBRE 1983 l 'Unità - DAL MONDO 

MEDIO ORIENTE Ancora incerte le prospettive di intesa politica in Libano 

!sercito e guerriglieri sciiti 
riprendono gli scontri a Beirut 

Ferito un altro soldato italiano - Amin Gemayel convoca per giovedì all'aeroporto la riunione (ma è ancora 
incerta) del «comitato di conciliazione» - Il capo di stato maggiore gen. Bertolucci nella capitale libanese 

BEIRUT — La pace In Liba
no sembra ancora lontana. 
Ieri a Beirut è Infuriata la 
battaglia e ancora una volta 
un militare Italiano è stato 
ferito, il quarto In tre giorni. 
Esercito libanese e guerri
glieri sciiti si sono affrontati 
per diverse ore Intorno all' 
aeroporto. Ed è proprio nel 
locali dell'aeroporto che per 
giovedì prossimo è stato con
vocato dal presidente Amln 
Gemayel 11 «comitato di con
ciliazione» a cui partecipano 
tutte le parti libanesi in con
flitto. Ma non è ancora certo 
che la riuntone di •concilia
zione» possa effettivamente 
tenersi. Il leader druso Jum-
blatt, capo del Partito socia
lista libanese, soltanto oggi 
farà conoscere, in una confe
renza stampa convocata sui 
monti dello Chouf, il suo at
teggiamento nel confronti 
della riunione. 

Scontri vi sono stati Ieri 
anche tra drusl e falangisti 
sul monti dello Chouf. Il lea
der del cristiano-conservato
li Camllle Chamoun, di fron
te alla ripresa del combatti
menti, ha espresso Ieri 11 ti
more che 11 precipitare della 
situazione renda impossibile 
ogni trattativa. Un comuni
cato dell'esercito libanese ha 
informato che un soldato è 
stato ucciso e altri cinque fe

riti a Sfelr, un sobborgo a 
sud di Beirut. I musulmani 
sciiti che abitano in questa 
zona hanno ripreso le armi. 
Il capo del partito sciita «A-
mal», Nabih Berrl aveva di
chiarato domenica che a-
vrebbe fatto di tutto per evi
tare Incidenti, ma 11 moltipll
carsi degli scontri con l'eser
cito ha fatto precipitare la si
tuazione. 

Anche per gli osservatori, 
gli 800 soldati Italiani e greci 
che dovrebbero fare rispetta
re la tregua, nessuna decisio
ne è stata presa dall'apposito 
«comitato militare» compo
sto dalle varie parti libanesi. 
Il comitato deve precisare le 
modalità dell'impiego degli 
osservatori, su cui l'Italia ha 
recentemente posto precise 

condizioni. Ieri a Beirut, 
mentre proseguivano gli 
scontri Intorno all'aeropor
to, è giunto 11 capo di stato 
maggiore Italiano gen. Lam
berto Bertolucci che ha In
contrato 11 suo collega liba
nese Ibrahlm Tannous. 

Da Madrid è giunta noti
zia che una cinquantina di 
soldati spagnoli potrebbero 

STATI UNITI-IRAN 

Shultz: intervento occidentale 
se Teheran chiuderà gli stretti 

WASHINGTON — Il segretario di Stato ameri
cano George Shultz ha ammonito ieri l'Iran che 
gli Stati Uniti e altri paesi occidentali «che hanno 
interessi vitali» nel Golfo Persico (per le forniture 
di petrolio) potrebbero prendere misure per ga
rantire la libertà di navigazione se l'Iran attuasse 
la sua minaccia di blocco dello stretto di Hormuz. 
Il governo di Teheran aveva recentemente di
chiarato di voler chiudere gli stretti (da cui passa 
gran porte del traffico petrolifero) se l'Irak aves
se utilizzato contro i suoi terminali petroliferi i 
caccia «Super Etendard» recentemente forniti 
dalla Francia. Schultz, che parlava con ì giornali
sti a bordo dell'aereo che lo riportava a Washin 
gton al termine di una visita ufficiale di 21 «re. ha 
detto che «i paesi occidentali sono pronti ad agire 
per garantire la proterione delle vie marittime 

del Golfo». Shultz ha rilevato che «gli inglesi han
no già inviato una portaerei nella zona, gli Stati 
Uniti vi hanno mandato la portaerei Ranger e i 
francesi alcuni dragamine». Affermando che il 
governo americano e «estremamente preoccupa
to» per l'eventualità di una chiusura dello stretto 
di Hormuz, Shultz ha precisato che le minacce 
iraniane sono oggetto di «strette consultazioni» 
tra gli Stati Uniti e «parecchi altri» paesi occiden
tali Un membro del seguito di Shultz ha aggiun
to che «tutti i paesi con interessi vitali nel Golfo 
Persico dovrebbero essere pronti a prendere mi
sure specifiche in comune per far fronte a un 
blocco». Secondo Shultz, ha detto, il mondo occi
dentale «non vuole essere messo in una posizione 
tale che gli iraniani minaccino d; chiudere lo 
stretto ogni volta che si sentono minacciati». 

essere inviati nel Libano co
me osservatori. Il Libano a-
vrebbe Infatti sondato 11 go
verno spagnolo In questo 
senso. 

Il Medio Oriente è stato ie
ri anche al centro di una riu
nione riservata a Washin
gton alla quale, a fianco del 
presidente statunitense Rea-
gan ha preso parte 11 suo 
nuovo consigliere per la si
curezza nazionale. Robert 
McFarlane, che ha sostituito 
William Clark, passato a di
rigere 11 ministero dell'Inter
no. La nomina di McFarlane, 
che ha già svolto Importanti 
e delicati missioni in Medio 
Oriente, dovrebbe portare ad 
alcune modifiche nella linea 
politica USA nella regione, 
anche se non si attendono 
svolte sostanziali. Secondo 
gli osservatori, le modifiche 
dovrebbero riguardare un 
approfondimento delle fasi 
negoziali per l'evacuazione 
dal Libano delle truppe 1-
sraeliane, siriane e palesti
nesi. 

A Roma Intanto 11 mini
stro della Difesa dell'Arabia 
Saudita, principe Sultan Ibn 
Abdel Azlz Ben Saud, ha a-
vuto Incontri con 11 ministro 
degli Esteri Andreotti e con il 
ministro della Difesa Spado
lini. 

Lo ha detto Andreotti alla commissione Esteri del Senato 

Sarà limitata la missione sullo Chouf 
Il ministro ha eluso il tema degli euromissili - Il PCI chiederà sull'argomento un dibattito in aula 

ROMA — I senatori della 
commissione Esteri di Palaz
zo Madama attendevano — 
alla vigilia degli Incontri del 
governo italiano In USA -
che Ieri 11 mlnsltro Giulio 
Andreotti si occupasse della 
trattative sugli euromissili, 
delle tensioni Est-Ovest, del 
ruolo dell'Italia per sblocca
re 11 negoziato. D'altronde, 
proprio su questi punti (trat
tative di Ginevra e viaggio di 
Craxl ed Andreotti negli Sta
ti Uniti) l senatori comunisti 
avevano preso nel giorni 
scorsi due iniziative parla
mentari. Inopinatamente, 
invece, 11 ministro degli Este
ri ha svolto una relazione 
soltanto sul Libano e sul rap
porti con la Libia. 

Ma lì tipo di dibattito — 

tutto, ovviamente, concen
trato sugli euromissili — ha 
costretto Andreotti ad una 
replica di merito. I primi ad 
Incalzare 11 governo sonos 
tati 1 comunsltl con un inter
vento di Piero Pieralll, vice, 
presidente del gruppo. Il PCI 
— ha detto Pieralll — non ha 
obiezioni di principio perché 
osservatori italiani vadano 
sullo Chouf: «Poniamo però 
delle condizioni che per ora 11 
governo ha accolto soltanto 
in parte. CI riserviamo, dun
que, un giudizio conclusivo 
quando sarà sottoposto al 
Parlamento 11 protocollo d* 
Intesa. Un giudizio che terrà 
conto della situazione politi
co-militare di Beirut». 

Il PCI Insiste, comunque, 
perché al rientro dagli Stati 

Uniti si svolga nell'aula di 
Palazzo Madama, con la par
tecipazione del presidente 
del Consiglio Bettino Craxl, 
un dibattito sulle iniziative 1-
taliane per assicurare 11 suc
cesso al negoziato di Gine
vra. Oggi, 11 presidente del 
gruppo Gerardo Chlaromon-
te, nel corso della conferenza 
dei capigruppo, chiederà che 
venga fissato il giorno per 
questa discussione. 

Ieri sera, Pieralll ha Intan
to ricordato ad Andreotti la 
proposta del PCI diretta ad 
associare alcuni paesi euro
pei della NATO e del PAtto di 
Varsavia alla trattativa di 
Ginevra. Sarebbe una deci
sione non soltanto giusta ma 
anche utile, come conferma 
l'esperienza positiva della 

conferenza di Ginevra. Ma ci 
sono anche altre proposte; 
quella dei socialdemocratici 
tedeschi per unificare 11 ne
goziato sugli euromissili con 
quello sulle armi strategiche; 
o quella avanzata dalla Gre
cia per un prolungamento di 
sei mesi della trattativa Est-
Ovest. ti comunisti — ha 
concluso Pieralll — conside
rano, comunque, molto gra
ve il persistere del rifiuto del 
governo italiano di prendere 
in considerazione queste 
proposte o di presentarne al
tre proprie «che si proponga
no 11 risultato di salvare 11 
negoziato tra le grandi po
tenze». E1 comunisti su que
sto incalzeranno 11 governo. 
Andreotti, nella replica, ha 
purtroppo confermato che — 

pur essendo il governo italia
no interessato a sviluppi po
sitivi della trattativa — non 
ci sarà alcuna iniziativa au
tonoma dell'Italia. 

Nella prima parte della 
riunione, come dicevamo, si 
era parlato della crisi del Li
bano. Andreotti ha definito 
•un grave compito» la rispo
sta positiva alla richiesta di 
inviare soldati italiani sullo 
Chouf. Ma questa richiesta 
«non può essere disattese» 
per le speranze ad essa colle
gate. La durata dell anuova 
missione, comunque, avrà 
un tempo predeterminato, 
ed è condizionata al perdu
rare del consenso di tutte le 
parti in causa. 

Giuseppe F. Mennella 

MOZAMBICO 

Treno attaccato dai ribelli 
Decine di passeggeri uccisi 

Il commando, proveniente dal Sudafrica» ha colpito con razzi e mitragliatrici - Derubati 
Ì superstiti - Il governo di Pretoria si attribuisce la paternità di nuove incursioni 

LISBONA — Un gruppo di 
ribelli appoggiati dal Suda
frica ha attaccato venerdì 
scorso un treno adibito al 
trasporto di passeggeri e di 
merci In Mozambico, ucci
dendo e ferendo decine di 
soldati e civili e distruggen
do la locomotiva. La notizia 
del nuovo efferato crimine è 
stata fornita solamente Ieri 
dalla radio portoghese a Li
sbona. L'emittente, che ha 
citato «fonti non ufficiali», ha 
riferito che 11 commando del 
ribelli ha colpito 11 convoglio 
ferroviario con «razzi e mi
tragliatrici» dopo aver fatto 
esplodere una mina sulla 
strada ferrata che ha co
stretto Il treno ad arrestare 
la sua corsa. 

Il treno, che percorreva la 
cosiddetta rotta dello Zam-
besl, al momento dell'attac
co del ribelli era scortato da 
militari che sono stati tutta
via sopraffatti nell'Imbosca
ta e non sono stati In grado 
di respingere l'assalto. Se
condo le Informazioni rac
colte dalla radio portoghese, 
1 componenti 11 commando, 
dopo aver portato a termine 
l'attacco, hanno derubato i 
superstiti di tutti l loro averi, 
tra cui orologi e vestiario. 

Il sanguinoso assalto al 
treno passeggeri segna un 
oggettivo inasprimento del 
rapporti tra Sudafrica e Mo
zambico. 11 regime razzista 
di Pretoria finanzia e sostie
ne con aiuti logistici i gruppi 
di ribelli che sconfinano nel 
territorio mozambicano. I-
noltre continua a lanciare 
minacce alle autorità di Ma-
puto ac-usate di sostenere la 
causa del Congresso Nazio
nale Africano, l'organizza
zione dichiarata fuorilegge 
che si batte per un governo 
democratico e rappresenta
tivo di tutto il popolo del Su
dafrica. Proprio nel giorni 
scorsi un piccolo contingen
te di incursori africani ha at
taccato un ufficio del Con
gresso Nazionale Africano in 
Mozambico. Commentando 
l'Iniziativa militare, il mini
stro della Difesa di Pretoria, 
generale Magnus Malan, ha 
definito l'attacco un avverti
mento al vicino Mozambico 
perché «cessi di dare rifugio 
ai nazionalisti neri». Nel suo 
discorso il ministro della Di
fesa sudafricano ha sottoli
neato la portata limitata del
l'operazione militare ed ha 
minacciato più gravi rappre
saglie nelle prossime setti
mane contro lo Stato vicino. 
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ARGENTINA 

Trecentomila 
in piazza con 

i peronisti 

BUENOS AIRES — Oltre trecentomila persone hanno partecipa
to l'altra sera ai comizi organizzati dal Partito Peronista per la sua 
campagna elettorale e in coincidenza con il 38° anniversario del 
movimento popolare che portò al potere Juan Domingo Peron. La 
manifestazione principale (150 mila persone) si è tenuta a Cordoba 
dove ha parlato il candidato alla presidenza Luder. A Buenos Aires 
poco meno di 150 mila persone hanno riempito invece lo stadio 
Velez e le strade adiacenti. 
NELLA FOTO: una significativo immagino delta manifestazione di 
Buenos Aires 

Si apre nel segno dei risparmio 
il vertice dei paesi del Comecon 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — A Berlino si è aperta ieri l'annuale 
sessione del Consiglio per l'aiuto economico reci
proco, Comecon, con la partecipazione di delega
zioni al massimo livello governativo; come osser
vatori sono presenti anche delegazioni di diversi 
altri paesi, collegati al Comecon da rapporti spe
ciali. Tra i paesi membri partecipano i primi mi
nistri della Bulgaria, Filipow; dell'Ungheria, La-
zar; della Mongolia. Batmunch; della Polonia, 
Jaruzelski; della Romania, Dascalescu; dell'U
nione Sovietica, Tichonow; della Cecoslovacchia, 
StrougaL e i vice presidenti del Consiglio del 
Vietnam, To Huu e di Cuba, Rodriguez. I parte
cipanti in veste di osservatori rappresentano 1' 
Angola, l'Afghanistan, lo Yemen, il Laos, il Mo
zambico, il Nicaragua e l'Etiopia e la Jugoslavia 
che ha Io status di membro associato. 

La seduta di ieri, aperta da un intervento del 
presidente del Consiglio dei ministri della RDT 
Willy Stoph, è stata dedicata agli interventi dei 
capi delegazione sui due punti in discussione in 
questa sessione, la 37ma del Comecon: amplia
mento della collaborazione e utilizzazione delle 
esperienze dei paesi aderenti, per un impiego ra
zionale ed economizzatore di combustibili, ener

gia e materie prime; misure di collaborazione per 
un migliore approvvigionamento di prodotti ali
mentari della popolazione dei paesi del Come
con. 

L'esigenza di sostanziali risparmi nei consumi 
energetici e di aumenti della produzione alimen
tare e posta con forza particolare nei documenti 
approntati dal Comitato esecutivo, sui quali si 
svolge la discussione. I termini di «risparmio», 
«uso razionale», «riduzione delle perdite* ricorro
no in questi documenti con singolare insistenza, 
ossessivamente, e certamente stanno a indicare 
la fase acuta alla quale questi problemi sono per
venuti, richiedendo ora «un complesso di adegua
te misure scientifico-tecniche e organizzative». 

Una collaborazione tra i paesi aderenti, la qua
le «si approfondisca in permanenza ai fini della 
copertura del consumo, economicamente fonda
to, di combustibili, energia e materie prime» è 
considerata nei documenti del Comitato esecuti
vo «una delle condizioni più importanti per uno 
stabile sviluppo dinamico dell'economia e per la 
soluzione dei compiti economici e sociali che 
stanno di fronte ai paesi del Comecon». 

I lavori della sessione proseguono nella giorna
ta di oggi per concludersi domani. 

Lorenzo Maugeri 

CINA Alcune novità nelle formulazioni che hanno aperto il congresso 

iu indipendenza per il sindacato? 
Educare i lavoratori e difenderne gli interessi: questi i compiti indicati dal presidente della repubblica 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Primo: «educare» i lavora
tori. Secondo- difendere più sostanzial
mente gli «interessi specifici» dei lavora
tori, anche a prezzo di una certa «indi
pendenza» dal partito. Questi i due temi 
— dominante il primo, in embrione, ma 
con forte sapore di novità il secondo — 
all'insegna dei quali si è aperto ieri il 
decimo congresso dei sindacati cinesi 

Davanti ai 2000 delepati — in rappre
sentanza di cltre 73 milioni di iscritti al 
sindacato, in un paese che conta quasi 
120 milioni di lavoratori — prima della 
relazione del presidente della federazio
ne sindacale Ni Zhifu, il tono politico 
dell'assise era stato dato dall'intervento 
del presidente della repubblica Li Xian-
nian, anche a nome del partito e del go
verno. Compito primario del sindacato, 
ha detto Li Xiannian, è «elevare il hveuo 
ideologico, politico, scientifico e cultu

rale dei lavoratori» e metterli in grado di 
resistere alla «contaminazione ideologi
ca» e alla «corrosione e contaminazione 
del decadentismo borghese e di altre i-
dee non proletarie». Temi e formulazio
ni che richiamano quelle con cui è moti
vata la campagna di «purificazione» nel 
partito, ma sembrano anche far preciso 
riferimento al basso livello di istruzione 
della classe operaia cinese (un 70 per 
cento non è giunta al livello delle medie 
inferiori) e ai vari «grilli» ereditati dal 
periodo della rivoluzione culturale, dal
le novità come i premi o gli incentivi o 
da «stravaganze» d'oltreconfine. 

«La qualità politica e il livello tecnico 
dei lavoratori nel loro insieme — aveva 
anticipato il "Quotidiano del popolo" — 
sono insufficienti rispetto alle esigenze 
del programma di modernizzazione per
ché la maggior parte dei giovani operai 
non ha avuto una sistematica educazio

ne nel comunismo e nella tecnologia». 
Ma non c'è solo questo. «Mentre si 

fanno sforzi per migliorare la qualità dei 
lavoratori — ha aggiunto Li Xiannian 
nella seconda parte del suo intervento 
— i sindacati devono rappresentare 
davvero i loro interessi e difenderli con 
risolutezza». La tutela degli «interessi 
specifici dei lavoratori», presuppone che 
i sindacati «siano autorevoli e abbiano il 
potere di lavorare indipendentemente». 
•La stona ha mostrato — ha concluso si: 
questo punto Li Xiannian — che è to
talmente sbagliato riferirsi al lavoro in
dipendente e responsabile compiuto dai 
sindacati sotto la direzione del partito 
come a tentativi di "rifiutare di obbedi
re alla leadership del partito" oppure di 
praticare del corporativismo». 

In altri momenti della storia del sin
dacato nella Cina socialista la tendenza 
— lo ricordano i giornali — era stata 

piuttosto quella di fame un'appendice 
del partito. Oppure era prevalsa una 
concezione «dopolavoristica». Nel 1978, 
al congresso che seguiva la caduta dei 
«quattro» e che ha preceduto quello in 
corso, l'intervento di apertura, svolto al
lora da Deng Xiaoping, aveva delineato 
una clamorosa novità: un possibile ruolo 
dei consigli dei delegati nel rivoluziona
re la gestione stessa delle fabbriche. Al
lora il tema era stato snobbato in sede 
congressuale. Riproposto con forza nel 
1981, il consiglio è divenuto realtà in 
200.000 fabbriche cinesi e in 15.000 di 
esse ha già condotto all'elezione dei di
rettori da parte dell'assemblea dei dele
gati dei lavoratori. Sul come e se andare 
avanti però la discussione è in corso e 
non è affatto detto che si chiuda a que
sto congresso dei sindacati 

Siegmund Ginzberg 

ISRAELE 

Cambia il 
ministro 

delle finanze 
TEL AVIV — Il governo israe
liano ha approvato all'unani
mità la nomina di Yigal Cohen-
Orgad alla guida del ministero 
delle finanze in sostituzione del 
dimissionario Yoram Aridor. 
Lo ha annunciato la radio israe
liana. Per consentire il dibatti
to della «Knesset» sulla desi
gnazione di Cohen-Orgad, au
torevole esponente dell'«Herut. 
(il partito di Shamir) è stato 
rinviato a oggi l'esame della 
mozione di sfiducia 6ulla politi
ca economica dell'esecutivo 
sottoscritta dall'opposizione la
burista, dal partito «Shinui» e 
dai comunisti. 

URSS 
Dall'Italia 
appello per 

un dissidente 
ROMA — Un appello per la 
liberazione del matematico 
dissidente Josif Begun, con
dannato In Unione Sovietica 
a sette anni di carcere e cin
que di confino, è stato lan
ciato oggi, attraverso la «Vo
ce Repubblicana», da un 
gruppo di Intellettuali Italia-
ni, tra cui 11 sen. Giovanni 
Spadolini, Nicola Abbagna
no, Paolo Alatri. Edoardo A-
maldl, Giorgio Bassanl, Eie-
na Croce, Renzo De Felice, 
Mario Dal Prà, Luigi Firpo, 
Aldo Garoscl, Giovanni 
Macchia, aita Levi Montai-
clnl. Rosario Romeo e Leo 
Vallanl. 

AFGHANISTAN 

Attacco 
dell'esercito 

a Istafel 
ISLAMABAD — Secondo 
fonti pachistane, nel corso di 
un'azione di rappresaglia, 1' 
esercito afghano e le truppe 
sovietiche avrebbero sferra
to un attacco contro la citta
dina millenaria di Istafel, vi
cino a Shomall, distruggen
dola per 1140 per cento e pro
vocando centinaia di vitti
me. Istafel sarebbe stata 
scelta come uno del centri 
della resistenza. Nell'attacco 
sono stati Impiegati Mig so
vietici ed elicotteri, insieme a 
postazioni di artiglieria si
tuate sulle alture circostanti. 
Secondo le fonti, ci sarebbe
ro pochissimi superstiti. 

Brevi 

Costituita la Comunità Centroafricana _ 
UBREVTU.E — Dieci paesi sfneara hanno firmato un accordo per la creazione di 
una comunità economica «ter Africa centrale, ma r Angola ha deciso di non 
prendervi parte perché teme di non essere «"> grado di far fronte agi nnpeu" che 
ne deriverebbero I paesi che hanno dato vita aRa nuova Comunità sono Gabon. 
Burundi. Camerun. Repubblica Centroafhcana. Congo. Guinea. Rwanda. Sao 
Tome e Prmope. Ciad e Zave 

Due attentati nel Kossovo 
PRISTINA — Due «tremati, uno itela piana pTmopaie del capoluogo • uno nel 
cortile di una abitatone, hanno provocato danni imitati ma riservano di riaccen
dere le tensioni nel» regrane autonoma iugoslava del Kossovo. al confine con 
rAfcaraa. 

Procedimento contro padre Jankowski 
DANZICA — Padre Henry* Jankowski. curato della parrocchia dei cantieri 
navah «Len«i» di Cantica, è «tato accusato dafla magistratura polacca di «abuso 
ne* esercizio di culto» n prelato • stato convocato «ari in tribunale, dova si è 
recato m compagna di Lech Walesa, per la notificazione dea/accusa. N ctx*ce 
polacco prevede, per chi «esercita funzioni religiose abusando della «berta di 
coscienza e di confessione», pene varianti da uno a dna anni. 

Uruguay: il regime fa appello ai partiti 
MONTEVIDEO — Le forte armate uruguayane hanno lanciato un appetto m 
partiti fi tradWonai «Bianco». «Colorado» • la nuova compagni «uraon civica») 
pei r&mtotto vanta* mntMttgvungan un mxataovnm»à**canvocm-
rane detta un»» prevista per • novembre d*J 1984. Le fon» postiche avevano 
abbandonalo i negoziato nei me» scora in disaccordo aul ruolo che, «n maten» 
di «curazia nazionale, «tendevano artnbur* la forza armata nel futuro governa 
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Ripresa 
dei consumi 
elettrici: 
a settembre 
+ 2,< 0 
ROMA — Netta ripresa, a set
tembre, dei consumi elettrici, 
dopo quasi un anno di flessioni. 
Più 2,4 %, rispetto al settembre 
1982, è la media nazionale, che 
potrebbe alludere anche a sin
tomi di ripresa produttiva. Nel 
centro Nord, nel mese di set-
tembre, si è avuto un tasso di 
crescita del 2%, dell'1.7% nel 
centro Sud, addirittura 
dell'8,7% in Sicilia e del 3,8 % 
in Sardegna. È però ancora in 
flessione il dato dei primi 9 me
si dell'anno: - 0,2%. Per l'E-
NEL, la richiesta di energia e-
lettrica nel mese di settembre è 
etata di circa 12.770 kwh, con 
un incremento del 3.4% rispet
to allo stesso mese del 1982. La 
produzione lorda di energia. 
però, è scesa del 4,8%, cosicché 
le importazioni nette sono di 
nuovo salite: da 414 milioni di 
kwh (settembre '82) a 1.459 mi
lioni di kwh. 

Imprese 
autogestite 
col fondo 
di soli
darietà 
ROMA — Di autogestione si 

ftarla poco e male. Per lo più il 
ermine viene fuori quando si 

discute di come «salvare» un 
fabbrica, di come evitare un fal
limento. E cosi questa partico
lare forma cooperativistica di
venta una sorta di misura tam
pone, da realizzare solo in casi 
disperati. La CISL, invece, so
stiene che questa imposta?ione 
va ribaltata. Lo ha detto ieri in 
un convegno organizzato a Ro
ma il professor Lorenzo Caselli, 
ordinario di tecnica industriale 
all'università di Genova: «Biso-
gna correggere il tiro e proporre 
modelli di imprese autogestite 
finalizzate allo sviluppo e alla 
ripresai. Gli strumenti per rag
giungere questi obiettivi sono 
per la CISL il fondo di solida
rietà e la legge Marcora (che 
stanziava un Tondo per stimola
re le coop tra lavoratori in cassa 
integrazione). I lavori del con
vegno proseguono anche oggi. 

In Francia un voto 
che pud decidere 
l'avvenire della 
sicurezza sociale 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Trenta milioni di 
persone votano oggi In Fran
cia per designare I loro rap
presentanti sindacali al con
sigli di amministrazione del
la sicurezza sociale. Un nu
mero di elettori vicino a 
quello dell'Intero corpo elet
torale francese (36milioni al
le ultime politiche) che dà a 
questa consultazione sociale 
11 valore di un test sulla In
fluenza delle cinque centrali 
sindacali In Uzza (CGT, 
CFDT, FO, CFTC, CGC) al di 
fuori del loro impianto orga
nizzativo nel luoghi di lavoro 
e quindi un peso supplemen
tare. Da più di 20 anni questa 
scelta non aveva luogo e dal 
1967 un decreto governativo 
ha garantito alla Con/Indu
stria 11 controllo della previ
denza assegnandogli d'uffi
cio la metà del seggi per una 
conduzione formalmente 
paritaria sindacati-padrona
to che, nella pratica, si è tra
dotta fino a ieri In un condo
minio di ferro Conflndustrla 
e sindacato 'riformista» For
ce Ouvtière, che ha sistema
ticamente escluso dal con
trollo della macchina previ
denziale le centrali sindacali 
più importanti CGT e CFDT. 

I nuovi consigli garanti
ranno una maggioranza del 
seggi (15 su 25) ai rappresen
tanti eletti degli assicurati. E 
se 11 ripristino della demo
crazia nella amministrazio
ne delle casse previdenziali è 
ti primo elemento che salta 
all'evidenza, Il valore del vo
to va oltre lo stretto quadro 
del consigli. L'ampiezza del
ta consultazione, il fatto che 
essa avvenga nel momento 
in cui sotto l colpi della crisi 
la protezione sociale vive 
giorni difficili e la base socia
le della sinistra subisce l con
traccolpi del rigore, dà a que
sto scrutinio un valore socia
le e politico particolare. Da 
esso uscirà, in sostanza, Il 
rapporto di forze dal quale 
potrebbe dipendere 11 modo 
In cui saranno anche affron
tati e risolti I problemi con
tingenti e di prospettiva del
la sicurezza sociale. 

Tutt'altro che univoche 
sono. In effetti, le posizioni 
che sostengono le diverse 
forze sindacali. La CGT e la 
CFDT hanno una concezio
ne dinamica del ruolo che 
deve avere la sicurezza socia
le soprattutto in periodo di 
crisi. Le altre tre centrali 
(Force ouvrière, il sindacato 
cristiano CFTC e quello del 
quadri CGC) edottate per V 
occasione e non a caso dalla 
destra glscardlana e gollista, 
sostengono la necessità del 
ridimensionamento dello 
stato sociale, 

Alcune scelte di fondo si 
Imporranno fin dall'indoma
ni del voto. Ti ministro della 
solidarietà nazionale ha già 
fissato per novembre un ne
goziato tripartito governo-
slndacato-conflndustria con 
l'obiettivo di rimettere in se
sto la sicurezza sociale 'ma
lata della crisi: li suo bilan
cio tocca ormai 1900 miliardi 
di franchi, qualche cosa co
me Unterò bilancio dello 
Stato. In periodo di crescita 
anemica e di disoccupazione 
ascendente, la sicurezza so
ciale gonfia irresistibilmente 
le spese generali del paese. I 
contributi sociali del salaria
ti e delle aziende hanno già 
toccato il 42% del prodotto 
nazionale e anche tenendo 
conto delle previsioni ottimi
stiche di un aumento annuo 
del costi sociali contenuto 
entro il 3% all'anno rispetto 
al 6,8degli ultimi So 6anni, 
la necessità di trovare un ri
medio per 'raffreddare* la 
meccanica delle spese sociali 
aie fatta Impellente. 120 mi

liardi di franchi rastrellati 
dal governo con l'aumento 
dell'1% delle quote assicura
tive per l'83 e V84 o con I tagli 
nelle prestazioni cui si sono 
accompagnati l'introduzio
ne del ticket e del forfait o-
spedallero per pareggiare I 
bilanci fino al dicembre '84, 
non solo sono Impopolari, 
ma lasciano Incerto l'avveni
re. 

Intanto, si fa sempre più 
aperto 11 confronto tra coloro 
che a sinistra militano per 
una razionalizzazione e una 
riforma delle modalità di fi
nanziamento che tenga con
to di una maggiore giustizia 
nel consegulmen to del rigore 
economico e una destra poli
tica e sindacale che ha già 
pronte le ricette per uno 
smantellamento delio stato 
sociale. Gli appelli Insistenti 
della destra a votare per 1 
sindacati considerati mode
rati sono il segno più eviden
te di qual è lo sfondo del voto 
odierno. 

Il problema degli equilibri 
finanziari e un decentra
mento sburocratlzzatore, 
una riforma del finanzia
mento del sistema e del suol 
rapporti con il movimento 
mutualistico viene visto dal
la sinistra sindacale e politi
ca nell'ottica di un vasto e 
coerente dibattito sull'avve
nire di un sistema che è rite
nuto parte fondamentale 
dello sviluppo dell'Intera so
cietà. Pur riconoscendo, na
turalmente, la necessità di 
rompere con la routine, di te
nere conto delle trasforma
zioni del costumi, del rap
porti sociali, dei bisogni, In 
un lavoro di riflessione che 
punta però sull'avvenire del 
sistema e non sul suo ripie
gamento. 

Altrettanti temi di discus
sione che animano da mesi II 
dibattito tra economisti, so
ciologi e politici attorno a un 
concetto che, in termini ge
nerali, Michel Foucault rias
sumeva In una 'brochure* e-
dita dalla CFDT: 'Se le socie
tà contemporanee hanno 
messo In crisi sistemi di ra
zionalità che si sono rivelati 
positivi, si tratta ora di cer
care nuovi sistemi di razio
nalità per rispondere al nuo
vi bisogni della società*. Ed 
essi non possono certo essere 
individuati nella scure che 
propone la destra: tagliare le 
pensioni, gli assegni familia
ri, I rimborsi, e allo stesso 
tempo dare il via a una sicu
rezza sociale a due velocità: 
una statale e una privata. 
Una Idea che ha aperto, tut
tavìa, qualche breccia anche 
In certi strati della cosiddet
ta «seconda sinistra* sosteni
trice di un ultra realismo che 
non si discosta molto dalle 1-
deologle neollberali. 

Certo è che la necessità di 
'mantenerea un buon livello 
Il sistema di protezione so
ciale senza appesantire ulte
riormente la fiscalità* riba
dito alla vigilia del voto dal 
ministro della solidarietà 
nazionale non è né facile né 
semplice. Due le condizioni 
che, secondo lo stesso mini
stro Beregovoy, vanno ri
spettate a questo scopo. La 
prima consiste nel 'gestire 
nel modo più giusto* (di qui 
l'Importanza della posta In 

£ oco per la sinistra sindaca
ndo elezioni per 1 consigli 

di amministrazione); la se
conda reslge che noi ritrovia
mo fi cammino di una econo
mia in espansione*. Coloro 
che parlano di tagliare nel 
bilanci sociali 'prevedono la 
crescita zero come fatto non 
solo duraturo, ma addirittu
ra auspicabile*. Un atteggia
mento *neomaltuslano che 
la sinistra deve respingere*. 

Franco Fabiani 

All'EN110 mila nuovi posti? 
Reviglio «taglia» e promette 
Dovrebbero essere creati entro tre anni grazie ad uno stanziamento di 1500 miliardi - Confermata la scelta di 
espellere seimila lavoratori dal settore chimico - Collaborazioni con altri gruppi privati e pubblici 

ROMA — Revlgllo con una 
mano taglia e con l'altra fa 
generose promesse. Dopo a-
ver annunciato seimila posti 
In meno nella chimica, Ieri 
ha comunicato che, in tre 
anni, PENI darà lavoro a die
cimila nuovi dipendenti, Im
piegati «In attività sanei. Il 
presidente dell'Ente nazio
nale Idrocarburi ha presen
tato Il suo progetto nel corso 
di una cerimonia di premia
zione dei lavoratori del grup
po. Per raggiungere questo 
obiettivo — ha spiegato — 
verrà creato un fondo inve
stimenti ed occupazione, 
una sorta di FIO, dotato di 
1500 miliardi. 

Dove verranno trovati l 
soldi? Revlgllo non Io dice, 
ma risponde con fiduciosa 
fermezza: «Non ho paura di 

fare debiti se questi servono 
a finanziare investimenti e 
occupazione sana. Ho paura 
solo del debiti che creano 
sperperi e che diventano un 
tassello di quel circolo vizio
so che attanaglia la finanza 
pubblica». 

SI tratta di una evidente 
correzione di linea, rispetto 
alle affermazioni contenute 
nel «libro bianco». Era 11, In
fatti, che veniva enunciata la 
necessità del tagli e persino 
quella della riduzione degli 
Investimenti. Prima 1 sacrifi
ci — sembrava dire Revlgllo 
— e poi si vedrà. Ora, Invece, 
pare Intenzionato a rilancia
re. Lo fa assicurando nuova 
occupazione e annunciando 
che l'altro obbiettivo priori
tario dell'ENI è quello di 

•rendere l'Italia Indipenden
te dall'approvvigionamento 
energetico». 

Subito dopo queste rassi
curanti promesse, viene però 
la doccia fredda. Revlgllo Il
lustra, cosi, la situazione del 
gruppo: «Abbiamo ereditato 
aree di crisi disperate. Nella 
sola chimica ci sono piomba
ti sulle spalle quattro falli
menti: la Montedlson, la 
SIR, la Llqulchimlca e l'A-
NIC che è ormai cotta e de
cotta». Poi la conferma del 
tagli (seimila) e una dichia
razione che sembra non vo
ler limitare solo a questo nu
mero 11 pacchetto del sacrifi
ci Indispensabili: «Già sarà 
un grande sforzo riuscire a 
salvare 25 mila posti di lavo
ro sugli attuali 32 mila». Il 

che vuol dire che Revlgllo si 
riserva di annunciare, ulte
riori, possibili riduzioni degli 
organici. 

Accanto a questa «potatu
ra» ci dovrebbe essere 11 ri
lancio delle «attività sane» e 1 
nuovi diecimila posti. Quat
tromila arriveranno da pro
getti già In via di esecuzione, 
tremila da progetti ancora 
allo studio, 1 rimanenti dalla 
metanizzazione. Questi ulti
mi (tremila) saranno quasi 
tutti localizzati nel Mezzo
giorno. 

Revlgllo ha poi speso qual
che parola anche favore del 
bacini di crisi: «Sono impor
tanti per tutti», ha detto. Le 
forze per uscire dalla difficile 
situazione del gruppo vanno 
ricercate — secondo 11 presi

dente dell'ENI — all'interno 
di questo, ma «da soli non po
tremo risolvere 11 problema 
dell'occupazione che 1 plani 
di risanamento comportano. 
Ci vuole, quindi, un coinvol
g imene di altre responsabi
lità: un apporto di pubblici e 
di privati». Revlgllo, come 
Prodi Ipotizza, dunque, una 
collaborazone con altri grup
pi o aziende. Anche questa, 
Insieme, alle assicurazioni 
sul nuovi posti di lavoro e al
la filosofia che guida «una 
nuova politica di Investi
menti da parte dell'ENI» co
stituisce una novità. Sin qui, 
però, non si intravedono pro
getti concreti, di concreto 
per 11 momento ci sono solo 1 
tagli. 

g. me. 

Quasi un «giallo» le dichiarazioni 
di De Michelis sui cassintegrati Fiat 
Il ministro intende tagliare le retribuzioni dei sospesi nei bacini di crisi oppure lasciarle invariate per due anni? 
Le diverse interpretazioni dell'incontro di lunedì a Roma - Oggi riprende la trattativa per i rientri 

TORINO — Tra poco più di un anno 
potremmo avere centinaia di migliaia di 
nuovi disoccupati in tutte le regioni ita
liane più duramente colpite dalla crisi, 
per i itagli» alla cassa integrazione che il 
governo medita di imporre nei cosiddet
ti «bacini di crisi». Questa almeno è la 
minaccia scaturita dall'incontro che il 
ministro del lavoro De Michelis ha avu
to lunedì sera con la FLM sul problema 
dei cassintegrati Fiat. 

Lo stesso De Michelis però, incon
trando lunedi sera una delegazione della 
Confindustria sopo quella della FLM, 
avrebbe detto che nei bacini di crisi la 
cassa integrazione resterà invariata per 
due anni. E' nato cosi un autentico «gial
lo». Hanno capito male i sindacalisti? 
Hanno frainteso i dirigenti confindu
striali? Oppure il ministro (che precisa
va di parlare «a titolo personale») ha 
prospettato due ipotesi diverse? 

In attesa di un indispensabile chiari
mento, il «giallo De Michelis» ha rischia
to di far naufragare qualsiasi possibilità 
di accordo per i 15 mila cassintegrati 

della Fiat. Nell'incontro di lunedi i sin
dacalisti hanno inteso da De Michelis 
che nei bacini di crisi i lavoratori sospesi 
continueranno a dipendere dalle azien
de solo per un anno. A partire dal secon
do anno continuerà ad essere loro paga
ta la cassa integrazione, ma diventeran
no già formalmente dei disoccupati per
ché passeranno alle dipendenze di 
un'«agenzia» od ente analogo. Dal terzo 
anno poi diventeranno disoccupati a 
tutti gli effetti, anche salariali. 

Questo meccanismo vanificherebbe le 
ipotesi di soluzione per i 15 mila cassin
tegrati su cui Fiat e sindacato trattano 
da settimane. Un accordo infatti preve-
derebbe un numero limitato di rientri in 
fabbrica: 1.500-2.000 a Torino ed un mi
gliaio al Sud (non rientreranno sicura
mente prima di un anno i 1.500 sospesi 
dello stabilimento meridionale di Cassi
no in ristrutturazione). Se l'area torine
se diventasse bacino di crisi (ma vi sono 
opposizioni sia tra le forze politiche sia 
nel sindacato) si potrebbe collocare 
qualche altro migliaio di lavoratori con 

progetti speciali. Altrimenti ne verreb-
bbero sistemati poche centinaia con in
centivi alla formazione di cooperative, 
mobilità interaziendale e misure analo
ghe. 

E gli altri? Tra due anni (termine pre
visto di applicazione di un accordo) re
sterebbero sicuramente ancora migliaia 
di sospesi, anche perché la Fiat ha riem
pito le liste dei cassintegrati con ultra
quarantenni, donne ea invalidi, cioè 
persone con scarse possibilità sul mer
cato del lavoro. Ecco perché il sindacato 
insiste per una «garanzia finale» che la 
Fiat dovrebbe dare a tutti coloro che 
saranno ancora cassintegrati tra due an
ni. Ma se, per decreto del governo, que
sti lavoratori non saranno più dipen
denti Fiat, qualsiasi garanzia diverrà 
improponibile. 

Il problema ovviamente non riguarda 
solo i sospesi Fiat, ma i lavoratori di 
Napoli, di Genova e di tutti i punti di 
crisi italiani, dove di fatto ai aprirebbe 
la strada a licenziamenti di massa «per 
legge» nel volgere di uno o due anni. Ec
co perché la prima iniziativa della FLM 

è stata quella di promuovere un incon
tro con la segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, che si tiene oggi alle 
15 a Roma, per concordare un passo de
ciso contro simili intendimenti del go
verno. 

E con la Fiat che minaccia provvedi
menti unilaterali (leggi licenziamento 
dei cassintegrati) se non si farà al più 
presto un accordo? Tornati ieri a Tori
no, i segretari nazionali della FLM sono 
andati dai dirigenti Fiat a chiedere se 
fossero disposti ad inserire in un even
tuale accordo una clausola per garantire 
per due anni ai sospesi la titolarità del 
rapporto di lavoro anche in caso di mo
difica del quadro legislativo. Con stupo
re i sindacalisti hanno appreso che la 
Fiat si fidava delle assicurazioni date da 
De Michelis alla Confindustria e quindi 
riteneva superflua una simile clausola, 
in ogni caso era disposta a concederla, 
Con questa premessa, ai è deciso di ri
prendere domattina la trattativa sui 
rientri. 

Michele Costa 

STET: 
governo 
costretto 
al rinvio 

Brevi 
ROMA — Il governo assume l'impegno di non variare la composi
zione del capitale della STET (la cosiddetta privatizzazione col 
ventilato ingresso della ITT) prima che il Parlamento abbia di
scusso il riassetto del settore delle telecomunicazioni. 

A questa conclusione è arrivata la ottava commissione del Sena
to in seguito a un ordine del giorno presentato dal socialdemocrati
co Pagani e che è stato sostenuto dal socialista Spano, presidente 
della commissione, e da Libertini per il gruppo comunista. 

I senatori democristiani hanno reagito vivacemente e per bocca 
di Padula hanno addirittura preannunciato un voto contrario so
stenendo che si tratta di un inammissibile processo alle intenzioni 
di Prodi e dell'IRI. Ma i democristiani, in virtù della massiccia 
presenza del gruppo comunista, erano in minoranza e dunque è 
toccato al ministro Gava, per evitare una rottura della maggioran
za e una sconfitta della DÒ, tentare di evitare il peggio accettando 
l'ordine del giorno e dichiarando l'impegno del governo a sottopor
re alla ottava commissione del Senato ogni decisione sul riassetto 
delio STET e delle telecomunicazioni. 

La Francia 
dà il via 
A CGE10% 
deWOlivetti 

ROMA — Il governo francese ha dato il «via». Da ieri una quota del 
10 Té del capitale azionario della Olivetti passa alla CGE (Compa
gnie general d'électricité) e si dà quindi inizio alla risistemazione 
del pacchetto (33,3%) posseduto dallo Stato francese, attraverso 
la nazionalizzata Saint- Gobain, nella società di Ivrea. Il program
ma è in discussione da tempo, dopo l'uscita delle Saint-Gobain 
dall'elettronica e il passaggio allo Stato. La Olivetti ha manifestato 
la sua disponibilità a lasciare il 10% del proprio capitale in mano 
francese, se contemporaneamente le fosse dato il diritto di opzione 
per riacquistare — e collocare presso altri partners — il restante 
23.3%. 

Per il momento, quindi, il pacchetto Olivetti resta nel gruppo 
Saint-Gobain, ma è all'interno del piano per la sua risistemazione 
che si colloca la cessione del 10% del capitale Olivetti alla CGE ed 
è perciò che la decisione di ieri del governo francese è una vera e 
propria data d'inizio per questa operazione. L'annuncio è stato 
dato a Parigi ma ha poi trovato conferma, in serata, presso la 
società di Ivrea. 

Moritesi: per l'amministrazione controllata 
ROMA — L'orientamento emerso ieri air ABI netta riunione dai 90 istituti ci 
credito e per la ripresa dei pagamenti ai bieticoltori purché essi ottengano questa 
tutela legale. 

Pirelli: oggi manifestazione alla Bicocca 
MILANO — Oggi si fermano i lavoratori per due ore a turno per chiederà la 
modifica dei piani annunciati le scarse settimane, che prefigurano la chiusura 
detto stabifimanto. 

Firmato il contratto per le imprese di pulizia 
ROMA — L'accordo interessa circa 40 mila lavoratori ed era ecaduto da quasi 
un armo. Prevede la riduzione di 40 ore annue dar orario. flesstNeta. migficra-
menti per 1 trattamento di malattia, lotta aB" assenteismo, migfioi amenti per 
qualifica e professionafita. l'aumento (a regime) di circa 91 mia «te al mesa h 
meda. 

150 miliardi alla Zanussi-Rel per il risanamento 
ROMA — Ala nuova società. Setaco, sono stati attribuiti neTarnbito dei piano 
par r elettronica civile, sotto forma di finamiamenti e oltre 127 maardi e mazzo 
di captale. La altre 14 imprese elettroniche suda quei interverrà la REL depor
ranno invoce di 29 mSardi e meno (capitale) e di 43 miiardi (finanziamenti). 

Manifestazione dei lavoratori Telefunken 
MILANO — Centinaia d lavoratori hanno protestato contro • piano di ristruttu
razione che prevede respUsione di 435 persona. 

FLM su Autovox: il piano deve essere approvato 
ROMA — U sindacato chieda che 1 OP1 oggi lo vari anche se esistono confasti 
suss votesi occupazionai. Protasta anche data Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Fallita la trattativa Ducati Bologna-Arcotronix 
BOLOGNA — Con un tata inviato al ina «suo dei/Industria rArcotronù ha 
ritirato la propria candxtotura aracquisto deTagenzia del gruppo ZanussL I 
lavoratori interessati sono 719 e producono componenti TV. 

Lombardia: chiesto l'aosservatorio prezzi» 
MILANO — £ la richiesta svernate ieri net corso di una conferenza stampa, 
insieme alla riforma dai comitati prowtoafi. 

Decine di navi 
bloccate nei porti 
Per i cantieri 
corteo a Genova 
ROMA — Ieri è rimasta completamente paralizzata l'attività 
marittimo-portuale. Per il concomitante sciopero dei portuali 
(sollecitano l'applicazione della legge sull'esodo) e dei marittimi 
(si battono contro il tentativo di smantellamento della flotta 
pubblica) nessuna nave ha potuto lasciare gli scali italiani. Bloc
cati anche 1 traghetti da e per le isole, grandi e piccole. Per la 
Sardegna, comunque, sono state garantite due corse andata e 
ritorno da Genova e da Civitavecchia. Lo sciopero degli equipag
gi dei traghetti continuerà fino a stasera. In forma articolata 
proseguirà lo sciopero sulle altre navi battenti bandiera Italiana 
e quello dei portuali. In numerose citta fra cui Trieste e Genova 
1 portuali hanno manifestato per le vie cittadine. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «È una provoca
zione. Questo gruppo dirigente 
della Fincantieri è il più scredi
tato delle Partecipazioni Stata
li, ma si permette di silurare sul 
nascere il confronto faticosa
mente avviato con il governo 
sulla navalmeccanica, la side
rurgia e la situazione dell'area 
genovese. Non c'è dubbio che 
deve andarsene al più presto, 
per il bene di tutti». Questo 
commento di Franco Sartori, 
della CGIL ligure, riassume lo 
stato d'animo del sindacato dei 
lavoratori dopo la decisione 
della Fincantieri di procedere 
alla prima tappa del piano di 
ristrutturazione e di mettere in 
cassa integrazione a partire dal 
14 novembre 1500 operai a 
Monfalcone, 850 a Castellam
mare, 250 a Trieste e 900 all'I-
talcantieri di Sestri Ponente 
(per questo stabilimento è pre
vista la chiusura totale). 

Contro questo nuovo diktat 
ieri mattina i navalmeccanici 
genovesi hanno scioperato 
quattro ore: dopo le assemblee 
sono usciti dalle fabbriche e 
hanno raggiunto la sede della 
Regione Liguria, per ottenere 
l'immediato intervento della 
giunta. I cortei sono stati due: il 
primo dalla stazione Brignole, 
dove i dipendenti dell'Italcan-
tieri erano arrivati in treno da 
Sestri; e l'altro dalla zona por
tuale, con i lavoratori degli sta
bilimenti CNR e delle ripara
zioni navali private. Si calcola 
che quasi quattromila operai e 
tecnici si siano riversati nel 
centro della citta. 

Dopo un teso «faccia a faccia» 
con i lavoratori nel salone d'in
gresso della Regione, il presi
dente Magnani ha telefonato al 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, ottenendo notine rassi
curanti: Darida ha promesso 
che interverrà sulla Fincantieri 
perché tutte le procedure di 
CIG sono sospese prima dell'in
contro fra la Federazione uni
taria e la FLM, nazionale e ge
novese, dedicato alla cantieri-
etica e previsto per lunedi 24. 

Nel giro di quattro giorni il 
piano dei «tagli» firmato da 
Rocco Basilico e stato smentito 
da due ministri: prima da Già-
nuario Carta, durante la mani
festazione di portuali e naval
meccanici al Salone Nautico, e 
ora da delio Darida. 

È l'ennesimo segnale del ma
rasma, se non di un vero e pro
prio scontro, che vizia i rappor
ti fra IRI e governo. 

Ma per comprendere meglio 
la gravità del gesto compiuto 
dalla Fincantieri, bisogna fare 
un piccolo salto indietro: giove
dì scorso, durante l'incontro 
con la delegazione degli «stati 
generali» liguri, Darida si era 
impegnato ad avviare una trat
tativa su cantieristica (il 24), si
derurgia (il 31) e nel frattempo 
a congelare 1 «tagli» program
mati dalle PPSS. Perciò quan
do ieri pomeriggio la direzione 
dell'Italcantieri di Sestri ha an
nunciato che la finanziaria a-
vrebbe continuato imperterrita 
sulla strada dello smantella
mento, molti hanno giustamen
te gridato al tradimento. 

«Questo è un golpe in piena 
regola — ha dichiarato Enrico 
Pozzi, della FLM provinciale 
— il governo deve intervenire 
immediatamente per ristabilire 

In propria autorità sulle finan
ziarie». Ecco le ragioni della 
nuova giornata di lotta che ha 
scosso una città ormai da mesi 
sul piede di guerra per impedi
re la riduzione del suo tessuto 
industriale a un cumulo di ma
cerie. La tempestiva reazione 
del sindacato, dei lavoratori e 
della Regione ha comunque ot
tenuto una iniziativa del gover
no che dovrebbe portare all'az
zeramento del piano Fincantie
ri, almeno sino a quando non 
sarà conclusa la trattativa con 
le parti sociali (se Darida ha 
detto la verità). 

Proprio l'altro ieri Genova è 
rimasta scottata dal nuovo, i-
nammissibile rinvio della no
mina del presidente del Con
sorzio Autonomo Porto. Carta 
aveva dato precise assicurazio
ni in merito, ma lunedi il Consi
glio dei ministri si è spaccato 
sul nome proposto. Le reazioni 
in città sono state furibonde. 
Pare che Crasi caldeggi la no
mina di Roberto d'Alessandro, 
manager dell'editoria che ha il 
grosso difetto di non essere sta
to indicato nella rosa ufficiale 
della Regione Liguria e di gode
re un bassissimo indice di gra
dimento fra le forze politiche 
locali, gli imprenditori e gli o-
peratori portuali. 

Pierluigi Ghiggini 

Lettera CGIL 
a Craxi sul 
Coordinamento 
della Funzione 
pubblica 
ROMA — In vista dell'attua
zione del Dipartimento della 
Funzione pubblica previsto 
dall'art. 27 della legge-quadro 
Bui pubblico impiego, i segreta
ri generali della Funzione pub
blica CGIL, Giunti e Schettino, 
hanno scritto al presidente del 
Consiglio Craxi e al ministro 
Gaspari per sollecitare un in
contro urgente e per puntualiz
zare la posizione del sindacato 
sulla questione. 

Innanzitutto, osservano, che 
«per evitare una lunga serie di 
conflitti di competenza* è ne
cessario prevedere «esplicita
mente» il trasferimento di tutte 
le competenze oggi frammenta
te fra diversi ministeri al Coor
dinamento. È necessario altresì 
— aggiungono — che, poiché Ut 
legge attribuisce al Diparti
mento «tutte le competenze in 
materia di pubblico impiego*, il 
Dipartimento stesso «cui può 
essere preposto un ministro 
senza portafoglio* sostituisca 
l'attuale ministero della Fun
zione pubblica «nel rispetto del 
dettato legislativo*. 

I dirigenti della Funzione 
pubblica CGIL sollecitano inol
tre Craxi e Gaspari a conclude
re rapidamente le residue ver
tenze contrattuali (Monopoli, 
vigili del fuoco, Anaa, Camere 
di commercio, ecc.) e ad aprire 
subito la vertenza interconfe-
derale su normativa, aspettati
ve, mobilità, profili, diritti sin
dacali, previdenza, liquidazio
ni, assistenza, ecc. Se ciò non 
avverrà si attueranno le «neces
sarie azioni di lotta». 

Il marco è tornato a salire 
Raddoppia la quota nel FINI 
ROMA — Il dollaro ha conti
nuato ieri la tendenza discen
dente, riportando in primo pia
no il marco, cambiato a 603 lire. 
Le notizie sull'economia tede
sca mettono in evidenza il ca
rattere estremamente selettivo 
della ripresa: il reddito delle 
imprese è salito del 13^ nel 
primo semestre, quello degli 
imprenditori del 21 % ma la 
produzione aumenta soltanto 
dell'IP. Gli investimenti sono 
aumentati di un mero 4,5 % no
nostante l'incremento rapido 
del reddito imprenditoriale. I 
disoccupati totali si sono ridot
ti di 60 mila a settembre ma 
sono aumentati i disoccupati 
parziali, o sospesi dal lavoro. 

Che la ripresa si presenti de
bolissima in Europa occidenta
le lo confermano i dati della 
Banca dei Regolamenti Inter
nazionali sul credito. I paesi in 
via4i sviluppo sono alla ricerca 
di 20 miliardi di dollari per fi
nanziare le importazioni e non 
li trovano. Il credito intemazio
nale ristagna nei paesi indù-

1 cambi 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Frsnco francate 
Fiorino olandese 
Franco bs!ga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corone norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Cscudo portoghese 
Pesata spagnola 

MEDIA UFFICIALE O d CAMBI UIC 
18 /10 17 /10 

1572.75 1578.25 
608.555 607.89 

1277.05 1280.65 
198.945 . 198.87 
542.34 542.91 

29.841 29.862 
2361,875 2373.05 
1885.95 1885.30 

167.97 168.085 
1369.97 1370.58 

6.774 6.799 
749.98 750.25 
88.523 86.456 

215.875 216.29 
202.655 202.995 
279.84 280.55 
12.70 12.71 
10.456 10.468 

striali; c'è stata una ripresa del
la richiesta di credito delle ban
che italiane sui mercati esteri 
per 3,6 miliardi di dollari a set
tembre. 

Un disegno di legge autorizza 
il governo a conferire, tramite 
l'Ufficio Italiano Cambi, l'au
mento della quota italiana nel 
Fondo monetario internaziona
le da 1860 a 2909 milioni di Di

ritti Soeciali di Prelievo (un 
DSP = 1678 lire). La quota del
l'Italia nel FMI equivarrà dun
que a 4832 miliardi di lire at
tuali. Sul nuovo conferimento 
ciascun paese membro può ot
tenere credito fino al 10% della 
quota. La decisione di aumen
tare la quota fu presa in prima
vera ma gli Stati Uniti non han
no ancora ratificato il proprio 
versamento. 

CONTINUA LA RACCOLTA-CONCORSO 
DELLE FIGURINE TV 

ALTRE 16 
NUOVE FIGURINE 

IL TERZO TAGLIANDO 
PER VINCERE 11000 PREMI 

DI OTTOBRE 4«* Vi» CO» 

i 



L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
19 OTTOBRE 1983 pettacol | Qui accanto, una 

maschera indiana 
del Nord-Est. Nel 
tondo. Nube Ros
sa; in basso a de* 
atra. Alfonso Orti* 

uttura 

Roma, via di Campo Mar
zio, 74, auletta della Camera 
del deputati. Lunedì matti
na. Sul velluti delle poltrone 
parlamentari, insieme a Nil
de Jotti, studenti e professori 
di antropologia, sledono 
quattro Indiani. Hanno ca
pelli lunghi e neri, raccolti In 
code, sono vestiti di colori 
sgargianti e uno di loro è 
persino avvolto in una co
perta e calza mocassini di 
pelle intrecciata. Proprio co
me vuole l'Iconografia. Ma 
sono stati Invitati per una 
ragione esattamente opposta 
a quella che la loro presenza 
farebbe supporre: e cioè per 
dimostrare che non esistono. 
Che sono solo fantasmi: un 
sogno creato dall'Occidente. 

E la tesi dalla quale nasce 
questo «Primo convegno in
ternazionale di antropologia 
storica» che ha chiamato a 
Roma per una discussione di 
quattro giorni studiosi di 
tutto 11 mondo, esponenti di 
culture «dominanti» e «domi
nate», ammesso che questa 
distinzione abbia ancora un 
senso. Il titolo del convegno 
è: «Cultura planetaria: omo
logazione o diversità?», ma 1' 
Interrogativo ha l'aria di es
sere retorico, e 1 promotori — 
vale a dire l'università di 
Roma, e in partlcolar modo 1 
professori Darlo SabatuccI, 
Gilberto Mazzoleni e Adria
no Santlemma, del Diparti
mento di studi religiosi, e 1' 
Arci regionale che fi ha aiu
tati — non sembrano aver 
dubbi: abbiamo già Imboc
cato — dicono — la strada 
dell'omologazione, ormai ci 
sono poche diversità da di
fendere. Gli Indiani del Nord 
America (c'è una bella mo
stra con molti filmati su di 
loro allestita dall'Arci al ci
nema Vittoria parallelamen
te al convegno) sono presi un 
po' a triste simbolo di questa 
«occidentalizzazione» del 
pianeta. Sentiamo per esem
plo Michel Perrln, un antro
pologo francese che ha lavo
rato a lungo con gli indigeni 
venezuelani: «La stessa cate
goria di indianismo, o di pa-
nlndlanlsmo, che adesso si 
sta diffondendo In Nord-A
merica o anche quella di "ne-
gritudlne" sono figlie del 
pensiero occidentale. Nasco
no da una produzione cultu
rale tesa a generalizzare, e a 

Indigeno crudele o buon selvaggio? 
La nostra cultura ha costruito 
sul pellerossa una serie di miti 

In un convegno antropologi 
e storici li hanno demoliti 

Occidente non fare P 

schematizzare che appartie
ne solo a noi». Come dire che 
a uno Yoruba della Nigeria, 
per esemplo, non verrebbe 
mal In mente di ridurre ad 
unità la vasta complessità, P 
intreccio di genti, religioni e 
tribù che abitano 11 suo con
tinente. Se lo fa, lo fa perché 
l'ha imparato dall'Europa. E 
il concetto di «negritudine» 
potrebbe essere dunque la 
traduzione moderna di quel 
che un tempo era la parola 
•selvaggio». È cambiato via 
via il valore, positivo o nega
tivo, è cambiata la parola, 

ma non l'idea. Calibano di 
Shakespeare, o il «Buon sel
vaggio» di Rousseau, 11 «Ve
nerdì», di Defoe e gli indiani 
infidi dei film di John Way-
ne, e quelli buoni del film con 
Dustin Hoffmann: «L'Occi
dente — dice Adriano San-
tiemma, che ha curato un li
bro, "L'emblema e la storia", 
sull'argomento — ha sempre 
vissuto l'indianità solo come 
un modello alternativo a se 
stesso. Un modello buono o 
cattivo, non conta: ciò che 
conta è che paradossalmente 
non ha mai cercato di stori

cizzare, e quindi di compren
dere davvero ciò che queste 
culture sono. Non a caso tut
te le acquisizioni degli studi 
antropologici sono state ac
cettate da molte discipline, 
ma sempre In chiave astorl-
ca». 

Dunque l'Indiano, per 1* 
Europa (e l'America) è stato 
sempre e soltanto un mito. E 
lo è anche oggi per una certa 
nuova sinistra, o per 1 «radi
cai» statunitensi: preso a 
simbolo, per esemplo, dal 
movimenti pacifisti prima e 
da quelli ecologisti poi. Dice 
Santlemma: «Quando la sini
stra giovanile, dopo 11 '68 In 
Europa, e in modo particola
re in Italia, si è accorta che 
non era così semplice pren
dere Il potere, ha Iniziato ad 
abbandonare il modello teo
rico della lotta di classe. Il 
"potere", che era prima l'o
biettivo della battaglia, ha 
cominciato a diventare sem
pre più negativo. Ogni meta, 
a questo punto, doveva esse
re cercata al di fuori di se 
stessi. Ed ecco che risorge 1'" 
lndianlta". Si segue quei che 
in America era già successo: 
si crea un modello di salvez
za esterno e astorico». L'im
magine di Toro Seduto che 
campeggiava sui manifesti 
pacifisti, 1 film come «Un uo
mo chiamato cavallo» ne so
no un esempio. Furono ac
colti come una liberazione. 
«E Invece erano un'illusio
ne». Se gli indiani cattivi di 
John Wayne sono stati sep
pelliti da «Corvo rosso» e da 
«Soldato blu», il convegno 

ora vorrebbe seppellire an
che questi ultimi. 

Il più categorico sembra 
essere Darlo SabatuccI, do
cente di Storia delle Religio
ni a Roma. La sua relazione 
l'ha intitolata: «Le penne del 
pavone». Racconta di una fa
vola cherokee della fine del-
P800: «Un indiano va dal 
bianchi e compra delle pen
ne di pavone, che non aveva 
mal visto. Torna alla sua tri
bù e dice che gliele hanno re
galate le stelle, che ora parla
no attraverso di lui. Ha un 
grande successo e la gente 
gli crede... Ma verrà scoper
to. Così anche oggi, l leader 
dei movimenti lndigenlsti si 
fanno belli con le penne del 
pavone che hanno preso al 
pensiero europeo. Ma sono 
figli delle loro teorie, di Mar
cuse, più che della loro cul
tura. La protesta indigenl-
sta, in fondo, non è altro che 
la protesta del mondo occi
dentale verso se stesso. E noi 
siamo costretti in questo pa
radosso: che l'America ci ha 
offerto il modello da conte
stare, e anche lo stesso modo 
per contestarlo». 

Dunque, non c'è niente al 
di fuori dell'America. Nessu
na reale alternativa. Tutto è 
occidentale. E cioè niente lo 
è. Sarebbe giunta forse l'ora 
di abolire la parola: Occiden
te. Che senso ha se non c'è 
niente altro al di fuori? Ma 
chissà che non sia proprio 
questa teoria l'ultimo passo 
della sua colonizzazione. 

Gregorio Botta 

«Uomo bianco 
non avrai 

la mia storia» 
Alfonso Ortiz siede con la sua camicia rosa decorata con na-

strini, con la sua coda di cavallo, e con la sua generosa corpulen
za al tavolo della presidenza del convegno romano. È uno dei 
quattro indiani invitati all'assemblea. Proviene dal Tewa, una 
tribù pueblo del New Mexico, ed è uno dei leader della « Associa-
tion on Indian Affaire», che conta 50 mila membri, e cura la 
difesa del luoghi sacri alla cultura indigena. Ma il suo intervento 
ha un particolare interesse perché Ortiz è anche un antropologo: 
44 anni, tre figli, laureato anche in sociologia, insegna ad Albu-
querque, New Mexico, e studia, naturalmente, in modo partico
lare la sua gente. 

Signor Ortiz, nel suo intervento lei ha chiesto agli occidenta
li di non «romanticizzare» il suo popolo. Allora pensa anche lei 
che gli indiani siano solo un mito dell'Occidente? 

Ce qualcosa di vero in questo. Voi avete sempre vissuto la 
figura dell'indiano come uno stereotipo. Qualcosa nel quale ri
versare il vostro complesso di colpa occidentale: basta pensare a 
Rousseau, Montesqieu, Shakespeare. Ne avete parlato e scritto 
molto. Ma io ho l'impressione che voi non sappiate assolutamen
te niente di chi siamo. 

Ma nel convegno s'è detto che la stessa idea di «indianismo» 
nasce dall'Occidente... 

Andiamo, che domanda è? Questo per noi è un problema che 
non esiste. Sono categorie che non entrano nel nostro modo di 
pensare. Io sono un pueblo, lei è italiano. Ciascuno è se stesso. 
Nessuno appartiene agli altri. Il fatto è che anche in questa 
occasione il mondo occidentale si sente portatore della verità 
assoluta. Ma noi non abbiamo tempo per le vostre ideologie 
europee. Siamo troppo impegnati nella lotta per la sopravviven
za. 

Allora, se esiste, che cos'è il panindianismo? 
È semplicemente un modo per rafforzare le relazioni fra le 

tribù e per difendere il nostro patrimonio culturale e artistico. 
Per esempio? 
Per esempio la lotta che le popolazioni Nava^o e Hopi hanno 

condotto contro l'impianto di una stazione sciistica. Volevano 
impiantarla su una montagna che per loro è sacra. E una monta
gna attraverso la quale, loro dicono, la terra respira. Infatti è 
piena di caverne, ed è indispensabile non toccarla per mantene
re inalterato l'equilibrio ambientale della zona. Quelle caverne 
sono una riserva di umidità. Se fossero compromesse cambereb
bero i venti e le piogge, che per noi sono molto importanti. 
Vedete, noi sapevamo già da molto prima, e lo sapevamo in modo 
naturale, che cosa fosse l'ecologia. Noi sapevamo che il tutto 
dipendeva dal tutto. Di fronte ad un oggetto, o ad una forza o 
energia della natura non ci chiediamo: che parte ha nel tutto? 
Come posso usarla? Questo è invece ciò che fa l'ideologia tecno
logica: si pone dinanzi alla natura solo come sfruttatrice. 

Ma oggi ci sono gli ecologisti, i movimenti dei verdi, gli 
antinucleari... 

Oh sì; gli ecologisti, i pacifisti, le femministe. Ci fanno tutti 
molto la corte. Ed è vero che qualche volta veniamo usati come 
simbolo delle loro lotte. Ci fa piacere intrattenere rapporti con 
loro. Ma non troppo. Non vogliamo che si perda la nostra indivi
dualità. 

Perché? Anche I «verdi» possono lottare contro una stazione 
sciistica. 

Sì, certo. Ma io qualche volta ho l'impressione che loro difen
dano le montagne solo perché vogliono andare a campeggiarci 
sopra. 

E voi, invece? 
Perché le consideriamo sacre. Questa è una cosa che un occi

dentale non capisce. Per lui la Terra Santa è in Israele, a Gerusa
lemme. Per noi tutta la Terra è santa. È il fondamento della 
nostra religionet un sentimento di appartenenza completa, un 
senso organico aella vita. Voi avete per esempio il concetto di 
«secolare» e di «religioso», opposti e alternativi 1 uno all'altro. Noi 
no. In un certo senso per noi l'idea di «religione» non ha senso: 
perché tutto lo è. E la terra è la figura principale della sacralità. 
Non a caso, gli indiani, quando si incontrano per esempio in un 
bar, bevendo birra, la prima cosa che chiedono è: da dove vieni? 
Perché per loro ogni territorio ha una natura, vuol dire qualcosa. 

E Ortiz allora da dove viene? 
Dal Tewa, nel New Mexico; !e più incolumi comunità indiane 

del nostro tempo. Ci fcsno due ragioni perché sono così intatte. 
'• Perché abitano una terra asciutta, deserta, aspra, che nessuno 

voleva e nessuno riusciva a conquistare. U New Mexico è stata 
infatti l'ultimo stato a entrare negli USA. E poi perché la mia 
gente è molto dura e tenace. Furono gli unici che resisterono agli 
spagnoli: nel 1680 combatterono per 13 anni contro di loro. Ma li 
cacciarono. 

Collodi scrisse la sua opera negli anni cruciali della 
formazione dello Stato unitario. Serviva una lingua 

per le nuove classi medie e lo scrittore ne inventò una. 
Due nuove edizioni critiche su questo libro 

E Pinocchio 
educò 

gli italiani 

Tre disegni ispirati 
al famoso perso
naggio di Collodi 

Quel che accade davanti a un 
testo soverchiato da una monu
mentale bibliografia è d'esser 
presi da una sensazione di sgo
mento: di lui ormai è stato detto 
tutto, voltato e rivoltato, od uso 
dei delfini e dei tonni ed anche 
degli uccelli, secondo ogni meto
do e dentro ogni sistema. Insom
ma, non e'i più niente da dire. 
Edito sgomento che mi prende 
davanti atte Avventure di Pinoc
chio e aWincombenza di parlar
ne, di un libro che è stato un ap
puntamento epocale. Letto a 
me, letto da me. letto per le fi
glie. riletto per il nipote, da fi
glio a nonno. Con tutto lo stra
tificarsi progressivo delle inter
pretazioni, dotte o personali. 
'daWantico Pancrazi dei Venti 
uomini un satiro e un burattino. 
L'occasione ultima poi é grossa, 
grossissima. Sono infatti uscite 
in breve tempo due nuove edi
zioni che pretendono rattenzio-
ne dei cultori pinqcchieschi e no, 
per decisiva importanza e accu
ratezza di studio. 

La primo i.finalmente, redi-
sione critica (Fondazione nazio
nale Carlo Collodi, Pescia 1983). 
Il terreno era già stato arato e 
preparato nel 1946 da Amerindo 
Camilli, in una edizione sfortu
nata. Ora però Ornella Castella
ni Pollidori riprende il lavoro e 
mette a confronto le varie stesu
re (cinque più l'autografo, in 
parte), dal Giornale dei bambini 
(a puntate dal luglio 1881 al 
gennaio 1883, con due titoli e 
due lunghi interruzioni corri
spondenti e due successive ipo
tesi di finale) elle quattro edi

zioni Boggi (tra V83 e l'88) all'ul
timo corretta da'tiautore (Bem-
porad 1890) proponendo una di
versa sistemazione definitiva. 
Dunque un materiale abbastan
za consistente per un romanzo 
nuovo e di cosi particolare origi
naria destinazione, per it quale 
il Collodi stesso non nutrì ecces
sivo affetto, incautamente pre
ferendogli i già affermati Gian-
net tino C77) e Minuzzolo C78); 
un materiale con un apparato 
così ricco di sostanziose varian
ti. non solo linguistiche, da ri
chiedere una sistemazione oltre 
che una storia interna Si tratta 
di un lavoro, come per ogni edi
zione critica, per il quote la mag
gior qualità i la diligenza. E 
questa non manca davvero olla 
Castellani Pollidori. La sorpresa 
semmai é un'altra e sta nelVin-
telligenza unita alla limpidezza 
della sua scrittura nelle 84 pagi
ne di introduzione, in cui il pro
blema i esposto e dipanato con 
singolare semplice chiarezza. 
Chi frequenti questo genere di 
studi sa che non t una virtù che 
abbondi 

L'altra edizione é quella cura
ta da un collodiano di ferro come 
Fernando Tempesti, per la col
lana -Biblioteca' di Mondadori 
(L 12.000). Essa si pone quasi a 
complemento divulgativo di 
quella precedente accogliendo i 
risultati filologici e distribuendo 
in note criticamente esplicative 
(oltre che nelle 70 pagine prefa-
torie) le non poche questioni che 
un testo, in apparenza dimesso 
e 'minore* come questo, provoco 
e propone all'interno della tuo 

scrittura II risultato è che que
ste Avventure di Pinocchio del 
Tempesti distanziano le nume
rose altre precedenti, imponen
dosi come la migliore edizione 
'commerciale' sul mercato, og
gi-

La Castellani Pollidori e il 
Tempesti: la somma dei loro ap
porti esemplari ripropone e 
mette in evidenza la realtà di 
vari piani di interesse e di inter
vento. su e per i quali Pinocchio 
può diventare l'esemplare pre
testo. il campione. Innanzi tutto 
la lingua, non una lingua inerte 
o la lingua-stile, materiale d'uso 
artistico, bensì la lingua come i-
stttuto sociale, fondamento di i-
dentificazione d'una comunità. 
Che non è cosa da poco, nono
stante la pigrizia di chi vorrebbe 
devolverla ai grommatici specia
listi, come se non si trattasse di 
un fenomeno profondamente 
politico per implicazioni e con
seguenze, un argomento impre
scindibile di cui occuparsi con 
impegno. Perché, infine, la lin
gua non i indifferente ma è uno 
strumento e uno strumento di 
classe (non si tratta, forse pro
prio, di costruire uno lingua per 
la classe media, da tener unita 
in questo segno distintivo, oltre 
che d'uno strumento unificante 
della burocrazia dello Stato*). 
Di questo fenomeno Pinocchio i 
partecipe, fino o diventare pro
tagonista, poiché cade in un mo
mento topico e critico, per la 
quantità di problemi e interven
ti e progetti of centro dei quali 
viene a collocarsi Tutt'altro che 
trascurabili, anzi 

In un paese appena unificato 
amministrativamente, con etnie 
e lingue diversissime e separa-
rissime, con un tasso di analfa
betismo che supera il novanta 
per cento, si pone in maniera. 
quasi drammatica il disegno 
deWunificazione linguistica, in
dispensabile, almeno a livello di 
comunicazione elementare. Nel 
dibattito e nella progettazione si 
trovano coinvolti un po' tutti, 
con gradi ed efficacia diversi, 
dal citatissimo Alessandro Man
zoni agli illustri ministri della 
Pubblica Istruzione ai linguisti 
specialisti-si tratta di dover sce
gliere tra le proposte, procurare 
gli strumenti scolastici, compi
lare le grammatiche, scrivere li
bri di Uttura sussidiari, in una 
prospettiva che concretamente 
interessa lo classe media, come 
si i detto. Vn beWapparato or
ganizzativo culturale, insommo. 

Voglio dire che la letteratura 
della 'Suova Italia» non é tanto 
o toh un accidente eh* riguarda 
romanzi e poesie, in té e per sé. 
Sarebbe cosa abbastanza mode
sta nel panorama europ eo, un 
po' di seconda mano rispetto ai 
modelli francesi, inglesi o russi. 
È invece un problema che ne 
coinvolge altri, dipedagogica 
funzionalità in tento lato, di 
una utilità e fruibilità •offra». 
sociale in senso stretto. Pinoc
chio è anche questo. Collodi cade 
qua in mezzo, qua in mezzo si 
colloca, in questo contesto lo de
cifra il Tempesti, quando la sua 
attività fu preminentemente 
quella: scrive per i bambini ma 
entra nella scuola. Sarà semmai 
da valutare la bontà della tua 
proposta, come poti o come pos
sa ancora inserirsi, netta koinè 
radioteUvieiva acquisita, il suo 
testo. 

Esaurito, te pur molto par' 

zialmente. il debito di informa
zione, rimango solo col mio ini
ziale sgomento, sia per la consi
stenza e la misura della presen
za delTopera collodiano all'in
terno del fenomeno linguistico 
nazionale, dal 1881 a oggi; sia 
per la quantità di interpretazio
ni e di significati di quel capola
voro succedutisi e accumulatisi; 
sia per la complementarità dei 
due elementi Mi spiego: allo 
stato attuale delle cose, esiste 
un paradosso linguistico per il 
lettore medio, ed è la difficoltà 
di leggere Pinocchio, senza l'au
silio di note. Lo testimoniano il 
lavoro del Tempesti quanto il di
zionarietto che sta nell'introdu
zione della Pollidori Castellani 
Talché, a questo punto, il nome 
che più spontaneo mi viene alla 
mente quando sono immerso 
nelle pinocchicsche avventure é 
quello fatale di Gadda. È una 
prima approssimazione. 

Quel beWesemplare per Tu-
nificazione della lingua é diven
tato (ma non lo era già da subi
to?) un beWesempio di metalin-
gua 'artistica; per non cadere 
nell'ovvia citazione del dialetto 
toscano. Con una buona dose di 
compiacimento manipolato/io, 
con un serio sospetto d'autoiro-
nia linguistica che mi seduce 
sempre più, A me pare di veder
ci un po' la parodia delle sciac
quature in Arno programmati
che, da Manzoni a De Amicis (a 
ciò mi porta anche minerario 
convincentemente proposto dal
la Pallidori Castellani, che i il 
succo della tua scelta deWedi-
zione del novanta), nonostante 
la verosimiglianza di un Pinoc
chio quale manzonesca appen
dice dimostrativa delle 'lezioni' 
di Renzo: 'Ho imparato...* (perà 
potrebbe anche essere verosimil
mente il tracciato di una inizia
zione esoterica, e altro, altro, al
tro ancora). Comunque l'ipotesi 
parodica mi seduce, non so 
quanto corroborata dal non a-
more di Collodi per questa crea
tura, Non più di tanto, ttando 
alla genesi e ai modi del procedi
mento. 

Si innesta qui Poltro questio
ne, interpretativa, e non per i 
metodi con i loro approdi (socio
logico piuttosto che freudiano, 
ritolta umbertina o il complesso 
di Edipo) quanto per la vicenda 
storica del testo, che è, a mio av
viso, altrettanto significante e 
significativa. Penso, come ogni 
pinocchiotoga sa, al fatto che i 
Pinocchi siano tre, difficilmente 
amalgamabUi tra loro se non con 
violenza: la Storia di un buratti
no, che finiva all'attuale XV ca
pitolo, e le Avventura di Pinoc
chio con finale al XXIX prima a 
al XXXVI capitolo quindi È a 
questo punto che ti aprono le ca
teratte interpretative, non di
menticando l'importanza di una 
struttura 'd'appendice» con 
tutto quel che comporta nel ta
glio (ma i cui capitoti non corri-
tpondono alla capitolazione di 
Collodi). Accolta la seduzione 
parodica, personalmente non mi 
resta che attenermi alla soluzio

ne più parziale ma di massimo 
indice di godimento, preferendo 
a ojnl altra redizione del Gior
nale, 1881. 

Mi intriga questa storia che 
finisce male, con Veroe penzolo
ni impiccato, 'intirizzito», ca
povolta ogni regola favolistica, 
benché si tratti di impiccagione 
dimostrativa e ammonitoria, 
senza una positiva soluzione 
consolatoria. Educatore a shock. 
Magari è eccessivo vederci una 
componente sadica, però questo 
risvolto *in negativo» è un poco 
tra le costanti dello stile collo
diano, un'ulteriore spia parodi
ca (tutte le disgrazie, che prose
guono oltre e hanno, per me, il 
loro acuto nella morte senza re
surrezione di Lucignoli, r. 

Da qui ricomincio a leggerlo, 
Pinocchio, neWultima fase epo
cale; da nonno a nonno. 

Folco Portinari 

w 
TOSCA DEI GATTI 

l 

il nuovo romanzo di 

GINALAGORIO 
GARZANTI 
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pel taccili 
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Retcquattro, 20,30 

Riparte 
il quiz 

milionario 
di Pippo 
Bando 

Un milione al secondo, nella passata edizione, è andato meglio 
delle aspettative di casa Mondadori: 22 milioni di cartoline (dicono 
i responsabili di Retequattro) sono giunte in redazione, ila guardia 
di finanza è testimone», aggiungono. Quest'anno, dunque, si ri; ar
te »alla grande»: Pippo Baudo, lietissimo, presenta la tsquadra» di 
ragazze che lo accompagnerà nelle lunghe serate di quiz, quattro 
giovanotte sconosciute che si fanno un punto d'onore d'c3sere di 
nascita straniera, scelte — com'è ovvio — per la «bella presenza». 
Da stasera (Retequattro, ore 20,30) il via: la novità maggiore è che, 
oltre che di musica, la trasmissione si occupa nella nuova edizione 
anche di sport e di cinema, e che dalle poltrone di casa quest'anno 
i telespettatori potranno entrare nel vivo della gara con il concorso 
•Cerca la parola» (l'anno passato si doveva invece riconoscere una 
canzone). Ma c'è un'altra »curiosità» nel nuovo programma di Pip
po Baudo: ed è l'uso della pubblicità... per beneficenza. Già nella 
scorsa edizione Un milione al secondo ci aveva messi alle prese con 
Pubblicina, personaggi a fumetti, gradito ai più piccoli, che serviva 
come siparietto pubblicitario. Da quest'anno Pubblicina diventa 
maggiorenne: i concorrenti, infatti, si metteranno di fronte a delle 
vere e proprie slot-machine (quelle dei Casinò, le stesse vietate 
nelle sale-giochi): a seconda della ditta che uscirà, questa, in cam
bio della pubblicità-extra darà una manciata di milioni al «caso 
della settimana». Con la forza di aver «diplomato» dei nuovi milio
nari (l'anno passato sono stati distribuiti un miliardo e 200 milio
ni) lo spettacolo del mercoledì sera — sponsorizzato a sua volta 
dalla Cinzano — offre la formula scontata di tutti i quiz di tutte le 
Reti TV: domande a bruciapelo e ospiti, balletti e regali da mille e 
una notte. Chissà se il meccanismo che «cattura» telespettatori è 
ancora, come ai tempi di Lascia o raddoppia, l'«awentura» di un 
uomo solo di fronte a domande impossibili oppure al «pathos» di 
quegli anni, si è sostituito il desiderio di riuscire, con una cartolina 
postale, a conquistare una piccola fetta di quei milioni offerti da 
una inafferrabile cornucopia televisiva. 

Raitre, Ore 15.45 

Tragico e 
glorioso '43 

secondo Olmi 
e Stajano 

Questa settimana il programma 40 anni dopo - Immagini in 
nero si occupa del fatidico anno, il 1943, che ha segnato una tappa 
fondamentale nell'evoluzione civile dell'Italia e dell'Europa di 
questo secolo. La serie curata da Sergio Valzania va in onda ogni 
giorno sulla Rete 3 tv alle 15.45 e ripropone un programma del 
1973, 'Tragico e glorioso '13', a cui hanno collaborato, tra gli altri, 
Corrado Stajano, Domenico Bernabei e Ermanno Olmi (nella fo
to). L'occasione è particolarmente significativa poiché coincide 
con la trasmissione della Rete l tv -Questo secolo. 1943 e dintor
ni; curata da Enzo Biagi, che va in onda il sabato alle 22.10. Si 
tratta di due ottiche diverse e di due tagli storici e critici paralleli 
per descrivere non soltanto un passo di storia, ma un momento di 
grande rivolgimento sociale e civile. In Quell'anno crollano le gran
di rocca/orti dell'espansione nazista; cadono Stalingrado e l'Africa, 
la minaccia alleata si fa concreta in Normandia, il regime fascista 
di Mussolini conosce le sue ultime ore. 11 programma di Valzania 
sceglie un'ottica maggiormente documentaria ma prende Io spunto 
dai grandi avvenimenti per giungere al conclusioni analoghe. 

Canale 5. ore 14.30 

Avventure 
in corsia 

tra parti e 
appendiciti 

La prima, e la più imitata, tra tutte le serie di telefilm di «genere 
ospedaliero»: Genera! Hospital. È quella che va in onda su Canale 
5,alle 14.30. e che, puntata dopo puntata, fa delle storie quotidiane 
di un ospedale degli avvenimenti ora gialli, ora avventurosi. Un 
ospedale, è vero, otfre l'occasione di passare in rassegna ogni tipo 
umano, e gli sceneggiatori di General Hospital hanno cercato di 
afferrarne il più possibile. In p;ù è l'occasione — come ai tempi del 
«dottor Kiidaie» — di fare degli uomini in camice bianco dei miti e 
degli eroi. 

Rai tre, ore 21,55 

Liliana Cavani 
parla dei 

tabù e misteri 
del cancro 

Va in onda stasera, su Rai tre, alle 21,55. per 'Delta speciali' a 
cura di Adriana Martinelli, la seconda ed ultima parte de 'L'im-
magine del cancro - Tabù, misteri, interrogativi; di Renata Thie-
Ie Rolando. La regia è di Sofia Scandurra. Nella prima puntata, 
con testimonianze di famiglie dei malati e dei medici e paramedici 
che assistono negli ospedali, si è parlato soprattutto dell'informa
zione e della prevenzione. Nella seconda parte si dehneano molti 
temi legati alle prestazioni sulla patologia e si affronta il discorso 
sulle strutture. Nel corso del programma intervengono, tra gii aitri, 
Umberto Veronesi, direttore dell'istituto tumori di Milano, Franco 
Fornari, ordinario di psicologia all'Università di Milano, Giovanni 
D'Errico, direttore dell'istituto tumori di Napoli, Sergio Zavoli. 
presidente della RAI, Liliana Cavani, regista, e altri esperti tra cui 
la redattrice scientifica di «Le Monde» Escoffier Lambiotte, la 
segretaria generale della Lega francese contro i tumori Andree 
Forattinì. 

Cantante rock 
sovietico 

in manicomio? 
LONDRA — Sarebbe curato 
come «schizofrenico- In un o-
spedale psichiatrico sovietico 
il musicista rock Valeri Bari-
nov arrestato 1*11 ottobre scor* 
so da agenti del «KGB», la pò-
lizìa segreta russa e da allora 
paziente-detenuto presso l'i> 
spedale Skvortsov-Stepanov. È 
quanto conferma a Londra il 
•Keston college», un istituto 
che da anni si occupa delle 
condizioni dei gruppi religiosi, 
che operano nei paesi dell'Est 
europeo. 

ROMA — John Carradine è 
disoccupato. Proprio cosi Alla 
gloriosa età di 77 anni, questo 
autentico mostro sacro del ci
nema americano con quasi 400 
film alle spalle è in cerca di la
voro. Dal mano scorso. Ha pu
re cambiato agente per cercare 
di migliorare le cose, ma i frut
ti ancora non si vedono. E pen
sare che la sua maschera — te
nera e spaventosa insieme — 
ho fatto la fortuna di certi hor
ror sofisticati degli ultimi an
ni. Valgono per tutti L'ululato 
di Joe Dante e La casa delle 
ombre lunghe di Pete Walker, 
due piccoli capolavori di gene
re dove Carradine si ritaglia, 
con la consueta bravura, le 
parti di un lupo mannaro in
vulnerabile alle pallottole d'ar
gento e di un patriarca gallese 
che nasconde un terribile se
greto. 

D'accordo, è niente in con
fronto alla stagione d'oro di 
Hollywood, quando, poco più 
che trentenne, questo elegante 
disegnatore scritturato da Ce
di B. De Mille arrivò alla corte 
di John Ford, per diventare 
una delle sue 'facce preferite: 
dal luciferino baro in baffettì e 
panama bianco di Ombre ros
se, all'ex pastore Casey di Fu
rore, una specie di Joe Hill che 
vaga nella polvere della Gran
de Depressione predicando il 
socialismo umanitario. Del re
sto, scomparsi i Ford, i Long, 
gli Zanuck, gli Hawks, c'è poco 
da fare oggi per un attore come 
Carradine. Non a caso, l'ulti
mo film veramente importante 
glielo fece girare proprio Ford 
nel 1964, affidandogli il ruolo 
del maggiore Jeff Blair nel 
Grande sentiero, quasi un com
miato crepuscolare dalla gran
de epopea del western. 

E dopo? Dopo vennero anni 
brutti, sprecati in comparsale 
di lusso in orribili horror e in 
ancora più orribili serie tv. 
Una carriera in discesa, ri
schiarata appena dal ritorno 
sulle scene teatrali, in veste dì 
regista e attore, insieme ai figli 
d'arte David e Keith, per alle
stire Shakespeare (Il mercante 
di Venezia, Amleto) ma anche 
La via del tabacco ai Jack Kir-

Lettera aperta 
degli autori 
al ministro 

ROMA — Trentatré registi e 
sceneggiatori del cinema ita-
Mano (tra i quali Bertolucci, 
Antonioni, Ferrerl, Comenci-
ni, ÌMonicelU, Naselli, Scola, 
Vancini, WertmUller, Giraldi) 
hanno indirizzato al ministro 
dello Spettacelo, Lelio Lagorio, 
una lettera aperta nella quale 
si riassumono le posizioni de
gli autori nei riguardi della 
nuova legge per la cinemato
grafia. «Da otto anni — scrivo
no tra l'altro — si attende la 
regolamentazione delle televi
sioni private, da quindici una 

nuova legge per la cinemato
grafia. Sono solo i due esempi 
più clamorosi. Allora abbinino 
pensato che possa servire ri
mettere per il momento i piedi 
in terra. 

«Salvo poche e nobili ecce
zioni, nel suo insieme il cine
ma italiano è sceso così in bas
so che di più non si può. Nella 
commedia come nella denun
cia, nel realismo come nella 
metafora, la sua caratteristica 
è stata per trent'anni quella di 
guardare con occhio vivo e 
spregiudicato alla realta. Que
sto è quello che ci ha reso sem
pre invisi al potere politico e 
famosi in tutto il mondo. Que
sto è anche quello che ci ha 
aperto i mercati di tutto il 
mondo. Non a caso, oggi che il 
disimpegno da qualunque 
rapporto con la realtà viene 
non solo praticato da produt
tori e distributori, ma esaltato 

da critici, intellettuali, asses
sori, sociologhi e "opinion Ica-
ders" di destra e di sinistra, 
oggi il cinema italiano "non si 
vende più". 

«La questione del vendere, e 
cioè del mercato internaziona
le, è oggi una questione vitale. 
Entro dieci anni tutti i satelli
ti, le "tivucavo", le tante inno
vazioni tecnologiche di cui si 
parla, porteranno ad un au
mento smisurato della circola
zione e della richiesta di pro
dotti culturali. 

«Esiste insomma un proble
ma urgente per il cinema ita
liano. Ed è altresì necessario 
ricordare che tutto quello che 
serve per salvarlo, rinnovarlo 
e rilanciarlo — leggi, prima di 
tutto — deve essere oggi, a no
stro avviso, in funzione di una 
scelta di fondo: quella dei ri
lancio di un suo ruolo insosti
tuibile nell'espressione e nella 
circolazione delle idee». 

«Sono mesi che non faccio film 
ma ho una gran voglia di lavorare». Parla John 

Carradine, l'attore di horror amico di John Ford 

Vampiro disoccupato resi 

John Carradine nella parte del baro raffinato di «Ombre Rosse». 
In alto, l 'attore americano in una foto di qualche anno fa 

kland. Poi la riscoperta, o me
glio l'attenzione di tutta una 
serie di giovani registi della 
paura, amanti di Terence Fi-
sher e di Roger Corman, ma 
anche di James Whale e di 
Karl Freund, morbosamente 
legati al Carradine minore, al 
Carradine che fa Dracula nella 
Casa degli orrori (1945), al Car
radine carceriere del Prigio
niero dell'isola degli squali. E 
lui, un po' per forza e un po' 
per passione, sta al gioco. 
Mentre il figlio David passa 
dal kung-fu a Bergman e l'al
tro figlio Keith, il "bello; ac
cende di passione i cuori fem
minili cantando Vm easy in 
Nashville (ma c'è anche l'ulti
mo genito Bob che debutta nel 
Grande Uno Rosso di Samuel 
Fuller), il vecchio Carradine 
riscopre il gusto di stare da
vanti alla macchina da presa, 
passando da un set all'altro, 
'emigrando» perfino in Nuova 
Zelanda. 

In questi giorni John Corro
dine è a Roma, ospite d'onore, 
dopo Vincent Pnce e Christo
pher Lee, del terzo Festival del 
film fantastico. Vedendolo da 
vicino, nelle sale dell'intona-
tissimo hotel in stile gotico a 
due passi dal Vaticano, è pro
prio come ce l'avevamo imma
ginato. Gli occhi azzurri, furbi 
e vivissimi, sanno ancora rag
gelare gli sguardi altrui come 
ai tempi di Ombre rosse; le ru
ghe sono tante ma ben portate, 
e se non fosse per quelle mani 
atrocemente accartocciate nel
l'artrosi deformante nessuno 
gli darebbe 77 anni. 

La prima cosa che dice con 
quella voce profonda che piac
que a Griffith e a De Mille è: 
'Buon giorno, sono John Cor
rodine e ho ancora voglia di la
vorare. Quasi una presenta
zione alla John Fora. Sempli
ce, efficace, concisa. In realtà, 
l'uomo va preso con le molle. 
Orgoglioso come tutti gli attori 
di teatro divenuti famosi con il 
cinema, Carradine sfodera ri
sposte taglienti ed inequivoca
bili. 'Ifilm dell'orrore? No, non 
mi piacciono un granché. Mi 
chiamano per interpretarli e io 
cerco di onorare bene il con
tratto, da quel buon attore che 
sono. Ma sono solo una picco
lissima parte della mia carrie
ra. Preferisco lo Shylock del 
Mercante di Venezia al mostro 
di Frankenstein». 

Naturalmente, non ama 
sentir parlare di ironia. Guai a 
dirgli, ad esempio, che era di
vertente nel Club dei mostri, 
quando va al night col vampiro 
Vincent Price e viene servito, 
sul tavolino a forma di bara, da 
due camerieri vestiti da Dracu
la. Meglio buttarla sui ricordi, 
allora. Ma anche qui sono dolo
ri. Com'era John Ford? Come si 
lavorava con lui? -Johnny era 
un tipo difficile, non sapevi 
mai come prenderlo. Ed era 
anche un magnifico imbroglio
ne, nel senso che ti faceva prò-

' vare e poi girava senza avvisar
ti perché cosi la scena veniva 
più autentica: 

Insomma, nella Hollywood 
degli anni Trenta si stava be-
,nel 'Sicuro. Io ho cominciato a 
fare del cinema nel 1935, in un 
film con Bela Lugosi. La mia 

prima scena fu semplicissima: 
dovevo allacciarmi le stringhe 
di una scarpa! Poi le cose co
minciarono ad andare meglio. 
Bei tempi, quelli. C'erano pro
duttori gemali, con le idee in 
testa, che si inventavano dal 
niente le star. Se il soggetto era 
buono si rischiava fino in fon
do, senza paura. Oggi i produ-
cers hanno la faccia da ragio
niere e un assegno al posto del 
cuore. I divi li prendono dalla 
tv e il gioco è fatto: Mentre lo 
dice, Carradine fa conte una 
smorfia. Lui che debuttò nel 
teatro per caso, nel 1925 a New 
Orleans, sostituendo all'ultimo 
momento il prim'attore ubria
co Dylan Deasy nella Signora 
delle camelie, lui che a Holly
wood ha attraversato il cinema 
d'autore e il cinema dei generi, 
lui che ha generato una delle 
•grandi famiglie- di celluloide 
sembra non capire. O fa finta 
di non capire. Le domande gli 
scivolano addosso, forse lo in
dispongono un pò. «Furore? 
Sì, sapevo sin dall'inizio che 
era un film a forte sfondo so
ciale. In fondo cercavamo di 
spingere il governo a far qual
cosa per quei poveretti emigra
ti in California in cerca di lavo
ro». 

Ma subito dopo tiene a farci 
sapere che votò tre volte per 
Roosevelt (fece pure la campa
gna elettorale per lui) e che al
la quarta cambiò idea. E so
prattutto che tra il 'falco* 
John Wayne e il 'liberal» Hen
ry Fonda preferisce il primo. 
Del resto, Carradine non fa mi
steri della sua simpatia nei 
confronti di Reagan: «Fu un 

sollievo vederlo diventare pre
sidente al posto di Carter. E il 
migliore che abbiamo avuto. 
Come attore non era niente di 
speciale, è vero, ma ha fatto 
grandi cose come governatore 
della California». 

Delusione? Un po', ma passa 
subito, appena Carradine (si 
pronuncia alla lettera, non 
'Carradaine») comincia a par
lare dei suoi avi. E così venia
mo a sapere che la sua famiglia 
vanta antiche origini bologne
si, appunto Carradini, e che l' 
italiano gli è rimasto nel san
gue, soprattutto l'italiano dei 
proverbi. Tanto che recita su
bito dopo con una pronuncia 
quasi perfetta: 'Chi non legge 
(a sua scrittura è un asino di 
natura». Sorride. Adesso parla 
con affetto della quarta mo
glie, messicana, Emily Olivier 
e gli piace aggiungere che è 
• nonno 7 volte, bisnonno 1 vol
ta, e che sono in arrivo altri 2 
nipoti: 

A 77 anni ha ancora voglia 
di girare per il mondo e di lavo
rare. E per dimostrarci che la 
morte non è una cosa che lo 
riguarda, chiude l'intervista 
raccontando di quella volta 
che una stazione radio ameri
cana mise in giro la voce della 
sua scomparsa. Invece di 
smentire, preferì telefonare al 
direttore della radio e annun
ciargli con un tono cupo da al
dilà: 'Hello, l'm John Carradi
ne and I cali you from my 
tomb» ('Salve, sono John Cor
rodine, vi chiamo dalla mia 
tomba»). Vecchio burlone! 

Michele Anselmi 

Nostro servizio 
PIACENZA — Sul delizioso 
palcoscenico del rinnovato 
Teatro Municipale di Piacenza 
Umberto Orsini in tuta, classi
ca 'mise' da training fisico, arti
cola a memoria la sua parte, 
mentre Gabriele Lavia, nelle 
vesti di regista, prova alcuni ef
fetti-luce (quelle sciabolate 
fiammeggianti che hanno ca
ratterizzato le sue ultime pro
duzioni: Masnadieri, Il Princi
pe di Homburg, Non si sa come 
ecc.) su di una scenografia in 
cui domina una cimiteriale ca
scata di velluto nero, che rico
pre e sagoma ogni oggetto. E un 
momento delle prove di Delitto 
e delitto ài Strindberg, che il 
Teatro Eliseo di Roma sta alle
stendo a tempo di record (ap
pena una ventina di giorni) sul
le tavole del Municipale e che 
debutterà domani sera in pri
ma nazionale a Piacenza. 

«Un testo sconvolgente — af
ferma Lavia —. Io sono al terzo 
allestimento strindberghisno. 
Dopo il Padre e // Pellicano mi 
sono avvicinato a questo testo 

Programmi TV 

inedito per l'Italia Brott och 
Brott, cioè Delitto e delitto, 
ecrittc nel 1899. L'ho fatto per 
due motivi: anzitutto per il ca
rattere di immediatezza e di 
grande spettacolarità del 
dramma, messo in rilievo dalla 
nuova traduzione di Luciano 
Codignola, inoltre per lo stile 
composito di scrittura, ricon
ducibile alla tormentata auto
biografia di Strindberg, com
prendente passaggi rapidi dalla 
farsa alla tragedia, dalla com
media al vaudeville, da mo
menti cupamente realistici ad 
altri del tutto onirici». 

Umberto Orsini è il protago
nista, Maurice, un giovane 
scrittore che vive la sua grande 
giornata perché un suo lavoro 
deve essere rappresentate a 
teatro. Umberto-Maurice so
gna il successo per poter far sol
di e 6posare l'amante dalla qua
le ha avuto una figlioletta. Tra
scorre, però, una notte di eb-
brezra assieme ad una donna-
vampiro, e qui s'innesta il clas
sico «sogno» strindberghiano, 
popolato di figure emblemati-

L'intervista Lavia e 
Orsini parlano del loro 

nuovo «Delitto e delitto» 

Ecco il 
giallo di 

Strindberg 
che Vltalia 
non conosce 

Gabriele Lavia, regista di Strindberg 

che e costruito sulla linea «erro-
re-tormento-rawedimento-
forse conversione». Ma il finale 
è a sorpresa. 

•È uno dei ruoli più difficili 
della mia lunga camera — con
fida Umberto Orsini —; chiede 
variazioni continue di stile e di 
tecniche recitative per rivelare 
le pieghe più nascoste del per
sonaggio. Tempo fa, per esor
cizzare la possibilità di un in
successo, ero arrivato a dire che 
sarebbe stato un sicuro "tonfo" 

Ber il mio sodalizio con I-avia. 
iggi, invece, io e Gabriele sia

mo sicuri di aver confezionato 
un altro spettacolo bello, che 
piacerà moltissimo al pubbli
co». 

«Ci sono molte affinità fra 
questo Strindberg e i miei lavo
ri precedenti — aggiunge Lavia 
—. Sono stato assolutamente 
fedele all'autore, concedendo
mi soltanto una libertà: l'ag
giunta della battuta finale, che 
determinerà il dramma. Ma 
questa resta una sorpresa, co
me in ogni buon "giallo" che si 
rispetti». 

E cosa risponde Lavia a chi 

• Rete 1 
12.00 TOI - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R. Carré. Ragia di G. Boneompagni 
13.25 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm. Con Ron Leibman 
16.00 I GIORNI DELLA LIBERTA'- cCrofnweni 
16.30 DSE L'EBANISTERIA - Schede - Arte applicata 
16 00 MARCO - Cartone «rumato dal racconto «Dagli Appenruru aite Ande». 

(Si E. Da Amia* 
18.50 OGGI AL PARLAMENTO - 17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 IN TOURNÉE - Luco OaRa 
18.00 UNA SETTIMANA AL SINODO 
18.40 TIVUTRENTA - Ccr-duce Enza Samoa 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CALCIO: S*r>t German - Juventus 
22.18 TELEGIORNALE 
22.25 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo, conduce Lea Penesfi. Questa 

sera: Sa «chele» 
22.60 MERCOLEDÌ' SPORT -Calcio: Coppa europee-TG1- NOTTE -OGGI 

AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Rete 2 
12.00 CHE FAI MANGI? - Regia di Leone Mencm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPtTOL - Con Rory Carhoun. Carofyn Jones 
14.30 TO 2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM • AtTueMè. pochi. ospiti, videogames 
18.30 DSE - FOLLOW ME - Corso di ftngua «tgiase 
17.00 RHODA - Telefilm corneo - cD fiasco di Rhoda» 
17.30 TG 2 - FLASH - 17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca. * « . altra cose 
18.00 CALCIO: CSX A • Roma 
20.30 IL TUNNEL DELL'AMORE - Film di Gene KeBy. con Doris Day. Ri

chard VtfJmarfc 
22.00 TG2 - TELEGIORNALE 
22.18 CALCIO: Verona - Sturo e Inter - Grpningen; al Termine TG 2 

D Rete 3 

Antologia tv del 

16.30 DSE GLI STRUMENTI MUSICALI - L'organo 
18.40 DSE CORSO DI INFORMATICA - n V.t 
16.10-18.26 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO 

Fascismo e deaa Resistenza 
18.28 L'ORECCHfOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - Intervallo con: tUna Cina runa da ridere. 
19.38 GENTE... COME NOI - A cura di Guido Oawco Bonmo 
20.08 DSE NOVA • • L'alternativa degfc «setti* 
20.30 MATA HARI • F«\T. di Georg* Frumaunce. con Greta Garbo. Ramon 

Navarro 
21.26 DELTA SPECIALI - tlmmeoo del cancro. 
23.00 T G 3 

D Canale 5 
6.30 Buongiorno Italie: 8.35 aGiorno per giornea, telefilm; 9 «Une vita 

de vivere», sceneggiato: 10 Rubriche; 10.30 «ABce», telefilm; 11 Rubri
che; 12 Help, gioco musicale - Varieté; 12.30 Bla • gioco e premi condot
to de Mike Bongiorno; 13 II pranzo è aervfto; 13.30 «Sentieri», sceneg
giato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 16.30 «Una vita de vivere», 
sceneggiato; 16.30 «Alice», telefilm; 17 «Hezxerda, telefilm; 18 «Ral-
phsupermaxieroea. telefilm; 19 «Jerry e Cechi», telefilm; 19.30 cBaret-
ta». telefilm; 20.25 «Dallas», telefilm: 21.25 «La bisbetica domata», film 
con E. Taylor e R. Burton; 0.2S «Salverò il mio amore», film drammatico. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Amore in soffitta», tele
film; 10 «Papà caro papa», telefilm; 10.30 Film «II mondo di Surie 
Wong» (2* parte) con W. Holden; 12.15 «Quelle case nelle prateria», 
telefilm; 13.15 «Padroncine Fio», telefilm: 14 «Agua viva», telenovela; 
14.50 Film «Caccia ni ladro» con C Grant e G. Ketty; 16.20 Ciao ciao, 
programma per ragazzi; 17.20 «Or. Slump e Arale», cartoni enimati; 
17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Dencin Day*», telefilm; 19.30 «La fami
glie Bradford», telefilm; 20.30 Un melone al secondo, condotto de Pippo 
Baudo; 22.15 «Vegas», telefilm; 23.16 Sport: A tutto gas. motori. 

D Italia 1 
8.30 «Rocky», cartoni animati; 8.65 «Cera cere», telefilm; 10.20 Fibn 
«Le sete del potere»; 12 «Gli eroi «fi Hogan». telefilm; l z .30 «Vita da 
strega», telefilm; 13 cBim bum barn». «Lucy», al puffis.cartoni animati; 
14 «Cara cara», telenovela; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 
15.30 «Aspettando P domani», sceneggiato; 16.25 «Bim bum barn». 
«L'uccellino azzurro». «Lucy». «Il mio amico marziano», cartoni animati; 
18 «Le casa nella prateria», telefilm; 19 «La donne bionica», telefilm; 
20.30 Film «La settimane el mare», con A. M. Rósoti e Enzo Crnnevele: 
22.20 Film «Le prime notte di quieta», con Alain Delon e Sonie Petrove. 

Gì Svizzera 
17.45 BUTZ fizc quiz e premi: 18.45 TG; 18.50 Viavai.-: 19.26 «George 
e Mildred». telefilm; 19.55 P Regionale; 20.15 TG: 20.40 Argomenti, 
settimanale d'informazione nazionale e regionale: 21.35 «ConaarnEe», 
intrattenimento con Ombrane Colli: 22.10 Telegiornale; 22.15 Merco
ledì Sport. Calcio: Coppe Europee (in einteeO. 

D Capodistria 
14-16.30 Confine aperto; 17 TG Notizie; 17.05 Documentario. Le rivo
luzione nucleare; 17.30 Film «Scottami Yard non perdona»; 19.10 «Zig 
zag». telefilm; 19.30 TG — Punto d'incontro; 19.50 Primesera: 20 
Panorama culturale: il cinema sloveno; 20.30 «La grande vallata», tele
film. 21.30 Prendiamo un caffè; 21.50 Vetrine vacanze; 22.05 TG. 

(ZI Montecarlo 
12.30 Prego, si accomodi...; 13 Anonzenfente; 13.30 «Les amours de le 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «n processo e Marie Ternoske». sceneg
giato: 15 Delta: 16.15 Cartoni animati; 17.40 Special Orecchiocchlo; 
18.10 «Sono io William», telefilm; 18.40 Shopping • Guida per gR ac
quisti; 19.30 Gli affari sono affari, quiz; 20 Pacific International Airport; 
20.30 Sport; 22.30 «A come Alice», spettacolo 61 verista; 23.30 Incon
tri fortunati, dibattito. 

Scegli il tuo film 
MATA HARI (Rete 3, ore 20,30) 
Uno dei più famosi personaggi della Prima Guerra Mondiale, la 
spia più celebre della storia, offre a Greta Garbo l'occasione di una 
delle sue migliori interpretazioni. Mata Hari è la danzatrice in 
voga a Parigi, e l'addetto militare russo se ne innamora, senza 
sospettare che la donna è in realtà una spia tedesca. L'intervento 
nella vicenda di un giovane tenente russo porterà a galla la verità. 
Insieme a Greta Garbo, lavorano nel film diretto da George Fi-
tzmaurice nel 1932 Lionel Barrymore, Ramon Novarro e Lewis 
Stone. 
IL TUNNEL DELL'AMORE (Rete 2, ore 22) 

manda da loro un'ispettrice per verificare la loro moralità: ahimè, 
tale ispettrice è una splendida fanciulla e il nostro maritino perde 
la testa. Richard Widmark, Doris Day e Gig Young sono gli affiata
ti interpreti. 
LA SETTIMANA AL MARE (Italia 1, ore 20,20) 
Dopo appena due anni (è del 1981) arriva in TV questo filmetto di 
Mariano Laurenti, in cui un padre premuroso affida il figlio com
plessato alle cure della bella direttrice di un club turistico. Lei è 
Annamaria Rizzoli, tra gli interpreti c'è perfino il debordante 
Bombolo. 
LA PRIMA NOTTE DI QUIETE (Italia 1. ore 22,20) 
Triste storia d'amore ambientata in una Rimini cupa e invernale. 
Alain Delon è un professore di liceo: convive con una donna che 
non ama e ha una sola passione, il gioco. La sua vita sembra 
smuoversi quando si innamora di una sua allieva (Sonia Petrova), 
ma anche questo legame si rivela irto di problemi. Diretto nel *73 
da Valerio Zurlini. e una bella prova di Delon. 
LA BISBETICA DOMATA (Canale 5, ore 21,25) 
È il loro momento. Liz Taylor e Richard Burton, appena visti nel 
Cleopatra che li fece incontrare, si esibiscono qui nel film che 
consacrò la loro unione anche sugli schermi. Il testo è nobile, la 
stupenda commedia di Shakespeare in cui Petrucdo sposa l'insop
portabile Caterina, prova a «domarla* con le buone maniere e 
ricorre, infine, ai metodi forti. I due, naturalmente, si divertono un 
mondo nei rispettivi ruoli, ben serviti dalla regìa di un Franco 
Zeffirelli più discreto del solito. Il film è del '67. 
CACCIA AL LADRO (Retequattro. ore 14,50) 
Un consiglio: gustatevi questo Hitchcock del 1955 perché è uno dei 
suoi film »a inseguimento» più caratteristici. Gli attori, tra l'altro, 
sono ì suoi preferiti, il serafico Cary Grant e la splendida Grace 
Kelly, qui in una delle sue prove migliori. C'è anche il veterano 
Charles Vanel. 
LA SETE DEL POTERE (Italia 1, ore 10,20) 
Uno dei migliori film (del 1954), tra il drammatico e la denuncia 
sociale, di un regista discontinuo, Robert Wise. Qui schiera una 
buona squadra ai interpreti: William Holden, Barbara Stanwyck, 
Fredric March, June Allyson, Walter Pidgeon. 

l'accusa di giocare un po' trop
po, da qualche stagione, con la 
spettacolarità, il facile effetto? 

fio so raccontare in un solo 
modo. Non mi preoccupo più di 
significati reconditi o di nebu
lose teorizzazioni. Quando la
voro parlo sempre meno di pro
blemi artistici. Dico solo come 
fare le cose e questa è semplice
mente l'arte - i cogliere il gusto 
del pubblico. Io faccio teatro 
per davvero, seriamente, non 
vendo fumo, come fanno molti 
falsi registi che praticano falso 
teatro. 11 pubblico deve arriva
re a pensare al teatro come a 
una malattia che porta anche 
alle soglie della follia: per gli at
tori e per i registi del mio tipo la 
cultura è una disponibilità 
mentale, la capacità di rischia
re». 

•Già, però nel nostro caso 
parliamo piuttosto di rischi cal
colati — conclude Orsini —. Io 
ad esempio sono un attore che 
"rischia , ma sempre sul sicu
ro, pensando un po' all'arte e 
un po' alla bottega». 

Gianfranco Rimondi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21 . 23. 
Onda Verde: 6.02.6.58. 7.58.9.58. 
11.58. 12.58, 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05 
La combinazione musicele: 6.45 Ieri 
al Parlamento; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edicola del GR 1; 9-10.30 Rado 
anghe noi; 11 GR 1 Spazio aperto: 
11.10 tUn amerei; 11.30 «None d* 
amore»; 12.03 Via Asiago tenda: 
13.20 La degenza: 13-28 Master; 
13.56 Onda Verde Europa; 15.03 
Habitat; 16 n pagatone; 17.30 Jazz 
83; 18 Oroscopo Europa; 18.30 Mi

crosolco che passione 19.15 Ascorte 
si fa sera; 19.20 Intervallo musicale; 
19.30 Audobox: 20 Radtouno sven
de musica: 21.03 Giovanissimi in 
campo: 21.25 Intervallo per rorche-
stra: 21.35 Musicisti d'oggi; 22 L'ul
tima deSe prime dorme; 22.45 Auto
radio flash: 22.50 Oggi al Parlamen
to; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6.02 I giorni: 7.20 Al 
pomo chiarore; 8 La salute del bambi
no: 8.45 cSoap». opera eTrtafcana; 
9.10 Tanto « un gioco; 10 Speciale 
GR2; 10.30 Rad»odue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
12.45 Disoogame; 15 Radotabloid; 
15.30 Economia: 18.32 Due di po
merìggio: 18.32 Soltanto musica; 
19.50 Speciale GR2 cultura: 19.57 H 
convegno dei cinque: 20.40 Viene le 
sera...; 21 Jazz: 21.30 Radwdue 
3131; 22.20 Panorama parlamenta
re. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 15.18. 
18.45. 20.45. 23.53; 6.55. 8.30. 
11 n concerto: 7.30 Pnma pagina; 
10 cOra Di; 11.48 Succede in lista; 
12-14 Pomeriggio museale: 15.30 
Festival iazz: 17-19 Spanotre; 21 Le 
riviste: 21.20 Musica e pensiero; 
22.30 America coast to coest; 23 II 
iazz; 23.40 n racconto 01 mezzanotte. 

è 
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L'intervista 

Una scena di «'Na sera 'e Maggio», lo spettacolo dei fratelli 
Maggio premiato dai critici teatrali a Ravenna 

Il premiò: Lo spettacolo più 
bello della scorsa stagione? 

«Era 'na sera 'e Maggio»: così, 
a Ravenna, hanno deciso i critici 

teatro è 
solo Maggio 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Tre attori, uno spettacolo, una Grande Fami* 
glia della scena: 11 Premio della critica teatrale 1983, attribui
to a Pupella, Rosalia, Beniamino Maggio, ha centrato U ber
saglio, cioè l'«evento» della stagione passata, ma anche, pre
sumibilmente, di quella futura. L'originale rappresentazione, 
Ideata e diretta da Antonio Calenda, che vede riuniti tre 
straordinari esponenti della «scuola napoletana*, proseguirà 
infatti le sue repliche sino alle soglie dell'estate, toccando 
(dopo Napoli e 11 Sud continentale, esplorati fra l'inverno e la 

fìrìmavera trascorsi) molte città grandi e piccole della penlso-
a (ma ci sarà pure una puntata in Sicilia, a Catania). 

Dunque, non più Era 'na sera "e Maggio, come suonava 11 
titolo, in principio, con un pizzico di nostalgia; ma £ 'na sera 
'e Maggio, a sottolineare, al di là di ogni facile bisticcio verba
le, la presenza viva nell'oggi di un modo di fare teatro, antico 
e sempre nuovo, che Pupella, Rosalia, Beniamino incarnano 
mirabilmente. 

Un teatro senza testo, si dirà. Ma il testo sono essi, gli attori, 
con la loro esperienza di vita immediatamente trasposta alla 
ribalta, oppure distanziata dal tempo, dalla memoria storica 
e personale e comunque sorvegliata da un'ironia vigile, da un 
costante spirito critico. 

Del loro spettacolo i Maggio hanno offerto al pubblico ra
vennate un bell'assaggio (in pratica tutta la seconda parte) e, 
dopo la consegna dei riconoscimenti per mano del sindaco 
della città Giordano Angelini, anche un gustoso «fuori pro
gramma»: una delle Irresistibili «macchiette» del repertorio di 
Beniamino e Rosalia e — novità assoluta — tre composizioni 
in versi di Pupella; «non chiamatele poesie, sono solo pensie
rini*, dice lei con sorridente modestia e, a ogni buon conto, 
introduce questa propria esibizione con un omaggio al mae
stro Eduardo, del quale interpreta la ben nota /' xndesse truva' 
pace. Seguono, poi, Vento di notte, La sfogliatella e La sigaretta, 
ovvero La bionda avvelenata (Pupella è una strenua fumatri
ce, sempre pentita e mal dissociata dal vizio): sue sono le 
parole, sua la musica sommessa e intensa di una voce inimi
tabile. 

La serata si è svolta lunedì, nella splendida sala del Teatro 
Alighieri. Purtroppo, dal punto di vista meteorologico, di 
Maggio non si poteva parlare proprio: freddo, umido, pioggia 
erano già calati, in anticipo, sulla costa romagnola, ma il 
pubblico (non cosi numeroso, forse, come ci si poteva augura
re) si è scaldato Io stesso e al grado massimo. 

Il Premio della critica è nato nel 1980, ed è nato itinerante, 
secondo la migliore tradizione teatrale nazionale. Fece tappa, 
al suo esordio, a Mondello (Palermo), quindi è stata la volta di 
Firenze, di Napoli, e ora di Ravenna, città che al teatro. In 
quanto spesa e consumo, dà parecchio: 150.000 spettatori pa
ganti, ad esempio, nelle sue varie sale, nel solo 1982. Una nota 
ottimistica nel quadro di un panorama (parliamo della scena 
di prosa In Italia) offuscato da molte ombre: flessione, o al
meno stagnazione, dell'afflusso del pubblico, già in continua 
crescita per più lustri; eccesso produttivo e tendenza alle scel
te più che sicure (i soliti «classici»); carenza di energie fresche 
In tutte le componenti (attori, autori, registi, tecnici) che con
corrono alia realizzazione del «fatto» teatrale. 

Ciò spiega !1 perché di una Indicazione — il Premio «unico» 
al Maggio — che ha il sapore di un polemico richiamo al 
valori dì base e di fondo del teatro, alla sua «corporeità*, che 
nessuna Immagine riprodotta potrà mal eguagliare, nessuna 
opera scritta esaurire In sé. Ma, a corona del Premio, ecco 
pure le significative «segnalazioni»: per il lavoro didattico-
creativo compiuto da Luca Ronconi con I ragazzi dell'Acca
demia d'arte drammatica sul Sogno di Strindberg; per la mo
stra «Sicilia: dialetto e teatro* allestita (a cura di Sarah ed 
Enzo Zappulla) dal Centro nazionale di studi pirandelliani: 
per l'attività ormai triennale, e di cui cominciano a vedersi I 
primi risultati, del Centro di drammaturgia di Fiesole; per 
una compagnia straniera, 11 Citizens* Theatre di Glasgow, 
che, affacciandosi ripetutamente di qua dalle Alpi, ha fornito, 
come suona la motivazione, «felice esemplo di solidità orga
nizzativa coniugata ad un ricco estro inventivo*. 

Il dibattito aperto che. In due tornate, ha preceduto e ac
compagnato l'assegnazione del Premio (relazioni introdutti
ve di Renzo Tìan, di Tommaso Chiaretti, del nostro Nicola 
Fano) si poneva sotto il titolo Dove va ti teatro. Impegnativo 
ma soprattutto problematico, stando anche alle ulteriori spe
cificazioni: Lontano da cosa, In viaggio per dove. E non era 
davvero 11 caso né 11 luogo di affermazioni drastiche, di cer
tezze ostentate. Piuttosto, si è avuto un confronto assai mos
so e variegato di opinioni, su una materia d'altronde com
plessa, contraddittoria, talora sfuggente. Giacché dalla sfera 
artistica a quella economica del teatro, dal problema di una 
legge organica sempre vacante, di una normativa precaria e 
Inadeguata anche per le esigenze quotidiane, alla questione 
dell'Identità In crisi del teatro come servizio pubblico, o come 
servizio sociale, tutto si lega, ma tutto, anche, si complica 
terribilmente. Tanto più che l'esplosione selvaggia del mass 
media ad alta tecnologia minaccia, come non mal, la «specifi
cità* teatrale, ma anche, come non mal, può esaltarla per 
contrasto. Il teatro può addirittura proporsi come l'ultima 
spiaggia verso cui sale la marea montante della confusione 
del linguaggi. Su quell'estremo lembo di una terra desolata, 
ma tuttavia umana, ci attendono, ancora per molte sere, I 
fratelli Maggio. 

Aggto SavIoN 

1831, nel mar di Sicilia appare un misterioso scoglio-fantasma 
£ il tema cui si è ispirato Francesco Pennisi per l'opera che debutta stasera 

L'isola del tesoro 

Una scena di «Descrizione dell'Isola Ferdinandea» 

ROMA — «Al marinai si segnalerà 11 peri
glio». Col linguaggio del burocrate ottocente
sco Il cartografo Benedetto Mazzolla, conclu
deva la sua «Descrizione dell'Isola Ferdinan
dea», sorta al «mezzogiorno» della Sicilia nel
l'anno di grazia 1831, sotto il regno di Ferdi
nando II di Borbone. Il «periglio» è oggi Indi
cato sulle carte nautiche col nome di «scoglio 
Graham», quanto resta sotto 11 livello del ma
re dell'isolotto che proprio nel 1831 emerse 
lentamente dalle acque per godere l'effimera 
vita di qualche mese, prima di essere risuc
chiato negli abissi cristallini del Mediterra
neo tra Salacca e Pantelleria. 

Ora riemerge ancora lo scoglio per dar vita 
a un'opera, o meglio a una «Scena in sette 
quadri» come la definisce 11 suo autore Fran
cesco Pennisi, compositore cinquantenne 
della generazione del Clementi, Donatemi, 
Berlo. L'opera va In scena stasera all'Accade
mia Filarmonica In prima assoluta, e speria
mo che sia la volta buona, In quanto l'anno 
scorso fu bloccata venti minuti prima dell'e
sordio da uno sciopero Improvviso. 

Ma torniamo all'isola, a Pennisi, a questo 
singolare soggetto. Pennisi lei è siciliano e 
quindi questa storia l'avrà conosciuta sin da 
piccolo. 

Non proprio. La vicenda derisola Ferdi

nandea è molto nota solo nella parte meri
dionale della Sicilia, lo la Ignoravo. La trovai 
Rer la prima volta in un articolo di Sciascia. 

tolti anni più tardi In una libreria antiqua
ria di Roma mi Imbattei In un libro: «Descri
zione dell'Isola Ferdinandea». Era 11 resocon
to del cartografo Mazzolla che nella mia ope
ra è 11 personaggio principale. 

Cos'è che l'attira maggiormente di questa 
vicenda? 

L'ironia dissacrante, la beffa. Quando l'Iso
lotto emerse, tutte le nazioni dell'epoca si ac
capigliarono per stabilire a chi appartenesse. 
VI approdarono spedizioni inglesi, austria
che, francesi, ognuno vi piantò la sua bandie
ra e la battezzò con nomi diversi. Poi, quando 
Ferdinando II riuscì a far prevalere 1 suol 
diritti, risoletta se ne andò zitta zitta, come 
era venuta. Nella mia opera, naturalmente, 
scompare con molto fragore, Insieme alle 
brame di potere del potenti. 

Lei ha scritto i testi, ha disegnato le scene, 
ha composto la musica, il suo è un teatro tota
le? 

Amo molto disegnare, l'elemento visivo del 
teatro mi ha conquistato durante gli anni 
Sessanta quando frequentavo 1 teatri roma
ni, quelli sperimentali, nelle cantine. Già una 
mia precedente opera, «Silvya simplex» era 

una specie di assemblaggio di diapositive, 
cartoni animati, tutti disegnati da me. 

Questa è la seconda opera che lei compone, 
Come mai da parte di musicisti d'avanguardia 
si è assistito negli ultimi anni a un ritorno al 
teatro? Forse la musica da sola no vi basta più 
a esprimervi? 

Fino agli anni Sessanta 1 musicisti si sono 
concentrati sulla ricerca linguistica, sulla 
struttura della musica. Poi, esaurita quella 
fase sperimentale ci si è sentiti più Uberi di 
pensare a forme di composizione che coin
volgessero anche altre discipline, e 11 teatro è 
tornato al centro del nostri interessi. 

Cosa risponde a coloro che affermano che la 
musica è finita? 

Che non è vero. Lo so, lo dicono In tanti, 
anche compositori che poi continuano a pro
durre. Il mio amico Clementi è tra questi; ma 
è più un rnodo di dire che una cosa realmente 
sentita. E una mania ciclica quella di decre
tare morta una cosa che vivrà sempre, finché 
ci sarà respiro. 

Lei sceglie la strada dell'ironia nelle sue 
composizioni, quasi a voler sorridere con di
stacco del suo stesso impegno. E cosi? 

No davvero. Anche con l'Ironia si può dire 
molto, quasi tutto. 

Matilde Passa 

win 
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Dopo gli ospedali un'indagine anche sulle Unità sanitarie locali 

inchiesta numero 2 
Controlli sui conti delle USL 
«Il vero spreco sono i tagli» 

Dichiarazione dell'assessore capitolino Franca Prisco - Il lavoro degli ispettori e 
dei finanzieri in banca - I provvedimenti «sospetti» - Tutto parte da due denunce 

Sulla sanità c'è ormai un fuoco incrociato a colpi di inchieste 
giudiziarie. Dopo il «dossier ospedali» aperto dalla Pretura, da 
Feri nel mirino c'è anche la gestione «politico amministrativa» 
delle 20 unità sanitarie locali. Stavolta è stata la Procura della 
Repubblica ad aprire un'«indagine preliminare» sui conti delle 
USL, per scoprire se ci sono stati sperperi, e di che tipo, dei fondi 
assegnati dallo Stato. Già la Corte dei Conti aveva annunciato 
l'invio dei suoi ispettori per stabilire in pratica la stessa cosa. E 
cioè se qualcuno aveva utilizzato i soldi dei contribuenti a fini 
non propriamente pubblici. 

Da ieri, quindi, gli agenti della Guardia di finanza sono stati 
spediti nelle banche dove le USL tengono 1 soldi, e segneranno 
scrupolosamente entrate ed uscite. Polizia e carabinieri, paralle
lamente, chiederanno conto ai dirigenti del servizio sanitario 
locale di tutti I provvedimenti ritenuti «sospetti». 

L'accusa ipotizzata dal giudice Orazio Savia, incaricato dall' 
Indagine, è quella di «peculato per distrazione». IWa per or;» è 
tutto in fase embrionale. Di certo, c'è soltanto la genesi dell'in
chiesta, avviata sulla base di alcuni esposti, tra i quali quelli 
presentati dal radicale Francesco Rutelli e dal presidente della 
RM1, il comunista Nando Agostinelli. 

Fu proprio Agostinelli ad annunciare alcuni giorni fa i risul
tati di un sondaggio effettuato con l'aiuto del computer. Nei 

centro di Roma, gli assistiti consumavano qualcosa come 138 
mila lire all'anno di farmaci, il doppio rispetto alla media nazio
nale. Un medico era arrivato addirittura a prescrivere medicine 
per 55 milioni in tre mesi. 

«Si facciano pure le indagini. Nessun danno verrà se serviran
no davvero a individuare le inadempienze. Ma non vorrei che si 
coprissero le responsabilità principali e i fatti reali». Questa la 
reazione dell'assessore alla sanità del Comune Franca Prisco di 
fronte alle indagini della magistratura. «Non vorrei proprio — 
continua — che si continuasse la campagna agitatori» contro le 
USL come se fossero la causa della dissipazione del denaro pub
blico. Bisogna ricordare, infatti, che abbiamo un fondo sanitario 
nazionale sottostimato. Il governo sapeva che servivano 32 mila 
miliardi, ne ha assegnati però solo 27.o00. Questo è il fatto princi
pale per spiegare i disavanzi». 

«Le USL — ha proseguito l'assessore — hanno controllato la 
gestione degli ospedali, le convenzioni coi medici e coi laborato
ri. I comitali di gestione hanno presentato anche denunce e in 
questi ultimi anni qualcuno è finito in galera e ci sono addirittu
ra denunce che non si sa che fine abbiano fatto. Però, questo 
intervento delle USL non fa notizia. La mia preoccupazione, 
quindi — conclude Franca Prisco — è che con l'inchiesta si 
rischi di coprire tutto questo e di mettere in second'ordine i 
problemi reali della sanità». 

Interrogati dai pretori infermieri e medici incriminati 

«Vi diamo novanta giorni 
per mettere tutto a posto» 

A tutti i dirigenti degli ospedali, i magistrati consegnano un verbale con l'elenco dell'irregolarità 

Alle stanze dei pretori si accede da un 
grande salone zeppo di scrivanie. Dieci 
persone lavorano a capo chino sulle carte, 
smistando rapporti, informative, atti giu
diziari. Il cervello della clamorosa inchie
sta sugli ospedali romani è proprio qui, di 
fronte agli uffici dei tre magistrati della 
sezione «salute pubblica». Il personale per 
le indagini è stato messo a disposizione 
dall'Unità sanitaria RM 1, dalla Regione, 
dall'ISPEL. E tre équipe superspecializza-
te hanno cominciato un giro a tappeto in 
nosocomi e cliniche private. Il primo gior
no è stata la volta del Nuovo Regina Mar
gherita. Ma da oggi le tre équipe effettue
ranno blitz a sorpresa, decisi tutti all'ulti
mo momento, e senza ovviamente preav
viso. 

E stata la prima équipe a riferire ai pre
tori I risultati della sua inchiesta al Nuovo 
Regina Margherita, con tanto di nomi dei 
responsabili dei vari servizi. Perciò sono 
partite le dieci incriminazioni, contro me
dici e capisala. Sono stati tutti interrogati 
ieri mattina dal dottor Gianfranco Amen
dola che lavora in tandem con i suoi col le
ghi Elio Cappelli e Luigi Fiasconaro. Da
vanti a lui si sono presentati il direttore 
sanitario Giuseppe Di Giorgio, il direttore 
della farmacia Evelino Tallone, più otto 
capisala: Biancaspina Renzicchi, Alberta 
Cantoni, Delia Vittori, Giuliana Scuderi, 
Maria Desideri, Anna Di Palo, Augusta 
Pancheri, Franca Maria Medas. Tra le ac
cuse, quella di aver «detenuto per la som
ministrazione ai pazienti medicinali e 
strumenti chirurgici scaduti, guasti o ava
riati nel numero complessivo di 2440». I 
magistrati hanno pero precisato alcuni 
particolari sconcertanti, molti dei quali 
probabilmente diventeranno materia per 
altre indagini, «più ad alto livello». I co
siddetti kit per anestesia, ad esempio, era
no un migliaio. Eppure, in due anni, l'o

spedale ne ha usati solo 20. Gli altri 980 
potevano bastare per tutti gli ospedali ro
mani da qui al 1985. Ma non solo. Oltre 
alle medicine scadute, c'erano scaffali 
zeppi di strani antibiotici, prodotti da una 
sconosciuta casa farmaceutica, mai usati 
dai medici. Chi ha ordinato questi ac
quisti? 

In realtà i giudici sembrano adombrare 
l'ipotesi di una truffa bella e buona; ma 
per questo dovrà intervenire la Procura. 
Ai tre pretori resta praticamente la com
petenza sulle cause del disservizio: abuso 
ed omissione di atti d'ufficio, concussione. 
Fino all'omissione di soccorso, se risulte
ranno vere le accuse degli anziani degenti 
del reparto geriatrico. «Per ore venivano 
lasciati senza l'assistenza del medico», 
hanno raccontato le stesse infermiere del
l'ospedale. Pur drammatiche, queste real
tà non sono certo nuove. Né possono esse
re generalizzate. La stessa denuncia del 
presidente della USL RM1 Agostinelli è il 
segno di una volontà di pulizia e cambia
mento all'interno di queste realtà caoti
che ed «infernali». C'è comunque da chie
dersi perché le amministrazioni pubbli
che, ed in particolare la Regione, non sia
no mai intervenute in anticipo, senza at
tendere la «dura mano» della legge. Gli 
stessi pretori del «pool» avanzano indiret
tamente una loro risposta. 

«In realtà è proprio la riforma sanitaria 
ad aver imposto in alcuni aspetti una si
tuazione abnorme. La gestione degli o-
spedali dipende infatti dalle unità sanita
rie, le stesse che dovrebbero controllare 
l'efficienza del servizio. USL controllori e 
controllati, dunque. E da questo impasse 
possiamo uscirne solo con l'indagine a 
tappeto. Non è una persecuzione, o un'in
tromissione forzata. La nostra sezione vi
gila sulla salute pubblica, e finora ci sia
mo occupati degli infortuni sul lavoro 

nelle industrie private, con ottimi risulta
ti, imponendo le misure di sicurezza so-
firattutto nei cantieri edili. L'ospedale, o 
'ente pubblico, sono la stessa cosa. Dob

biamo accertare che tutto sia in regola: se 
viene somministrata una medicina scadu
ta, o se le radiazioni non funzionano, si 
rischia la morte. E nessuno verrà mai a 
sapere la vera causa». 

Ma cosi viene sostituita la prevenzione 
con la repressione... «Qui sta 1 errore. Noi, 
dopo i controlli, consegniamo ai dirigenti 
degli ospedali un verbale dove sono scrit
te tutte le cose che non vanno. E gli dicia
mo: bene, se entro 90 giorni non mettete 
tutto a posto sarete incriminati». Ma allo
ra, con questo spauracchio dei vostri blitz, 
cercheranno di mettersi tutti in regola. 
«Magari. Avremmo raggiunto il nostro 
scopo. Ma purtroppo — e qui non è nostra 
competenza — ci risultano pressioni di 

Stere molto forti, perché nulla cambi...». 
tale potere? I pretori non si sbilanciano, 

ma l'impressione è che abbiano in mente 
il potere di certe caste «baronali» e della 
grande distribuzione farmaceutica. 

Al quadro sconfortante degli scaricaba
rile e dell'omertà è stato lo stesso sindaco 
Vetere ad offrire un segno concreto di 
responsabilità. Già ieri ha offerto la mas
sima collaborazione — nella sua qualità 
di presidente dell'assemblea delle 20 USL 
romane — ai tre pretori impegnati nelle 
indagini. Ed i comunisti romani hanno ti
rato nuovamente fuori il lungo elenco 
delle doglianze nei confronti della Regio
ne Lazio, da anni ormai insensibile a 
qualsiasi proposta di revisione dei servizi 
sanitari. Proprio dalla Regione sono ve
nute le maggiori resistenze per un au
mento dei controlli negli ospedali- E gli 
stessi pretori hanno potuto verificare che 
le denunce degli ispettori delle USL pote
vano contarsi sulle dita di una mano. 

Raimondo Burtrini 

«I ticket sono ingiusti e inutili» 
Trentamila firme al Parlamento 
Manifestazione al Pantheon - Petizione a Montecitorio - Comitato per gli handicappati 

Quasi trentamila firme raccolte in 
meno di una settimana. È questa la ri
sposta che I romani hanno dato al ti
cket sulla salute. Una risposta divenuta 
ufficiale, ieri pomeriggio, nella manife
stazione Indetta dal PCI In piazza del 
Pantheon alle 18, a pochi passi da Mon
tecitorio dove il Parlamento riunito 
stava discutendo 1 contenuti del decreto 
governativo sulla sanità. 

Da piazza del Pantheon, durante la 
manifestazione, è poi partita una dele
gazione di quindici persone guidata 
dalla compagna Leda Colombini che ha 
portato le richieste contenute nella pe
tizione alla presidenza della Camera ed 
al presidente della commissione sanità. 
Al due presidenti sono anche stati con
segnati 1 verbali con le trentamila fir
me. 

Quali le richieste che I cittadini ed I 
comunisti rivolgono alle forze di gover
no? Le hanno illustrate, nei loro inter
venti, Laura Forte, Augusto Battaglia e 
Maurizio Balduccl. Una riflessione di 

fondo. Innanzitutto. Ed è sulla inutilità, 
"oltre che sulla profonda ingiustizia, del 
«ticket». Questa particolare forma di 
tassazione aggiuntiva sulla salute, in
fatti, ha portato un contributo alle cas
se dello Stato che può essere considera
to una goccia nel mare del deficit pub
blico. Si è calcolato che le entrate — nei 
primi sei mesi di quest'anno, non ab
biano superato i 200 miliardi. Ma quan
to si è speso per applicare i ticket? Que
sto ancora non si è riuscito a calcolare. 
Non poco, comunque, se si considera 
che si sono dovuti creare uffici appositi 
e che molti malati — por evitare di pa
gare analisi costosissime — sono ricorsi 
al ricovero in ospedale. 

Ma, soprattutto, il ticket condiziona 
l'accesso del cittadino al servizio sani
tario «agitando la bandirà — ha detto 
Laura Forte — del rigore, che in questo 
caso si fa solo sulle tasche del malato*. 
Un modo per falsare completamente lo 
spirito della riforma san.tana e le pro
poste che nella riforma si fanno per ri

sparmiare sulla spesa sanitaria garan
tendo un servizio soddisfacente ai citta
dini. Già adesso — e questa è un'ennesi
ma riprova dell'inutilità del provvedi
mento — sarebbe possibile tagliare, e di 
molto, le spese per molti servizi a co
minciare dalla revisione dei prontuari 
farmaceutici. 

Una tassa che rivela tutti I suol lati 
ingiusti nel confronti — ad esemplo — 
degli handicapnatl. Lo ha sottolineato 
Augusto Battaglia e lo testimoniava la 
partecipazione alla manifestazione Ieri 
del Comitato per I diritti costituzionali 
dell'handicappato. «Molti nostri fami
liari gravemente colpiti — dicono alcu
ni rappresentanti del Comitato — sono 
costretti a pagare su analisi obbligato
rie e su medicinali ticket che arrivano 
fino a 30 mila lire. È mai possibile? E di 
fronte a questo, ora si aggiunge anche 
l'articolo 9 del decreto finanziario sulle 
assunzioni degli Invalidi che — in prati
ca — frena quasi totalmente l'accesso 
dei nostri familiari nel posti di lavoro. 
Così si vanificano le battaglie di anni». 

Alla storione Tiburtina 

Bomba d'aereo 
USA scoperta 

durante 
gli scavi 

per il metrò 

La guerra è finita da qua
rantanni ma basta scavare e 
con una facilità impressio
nante è possibile ancora trova
re del materiale bellico. L'ulti
ma scoperta è stata fatta l'al
tro Ieri pomeriggio all'interno 
della stazione Tiburtina. L'or
digno, una bomba d'aereo a-
mericana di 250 chilogrammi, 
è venuto alla luce durante i la-
x ori di scavo per la costruzione 
del secondo tratto della metro
politana. Dopo la scoperta la 
zona è stata transennata. È 
toccato al maresciallo Cicchet
ta della direzione d'artiglieria 
dell'esercito disinnescare l'or* 
dlgno. La bomba è stata' ri
mossa nel primo pomeriggio. 

In via delle Sette Sale 

Sarà la Caritas 
Diocesana 
a gestire 

la nuova mensa 
sociale 

Il prossimo primo novem
bre entrerà in funzione nei lo
cali di via delle Sette Sale, 34 
una nuova mensa sociale. A 
gestire il nuovo servizio per i 
meno abbienti sarà la Caritas 
Diocesana. L'incarico e stato 
deciso ieri dalla giunta comu
nale e il provvedimento fa se-
fuito all'erogazione del contri-

uto concesso dalla Regione 
Lazio al Comune di Roma per 
realizzare il nuovo servizio. La 
mensa assicurerà mille pasti 
giornalieri a cittadini con un 
reddito non superiore alle 400 
mila lire (se vivono da soli) e a 
600 mila se fanno parte di un 
nucleo familiare. Per poter u-
suf ruire del servizio basta pre
sentare un buono che tara rh 
lasciato dalla Circoscrizione. 

E già polemica 
Landa accusa 
PCI e Comune 

Replica di Vetere 
L'inchiesta sulla sanità ha 

provocato una serie di reazioni, 
e qualche polemica. A partire, 
lancia in resta, è stato ieri il 
presidente della giunta regio
nale, il socialista Bruno LandL 
Con un comunicato durissimo 
ha voluto rispondere alle accu
se rivolte, alla Regione dal PCI 
(per bocca di Luigi Cancrini) 
sulla gestione del settore sani
tario. «Il consigliere Cancrini — 
ha detto Landi — prosegue una 
linea di provocazione e di au
tentico sciacallaggio, allo scopo 
di sollevare un gran polverone 
sulle gravi e determinanti re
sponsabilità del suo partito sul
la gestione della sanità a Roma 
e nel Lazio. Il PCI — dice anco
ra il presidente della giunta re
gionale — non ci ha ancora 
spiegato cosa ha fatto per risa
nare la sanità a Roma e nel La
zio durante i sei anni in cui ha 
tenuto la gestione sia al Comu
ne che alla Provincia e alla Re
gione. E perciò — insiste — do
po sei anni di gestione comuni
sta il settore pubblico copre u-
n'area inferiore a quella del pri
vato convenzionato. Perché, in
fine, sotto la gestione comuni
sta si è verificata la prima e-
splosione della spesa sanitaria 
nel settore convenzionato e in 
quello dei servizi sociali». 

«Il sindaco — prosegue Lan
di — e l'assessore Prisco ci deb
bono ancora dimostrare: se e-
sercitano e come le loro funzio
ni di coordinamento sulle USL 
e sugli ospedali romani; se in
tendono ancora perseguire una 
linea nella impostazione dei bi
lanci delle USL romane diretta 
a determinare ulteriore caos; 
cosa stanno facendo per aprire 
le altre trenta farmacie comu
nali da tempo in programma e 
per rendere più efficiente la ge
stione del servizio farmaceutico 
comunale». 

Fin aui il durissimo inter
vento di LandL Immediata
mente è arrivata la risposta dal 
Comune. «Ho letto con stupore 
— ha detto il sindaco Ugo Ve
tere — la dichiarazione del pre
sidente della giunta regionale, 
grave e scarsamente documen
tata. Non è lecito per chi è inve
stito di responsabilità pubbli
che usare un tale linguaggio. 
Quanto al merito — prosegue 
Vetere — debbo dire che per 
l'intiera mattinata la giunta co
munale ha discusso, con ben al
tro spirito, la questione dei bi
lanci delle USL, proprio preoc-

TAC al S. Camillo 
Per uno spiacevole errore la 

notizia riportata ieri intitolata 
«Finalmente il S. Camillo avrà 
un TAC» è parzialmente inesat
ta. L'ospedale, infatti, ha già da 
diversi anni ben due TAC «con
quistati» quando l'assessore re
gionale era il comunista Ranal-
It. La nuova apparecchiatura 
sarà dunque la terza a disposi
zione delrospedale. 

cup&ta della difficoltà in cui il 
settore sanitario direttamente 
pubblico si trova. Avevamo an
che deciso — ha detto Vetere 
— di proporre un nuovo incon
tro con la Regione per procede
re alla convocazione dell'as
semblea generale per la riado
zione dei bilanci. Mi chiedo se il 
presidente Landi è interessato 
a un confronto con il Comune o 
a una polemica. E per ora — ha 
concluso il sindaco — mi fermo 
qui. Quanto all'inchiesta ho già 
preso contatto, in mattinata, 
con il magistrato inquirente 
proprio per esercitare le mie 
funzioni». 

Sull'inchiesta avviata negli 
ospedali ci sono state ieri altre 
reazioni. «Gli ospedali non do
vevano far parte delle USL — 
ha dichiarato l'assessore alla 
cultura della Regione, Cutolo 
— ma rimanere entità autono
me. In tal modo la gestione sa
rebbe stata funzionale e traspa
rente». Saverio Coltura, segre
tario romano del PRI, ha soste
nuto che bisogna arrivare a 
«una nuova forma di gestione 
negli ospedali, in termini ma
nageriali, e ricollocarli con scel
te programmatiche, rivedendo 
il loro rapporto con le USL». I 
repubblicani — ha aggiunto — 
ritengono che il problema fon
damentale sia quello della tute
la e della difesa dei diritti del 
malato e pertanto occorre tro
vare norme di comportamento 
e standards per ì servizi. 

Oggi la decisione 

Ancora 
in forse 

l'apertura 
delle farmacie 
Per la vertenza più lunga 

non e ancora detta l'ultima 
parola. La settimana scorsa 
sembrava che le farmacie a-
vrebbero sicuramente riaper
to i battenti domanL All'ulti
mo momento invece sono arri
vati I «ma» e I «forse». 

Franco Captino, presidente 
dell'Associazione provinciale 
farmacisti ha affermato ieri 
che le garanzie offerte dalla 
Regione perché sia assicurato 
un rientro «morbido» al nor
male regime non sono affatto 
sufficienti. L'Assiprofar vuote 
tutelarsi dall'improvvisa «e» 
splosione» nell'acquisto dei 
farmaci che si verificherà do» 
pò quasi cinque mesi di sciope
ro. Se cosi fosse, infatti, la Re
gione non avrebbe il denaro 
sufficiente a rimborsare la ca
tegoria. 

Filmato ieri 

«Patto» per 
la ricerca 
tra ENEA 
e università 

di Tor Vergata 

Una stretta collaborazione 
nel settore della ricerca scien
tifica e della sperimentazione 
didattica sarà avviata tra rE-
NEA e la seconda università di 
Roma, -Tor Vergata». È stata 
infatti Tirmata ieri mattina 
dal presidente dell'ENEA (Co
mitato Nazionale per la ricer
ca e lo sviluppo dell'energia 
nucleare e delle energìe alter
native). Umberto Colombo, e 
dal redattore di Tor Vergata, 
Enrico Garacl, una convenzio
ne quadro che Indica 39 linee 
di ricerca su temi di Interesse 
comune, inerenti alle discipli
ne chimiche, fisiche, blomedl-
che ed energetiche. 

Arrestati tre spacciatori, due sono colombiani 

Nella bombola da «sub» 
scoprono sei chili 

di coca sudamericana 
Durante l'operazione antidroga compiuta dai carabinieri sequestrati 
anche smeraldi - Un'altra centrale in un anonimo appartamento 

Sei chili di cocaina purissi
ma e smeraldi per un valore 
di centinaia di milioni sono 
stati sequestrati Ieri mattina 
nel corso di un'operazione 
condotta dal carabinieri del 
nucleo antidroga del reparto 
operativo. Arrestati anche 
tre spacciatori. Due di loro, 
una coppia di colombiani, 
Annlbal José Badel Gonzales 
55 anni e la sua compagna 
Julia Elena Baron De Andra-
de di 47, avevano trovato, per 
nascondere la droga, un In
sospettabile rifugio. Gran 
parte dello stupefacente era 
infatti nascosto nell'Involu
cro vuoto di una bombola 
subacquea, ovviamente pe
santissima, nonostante la 
lancetta del manometro fos
se ferma sullo zero. Sembra 
che gli Inquirenti siano riu
sciti ad Identificarli grazie 
alle Indagini scattate recen
temente, dopo la cattura a 
Fiumicino di un altro colom
biano, Hernan Maria Raml-
rez Tobon, sorpreso all'aero
porto con una grossa partita 
nella valigia. 

Quasi contemporanea
mente 1 militari facevano Ir
ruzione In un appartamento 
di via Pietro Giordani dove 
sono stati trovati 1 preziosi e 
altri due chili di cocaina. 
Gioielli e stupefacente erano 
stati sistemati nel lavatoio 
condominiale dello stabile, 
in una vecchia e ormai Inuti
lizzabile vasca della terrazza. 
Il proprietario dell'apparta
mento, Giorgio DI Giorgio, 
49 anni, titolare di un nego
zio di abbigliamento per ol
tre venti anni ha vissuto a 
Bogotà. 

Secondo gli Inquirenti 1 tre 

Ersonaggi finiti In carcere 
cevano parte di una grossa 

organizzazione che dirige 11 
traffico Internazionale di co
caina soprattutto quello d* 
importazione dal Sud Ame
rica in Italia, servendosi dal 
sistemi più strani. Negli ulti
mi mesi sono «tati Fermati 
diversi corrieri che da Bogo-
tà avevano scelto Roma co
me tappa del lungo viaggio. 
Per trasportare lo stupefa
cente erano ricorsi a un sor
prendente stratagemma. 
Una semplice radiografia ri
velò Infatti che nel loro Inte
stino navigavano piccoli 
contenitori di plastica pieni 
di cocaina. 

• 1 dirigenti delTEMPAIA, del 
SUNIA, della UIL-casa e 1 rap
presentanti dell'amministra
zione capitolina si incontre
ranno domani con il ministro 
del Lavoro, De Michelis, per 
cercare una possibile soluzio
ne al problema delle vendite 
frazionate al Portuense. Nel 
frattempo l'ENPAlA ha deciso 
di mettere In vendita altri cin-

3uecento alloggi nella zona 
elle* Purfina e dell'Appio 

Latino. 

Interrotta la linea 
del treno Roma-Fiuggi 
L'ha deciso il ministro 

Una decisione a sorpresa, che provocherà numerosi disagi 
al cittadini a sud della capitale, è stata comunicata Ieri dall' 
assessore regionale Lazzaro durante la seduta della commis
sione trasporti. Lazzaro ha infatti Informato che 11 Ministero, 
su richiesta dell'assessorato regionale, ha deciso che la linea 
ferroviaria Roma-Fiuggi venga sospesa all'altezza di San Ce
sareo per ragioni di sicurezza, 

Le motivazioni del provvedimento richiamano lo stato di 
degrado nel quale si è ridotta la parte extraurbana della Ro
ma-Fiuggi, le centinaia di passaggi a livello esistenti, Il peri
colo per gli Insediamenti abitativi, e 1 tempi lunghissimi di 
percorrenza conseguenti. 

Immediata la reazione dell'opposizione. I compagni Oreste 
Massolo e Nicola Lombardi hanno sottolineato che la decisio
ne della giunta è stata presa senza consultare gli enti locali 
Interessati, né la Provincia, né le organizzazioni sindacali, 
cioè tutte le parti che avevano approvato 11 piano regionale 
del trasporti e che avevano sempre sollecitato scelte pro
grammatiche e finanziarle della Regione che sono esistite 
solo fino al 1980. 

«Ma ancora più preoccupanti — hanno sottolineato 1 consi
glieri comunisti — sono 1 riflessi sulle popolazioni. Bisogna 
provvedere Immediatamente a garantire un servizio adegua
to sostitutivo di trasporto su gomma, aumentando 11 numero 
delle corse tra 1 paesi e dal paesi per Roma, e che sia subordi
nata la sospensione dell'esercizio alla garanzia di investi
menti che almeno rendano 11 tratto ferroviario ancora in fun
zione sempre più agibile fino a farlo diventare l'auspicata 
metropolitana di superficie». 

Traffico-caos ieri 
per almeno quattro ore 

Ieri mattina Roma ha visto da vicino quello che in un futuro non 
molto lontano potrebbe essere Io spettro di una drammatica realtà 
quotidiana: la paralisi del traffico. La prova generale del maxi-
ingorgo è durata quattro ore. L'intero centro storico Ò rimasto, per 
tutto questo tempo, attanagliato in una morsa d'acciaio e non certo 
per colpa dei motorini per i quali proprio in questi giorni è stata 
decisa la rimozione forzata se verranno trovati in sosta «anomala» 
nel centro storico e gli effetti del blocco si sono fatti pesantemente 
sentire anche in periferia. Ma perché quella «scommessa», che bene 
o male ogni giorno si riesce a vincere, ieri ha messo KO i giocatori 
per forza della roulette traffico? È stata una serie di circostanza 
concomitanti a far precipitare la situazione. In piazza San Pietro 
non era giorno di udienze, ma in programma c'era la ricostruzione 
dell'attentato al Papa. L'anno scolastico è cominciato ormai da un 
mese ma molti problemi non sono stati ancora risolti e così anche 
ieri studenti di diversi istituti Bono andati in corteo al Ministero e 
Provveditorato per manifestare contro la mancanza di aule e per la 
«latitanza» dei professori. 

Sempre ieri mattina il presidente della Repubblica Pertini era 
in partenza per Rimini e il presidente del consiglio Craxi per gli 
Stati Uniti. Le carovane di scorta: una in direzione di Ciampino e 
l'altra verso Fiumicino hanno contribuito a mandare in tilt la 
circolazione. Concerti di clacson ininterrotti, centinaia di bus in
trappolati, migliaia di persone in attesa alle fermate: questo l'allu
cinante scenario. Come accade ogni volta che si crea il maxi-ingor
go sono aumentati anche i piccoli incidenti. La strusciata alla 
fiancata; la piccola ammaccatura con le relative discussioni hanno 
alimentato la paralisi. Un vero incidente invece, avvenuto all'alba 
al 32* chilometro del Grande raccordo anulare tra la Prenestina e ta 
Roma-l'Aquila (un autotreno si è rovesciate), è servito ad incre
mentare il caos coinvolgendo anche la periferia della città. 

« I l i 4 0 IlOn S! p U Ò S t u d i a r e » - GII studenti dell'Istituto tecnico per 11 turismo 
«Vallaurl» per fare sentire la loro protesta sono andati Ieri mattina fin sotto li ministero della 
Pubblica Istruzione. A causa del conti sballati fatti dal Ministero che prevedendo un calo di 
Iscrizioni alle superiori per quest'anno aveva ridotto il numero delle classi, gli studenti del 
Vallaurl, come quelli di diverri altri Istituti, sono costretti al sovraffollamento. Al Vallaurl, ad 
esemplo, dovrebbero studiare tn 40 In un'unica aula. 
NELLA FOTO: gfi studenti del «Vallauri» durante !s piotesta di ieri mattina 

Tangenti 

Processo 
alberghi d'oro: 
un imputato 

porta le prove 
della truffa 

La deposizione di un imputato minore, il geometra Paolo Lu
dovici, potrebbe rivelarsi determinante al processo in corso per 
lo scandalo degli alberghi d'oro che vede coinvolti funzionari 
della Regione ed esponenti politici locali accusati di avere Inta
scato cospicue tangenti per la concessione di sovvenzioni e con
tributi pubblici ad albergatori di Rieti e Frodinone. La tesi dell' 

.accusa ha trovato Ieri conferma nelle dichiarazioni del geome
tra che era stato incaricato di istruire le pratiche relative a hotel 
e pensioni della zona di Fiuggi. 

Ludovici ha consegnato ieri ai giudici un documento che sa
rebbe stato stilato da alcuni funzionari della Regione, tutti im
putati nel processo, e che contiene un vero e proprio prospetto 
delle percentuali che I gestori avrebbero dovuto versare per otte
nere il contributo richiesto. Secondo quanto ha detto il geometra 
chi si rifiutava di pagare veniva immediatamente depennato 
dalla lista dei beneficiari. 

Nelle udienze precedenti I giudici avevano interrogato l'ex 
vicesegretario del PS1 Alfredo Pallone e l'ex assessore regionale 
soclalfita Guido Varlese: ambedue avevano respìnto le accuse. Il 
processo riprenderà domani con alcuni confronti tra Ludovici e 
altre persone coinvolte nello scandalo. 
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Musica e Balletto 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
ARe 20 .45 . Presso il Teatro Olimpico, in prima esecuzio
ne assoluta l'opera di Francesco Peoni si Descrizione 
da l ' Iso la Ferdinandoa. Regia di Renzo Giacchiai. Di
rettore Vittorio Parisi. Biglietti alla Filarmonica (Via Flami
nia. 1 1 8 - T e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) . 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U S I C A C O N T E M P O 
R A N E A (Via Aranpo Ruiz, 7 - Tel. 572166 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Sabato alla 2 1 . All'Auditorio dì Via della Conciliazione 
Inaugurazione della stagione di musica da camera (in 
ebb. tagl. n. 1) con Dlvert iasernent Ramasti (in co
stume). concerto per H 3* centenario della nascita di 
Jean-Philippe Remeau. Interpreti: English Bach Festival 
Baroqua Orchestra e English Bach Festival Singers. Di
rettori Jean-Claude Malgoire e David Roblou. Soprano 
Marilyn Hill-Smith, basso Jonathan Best. Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Auditorio sabato dalle 9 . 3 0 / 1 3 e 
dalla 17 in poi. (Tel. 6 5 4 1 0 4 4 ) . 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 • Piazza Tuscolo) 
Ogni martedì dalle 18 .30 elle 21 .30 . «Corso di musica 
d'insieme» dretto da Enrico Casinaro. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CASTEL S A N T ' A N G E L O 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tormelli. 
1 6 / A - T e l . 5283134 ) 
Sono aporte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

B A S I U C A S. SABINA (Aventino) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 . Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti 
i giorni esclusi i festivi ore 16 /20 . 

CH IESA S.S. APOSTOLI (Piazza S.S. Apostoli. 51) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 • Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84 . Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
robica). 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassali. 4 6 • Tel. 3610051 ) 
Riposo 

LAB fi (Centro iniziative musicali - Arco dead Acetari. 4 0 -
Via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ella scuola di musica per l'anno 
*83- '84 . Corsi per tutti gli strumenti, sommari, laborato
ri. attività por bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalla 17 alle 2 0 . 

M O N U M E N T A M U S I C E S (Via Cornano. 95) 
Alle 2 1 . «3* Festival di Musica Sacrai. Presso la Basilica 
S.S. XII Apostoli (Piazza S.S. Apostoli) Organista G io 
vanni Zammarìnl . Musiche di Franck. Messiaen. 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza Cinque Giornate, 1) 
Riposo 

OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Vedi «Accademia Filarmonica Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1/B -Tel . 6 5 5 9 6 2 ) 
Domani alle 21 .15 . Concerto del clavicembalista T I -
bor Egly. J.S. Bach: «Toccate por clavicembalo». 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora
tori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 2 0 . 

TEATRO T E N D A A STRISCE (Via C. Colombo) 
Venerdì alle 2 1 . Gisella di Gautier-Adam. Coreografia dì 
Attila Silvester. Interpreti: Judith Turos. Silvia Nami. Flo
rio Brinduse. Corpo di ballo della Compagnia Nazionale 
Italiana A Danza Classica. Orchestra Nova Aidem di Fi
renze dirotta da Maurizio Rinaldi. Biglietti l_ 10 .000 . 
Ridotti per le scuole di ballo L. 7 0 0 0 . Tel. 5 4 2 2 7 7 9 . 
Botteghino ore 9 / 2 0 . Si replica sabato ore 2 1 e domeni
ca ore 17. 

Prosa e Rivista 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Riposo 
BORGO S A N T O SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Riposo 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 

Riposo 
CENTRO M A L A F R O N T E (Via dei Monti di Pietralata. 

16) 
Corso di Teatro in due sezioni: Tecnica di base dell'attore 
a recitazione globale: Movimento; Applicazioni su testi. 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL T E A T R O (Via L. Mana-
ra. 1 0 - T e l . 5817301 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di teatro per l'anno 
1S33- '64, I corsi comprendono: recitazione, dizione. 
danze, mimo. Oltre Blla scuola di teatro si terra un semi
nario per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi ai 58 .17 .301 oppure in sede: via Luciano Ma-
nara 10. scala B mt. 7 . dalle 10 alle 19. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 59 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
É aparta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stagione 
1983-84. Orario botteghino 1 0 / 1 3 . 3 0 - 16 /19 . 

DELLE M U S E (Via Fori). 4 3 - Tei. 8 6 2 9 4 9 ) 
Ada 21 .15 . L'Odissea di Ciufoii. Insegno. Cinque. Regia 
di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. Pavia. Takxci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

ETI - A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 520) 
ARe 10. La Compagnia Teatro Artigiano presenta L ' Im
broglio 4*1 due ritratti di Carlo Goldoni. Regia di Ange
lo Corti. Scene di Angelo Poli. Musiche di Fiorenzo Carpi. 

ETI - QUIRINO (Via M Mmghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 20 .45 (ebb. spec. turno I T / S I ) . Giorgio Albertazzi 
in Riccardo Iti et W. Shakespeare: con Valentina Fortu
nato. Lansa Beili. Regia di Giovanni Pampighone. 

ETI - SALA U M B E R T O (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
ARa 2 1 . La fortuna con l 'af fa mahiacoia di Eduardo 
Da Fifippo a Armando Curdo. Regia di Aldo e Carlo 
Giuffre: con Aldo e Carlo Gnrffre. Nuccio Fumo. Scene e 
costumi di Toni Stefanocci. Musiche di Mario Bertolazzi. 

ET I - VALLE (Via dot Teatro Valla. 2 3 / A • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Afta 2 1 . Il Teatro Stabile d Genova presenta Lina Volon-
ghi. Eros Pegni. Ferruccio De Cerosa in La brocca rot ta 
di H. Von Kleist. Regia Marco Sciaccatuga; con Camillo 
Milli. Ugo Maria Morosi. (Ultimi giorni). Abbonamenti 
stagione 1983-84. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • S. Pietro • Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alla 2 1 . La Compagni» Stabile di Prosa di Messina pre
senta Mast ro Don Gesualdo di Giovanni Verga; con 
Massimo Mollica. Prima nazionale. 

G i U U O CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Prosegui la campagna abbonamenti Stagione 1983-84. 
Orario 10 /19 tutti i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei. 3 5 3 3 6 0 - 3 8 4 4 5 4 . 

G R A U C O (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785 ) 
Prossimo inizio rappresentazioni 

LA P I R A M I D E (Via G. Canzoni. 51 -Te l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
-Te l . 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: Alle 17.30 e 21 .30 . La Compagnia «Il Teatrino 
in Blue Jeans» con il patrocinio dell'UNICEF presenta II 
fan tasma dell 'opera da t ra soldi di Sandro Tuminelli; 
con i «Pupazzi» di Livia Forimi e con la voce registrata di 
Gigi Proietti. 
SALA B: Alle 17.30. Iscrizioni alla «Scuola di Teatro» 
diretta da Gianni Diotaiuti: con Pierfederici. Colli. Manza-
ri, Aletta. Tindaro. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5 - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 21 .15 . La Comp. Teatro del Carretto di Lucca pre
senta Biancaneve dai F.lli Grimm: con Maria Teresa 
Elena. Anna Del Bianco, Ilaria Massagli. Claudio Di Paolo. 
Animazione e scene Graziano Gregori. Regia Grazia Ci-
priani. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 20 .30 . La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pre-
sonta La signorina Giulia di A. Strindberg: con Giulia 
Mongiovino. Mario Tempesta. Maria Grandi. Regia di G. 
Meastà. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 16. 

ORIONE (Via Tortona, 13 - Tel. 776960) 

Riposo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Allo 20 .45 . Il Consorzio Teatrale Calabrese presenta Mi
no Bolloi in La le t tera d i Lewis Carroll di Masolino 
D'Amico. Regia di Marco Sciaccaluga. Scene di Jack 
Frankfurter. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 . Ripresa a richiesta di Segretaria 
te lefonica di Amedeo Fago: con Alessandro Haber. 

S A L A BORROMIN I (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo
va. 18) 
Riposo 

S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Luigi Rotundo presenta Massimo Ranieri in Bar-
n u m con Ottavia Piccolo. Coreografie di Buddy Schwab. 
Regia di Ennio Cottorti e Buddy Schwab, 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri, 21 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 

Campagna abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983-84 . Vendita botteghino ore 10 /13 e 16 /19 (do
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel. 
5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O CLUB DEI C O R O N A R I (Via dei Coronari. 45) 

Riposo 
T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 

6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 21 «Prima». La Bilancia presenta 
Lieto evan to di Marina Antonini; con Paila Pavese. 
Benedetta Buccellato. Regia di Gian Carlo Sammartano. 

T E A T R O DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano del Cacto. 15) 
Campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Stagione 
1983-84 . Vendita botteghino Teatro Argentina ore 
1 0 / 1 3 - 1 6 / 1 9 (domenica riposo). 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
' SALA A: Alle 2 1 . Dil lo a m a m m a t a di e con Alfredo 

Cohen. 
SALA B: Alle 2 1 . Ricorda con rabbia di J . Osborne. 
Regia di Daniele Griggio; con D. Griggio. C. Colombo. M . 
D'Angelo. C. Borgoni. 

T E A T R O L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 
7 3 7 2 7 7 ) 
Alla 2 1 . 3 0 . Un p o ' qua e u n p o ' d i la. Cabaret in due 
tempi con Rosanna R uff ini e Ernest Thole. Continua la 
campagna abbonamenti per la stagione teatrale 
1983 -84 . Informazioni tei. 7 3 7 2 7 7 ore 1 5 / 2 0 . 

T E A T R O P I A N E T A T E N D A (ex SEVEN-UP) (Viale Da 
Coubertin - Tel. 3 9 3 3 7 9 - 3 9 9 4 8 3 ) 
Alle 2 1 . Minnie Minoprio in J u m b o J u m b o . Prosa con 
musiche in due tempi di Isidori-Fanione. Regia di Angelo 
Zito. 

T E A T R O P A R I O U (Via G. Borsi. 2 0 • Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 . Capitolo Secondo di Neil Simon. Regia di 
Giorgio Capitani: con Ivana Monti. Orazio Orlando, Gino 
Pernice. Margherita Guzzinatì. 

T E A T R O S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel-
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Coop. Gruppo Teatro «G» presenta La 
scimmia con la luna in tas ta 12 poesie di poeti con
temporanei a cura di Elio Pecora. Regia di Roberto Mara-
fante. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini - Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D M O N A (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 2 1 . La Bottega delle Maschere in Enrico I V di Luigi 
Prandello. Regia di Marcello Amici. Informazioni e preno
tazioni al botteghino. 

U C C E L U E R A (Viale dell'Uccefleria - Villa Borghese) 
Alte 2 1 . 3 0 . La m o g i di Enrico V i l i . Regia di Gianni 
Macchia. 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 

Octopuaay operazione piovra con R. Moore - A 
(15 .30-22 .30) L. 6 0 0 0 

A IRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193 ) 
La cosa con K. Russel - H (VM 18) 
(16 .30-22 .30) L. 5 .000 

A L C Y O N E (Vìa L di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
La casa del t appe to giallo di C. Lizzani - C (VM 14) 
(16 -22 .30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tei. 2 9 5 8 0 3 ) 
Firn par adulti 
(16 -22 .30) L. 4O00 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montecarlo. 101 -
TeL 4 7 4 1 5 7 0 ) 
FJmper adulti 
(10 -22 .30) L. 3 5 0 0 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Il film del giorno 
La vita ò un romanzo 

Capranichetta, Gioiello. 
" Ambassador (Grottaferrata) 
Rassegna f i lm di fantascien
za 

Fiamma B 
Rassegna «Gli indiani d'A
merica e l 'O/cidente» 

Vittoria 
Zelig 

Anston, Holiday, 
Ambassade (Grottaferrata) 

E ta nave va 
Barberini 

Nuovi arrivati 
War games 

Eden, Embassy 

rojfc 

Octopussy operazione pio
vra 

Adriano, Ambassade. 
New York, Universal 

La casa del tappeto giallo 
Alcione 

Creepshow 
Quattro Fontane, Ritz, 
Rovai 

Re per una not te 
Majestic, Archimede 

Lontano da dove 
Capranica 

Al l 'u l t imo respiro 
Paris, Etoile. 
Atlantic, Capitol 

Tuono blu 
Bologna, Bristol. Garden 

Mir iam si sveglia a mezza
not te 

Rex 
Schermo 

Fiamma A 

Un anno vissuto pericolosa
mente 

Quirinale 
Flashdance 

King, Metropolitan, 
Sisto (Ostia). Nir, 
Brancaccio, Maestoso, 
Politeama (Frascati) 

Una gita scolastica 
Quù-inetta 

Il senso della vita 
Rivoli 

Vecchi ma buoni , 
Tutto quello che avreste vo
luto sapere sul sesso 

Augustus 
Gandhi 

Balduina 
Il fantasma del palcoscenico 

Diamante 

DEFINIZIONI — A: Awentuoso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicala: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 • Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(15 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. G • Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Turbo t ima con J. Davis - A 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 • Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
Due oro m a n o un quarto avant i Cr isto con M. Ser-
rault - C 
(16 .30-22 .30) 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 • Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
Zel ig di e con W. Alien • DR 
(16 .30-22 .30) L. 6 0 0 0 

A R I S T O N H (Gallerìa Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Mary Poppins con J. Andrews • M 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
Al l 'ul t imo respiro con R. Gare - DR 
(16-22.30) L 3 .500 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Tut to quello che avreste voluto sapere sul sasso 
con W. Alien - C (VM 18) 
(16 .15-22 .30) L. 4 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15 .30-22) L. 5 0 0 0 

BARBERINI 
E la nave v a di F. Foilìni - DR 
(15 .30-22 .30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tal. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Tuono blu con R. Scheiòer - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Meruiana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(15 .30 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 • Te». 7 6 1 S 4 2 4 ) 
Tuono M u con R. Schoider - FA 
(16-22 .30) L. 3 5 0 0 

CAPtTOL (Via G. Sacconi - Tal. 3 9 2 3 8 0 ) 
A T u r o r n o respCro con R. Gara • DR 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica, 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Lontano da dova di S. Casini • F. Marciano - B 
(16 .30 -22 .30 ) L 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 • TeL 
9 7 9 6 9 5 7 ) -
La v i ta e u n romanzo di A. Resnais • S 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Cenerento la - D A 
(16-21) L. 3 5 0 0 

C O L A D I R IENZO (Piazze Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
Sing S lng con A. Celentano - C 
(15 .45 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
W a r g a m e s di John Badham • FA 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stopparli. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
W a r games dì John Badham • FA 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita} 
Bed Boya con S. Penn - A 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomantana Nuova) 
Sapore d i m a n * con J . Cala - C 
(16 .30 -22 .30 ) U 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina, 4 1 • Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
AH'urt imo respiro con R. Gara - DR 
(16 .30 -22 .30 ) L 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Sing S ing con A. Celentano - C 
(15 .45 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tal. 8 6 5 7 3 6 ) 
Sing S ing con A. Celentano - C 
(16 -22 .30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. S I • Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Scherzo con U. Tognazzi - SA 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 
SALA B: Rassegna firn di fantascienza e daforrore 
( 1 6 . 3 0 22 .30 ) U 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - TaL 5 8 2 8 4 8 ) 
Tuono b l u con R. Scheiòer - FA 
(16 .15 -22 .30 ) L- 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
Toota ie con D. Hoffman • C 
(16 .15 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149 ) 
La v i ta è un romanzo di A. Resnois - S 
(16 -22 .30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - Tel. 7596602 ) 
Turbo T i m e con J . Davis - A 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Sing Slng con A. Celentano - C 
(16 -22 .30) L. 6 0 0 0 

H O U D A V (Largo B. Marcello - Tel. 858326 ) 
Zel ig di e con W . Alien - OR 
(16 .30 -22 .30 ) L 6 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. 1 - Tei. 5 8 2 4 9 5 ) 
U n Jeans a una magl iot ta con Bombolo - C 
(16 -22 .30) L. 4 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 37 - Tel, 8319541 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16 .45 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 .638 ) 
Porky 's 2 il giorno dopo con B. Clark - SA 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Re per una n o t t e di M. Scorsese - DR 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
Ves t i to par ucciderò con N. Alien - DR (VM 18) 
(20 .20 -22 .30 ) U 3 5 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16 .40 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film par adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K ( V a dene Cave. 3 6 • Tel. 7 8 1 0 2 7 1 ) 
Octopussy operaz ione p iovra con R. Moore - A 
(15 .30 -22 .30 ) L- 5 0 0 0 

N I A G A R A (Via Pietrb Maffi. 10 - Tei. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Paino Rober to Cotechino cono avant i d i s fonda
m e n t o con A. Vita» - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 3 0 0 0 

N IR (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Flaahdanoa di A. Lyne - M 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) . 
A T u t t i r n a i s a u h u con R. Gero - DR 
(16 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane. 2 3 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
C r e e e p a h o w di G.A. Romero - H (VM 18) 
(16 -22 .30 ) L 4 5 0 0 

Q U I R I N A L E (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
U n anno v issuto poricotoo amante di P. Weir - A 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

Q U t R I N E T T A (Vìa M . Minghetti. 4 - TaL 6 7 9 0 0 1 2 ) 
U n a grta ac plastica di P. A vati • S 
(17 -22 .30 ) U 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - TaL 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Bad Bove con S. Penn - A 
(16 -22 .30 ) U 4 5 0 0 

R E X (Corso Trieste. 113 • Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
M i r i a m s i evegfie • mezzanot te con C. Deneuve - H 
(16 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 109 - Tal. 8 3 7 4 8 1 ) 
C r e e p s h o w di G.A. Romero - H (VM 18) 
(16 22 .30 ) L 4 5 0 0 

R IVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
• senso detto v i t a di T. Jones - C 
(16 .30 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

R O U G E E T N O I R (Via Salaria. 3 1 - TaL 8 6 4 3 0 5 ) 
Turbo t a n e con J . Davis • A 
(16 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

R O Y A L (Via E. FSberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
C r e e p s h o w di G.A. Romero - H (VM 18) 
( 16 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

S A V O I A 
R ras d a l qwartlsrs con D. Abatantuono - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

SUPERCftYEMA (Via Viminale - TeL 4 8 5 4 9 8 ) 
Bang S ing con A. Celentano - C 
(15 .45 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

L. 4 6 0 0 

T t F F A N Y (Via A. De Proti* • Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film par adulti 
(16 -22 .30) 

U N I V E R S A L (Via Bari. 1B • Tal. 6 5 6 0 3 0 ) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore • A 
(15 .30 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

V E R B A N O (Piazza Vertano. S - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Seranno famosi con A. Parker • M 
(15.30-22.305 L. 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Uberotriee • Tal. 5 7 1 3 5 7 ) 
Rassegna cinematografica GH Indiani d 'Amer ica • I* 
Occidente 
(.16-22.30) L. 2 0 0 0 

Visioni successive 
A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 

Riposo 
A D A M 

Riposo 
A F R I C A (Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 

FHm di mezzanot te 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G. Pepa • Tal. 7 3 1 3 3 0 8 ) 
Riposo 

ANIENE (Piazza Serrfpione, 18 • Tei. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L 3 0 0 0 

APOLLO (Via Caroti. 98 • Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Traff ico erotico 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

A V O R I O ER0T1C M O V I E (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E (Via Prervwtina. 2 3 0 - Tel. 295606 ) 
R fantasma del palcoscenico con P. Williams - SA 
(VM 14) 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dall'Esercito. 3 8 - Tot. 6 0 1 0 6 5 2 ) 
Cristiane F. noi ragazzi detto z o o d i Berlino di U. 
Edel • DR (VM 14) 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 17 - Tal. 5 8 2 8 8 4 ) 
B diavolo • r a c q u a santa con T. Miaan • C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 • TeL 6 1 2 6 9 2 6 ) 
Red e Toby nemici amle i * DA 
(16-22 .30) L 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 • Tel. 6 5 8 1 7 6 7 ) 
N e o n Night 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M I S S O U R I (V. Bomboflì. 2 4 • TeL 6 5 6 2 3 4 4 ) 
Film por adulti 
(16-22 .30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 2 3 - Tei. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
La cosa con R. Russell - H (VM 18) 
(16 .45-22.30) L. 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza dona Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (Piazza 8 . Romano, 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

P A S Q U I N O (vìcolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
T h e Revenge o f t h e Plnk Penthar (La vendetta dalla 
Pantera Rosa) con P. Sellerà - SA 
(16-22.40) L. 2 5 0 0 

P R I M A PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Riposo 

SPLENDID (Via Pier dono Vigna. 4 • Tei .820205) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Via Ttourtìna. 3 6 4 - TaL 4 3 3 7 4 4 ) 
Fam per adulti 
(16-22 .30) l_ 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 37 ) 
B glornal leM m Ja sua star e rivista di sooofcarofto 
16-22 .30) L. 3 0 0 0 

Ostia 
C U C C I O L O (Via dai PsaottM • TaL 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Turbo urna con J . Davis - A 
(16 .30 -22 .30 ) L- 4 0 0 0 

S I S T O (Via dai RomagnoS - TaL 5 6 1 0 7 5 0 ) 
riaahrtencs di A. Lyne - M 
(16-22 .30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le data Marina. 4 4 - TaL 6 6 0 4 0 7 6 ) 
B d e v o t o • r acquea anta con T. Mi ian • C 
(16-22 .30) L. 5 0 0 0 

Cesano 
M O D E R N O 

L'i 

Ciampino 
V I T T O R I A 

Riposo 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Flashdance) di A. Lyne - M 

Frascati 
P O L I T E A M A 

Flashdance) di A. Lyne • M 
(16-22 .30) 

SUPER C O I E M A 
B a d boys con S. P a m - A 
(17-22 .30) 

Grottaferrata 
A M B A S S A D O R 

Zel ig di e con W. Alien - DR 
(16 .30 -22 .30 ) 

VENERI 
Turbo t l m e con J . Davis - A 
(16 .30 -22 .30 ) 

Marino 
C O U Z Z A (Tel. 9 3 8 7 2 1 2 ) 

Film per adulti 

Maccarese 
ESEDRA 

Non pervenuto 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tei. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

Alle 21 .30 . Serata straordinaria con la chitarra america
na (J S te fan Groasman. 

M A H O N A (Via A. Bortani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Ale 22 .30 . Musica sudamericana. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 58 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Da l e 22 .30 . Ritorna la musica brasiliane con Q l m 
Porto. 

M ISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 18 - TeL 
6 5 4 0 3 4 8 - 6545652 ) 
Ade 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti g i strumenti. Allo 2 1 . Nino De Roae Trio con Nino 
De Rose (piano e voce), Nicoletti (chitarra). Vittorio Son-
sini (contrabbasso). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 3 4 • Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Tutte le sere dalle 2 0 Jazz nal contro di Roma. 

Cabaret 
B A Q A Q U N O ( V » Due Macelli. 7 6 • Tel. 6 7 9 1 4 3 9 -

6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . La v i ta è cabaret di Castenacc) e Pingrtoro-
Muskhe di Gnbanowski. Regia di Pmgitore; con Oreste 
Lionello e Martine Brochard. 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontano - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto idealo por diver
tire I bambini e soddisfare i grandi. Orario: ferini 17-24; 
sabato 1 7 - 1 : domenica 10-13 a 16 -24 . 

Teatro per ragazzi 

U 4500 

COOP. GRUPPO DEL SOLE (Vis Cario Della Rocca. 11 -
Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 3 4 9 2 2 9 6 ) 
Alta 17 .30 . La Compagnia Gruppo del Soie, presso i 
Teatro N. De Toffis (Via della Paglia. 32) presenta S c o n 
cert ino. Regìa e testo di Franco Pio). 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8) 
Alla 17 . Il Teatro dei Pupi Siciliani dei Frate» Pasqualino 
presenta Pulcinella t ra I Saraceni . Regia di Barbara 
Otson. 

IL TEATRINO M BLUE JZANS (Via Divisione Torino, 3 1 
• TeL 5 9 1 8 5 8 7 ) 
Allo 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . H Teatrino in Blue Jeans presenta 
presso il Teatro La Scalena (Via del Collegio Romano. 1) 
in colaborazione con l'UNICEF presenta • fan tasma 
de8*opera da t re soldi di Sandro Tuminerli. Pupazzi e 
Regia dì Lidia Fortini: con voce registrata di Gigi Proietti. 

0 , T O R C H I O (Via E. Morosini. 16 - Tei. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
ner le scuola elementari, materne e asili. 

T E A T R O DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. La avventura d i Batu f 
fo lo favole quasi vere di un asino impertinente di Osval
do Ciamma. Musiche Guido e Maurizio Do Angeli». Infor-
mezioni e prenotazioni teL 5 1 2 7 4 4 3 . 

Cinema d'essai 
ARCHsMEDE (Via Archimede. 7 1 • Tel. 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Re) par una n a t t a di M . S c o r t e » • DR 
(16 .30 -22 .30 ) L 3 6 0 0 

A S T R A (V.le Jonio. 2 2 5 • TeL 8 1 7 6 2 5 6 ) 
l o . Chiara e lo Scuro con F. Nutì - C 
(16 -22 .30) L. 3 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - TeL 780 .145 ) 
Oha lana daga spirit i di F. feKni - DR (VM 14) 
(16 -22 .30) l_ 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 6 6 - TeL 6 5 6 4 3 9 5 ) 
Frankenstein Junior 
L. 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo, 11 - TeL 8 6 9 4 9 3 ) 
Cui d a eae con J . Adjani • DR 
(16-22 .30) L. 2 6 0 0 

N O V O C I N E (Via Merry del Val - Tal. 6 8 1 6 2 3 5 ) 
M o t t i • aopohJ con J . Ferentino - H 
(16-22 .30) L 2 0 0 0 

Cineclub 
G R A U C O (Via Perugia 3 4 • TaL 7 5 5 1 7 8 5 ) 

Riposo 
FsLMSTUDtO (Via dogi Orti d" AH>«rt, I -C - TeL 6 5 7 3 7 8 ) 

Riposo 
R. LABIRINTO (Vis Pompeo Magno. 2 7 • TeL 3 1 2 2 8 3 ) 

SALA A: Afte 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 L'assohalona di V. 
Grosbard. 
SALA B: ARe 19 .30 . 2 1 . 2 2 . 3 0 OS arcieri tS S h e r -
w o o d con R. Greene. P. Cushing. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13 /a • TeL 3 6 1 1 5 0 1 ) 
ABe 18 .30 Voodoo M a n ( 4 4 ) di VVKam Beaudne (v. 
or.); alle 2 0 , 2 2 . 4 5 Myster ious M r . W o n f j ( 3 5 ) d 
W i * a m Nigh (v. or.): ade 2 1 . 3 0 Return o f Ha» A p e 
" ( 4 4 ) di Phi Roseo (v. or.). 

Sale parrocchiali 

Ar turo con L. Mirmeti - C 

Piccola cronaca 

Lutti 
É morto il padre del compa

gno Giovanni Vigilante. Al com
pagno. a sua moglie Lucia Di 
Marzio giungano le fraterne 
condogiianze della Sezione Colli 
Amene, della Federazione e del
l'Unità. 

Si svolgeranno oggi i funerali 
del compagno Franco Scaglioni 
dipendente della GATE. La ceri
monia religiosa si terrà nella 
chiesa di via di Torrevecchia 
1031, alle ore 8. 

Roma 
C O M I T A T O FEDERALE E CFC: ve
nerdì 2 1 afte 17 .30 prosegue la rtu-
ruone del CF e detta CFC in prepara
zione dair assemblea cmadina. 
ASSEMBLEE: SAN PAOLO afle 18 
(R. Paito): ACIUA SAN GIORGIO ano 
1 8 3 0 (M . Micucci. Civita). 
ZONA: APPIA erto 18-30 a San Gio
vanni smvo suBe festa derur=t* (Vi-
« * • ) ; CENTRO aCo 2 0 a Enti locai 

segretari di seziono sul 2 2 (Napoleta
no). 
• Oggi al Circolo culturale Mafafronta 
dibattito sudo spesa mirtari e occupa
zione. Partecipa i compagno Renzo 
Gianotti, del CC. 
• Oggi allo 17 presso la seziona Enti 
locali conferenza di organizzazione dei 
postelegrafonici- Partecipano i com
pagni Franco Proietti e Lucia Curninati 
deHa X commissiona deHa Camera 
(trasporti s teiecomunicazìoni); a * 

IL partito 

compagno Franco Ottaviano. I lavori 
prosegwanno anche domani. 

Zone della provincia 
S U D : CAVE afta 1 9 . 3 0 gruppo e se
greteria (StrufaVS); GENAZZANO afta 
1 9 . 3 0 segreteria s gruppo (Re* ) : 
MARINO afta 19 attivo su ammint-
straznne dal P. (PomasrinO. 

EST: GUiOONIA alla 15 riunione pro
blemi ordoie democratico (Aquino): 
CERANO afta 19 sezioni mandamen
to (BemardM): VtLLANOVA alle 
20.3O CD (Filabozzi): FIANO afta 18 
cooretnamento zona (Schina). 
NORD: si nana domani, giovedì, a 
Carvetari afte 17 ai cinema Vittoria. 
un convegno dosa zona di Civitavec
chia sul t e m e «Osea giunta di sinistra 
u ro slancio unitario a rinnovatore al 

servizio dafta pnpoliTiuis». ft 
gno sari concluso dal compagno M i -
cheto Ventura cesa Dir azione dal par
tito. 

Frosinone 
PIGLIO afta 19 a n m t i i i a (Campana
ri): in federazione afta 1 6 . 3 0 cumiiaa-
sions profilami dai partito (Coi Wà): ir) 
federazione afta 17 .30 riunione Eft-
cotteri maidMnaa Fremessi). 

GALLER1A 

L'INDICATORE 
Largo Tognolo. 3 - Tel. 65.65.776 

Personale di 

T R E O O A IM 1 
1 9 O t t o b r e - 1 5 N o v e m b r e 1 9 8 3 

Orar io : 1 0 . 3 C / 1 3 - 1 6 . 3 0 / 2 0 
LUNEDI MATTINA CHIUSO 

PERMUTIAMO 
auto di tutte le marche e di tutti i tipi, ad una quotazione veramente 
promozionale, con qualunque modello della Gamma Renault 1984. 

Il prezzo resta fermo fino alla consegna. 
Basta il 10% di anticipo, il saldo in 48 rate anche senza cambiali. 

E' un esclusiva 
dell'Organizzazione Renault 
di Roma, e Lazio. 
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Roma, Juventus, Inter e Verona impegnate oggi nel secondo turno dei tornei europei 

Le italiane tentano un altro poker in Coppa 
Coppa dei Càmpionr 

Detentore: Amburgo (RFT) • FINALE: 30-5-84 a Roma 

OTTAVI DI FINALE AND. RIT. 

Olympiakos Pireo (Grecia) - Benfica (Portogallo) 
Llverpool (Inghilterra) • At let ico Bilbao (Spagna) 
Dinamo Bucarest (Romania) - Amburgo SV (RFT) 
Bohemians (Cecoslovacchia) - Rapid Vienna (Austria) 
Vaszas Gyoer (Ungheria) - Dynamo Minsk (URSS) 
Standard Liegi (Belgio) - Dundee United (Scozia) 
CSKA Sofia (Bulgaria) - ROMA (Italia) 
Dynamo Berlino (RDT) - Portizon (Jugoslavia) 

Cppp# tléli$ Còppe 
Detentoro: Aberdeen (Scozia) • FINALE: 16-5-84 

OTTAVI DI FINALE AND. RIT. 

Ujpest Dosza (Ungheria)- Colonia (RFT) 
SK Beveren (Belgio)- Aberdeen (Scozzia) 
Hammorby (Svezia)- Valkeakosken Haka (Finlandia) 
Chakhter Donetsk (URSS)- Servette (Svizzera) 
Paris St. Germain (Francia)- JUVENTUS (Italia) 
NEC Nimegen (Olanda)- Barcellona (Spagna) 
Glasgow Rangers (Scozia)- Porto (Portogallo) 
Spartek Varna (Bulgaria)- Manchester United (Inghilterra) 

Coppa; UEFA 
Delentora: Anderlecbt (Belgio) - FINALI: 9 e 23-5-84 

SEDICESIMI DI FINALE AND. RIT. 

Lenks (Fracia)- Royal Anversa (Belgio) 
Spartak Mosca (URSS)- Aston Villa (Inghilterra) 
Sparta Rotterdam (Olanda)- Karl Zeiss Jena (RDT) 
Widzew Lods (Polonia)- Sparta Praga (Cecoslovacchia) 
PSV Eindhoven (Olanda)- Nott ingham Forrest (Inghilterra) 
RSC Anderlecht (Belgio)- Banik Ostrava (Cecoslovacchia) 
Sporting Lisbona (Portogallo)- Celtic Glasgow (Scozia) 
Austria Vienna (Austria)- Strade Lavallois (Francia) 
VERONA (Italia)- SK STURM Graz (Austria) 
Honved Budapest (Ungheria)- Hajduk Spalato (Jugoslavia) 
Feyenoord (Olanda)- Tottenham Hotspur (Inghilterra) 
Lokomotiv Lipsia (RDT)- Warder Brema (RFT) 
Levski Spartak Sofia (Bulgaria)- Wat fo rd (Inghilterra) 
Radniki Nis (Jugoslavia)- Inter Bratislava (Cecoslovacchia) 
Poak Salonicco (Grecia)- Bayern Monaco (RFT) 
Groningen (Olanda)- INTER (Italia) 

B Verona teme 
il catenaccio 

dello Sturm Graz 
Cosi in camper (ore 20.30) 
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l i piachlni: par II Viront: Spuri, Storgato. Zmuda. Bruni e Rebonato; per lo 
Stira Gru: Rampitshe, Binder, Grossinger, Stocker e Hoermaur. 
Artltro: Quiniou (Francia). 
TV: sìntesi sulla Rete 2 dalle ore 22.15. 

VERONA — Il catenaccio del
lo Sturm Graz sembra impres
sionare Osvaldo Bagnoli. Il suo 
Verona ha incantato l'Europa 
calcistica, superando magi
stralmente la Stella Rossa di 
Belgrado nel primo turno della 
Coppa Uefa. Ma contro i forti 
austrìaci, contro un gioco stret
to nelle marcature e sostenuto 
da una notevole prestanza atle
tica, Bagnoli ha ragione di te
mere qualche difficoltà in più. 
Come già aveva fatto alla vigilia 
dellapartita contro la Stella 
Rossa, non esita a dichiarare 
che un ruolo importante avrà 

soprattutto l'arbitro, il france
se Quiniou, e che conta di più 
sulla partita di ritorno che su 
quella (odierna) di andata, 
quando potrà mettere a frutto 
le capacità contropiedistiche 
delta sua squadra. 

•Sul nostro terreno — spie
ga Bagnoli — gli austriaci si 
chiuderanno prevedibilmente 
m difesa e sono sicuro che di 
gol nei edremo pochi Ma a ca
sa loro saranno costretti ad at
taccare e di conseguenza a sco
prirsi lasciando varchi maggio
ri alle nostre controffensue: 

Bagnoli schiererà in parten

za due punte, affiancando a 
Galderisi, in sostituzione dello 
squalificato Iorio, lo scozzese 
Joe Jordan, che si è detto deci
so a festeggiare a suon di gol 
questo suo rientro dopo una 
lunga assenza per infortunio. 

Lo Sturm Graz, arrivato ieri 
a Verona, non pare la squadra 
materasso descritta da molti al 
momento degli abbinamenti di 
Coppa. Al secondo posto nella 
classifica del campionato au
striaco, ha una delle difese me
no perforabili e un centrocam
po molto veloce e continuo. 
• NELLA FOTO in alto JOR
DAN 

«Caso» Genoa-Inter: ancora 
interrogati i due giornalisti 

GENOVA — Claudio Pea e Paolo Zilianl. 1 
giornalisti del «Giorno» autori delle ciamoro-
se rivelazioni sul caso della partita Genoa-
Inter dello scorso campionato, sono stati 
nuovamente Interrogati Ieri dal Sostituto 
Procuratore del Tribunale di Genova, dottor 
Pio Macchlavello. Insieme a loro è stato sen
tito anche U fotografo milanese Roberto D' 
Anna che fu presente durante la famosa In
tervista (poi smentita) In cui II brasiliano 
Juary parlò a Pea e Zilianl di quello che era 
accaduto negli spogliatoi di Marassi dopo la 
partita. Genoa e Inter sono già state assolte 
dal giudice sportivo dall'accusa di Illecito: 
come si ricorderà l'incontro fu vinto dal ne
razzurri par 3 a 2, ma negli spogliatoi II D.S. 
del Genoa.Giorgio Vitali si lasciò scappare 
alcune accuse nel confronti degli Interisti 
che non sarebbero stati al patti. I due giorna
listi del quotidiano milanese scrissero In se
guito una serie di pezzi sostenendo la tesi 
della partita truccata (doveva finire uno a 
uno) a vantaggio degli scommettitori. 

Dopo l'interrogatorio di ieri, né I tre testi
moni, né II magistrato si sono sbilanciati; 
sembra però che II dottor Macchlavello abbia 
Insistito su alcuni particolari dell'Intervista a 
Juary: oltre a parlare della rissa negli spo
gliatoi, 11 brasiliano aveva Infatti detto che 
prima di partire definitivamente dall'Italia, 

sulla scaletta dell'aereo avrebbe raccontato 
tutto. Lo stesso Juary a^eva poi negato di 
aver fatto simih affermazioni e aveva quere
lato Pea e Zilianl (il processo, unito a quello 
per la controquerela dei due giornalisti si 
svolgerà a Milano il 22 dicembre). 

Altre illazioni riguarderebbero prossimi e-
ventuali interrogatori di personaggi non ge
novesi. Si dice che Macchiavello intende a-
scoltare anche quel tal Puricelli al centro di 
recentissime polemiche in casa nerazzurra. 
Come è noto 11 giudice genovese ipotizza, nel
la sua Indagine, i reati di truffa o tentata 
truffa al danni degli spettatori. 

Lunedì sera nel serraglio del «Processo» te
levisivo non hanno trovato di meglio che but
tare Il professore Puricelli. Nulla che servisse 
a fare chiarezza, naturalmente. Solo una bel
la soffiatina sul fuoco di un caso assai strano 
sul quale dovrà fare chiarezza l'ufficio in
chieste cosa che mette a tutti un gran senso 
di disagio, conoscendone le proprietà mini
mizzatici. 

Comunque Puricelli, che non disdegna la 
ribalta, ha ripetuto la sua versione, ha smen
tito scommesse sue e dei giocatori dell'Inter, 
ha ricordato che l'argomento è stato solleva
to dal dirigenti nerazzurri e che lui ha parla
to prima che le cose venissero alla luce diver
samente. Nulla di nuovo sotto 11 sole. In atte
sa della famosa verità. 

Il calcia italiano si rituffa in Europa a pochi giorni di distanza 
dalla magra del San Paolo rimediata dagli azzurri di BearzoL 
Forse proprio l'infelice prestazione della truppa bearzottiana 
non induce ad un eccessivo ottimismo alla vigilia di questo tur
no europeo di coppe sebbene le avversarie delle squadre italiane 
non siano davvero irresistibili, ad eccezione, forse, del Paris St. 

Germain. Comunque sia, oggi ci aspetta un'altra densa giornata 
attratti dal televisore-calamita che irradicrà le gesta pedatorie 
delle nostre squadre di club. Oltre infatti alla telecronaca diretta 
di CSKA Sofia-Roma (alle 18 sulla Rete 2), già prevista da tempo 
nei programmi della RAI, si è aggiunto all'ultimo momento, 
grazie anche alla «magnanimità* del Verona che ha concesso il 

E Paris St Germain 
attende «una Jave 

di cemento armato» 
Cosi infcampo (ore 20.30) 
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T A C C O N I 
GENTILE 
CABRINI 
CARICOLA 
BRIO 
SCIREA 
P E N Z O 
TARDELLI 
ROSSI 
PLATINI 
BONIEK 

In pincblni: ptr II Paris St. Geranio: Heduard, Assad, N'Gom (Abreu), 
Dhaleb; psr l i Jnvantos: Bodini, Bonini, Prandelli, Furino, Vignola. 
Arbitro: Christov (Cecoslovacchia) TV: diretta Rete 1 ore 20.25. 

PARIGI — Mai, nella lunga 
storia del calcio francese, una 
partita internazionale era stata 
così attesa* esauriti i cinquan
tamila posti del Parco dei Prin
cipi (ma le richieste erano state 
circa duecentocinquantamila); 
un miliardo d'incasso, più un 
altro miliardo tra diritti televi
sivi e pubblicitari, record asso
luto per la Francia; e L'equipe 
che titola su sei colonne in pri
ma pagina «Une Juve en beton 
arméc, una Juve di cemento 
armato. 

La fama della «Juve stellare», 
e soprattutto di Michel Platini, 
è un richiamo irresistibile. «La 

Juventus è la squadra più for
te del mondo — ha detto lo ju
goslavo Susic, «stellai del Paris 
Saint Germain assieme a Ro-
cheteau —, ma noi cercheremo 
di capovolgere i pronostici. Per 
batterli dovremo inventarci un 
match perfetto. Ci provere
mo: L allenatore Leduc ha 
qualche problema di formazio
ne: soprattutto la squalifica di 
Lehoult, l'uomo ideale per 
marcare Platini. Scioglierà le 
riserve solo all'ultimo momen
to. 'Ritengo che Leduc — ha 
detto Trapattoni — stia escogi
tando qualche stratagemma. 
Ma noi non stravolgeremo le 
nostre geometrie abituali: 

Quanto a Platini, del quale si 
dice non gradisca, per motivi 
psicologici, un avversario come 
il Paris, sembra tranquillo: «Al 
Parco dei Principi ho avuto 
applausi e fischi, a seconda &e 
giocavo con la Nazionale o con 
il St. Etienne. So cosa mi a-
spetta. Cercherò comunque di 
rispondere con un gol: E quasi 
certo che Trapattoni lascerà in 
panchina Bernini per schierare 
una sorta dì «doppio stoppen, 
Caricola più Brio, da opporre 
alla forte coppia di attaccanti 
Susic-Rocheteau. 

• NELLA FOTO in alto PLATINI 

Bergeri «LInter 
con paura, noi 
con tre punte» 

Cosi in campo (ore 20.30) 
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GRONINGEN — Han Berger, il giovane tecnico 
del Groningen, non ha trovato di meglio che fare 
dell'ironia sulla scelta di Radice di mandare in 
campo una squadra molto prudente. 'Mi sembra 
che l'Inter sia poco fiduciosa. Chi esita ad attac
care in campo europeo non fa molta strada. Il 
Groningen ha giocato con tre punte contro l'A
tletico Madrid sia in casa nostra che in Spagna. 
Faremo la stessa cosa anche con l'Inter: E tra i 
tre attaccanti sarà in campo anche l'indonesiano 
Fando Amad chiamato senza timori riverenziali 
il «Cruiff asiatico, che ha molto impressionato 
Radice che dopo aver visto in campionato giocare 
gli olandesi lo ha senza dubbio indicato come 
"avversario più pericoloso. La risposta, Gigi Ra
dice, l'affida al contropiede — vecchia medicina 
miracolosa — e spera che in mezzo al campo 
riescano a lavorare in fretta per lanciare la rinno
vata coppia d'attacco Altobelli-Muraro. Il pro

blema comunque è proprio (e sempre) quello del 
centrocampo e le ultime indiscrezioni (Radice 
non ha dato la formazione) vorrebbero Muller e 
Coeck in panchina a tutto vantaggio di giocatori 
come Marini e Sabato assolutamente più utili nel 
chiudere gli spazi che a dirigere un gioco d'attac
co. E se Radice si è limitato a dare giudizi positivi 
ma molto misurati 6ugli avversari 'dopotutto 
non sono dei marziani' il suo collega Berger ha 
tranquillamente bocciato il centrocampo neraz
zurro 'L'Inter — ha detto — ha troppi giocatori 
dello stesso tipo. Anche se individualmente otti
mi, Beccalossi, Muller e Coeck non possono fare 
un complesso valido assieme. Chi sa invece gio
care per la squadra è Bagni: E, se è vero che in 
campo andrà, questa volta, solo Beccalossi dei 
tre registi, bisogna dire che Berger non poteva 
avere miglior conferma alla sua opinione. 

• NELLA FOTO in alto ALTOBELLI 

Bruno in semifinale: 
lo attende Nenia Abass 

Pugilato 
ROMA — Pugni a merenda 
per 16 pugili impegnati nei 
quarti di finale della Coppa 
del Mondo e per l 1.500 ra
gazzi delle scuole romane in
vitati al palazzone per ap
plaudirli e riscaldare l'atmo
sfera. La prima delle due riu
nioni pomeridiane della 
competizione pugilistica Iri
data (l'altra è in programma 
domani) si infiamma addi
rittura quando sul ring si e-
slblsce Luciano Bruno. Il 
welter azzurro è Infatti auto
re di un match perfetto con
tro Il coreano Sung Mook 
Lee, dominandolo per tre ri
prese. Bruno lascia all'av
versarlo l'illusione di fare il 
match, ma ne evita gli attac
chi Incessanti e rientra, pre
feribilmente In gancio sini
stro, doppiandolo coi diretto 
destro. Meno potente del co
reano, ma più veloce e linea
re, Bruno unisce In crescen
do rischiando soltanto un 
poco di farsi portare alla ris
sa da Lee che, come tutti 1 
coreani, non demorde fino 

all'ultimo gong. 
Per 11 welter azzurro — 

Imbianchino di 20 anni, fog
giano, 69 vittorie e nove 
sconfitte — domani In semi
finale ci sarà l'iracheno Ne
nia Abass che Ieri pomerig
gio sì è riposato per l'assenza 
dell'avversarlo africano. Un 
ostacolo sconosciuto, quindi, 

ma non Insormontabile per 
l'italiano che ha conquistato 
argento agli europei junlores 
'82, agli europei seniores '83 e 
ai Giochi del Mediterraneo 
(in questa occasione vittima 
di un errore arbitrale su cui 
pende, con buone probabilità 
di successo, un reclamo della 
federazione italiana). Il 

Il governo appoggia la richiesta 
italiana di organizzare 

i «mondiali» di calcio del 1990 
ROMA — Prima di partire per gli Stati Uniti il presidente del 
Consiglio dei ministri, on Bettino Craxi, ha comunicato al CONI il 
gradimento e l'appoggio del governo italiano allo svolgimento in 
Italia dei campionati del mondo di calcio del 1990 II presidente del 
Consìglio, nell'incoraggiare il CONI e la FIGC ad esperire gli op
portuni passi per la presentazione della candidatura assicura, al
tresì — informa un comunicato — che il governo italiano è lieto di 
fornire fin d'ora le più ampie assicurazioni in merito a tutti gli 
incombenti tecnici e amministrativi previsti e si augura che, in 
accoglimento della richiesta avanzata dalla Federazione italiana 
gioco calcio, la FIFA assegni all'Italia l'organizzazione del campio
nato. 

nullaosta visto che comunque I suol tifosi saranno tutti allo 
stadio ad incitare Galderisi e soci contro gli austriaci dello 
Sturm Graz, il collegamento con Parigi (20,25 sulla Rete 1) per 
Paris SL Germain-Juventus. Delle altre due partite, quella del 
Verona e quella dell'Inter in Olanda contro il Groningen, si 
potranno vedere delle sintesi a partire dalle 22,15 sulla Rete 2. 

B CSKA di Sofia 
è un bel «rebus» 

per la Roma 
Cosi in campo (ore ;,18); 
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• la piDChlfli: CSKA: 12 Dassev, 13 Bezinski. 14 Marcov, 15 Bogomilov. 
16 D. Dimitrov; ROMA: 12 Malgioglio, 13 Nappi, 14 Chierico, 15 Graziarli 16 
Vincenzi. 
• Arbitro: Vautrov (Francia). 
• TV: in diretta sulla rete 2, inizio ore 18. 

SOFIA — Un passato glorioso (due volte semifi
nalista in Coppa dei Campioni, «vittime» illustri 
come Liverpool e Nottingham Forrest nel carnie
re), un presente misterioso: il CSKA è davvero 
un bel rebus per Nils Liedholm. Il quale, non si sa 
mai, sembra comunque orientato a escludere una 
punta infoltendo il centrocampo con Di Bartolo
mei e ripescando Bonetti in difesa. La grande 
novità della Roma dovrebbe essere comunque il 
rientro del terzino Nela, caduto in disgrazia (mo
tivi disciplinari?) ma in splendida forma dopo la 
partita della Under 21 in Romania. 

Qualora Liedholm optasse per una sola punta, 
Graziani o Pruzzo dovrebbe restarsene in pan
china. Probabilmente la Roma potrebbe cambia
re tattica (per esempio inserendo durante la par
tita la seconda punta) se il CSKA dovesse rive
larsi meno ostico del previsto. L'attuale consi
stenza dei bulgari è un bel mistero: l'unica cosa 

che si dà per certa è che, nelle coppe europee, i 
giocatori bulgari danno il meglio di sé, avendo la 
possibilità di ben figurare in Eurovisione e po
tendo cosi sperare di essere acquistati da una 
qualche squadra estera. Prova ne sia il fatto che, 
su 43 partite disputate in casa nelle coppe, il 
CSKA ne ha perse solo quattro. Anche il fattore 
ambientale preoccupa Liedholm: si giocherà in 
uno stadio piccolo e e infocato», il Nirodna Amia, 
cinquantamila spettatori a ridosso del rettangolo 
verde. I giallorossi, però, si sentono garantiti dal
l'arbitraggio del francese Vautrot, uno dei mi
gliori direttori di gara del mondo, autorevole e 
molto esperto. Dopo le incerte prove contro Tori
no e Genoa, la Roma è chiamata ad un difficile 
esame. Ancora poche ore e ne conosceremo l'esi
to. 

• NELLA FOTO in alto FALCAO 

«Così fermerò Falcao e soci» 
SOFIA — I biglietti per l'in
contro tra Roma e CSKA so
no esauriti ormai da una set
timana. Sono bastate poche 
ore, lunedi scorso, per vende
re 1 poco più di trentamila 
posti del piccolo stadio *Na-
rodna Armia-, preferito al 
più capiente stadio Naziona
le per utilizzare al meglio 11 
fattore pubblico. La squadra 
romana è poco conosciuta in 
Bulgaria (le nostre formazio
ni più note restano l'Inter. la 
Ju ven tusell Milan) ma nelle 
ultime ore la curiosità è cre
sciuta a vista d'occhio tra gli 
sportivi della capitale. I dirì
genti del CSKA hanno vigi
lato accuratamente alla vigi
lia di questo Incontro, Impo
nendo 11 silenzio stampa, per 
evitare di ripetere la figurac
cia rimediata al primo turno 
contro 1 ciprioti deWOmonia, 
eliminati solo grazie al gol 
segnato In trasferta a Nico-
sia. Per l'intera settimana II 
tecnico e 1 giocatori hanno e-
vitato accuratamente ogni 
dichiarazione. Solo nelle ul
time ore il silenzio Imposto 
dai dirigenti è stato rotto 
dalle dichiarazioni del tecni
co bulgaro. 

Apostol ChacevskI, una 
sorta di sergente di ferro ex 
tralner del Lokomotiv, ha se
guito la Roma nell'Incontro 
casalingo disputato contro 11 
Genoa allo stadio Olimpico. 
'La squadra romana è molto 
forte — ammette II tecnico 
del CSKA —ed è difficile in
dividuare "l'uomo-faro". I 
pericoli possono venire da 
tutte le parti. Mi hanno Im
pressiona toparticolarmen te 
Ancelotti, Conti, Falcao e 
Cerezo. Comunque — avver
te l'allenatore bulgaro — 

match fra Bruno e Lee è 11 
più spettacolare del pome
riggio. Deludono il superleg-
gero cubano Duvergel e il 
welter statunitense EsseL E-
rano attesi con interesse, si 
limitano a vincere, suli'u-
gandese Galiwango e sul so
vietico Galkln (campione eu
ropeo 1983 a spese di Burno), 
economizzando In vista delle 
future fatiche. 

Ancora «quarti» nella riu
nione notturna. Degli Italia
ni in «cartellone» Il «piuma* 
Ferracutl batte 11 keniano 
Warijan, Il «superwelter» Ca-
samonica s'impone al corea
no Kì-ho Hong, li «massimo» 
Musone «salta» Il turno a 
spese dell'ungherese Gyula 
Alvlcs battuto al punti di mi
sura, 

Nella giornata d'apertura, 
lunedì, Il Palaeur si era acce
so d'entusiasmo per France
sco Damiani, il supermassl-
mo Italiano che ha avuto fa
cilmente ragione del gigante 
africano Issamgura. Note 
meno liete Invece per il mini
mosca Todisco e per 11 legge
ro RussolìIIo, sconfitti ri
spettivamente da Mustafov e 
dal coreano Jun. 

Todisco ha avuto la sfor
tuna di trovarsi di fronte 11 
campione del mondo, un pu
gile che non sbaglia un colpo 
e che ha un destro micidiale. 
Per Russolillo Invece si trat
ta forse dell'epilogo di una 
carriera fatta di alti e bassi 
ma che appare ormai defini
tivamente conclusa. 

credo dì avere una squadra 
In grado di battere la Roma. 
Ho già un mio plano: anche 
la Roma ha 1 suol punti de
boli: Nelle Intenzioni dell'al
lenatore del CSKA li compi
to più Importante dovrebbe 
essere quello dell'atletico I-
Uev, un difensore dalla mar
catura asfissiante al quale 
dovrebbe essere affidata la 
custodia di Paulo Roberto 
Falcao. 

Il CSKA, è la squadra del
l'Armata popolare bulgara e 
nel suol ottanta anni di sto
ria ha conquistato ben 23 ti
toli nazionali ed ha raggiun
to per ben due volte la semi
finale di Coppa del Campio
ni. È un sorta di Juventus 
nostrana, da anni Inesauribi
le serbatolo per la nazionale. 
L'elemento tecnicamente più 
rappresentativo, che dovrà 
essere guardato a vista dal 
difensori giallorossi, è sicu
ramente Georgi Slavkov, 
venticinquenne ala sinistra 
della nazionale, in possesso 
di un tiro al fulmicotone dal
la media distanza. Gli altri 
punti di forza sono II portiere 
velinov, Il libero Tlntchev e I 
centrocampisti Markov e 
Zdrakov. 

Da una settimana l'aiu

tante di Liedholm, Luciano 
Tessati, segue attentamente 
ogni allenamento del bulgari 
nel tentativo di scoprire le 
carte della formazione di So
fìa che da ieri è tornata In 
ritiro, dopo rincontro-pas
seggiata (sei a uno) con lo 
Sliven, nel centro del CSKA 
a quindici chilometri dalla 
capitale. La Roma, dopo a-
ver scartato soluzioni che a-
vrebbero portato la squadra 
troppo a contatto con 1 suol 
numerosi tifosi al seguito, ha 
preso alloggio al Grand Ho
tel, poco lontano dall'amba
sciata Italiana e a due passi 
dal parlamento. I supporter 
giallorossi si annunciano 
numerosi (è previsto l'arrivo 
di circa 1500 persone) e sa
ranno In gran parte ospiti del 
NewOtani Vltosha, Il grande 
albergo costruito In collabo
razione con 1 giapponesi ne
gli anni di Tanaka. *C1 vor
rebbe una partita alla setti
mana — na osservato 11 di
rettore generale della "Bal-
kan Tourist", Petar Slavov 
— per far aumentare le pre
senze turistiche Italiane In 
Bulgaria, In calo dopo le vi
cende del mesi scorsi». 

g. ±r. 
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ome il commercio 
al dettaglio 

può combattere 
inflazione 

L'Italia è il Paese che meno di ogni 
altro in Europa ha rinnovato 

la propria rete distributiva - La presenza 
del capitale finanziario nella grande 

distribuzione - Il divario fra Nord e Sud 
Le condizioni per una politica di rinnovamento 

e modernizzazione del settore commerciale 
che favoriscano investimenti e innovazioni 

Il ruolo dell'associazionismo fra i dettaglianti 
che avvantaggia anche i consumatori 

Fino a che punto il commercio al dettaglio 
porta una parte di responsabilità nella conti
nua crescita dell'inflazione e contribuisce, al
meno in parte, all'aumento dei prezzi? I.a do
manda non ammette una risposta netta, nò in 
senso positivo né in senso negatilo C'erto però 
che il ruolo del commercio al dettaglio non e 
neutrale rispetto alla crescita dei prezzi e ad un 
commercio moderno ed efficiente corrisponde 
naturalmente la possibilità di contenere, alme
no fino ad un certo limite, l'aumento dei prezzi. 
Da questo punto di us ta e orinai opinione con
corde che il commercio ad dettaglio italiano e 
tutt'altro che moderno ed efficiente, ma al con
trario esso è. per larga parte, vecchio e quindi 
costoso. Da questo punto di vista, quindi, anche 
il commercio al dettaglio, porta con sé una par
te di responsabilità dell'aumento del costo della 
\ ita. Tra i Paesi dcll'Kuropa evoluta. l'Italia e il 
Paese che meno di ogni altro ha rinnovato la 
propria rete del commercio al dettaglio. Vi sono 
in questo campo responsabilità politiche di par
titi di governo e in primo luogo della DC la 
quale si è sempre opposta ad ogni innovazione, 
limitandosi a proteggere • commercianti con 
una politica assistenziale che, alla lunga, si e 
ritorta contro gli stessi operatori del commercio 
al minuto. Si può quindi affermare che la DC si 
è dimostrata in questi ultimi trent'anni il parti
to meno •liberale* che abbia avuto l'Italia nel 
dopoguerra, cioè il partito più ostile alla moder
na iniziativa privata in quanto ha soffocato lo 
sviluppo dell'iniziativa privata attraverso una 
politica di clienteliamo assistenziale. 

Anche per questo, quindi, il commercio al 
minuto nel nostro Paese e tra i più arretrati 
d'Kuropa. I.o sviluppo che »i è avuto negli ulti
mi cent'anni non ha purtroppo visto come pro
tagonisti principali i commercianti e i detta
glianti. Negli anni 60 e 70, infatti, vi e stato nel 
nostro Paese un consistente sviluppo del com
mercio al dettaglio. Questo sv iluppo, però, e sta
ta guidato da gruppi finanziari estranei, salvo 
qualche eccezione, al tradizionale settore dei 
dettaglianti i quali si sono visti scavalcati da 
queste iniziative e non di rado hanno assunto 
verso di esse atteggiamenti di diffidenza se non 
di ostilità. I risultati di questo sv iluppo distorto 
si sono subito avvertiti. Il commercio al detta
glio efficiente si e sviluppato in alcune aree del 
Paese, dove maggiore era la convenienza dei 
gruppi finanziari che sono entrati in questo 
settore, e ha segnato il passo in numerose altre 
regioni Se infatti nel Nord Italia si può parlare 
oggi di una presenza notevole del commercio 
moderno ed efficiente (inferiore comunque a 
quello di altri Stati europei), non altrettanto si 
può dire di larga parte del meridione caratteriz
zato dalla presenza massiccia di piccoli nego-
zietti che stentano a far quadrare i bilanci e che 
fanno pagare le loro diseconomie sulla modesta 
clientela. K fuor di dubbio che un commercio 
efficiente e moderno e in grado di incidere sui 
prezzi al dettaglio e quindi di abbassarli in mi
sura notevole. 

t'osi com'è adesso, il settore ilei commercio 
rischia di costituire un peso per l'economia na

zionale e non svolge un ruolo attivo di valoriz
zazione delle risorse. I a presenza di moderne 
forme di distribuzione (supcruicriali. gratuli 
magazzini, centri commerciali, uegnzi spcua-
liz/ati, minimercati nei piccoli centri) è ancora 
troppo ridotta mentre prevalgono urgozi tradi
zionali in grande quantità che offrono servizi 
mediocri ad alti costi II processo di moderniz
zazione del settore, se affidato alla tpontani'it.i 
e se ostacolato da vincoli amministrativi r per 
di più combattuto da una politica conservatrici* 
avrà ritmi di svolgimento troppo lenti perdio 
possa contribuire allo sviluppo ciunoiiuro del 
Paese. Il commercio ha svolto un ruolo subal
terno nell'evoluzione economica italiana a (au
sa di uno sviluppo industrialo insufficiente od 
un correlativo processo di torriari/zazione di
storto che ha supplito alla carenza di sbocchi 
occupazionali nei settori produttivi e nei settori 
terziari al servizio dell'industria. il quindi ne
cessaria una politica d< rinnovamento e moder
nizzazione nel settore commerciale che favori
sca investimenti e innovazione. (ìli scopi di una 
politica attiva in questo settore si possono fissa
re in alcuni punti. I) far diminuire i prezzi por 
i consumatori attraverso una diminuzione i lo 
costi distributivi alla produzione e in lutto il 
processo commerciale seguente, fino al consu
mo; 2) facilitare l'accesso dei consumatori ai 
moderni punti di vendita, aumentandone la 
presenza nel Paese: 1) migliorare la qualità del 
servizio attraverso una piti elevata professiona
lità degli addetti; I) aprire opportunità di inve
stimenti e di creazione di nuovi posti di lavoro. 
5) ridurre l'area dell'evasione fiscal.-; h) favorire 
la concentrazione fra imprese, l'associazioni-
smo fra operatori indipendenti. Io forme coope
rative, 7) recuperare produtliv ita e professiona
lità alle imprese italiane por difenderlo dalla 
possibile concorrenza europea e per avvicinare 
la struttura commerciale italiana ai livelli con
tinentali: H) stimolare la competitività fra im
prese e forme distributive diverse iicil'intcnto 
di far emergere operatori dinamici e innovato
ri per avvantaggiare i consumatori, late pro
cesso. di deciso contenuto innov atore. dev e tut
tavia svilupparsi a tre condizioni: che sia gra
duale, che sia programmato, che tenga sullo 
stesso piano tutti gli imprenditori, valorizzan
do le impreso minori disponibili all'innovazio
ne. 

Sulla strada per la creazione di un commer
cio al dettaglio moderno ed efficiente in grado 
di beneficiare anche i consumatori, un grande 
ruolo ha quindi l'associazionismo. Il f ON \ l ) e 
l'esempio dei traguardi che si possono raggiun
gere attraverso questa strada Ne si vunlo vera
mente garantire una presenza preponderante 
in Italia delle aziende commerciali iiulipcnili li
ti. la via da seguire non è quella di mi arnxla
mento su posizioni difensive, ma e proprio 
quella che ti COSAI) sta perseguendo- costruire 
un commercio indipendente clir sappia coglie
re le occasioni che il mercato offro o che sappia 
avere quella necessaria duttilità di offerta « ho 
lo contraddistingue rispetto alle grandi catone 

b. e. 

HOI.OONA — «Interesse e m -
i insita si mesi ulano, quando in 
p.iosi esteri «Invi' mi rei o per 
lonvegju o visite ih l.ivoio 
parlo tifi CONAD Ilo st ntito 
addii mura taluno dichiararsi 
sbalordito i l ie di i ncjjo/ianli, 
individualisti (ome sono, qui -
sta 1 ar^uini'iita/iniie lavorino 
insieme e nella stessa attività 
tonuncri lale Nalui.ilnu'Ute 
in pre^o si mpte i miei (intesi 
interine utni i appi na è finita 
l.i loro NOI privi di approfon
dile 11 < minsi onza della nostia 

• iugulali' realtà l'inveranno 
spiego (he non siamo nel 
• ampo della liutai olisti! a 
bensì di fronti' .ni una i spi-
i lenza ben i idu ala nella ile-
nini l.i/l.i Qui sin e il sentito 
se i osi si può (III e. del sili i essi» 
ilei CONAD» Stiamo innvir-
santlo (ou 1 amministratore 
delegato del ninsoizio. KaVIo 
h'oi nasali (juisto glande 
stitimcnto innovativo di I 
dimmeli m non dista mteies-
se solo all'estero ma ant he in 
Itali.) Lo diinostiano i dati, in 
i nntuui.i asiesa ( (interniti nei 
hil.uu i In pai tu olaie dell ul
timo Alla vi ntuiti sima as
semblea perniale mdinaua 
svoltasi nel giugno SMIISU a 
O nolenti' in (Jinl)tia, Foina-
sal l ha p|( si ut,ito qui ste > ifie 
le vimini- lompli ssive l'Ili.» 
dei soi i CONAD sono state sti 
male in 1 nula li il) indiai di le 
\< udite dui Ite < d indili Ito 
dei giuppi in ') )H indiatili e 

Ecco i segreti 
del successo CONAD 

L'amministratore delegato Favio Fornasari: «La nostra esperienza all'estero suscita 
interesse e curiosità. Essa trova la sua spiega/ione nella vita democratica italiana» 

quelle del Con.id in liti nu
li.udì (incremento del >\U) 
Nello stis.su tempi) 1 (osti del 
CONAD sono sali ridotti dello 
0 14% Un'espansione in piena 
( risi cionomua, non e un ele
menti) lontr.uldittorio' III-
sponde Kornasart the non i l 
troviamo di fi onte ad una uni-
traddi/mne, nel senso (he il 
(onsor/io (rosee all'interno di 
un menato (he vede laminare 
il (ompoilamento dei iiinsu-
m.itou In quali hi' selline i'e> 
stagnazione negli acquisti, in 
altri si ha untali) Con un sala
no sempre più eroso dall'in
flazione e spesso .1 i ausa delle 
inumi ì entrate, le famiglie 
tendono a lldurre le spese su
perflue ii presunte tali, ioni-
pratili meno latin ini (abolizio
ne ilei foi maggio quale teizn 
piatto ina potrebbe essere a 
fievolmente elevato a sei on
do). meno • al ne bovina, nis.u 
(.iti. Iiquou e vino, fluita e 
veiduta Ciiust,unente le fami

glie soni) pioni i up.ite. sentono 
il poso delle diffiinltà. ed il 
CONAD. sottolinea Km n.is.u i. 
sta loro VII me, sviluppando i-
mziative tese a favonio il 
lilouii di piez/i (."ose il CO
NAD' I.a doni.inda ixitichlic 
sembrale o/iosa, visto the il 
Consumo nazionale di Ita
gli. ititi si e ormai andato impo
nendo nella primissima vetta 
della gratulo distribuzione 
• No. menta ih es.seie fatta 
affelina IMIInasau , n piate 
i nifi escare di volta m volta la 
uostia identità l-i nasi tt.i |ior-
ta la data del l.i maggio l'Ibi 
i il e avvenuta a Bologna, dove 
ha tuttora sede, imi Tapinino 
• li 111 ooperative emiliano-ro
magnolo, tosi ano. lombardo. 
Iiguii o laziali i he raggruppa
vano i omplossivamente li") 
SDII II fino ix si i itti) nell'ai ti
tolo 1 dello Statuto per si it
ti,Usi e (lift mleisi dalla azione 
o dalle spot illazioni delle 
glandi sin iota t apitalislit he 

prnduttrii i e migliorare l eset -
i IZIO dolio attività nei i iguardi 
dei i oilsum.itoi i Dalla prima 
fase dell'aggiegazione pei au
todifesa. dunque, alla realizza
zione ih azionile imi ali inter
no i delt.iglianti-unprenditori 
l«i st tonda fase e quella il.di i 
azienda in gladi) ili i(impeti re 
sul menato, altravciso un 
proiosM) ih vera e piopua ti-
i (inversione degli uomini e 
delle struttine» Soggiunge a 
questo pioposito il (onsiglicro 
delegato i he il CONAD ha fat
to una vera e piopua s iom-
incssa ( un si' stesso e i un l Vi n-
nmiiiii nazionale I sot i soni) 
attualmente 111 nula I Ili e fan
no pai tedi Mi i imperativo to
si ai tuoi,ite 'l'I di alimentai l-
sti, IO di mai l'Hai, fi di i ai tolt
iti .il 7 di albergatori e hai Isti 

Alitila la sdimiuevs.i e stata 
vinta ' I i istillati 11 sono e non 
soltanto m temimi imitabili 
-K Vi io, i i isuttat11 l sono, e noi 

oggi siamo in grado ili gover
nate sia il supermercato i he il 
negozio tradizionale e il supe
rotto I .a nostra presenza e vir
tualmente in tutto il Paese» 
llene Come è avvenuta questa 
espansione' Avete registrato 
ovunque lo stesso grado ili 
|M)s.sibilità di ratinarvi' •Sia
mo partiti da regioni di antu.i 
forz.i iooperativistii.1 — d u e 
Kurn.is.irt - , e questo e stato il 
terreno fertile ilei nostri primi 
anni di vita, quindi n siamo 
irradiati in altre legioni Ri
spondendo alla domanda deb
bo far presente i h e abbiamo 
dovuto affrontare situa/toni, 
spos.su difficili, i h e apparten
gono alla stori.i politila e so-
i lo-ei onomu.i italiana, attua
li' e passata Al sunessi abbia
mo dovuto ai i tumulare talvol
ta la riiumiia. e, mi si i reila, 
non por nostra volontà Siamo 
mmunquo proiettati in avanti. 
le ihff unità (he mi oliti lami) 

nelle zone deboli del Paese ti 
spingono ad individuare i mo
di più utili por corrispondere 
.ille atteso, e diro che anche 
qui ottoniamo risultati a volte 
inaspettati» Il CONAD si ò da
to l'obiettivo di rilanciare l'as-
soi lazioiusmo dei dettaglianti 
nel Mezzogiorno attraverso 
nuove forme ili investimenti 

Questo dell'impiego delle 
risorse, prima ancora del loro 
reperimento, ò uno dei capitoli 
nuovi del consorzio Proprio 
nel l'ostate scorsa qui a Bolo
gna e nato il CONAD Invest, 
defunto «un sistema integrato 
di strumenti finaruiari por il 
lonsohdamonto dell'impresa 
cooperativa e il rinnovamento 
della reto di vendita» Come bi 
intinsi e, il compito fondamen
tale e quello di trovare ì fondi 
ni i ossari per l'aiquisizione di 
immobili nei quali realizzare o 
ammodernare i centri di ven
dita (ili locali in affitto, ancor-
i ho i ostosissimi, non se ne par-, 
la ormai più) Si tratta di una 
società per azioni, di cui è pre
sidente Kavto Kornasan, che st 
avvale net primi anni del sup-
[xirto del CONAD e della Fin-
looper, la finanziaria della 
l.cg.i Si torca ora di incorag
giare l'afflusso del risparmio 
dei soci, attraverso un mercato 
di ( ertificati immobiliari di si-
i uro interesse e comunque tra 
i migliori oggi offerti in Italia 

Remigio Barbieri 

HOI.OCNA - •Siamo impe
gnati a fondo nel) impili laute 
opor.i di i innovami uto della 
reto distiihutiva duo il di
rettole geni tale del CONAD 
I.un.ino Sit.i . un uiipn sa 
stiottamonte tot relata alfe no
ti ssita del (onsumatoieoltie 
( he a quelle di i di tt.ighanti» 
Come pron de questo lavoro' 
«Ociorrono intelligenza e n 
sorso finanziai io. ma ant he un 
terreno favori-volo nel gover
no lutalo dello dttn l.iddovt' 
il nostro interlocutore pubbli
co è realmente in grado di go
vernare, peri he lo vuole, il 
compito che 11 siamo dati e na
turalmente più agevole» Spie
gai i un osculino «l'i ondiamo 
il caso ilei Pilastro, un agglo
merato residenziale del quar
tiere S Donato sotto anni ad
dietro secondo una inniozione 
urbanistica discredala Qui. di 
pari pas.su ton la (reazioni1 di 
una buona dotazione di servizi 
programmata «lall'Ammini-
stra/ione comunale bolognese. 
si è deciso di realizzare un su
permercato e il CONAD ha po
tuto uttonere di is.serniT.irlc-
ficc» Como affrontar!' lo ui-
•'enti sjH'se di i osti uziuuc dol-
1 edifu io (<)l)l) metri quadrati 
lomplossivi. di i ut (>00 per l'a
rea di vendita) visto ino non 
esiste tri'dito agevolato' K il 
problema i ho dubbiamo risol
vere ovunque m Italia - af
ferma Sita -1 ou gravi sai rifi-
tl ebbene a llnlogu.i la solu
zione si e individuata nella 
formazione ih una sin iota mi
sta. imi (apitab llostio e ili I 

Il rinnovamento della 
rete distributiva 

Colloquio con il direttore generale del CONAD Luciano Sita «Quando il nostro 
interlocutore pubblico è in grado di governare il nostro compito è più agevole» 

Comune Ovvio t he tutto il re
sto e CONAD» 

Di questi giorni e- ani he l'a
pertura del Centro lommer-
i i.iic di Castelilelwile. all'altio 
(,ipo della ( ittà, insediamenti) 
residenziale nuovo ton :i'M)0 
famiglie por oltre 11) nula abi
tanti In esso sono t oni entrate 
ibi lavsi'tte attività ih rami 
meri oologia diversi, giolito 
da altrettanti operatori del 
(ommeriio al dettaglio, e fra 
di osso vi e il CONAD imi un 
supcrmori.ilo di 7.10 nielli 
qu,ubali I.a formula ha avuto 
sunes.su e consento di rendere 
effettiva la ristrutturazione 
della rete i omiiieri i.de •Sia
mo ad una notevole evoluzio
ne — aggiunge il direttore ge
neralo i hi' va di pan passo 
ton lo sviluppo ilei movimen
to assi» i,itivo. i ho a nostro pa
ri re. anzi no siamo convinti, 
valm izza gli aspi iti migliori 
• lolla imprenditi!! i.ihlà fai on
duli olili igon • Tu palli di Ila 

grande struttura, sia pure for
mata il.i più OSITI enti aggrega
ti. tua quale destino tori a alla 
pinola bottega' -Il CONAD e 
in grado di lavorare a tutti i 
livelli, dal su|M'rmeri .ito al su-
fMTettt* al negozio sjx'i Mhz/a
lo fino a IIUI'IID ti ailizionale -
rispondo Sita -. quindi .\i\i he 
di mettere il negozio sotto casa 
nello i (indizioni ih avvalersi 
dei nostri servizi ASMH I.intinsi 
al CONAD il pu culo negozian
te trova una difesa torta, già 
nella fase degli approvvigio
namenti delle derrate e «Ielle 
mori l e |x>t partoi mando allo 
nostre iniziativi* Il tutto nel 
nifi rigoroso risiM-tto della po
litila (ho ( unti.itltiistingue il 
rap'Mirto Ha CONAD e lonsti-
m.itou* 

Un vantaggio tutt'altro sf
iondano i ho 1 negozianti soci 
CONAD otti tigoni) e quello 
dato dal servizi) di rifornitili il
io. the ha peimessn loti)' ih 
sgrav.usi della si lituritii rap

presentata dai visitatori (7-H al 
giorno) delle varie case pro-
ilultru i e dell'ingrossi), i mi re
lativa perdita ih tempo, e dalla 
possibilità ili otti-neri' a ilonu-
t ilio l'intera gamma di prodot
ti iommission.it.i. con s|>cso 
complessivamente ri-lotte 11 
(he non e pino, fa notare Sita. 
se si tiene conto chi* l'aumento 
dei tosti delle imprese i o m -
mercialt avviene a ritmi Mipo-
rion di li-7 punti rispetto a 
quelli dei prodotti alimentari. 
Parliamo dunque ili prezzi e 
della loro continua lievitazio
ne K veni i hi' c'è t hi tenta, in 
lommon io. ih tenore il mare 
m burrasca .turno ntantlnli ' 
Questo fenomeni) in torta mi
sura I-SIMO. ma gli aumenti 
pai tono ila altro matrici, quin
di ot i orro sfatare molti luoghi 
(ornimi, soprattutto por ron
derò ihiarozza Tanto più i ho 
si', tì.i un lato, loiiinieri tanti 
hanno tentato di prati! are una 
stratta tosi avventurosa, dall' 

altro si deve registrare come 
risultato che nell'ultimo de
tenni» in Italia si e ivuta una 
diminuzione di 50 milvi punti-
vendita di alimentari K in atto 
insomma una severa selezio
ne. che obbliga gli operatori 
commerciali a luminerò un 
veni e proprio salto ili qualità 

Il direttore generale del 
CONAD parla quindi della ne
cessità ih «S.I|MT vendere», in 
un r.ip|Kirto di fiducia con d 
consumatore, pena l'espulsio
ne dal sistema distributivo l„i 
formula OVIK.I l'immagine del 
brillante parlatore the in bot
tega tonvuu e il cliente a com
prare <No.no - ri plica diver
tito Sita - mi riferisti! a ben 
altro dico the Insogna essere 
in grado di stare nel mercati!. 
e questo lo si può fare |M>rt.in
do a sintesi fattori i l io sono in 
primo luogo strutturali e quin
di finanziano, noni he orga
nizzativo e gestionale In que
sti termini va intesa una im

prenditoria commerciale nel 
campo della distribuzione del
le merci al consumo Questa è 
la materia del lavoro che noi 
di I CONAD stiamo portando 
avanti» In altre parole, il ne
gozianti' non deve più spreca
re tempo nella ricerca delle 
nciasioni migliori per acqui
stare i prodotti (il CONAD ha 
messo a punto una rete di cen
to depositi collocati strategica
mente sul territorio naziona
le). bensì deve dedicarsi col 
massimo di attenzione e di 
professionalità alla gestione 
delle vendite «Come ho già 
detto in altra occasione — ri
badisce a questo punto Sita — 
noi siamo convinti che oggi, e 
sempre di più nel futuro, ci si 
deve misurare con la capacità 
di introdurre ed usare le nuo
ve tecnologie ad ogni livello, 
dalla gestione del magazzino a 
quella della vendita, del mi-
xaggio ricarichi coerente con 
il mercato, di rendere più ve
loce la rotazione delle merci. 
di puntare alla realizzazione di 
margini finanziari (di gestione 
e non speculativi), di ottimiz
zare l'esposizione dei prodotti 
i h e siano il fruito di preciso 
scelte di assortimento (dettate 
dalla domanda ilei mercato e 
non dall'offerta dei produtto
ri). di curare l'immagine e il 
servizio del punto vendita, di 
praticare una vivac" politica 
promozionale Tutto questo 
appartiene alla politica del 
LONAI), e funziona». 

r. b. 

CEFLA 
Banchi cassa della terza generazione. 

La cest ore cornoute,izzata del magazzino sta 
r\ jen!arx33 Lna rea la operaie arche nel no-
— — — •"• — « ^m stro paese e 
ì TE eoo eie' 'ettore o" co e • des'ma'o a a f-
•ri^e's se'Tìp'ec p^atul | tuì,ve,'i In vista 
.: q.esiosv uppo'aCEFLA ra crevettato il 
- s:e^a BSCT. urd ! ^ea I 3 ba^rv cassa 
t : a i>-es spos: pc 1 <: cg «e arrento de o 
scader. r>a cr<e irizidT.en • te. grazie ai'a ta
re cc-iver b *a possono es I sere uiteza*.! co-
"~e banchi cassa Uadzicra. I banchi cassa 
5SCT so~o prea sposti per i | p u d rfusi lettc-'i 

I 
| -.-ci SV. r DA - .B.V - NCR, e acatari 

a q-Kisias'trcd s s'ema eet'C^co 
I Con a r„ova se-ie e car-cn cassra 

I Cf rLA r 033 sce 'I Si>0 roo.0 primario 
re setee eo e m grado di ca'e una u-

I spos'a ac eco* esigenza aal'3 pece-
la seperette a riperrre*C£*o cai ban-

| co cassa stat-co per i negozi disco .̂ri 
a cue o a aue nastri trasportate-ri con 
rcomDro ndoTo 

I bancni Cdssa CEFLA sono p'ogettati n base 2i 
r.s- Vi ce p J recer'i stuc crgcncm-ci so"C re 
t.̂ sti e fcC errani.'er,zor'eeccriimparjiee;-
" z- cevn 1 , e. e n~"^e CEE 

Know how per arredare 

CEFLA ser i Via Se' ce 102 • 40026 IMOLA - ITALIA - Te! (0542i 26540 - Teie* 5'.i"6 Celia 

Anzi ottima. 
Ottima e numerosa. Non solo 

Rr la vasta gamma di prodotti che 
VCM offre per vostro 

tramite al pubblico più 
attento e conoscitore, ma 
per la realtà che sta "dietro" 
questo marchio. 

ACM infatti, è una 
cooperatila di più di 7.000 
piccoli allevatori e la iSSS» 

nuova, modernissima fabbnea 
dove viene appunto prodotto il 

Cono Asso, con tutte le 
garanzie di genuinità e di 

" k- igiene, non è che un 
passo in avanti nella 
logica di un marchio 

destinato ad un successo 
fcv- ed una diffusione sempre 
f J maggiore. 

Salumi genuiniperché contadini 
ACM Su*4* 2 caiMb. 6 • «KW R LOG IO 1- • Tel 053:/3)?Ml - Tclcv 5JOM7 

http://stis.su
http://es.se
http://Kurn.is.irt
http://spos.su
http://pas.su
http://is.serniT.irlc
http://sunes.su
http://ommission.it
http://No.no
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Trasformazione vuol dire 
sopravvivenza dell'esercente 

FORLÌ — lina risposta alla 
crisi nel commercio c'è: asso
ciarsi in cooperativa. Non è 
uno slogan, ci sono dati, ven
dite, risultati a testimoniarlo. 
La cooperativa {Mercurio Ro
magnolo, che fa parte del Con
sorzio nazionale dettaglianti 
(CONAD), ne è un esempio. I.' 
aumento di fatturato degli ul
timi anni, supcriore al 10% 
annuo, e il costante aumento 
delle quote di mercato dei suoi 
soci sono sintomi convincenti 
di un trend positivo che non 
da segni di flessione, neppure 
quest'anno. 

Nata nel '59 come cooperati
va tra dettaglianti per l'ap
provvigionamento dei generi 
alimentari («fungevamo da 
grossisti per i soci»), con l'e
spansione della base sociale e 
l'acuirsi dei problemi struttu
rali della rete distributiva, le 
esigenze di intervento si sono 
estese anche ai problemi della 
vendita. Un modo in più di di
fendere il commerciante. «Og
gi come non mai, in questa si
tuazione di mercato — spiega 
Vitaliano Hrasini, direttore 
dela Mercurio — la trasforma
zione vuol dire sopravviven/a 
per l'esercente». «Per il com
merciante moderno — ag
giunge l'icr Luigi Hascucci, 
responsabile della direzione 
sviluppo — lo spazio sul mer
cato c'è. Per acquisirlo si devo
no fare scelte precise, orienta
te al mercato e coraggiose. Noi 
indichiamo ai nostri soci pos
sibilità di evoluzione con in
terventi di vario genere: la 
specializzazione del negozio 
(carni, ortofrutta, salumi e lat
ticini), l'ampliamento della 
superficie di vendita con mo
difica della stessa tecnica di 
vendita (self-service, di
scount), la ristrutturazione 
della rete con forme associate 
di vendita (supcrcttes, super
mercati). A tutto vantaggio — 
non è un fatto secondario — 
dell'efficienza della rete distri
butiva». 

La coopcrazione può anche 
fermarsi al magazzino, cioè a-
gli acquisti collcttivi, e garan
tire importanti risultati eco
nomici. Se poi il discorso si al
larga alla struttura di vendita 
le possibilità di miglioramen
to aumentano sensibilmente. 
I supermercati con marchio 
CONAD in provincia di Fori) 
sono già una trentina (costi
tuiscono più della meta delle 
grandi strutture distributive 

L'esempio della cooperativa Mercurio Romagnolo. 
Una risposta alla crisi del commercio c'è e sta nel! associarsi 

in cooperativa. Per il commerciante moderno Io spazio 
sul mercato c'è, ma occorrono scelte precise e coraggiose 

della zona) e godono tutti otti
ma salute. «Per molti esercen
ti — affermano i dirigenti del 
CONAD — questo ha voluto 
dire salvarsi, investendo in u-
n'impresa valida che garanti
sce l'avvenire anche ai loro fi
gli. K non è un fatto da poco, 
oggi, assicurare una prospetti
va ai giovani. C'è pure un salto 
di qualità per la stessa figura 
dell'esercente, che assume così 
un ruolo ed una qualificazione 
più gratificanti, oltre che più 
appetìbili alle stesse nuove ge
nerazioni. 

Per avere un'idea dello svi
luppo basta questa sequenza 
di numeri, relativa alla Mer
curio Romagnolo: il fatturato 

era IQO milioni nel '(>2, dirci 
anni dopo si attcstava già sui 
!).'](). nrll'KO sfiorava i Zi mi
liardi e quest'anno arriverà a 
70. Anche i soci sono aumenta
li considerevolmente nel corso 
degli anni: i negozi associati 
erano 73 nel '03, 107 nel '75 e 
720 attualmente, dopo aver 
toccato la punta massima di 
750 nel I!)80. La diminuzione 
del numero dei soci — ci viene 
spiegato — non è però detcr
minata da disaffezione o in
terruzione di attivila, ma dalle 
operazioni associative, che 
hanno portato molti esercenti 
singoli, negli ultimi anni, a 
chiudere il piccolo negozio per 
aprire il supermercato insie

me ad altri colleghi. Che la 
formula cooperativa sia vin
cente viene conformato dai ri
sultati positivi delle altre coo
perative CONAD della provin
cia forlivese: il Centro Coope
rative Romagnolo Kserccnti 
Macellerie (CCRF.M) e il Con
sorzio Pubblici esercizi e ali
mentaristi (COPF.A). Ora. 
queste tre cooperative stanno 
realizzando una fusione che 
porterà alla creazione di una 
unica cooperativa con dimen
sioni. servizi, potenzialità e 
prospettive fra le più avanzate 
a lìvrlio nazionale. I.a prima 
fase della fusione è già com
pletala. si sono rrntralizzati 
servizi fondamentali come il 

marketing, le vendile, il siste
ma informativo e ammini
strativo. K in corso la fase 
dell'unificazione fra la Mercu
rio Romagnolo e la COPFA. 
mentre è in fase avanzata ili 
progetto quella con la 
CCRF.M. 

Con il 1981 partiranno in
tanto nuovi servizi per i soci: 
le bevande distribuite a livello 
di un unico magazzino pro
vinciale; il cash and carry per i 
soci dei pubblici esercizi; il ser
vizio catcring. per dare una ri
sposta agli imprenditori della 
riviera romagnola. Si sta an
che organizzando la distribu
zione dei gelali e surgelati, per 
completare le g a m m e merceo

logiche e «lare cosi ad ogni so
cio la possibilità del riforni
mento totale. Dunque una fu
sione che non è la somma del
le precedenti aziende, ma la 
nascita di una organizza/ione 
rivolta verso il futuro, Quale 
sarà la dimensione della nuo
va a/icnda? Sarà un vero co
losso della distribuzione, con 
fatturati superiori ai 100 mi
liardi, che la collocherà al pri
mo posto tra le imprese coope
rative di esercenti. La sode 
centrale sarà a Fori), a ridosso 
dell'autostrada, nell'area com
merciale messa a disposizione 
dal Comune, in un complesso 
inaugurato tre anni fa, con 
15.000 metri quadrati di super
ficie coperta su un totale di 
41.000, tuttora un fase di am
pliamento. 

Da questa centrale vengono 
attuati i rifornimenti di gene
ri vari, salumi, latticini, orto
frutta. Sedi distaccate con atti
vità specializzate sono disloca
te a Rimini (carni e catcring) 
e Cattolica (bevande e cale-
ring), in modo da evitare da 
un lato la grossa concentrazio
ne e da rispettare dall'altro le 
vocazioni commerciati del ter
ritorio. I risultati della fusione 
delle cooperative non solo fan
no parte della programma/io
ne CONAD sul territorio na
zionale, ma costituiscono 
quanto di pili avanzato tecno
logicamente e socialmente i 
dettaglianti associati hanno 
prodotto dalla loro nascita. 

Al lavoro svolto in questi 
anni nello sviluppo dei centri 
di distribuzione, si è sommato 
il lavoro di elaborazione dei 
piani commerciali comunali, 
a fianco delle associa/ioni di 
categoria, che ha portato in 
pochi anni a profonde evolu
zioni tirila rete distributiva. 
ha permesso di dotare interi 
nuovi quartieri di servizi com
merciali moderni e completi, 
dimostrando che, dove ci sono 
interlocutori seri e capaci, co
me i soci delle cooperative CO
NAD, è possibile fare pro
grammazione ed attuarla an
che in assenza di contributi e 
aiuti particolari. 

L'importante — dicono al 
CONAD — è che la trasforma
zione avvenga con il commer
ciante protagonista. Il com
merciante resta nel settore. 
ma diventi! un imprenditore 
moderno, cosi da guardare al 
futuro con maggior sicurezza, 
per sé od i propri figli. 

coopera 

&99flo 
malia 

190 Cooperative 
associate 
10.000 Produttori 
Esportazione 
in oltre 40 paesi 

Fatturalo 1982 
170 MILIARDI 

ì /Fatturato 1970 
_y 10 MILIARDI 

Fatturalo 1975 
25 MILIARDI 

Fondala nel 1934 

Guaber: 
timi prodotti per voi, 
timi rapporti con voi. 

ANNI DI ATTIVITÀ' 
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Il segreto del successo 
è molto semplice. 

Guaber: un'azienda attiva, 
dinamica, pronta ed attenta ad assimilare, spesso in 

.̂,Ĵ m"",l̂ ì̂ '̂ v«Ĵ "̂,n',anticipo, l'andamento merceologico dei , m - --
settori in cui opera. Guaber è un conti- - ^ ^ i i Q 
nuo evolversi di idee, intuizioni, 

prodotti. Con uno spirito mana
geriale giovane, e nello stesso 

tempo maturo ed esperto. Oggi Guaber è una realtà: 
prodotto B I B H H H p i B V H H .XT prodotto. 
Ha una \ ^ § j \\ | ^ f # ^ f | Q J propria storia e soprattutto un proprio 
futuro. i f l f e É B H H H É É H H l Fatto di prodotti, strutture, iniziative: 
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strada giusta per un azienda degli anni V0. 
Quest'anno Guaber festeggia i 20 anni di at> —^^ 

tività: 20 anni di lavoro insieme a voi. Un rapporto l ^ l ' i f f | | ~ £ 1 0 | 1 
bellissimo, diretto e personale. Cosi è più bello e più " - - W t l t t t V I I 
C A I I D C D * * * facile lavorare. Ed ^ ^ ^ r i i n ^ t ì ^ t " ' ^ 
^ / \ U K t l \ % ^ G I O R N I anche più redditizio per entrambi. Sono stati 

ov^rar.rc prrWc a i.r.̂  jta„» a n n i alcuni diffìcili, altri esaltanti . M a ci s i a m o 

sempre trovati vicini. In ottimi rapporti. Come si conviene tra vecchi amici. 

418 MILIARDI 
CARNI BOVINE SUINE SALUMI 

275 MILIARDI 
ORTOFRUTTA FRESCA 

112 MILIARDI 
PASTA FARINA RISO 

280 MILIARDI 
VINO 
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(GUABEIp una realtà di mercato. 

69 MILIARDI 
AVICUNICOLI 

372 MILIARDI 
LATTE E DERIVATI 

24 MILIARDI 
OLIO DI OLIVA ][ 85 MILIARDI 

CONSERVE VEGETALI 

Alimentari leader group 
miliardi di lire, qualifican
doci Tgruppò agroalimen
tare italiano. 

I nostri punti di forza? 
Concentrazione e varietà 
dell'offerta, qualità costan
te, strutture commerciali 
efficienti. Produciamo in
fatti in tutti i principali 
comparti agroalimentari, 
dall'ortofrutta fresca e tra
sformata all'olio d'oliva, al
le carni fresche, ai salumi, 
alla pasta, alle conserve ve
getali. Oggi, possiamo così 
soddisfare la domanda dei 
mercati più diversificati. 
Contemporaneamente, lo 
sviluppo di strategie di 
mercato unitarie e di servi
zi commerciali specifici, 
primi fra tutti quelli AICA 
(Alleanza Italiana Coope
rative Agricole), ci consen
te di dialogare in modo par-

Scgrctena MarchioQbAICA - Via Cairolu II • Bologna • lei. 051/550038 

Siamo un moderno si
stema di imprese coopera
tive che tendono a realizza
re una piena integrazione 
tra agricoltura ed industria 
alimentare. Siamo un 
gruppo di cooperative e 
consorzi che hanno acqui
sito coscienza della propria 
forza e della comune iden
tità dei valori espressi: se-. 
rietà, esperienza, garanzia 
all'origine delle materie 
prime, impegno per una 
presenza sempre Rituale 
nel mercato. Per questo, 
abbiamo affidato ad un 
marchio di rappresentanza 
unitaria il compilo di affer
mare l'unità e la singolarità 
del nostro gruppo: Gruppo 
Cooperativo Agricolo Ali
mentare. 

Nel 1982 abbiamo rag
giunto un fatturato di 1635 

ticolare - quali partners 
qualificati - anche con le 
grandi centrali d'acquisto 
italiane ed estere. 

Oltre 1900 miliardi di lire 
è l'obiettivo del nostro fat
turato '83. Per raggiunger
lo, lavoriamo per una pre
senza più omogenea nel 
mercato. Raggiungerlo, si
gnifica consolidare l'imma
gine di una cooperazione 

agroalimentare sempre me
glio organizzata in sistema 
di imprese, di una "azienda" 
moderna ormai ai vertici 
dell'industria alimentare ita
liana. 

Gruppo ^ r 
Cooperativo WMA 

Agricolo yM 
Alimentare 5 

I 
ò 
•» 

lavoriamo con serietà 



I . .UUJ. .PU.P . . «.«.H, w*»p •*»"r • » - « « - ^ » m m m • • i 

PAGINA 17 , ,.ic « C Q N A D L'UNITA 
MERCOLEDÌ 19 OTTOBRE 1983 

Perché ventanni or sono 
u seelto il nome Mercurio 

BOI/XINA — Quando si trat
tò di scegliere il nome della 
cooperativa che stavan o fa
cendo nascere, i diciassette 
promotori scelsero quello di 
Mercurio, dio del commercio e 
messaggero dell'Olimpo, cor
po giovane e ali ai garretti. Poi 
vi fu il brindisi augurale. Av
veniva a metà del marzo 1060 
nei modesti ma vivacissimi 
uffici della Federazione piccoli 
commercianti ed esercenti 
(oggi Confesercenli) di via 
Urbana. Si andò subilo a visi
tare il magazzino, un locale di 
50 metri quadrati dove c'erano 
solo questi generi: zucchero, 
caffo, pelati, birra, surrogali, 
sapone. Una partenza con tan
ta speranza e non poca preoc
cupazione. È andata bene, anzi 
benissimo. 

Mercurio ha portato fortu
na? Enrico Gualandi, presi
dente della cooperativa e di
rettore del supermercato CO-
NAD Fossolo t, nell'omonimo 
centro residenziale del quar
tiere Mazzini, sorride divertito 
alla domanda. 'Beh, col nome 
di quel giovanotto immortale 
—- risponde — di strada ne ab
biamo fatta nei ventitré anni 
di vita: i 17 soci sono diventati 
647 — tra singoli dettaglianti 
e supermercati — i 50 metri 
quadrali del deposito sono di
ventati 10 mila su una super
ficie di terreno di oltre 55 mila 
metri, l'assortimento del ma
gazzino centrale reca 3500 voci 
(o referenze,come si dice in 
termine tecnico), oggi siamo 
anche nel Ferrarese dopo la 
fusione per incorporazione del 
Consorzio Alimentaristi CO
NALFE che ci ha permesso di 
avere un ramo ortofrutta di ri
levante importanza: Gualan
di aggiunge alcuni altri dati: 
durante i primi anni la Mercu
rio ha funzionato prevalente
mente col volontarismo degli 
associati, e successivamente 
con due addetti, due impiegati 
ed un magazziniere: oggi gli 
addetti sono una settantina, 
mentre il fatturato si aggira 
sui 50 miliardi. 

Perché è nata la Afercurio? 
Per sviluppare l'acquisto col
lettivo direttamente alle fonti 
di produzione e consentire così 
l'affrancamento dal grossista. 
mettendo insieme in tal modo 
una forza contrattuale che 
permettesse di ottenere prezzi 
competitivi. Inizialmente il 

Il dio del 
commercio 
e messaggero 
dell'Olimpo ha 
portato fortuna 
Da 17 soci 
fondatori 
ai 647 attuali 
Le campagne 
finalizzate al 
contenimento 
del prezzo 
Il valore della 
cooperazione: 
nessuna finalità 
speculativa, 
esclusione di 
qualsiasi vendita 
a terzi, lavorare 
al fine di ottenere 
le migliori 
condizioni di 
prezzo e qualità 

Enrico Gualandi 
presidente 

del CONAD-Mercurio 

compito era quello di portare a 
termine i contratti per l'acqui
sto di generi già prenotati dai 
soci. 'Mi pare doveroso sottoli
neare — aggiunge Gualandi 
— il valore morale della finali
tà della cooperativa: nessuna 
finalità speculativa, esclusio
ne di qualsiasi vendita a terzi, 
lavorare al fine di ottenere le 
possibili migliori condizioni di 
prezzo e qualità». Afa questo di 
cui si parla è il tempo eroico, 
per così dire, attraversalo in 
condizioni tutt'altro che facili. 
Adesso la Mercurio si avvale 
del supporlo del supergruppo 

CONAD. di cui è stala fonda
trice assieme ad altre tredici 
cooperative ("lire che di que
sto consorzio «* socia della Coop 
Industria e della C'orliceli» 
molini e pastifici spa). Ciò 
rende possibile il migliora
mento delle condizioni con
trattuali con le aziende forni
trici delle derrate alimentari e 
degli altri generi e consente di 
partecipare alle grandi cam
pagne promozionali del mar
chio caratterizzalo dal fiore 
dai pelali gialli e il pistillo ros
so. «Campagne: che sono fina

lizzale - afferma il presiden
ti* - al contenimento dei prez
zi til consumo, un imfiegno che 
ci colloca nel centro della bat
taglia su questo versante del 
movimento democratico». 

Un puntodi forza della Mer
curio è il grande complesso di 
via delle Vili, nella campagna 
immediatamente a levante di 
lìologna destinata a zona an
nonaria. Qui ci sono il magaz
zino ed il cash and carry, il pri
mo con compili di rifornimen
to a domicilio (tramile una 
cooperativa di trasptìrtatori 

convenzionata) ai soci, e que
sto è uno dei servizi; il secondo 
consente ai soci che lo preferi
scano di venire ad approvvi
gionarsi direttamente. Il lutto 
passa attraverso l'elaboratore 
elettronico, che mantiene sot
to controllo la gestione dell' 
impianto, registrando merci 
in entrala ed in uscita, emette 
le/alture, segna gli incassi. I,' 
attività è incessante, rapida ed 
ordinata. Il direttore della 
Mercurio-Conad, Francesco 
Camangi spiega che tiuesta 
struttura ha reso possibile il 

progressivo ampliamento del 
magazzino, il quale ora tratta 
questi prodotti: lavande, dro-
gheria, chimica, drogheria ali
mentare, salumi, latticini, 
parzialmente carni. Il settore 
orto/rutta, come si è detto pri
ma, è affidalo a Ferrara (ex 
CON ALFE), dove funziona un 
impianto di 4 mila metri qua
drati. L'80% della produzione 
viene reperita direttamente 
nelle aziende agricole, specie 
meridionali, mentre l'approv
vigionamento delle primizie e 
delle specialità avviene sul 
mercato. I servizi Mercurio 
vanno oltre: contemplano l'as
sistenza per la progettazione e 
la ristrutturazione di punti 
vendila, la specializzazione dei 
dettaglianti, l'organizzazione 
di corsi professionali, la tenu
ta di contabilità, e così via. 
Questo periodo è particolar
mente fecondo in quanto a ri
strutturazioni e nuove apertu
re. Enrico Gualandi, col quale 
parliamo sul postoci lavoro, ci 
racconta del rinnovalo super
mercato CON AD Fossolo I, an
cora fresco di festeggiamenti 
inaugurali con eccezionale 
concorso di cittadini. «Operia
mo in un bacino di CÌTCG 6000 
abitanti, e dopo una dozzina di 
anni di vita abbiamo sentito 
l'esigenza di migliorare il ser
vizio. Il supermercato è all'in
terno di un centro commercia
le comprendente 14 punti-
vendita di diversi rami mer
ceologici. Da noi, oltre ai cin
que soci, lavorano ventidue di
pendenti. Abbiamo speso 420 
milioni, elevando la qualità 
dell'area di vendita e nel con
tempo potenziando la tecnolo
gia (gestione ordini di termi
nale collegato alla Mercurio, 
introduzione produzione sal
sìccia, incartatrici carni auto
matica, ecc.), talché viene a ri
sultare migliore il servizio ai 
consumatori ed anche i costi 
sono ora maggiornamente 
competitivi. Il presidente con-

' elude con una sotuAineatura: 
*Abbiamn posto una particola
re attenzione all'attraente 
banco della gastronomia, che 
segna una specie di ritorno ai 
tradizionale. Si, c'è bisogno di 
migliori rapporti umani anche 
in negozio. I consumatori lo 
hanno fallo capire e noi abbia
mo colto il messaggio*. 

r. b. 

Obiettivo qualità 
per le 

Latterie Riunite 
Qualità, immagine, servizio. 

Gli argomenti del successo re
gistrato in questi ultimi anni 
dalle latterie Cooperative 
Riunite di Reggio Emilia pas
sano e fanno leva su questo 
straordinario trittico. Un trit
tico che ha radici profonde. È 
infatti dal 1934,, da quando 
cioè le Latterie sono sorte, che 
i pruduttori agricoli che le in
nervano e i responsabili della 
gestione, si propongono di eli
minare la speculazione, di of
frire garanzie di genuinità ai 
consumatori e di contribuire, 
contemporaneamente, con a-
deguati servizi, alla difesa del 
reddito e al rinnovamento 
dell'agricoltura. 

Dicono, all'unanimità, i di
rigenti delle LCR: «Il nostro 
impegno, i nostri sforzi sono 
finalizzati in una sola direzio
ne: la qualità*. Ci si chiederà: 
ma come 6 possibile consegui
re questo risultato peraltro 
ampiamente riconosciuto, sul 
mercato, dalla stessa concor
renza? Segreti evidentemente 
non ce ne sono. È una questio
ne di formule: le latterie Coo
perative Riunite sono in effet
ti una cooperativa da 30 anni e 
da mezzo secolo fanno, della 
serietà operativa, una loro ra
gion d'essere. E ciò senza, di 
proposito, voler approdare a 
strutture elefantiache, senza 
acquisire altre aziende, senza 
sussulti gestionali gravi, im
provvisi, traumatici. 

L'humus su cui è germinata 
una realtà aziendale tra le più 
solide e fattive della Padania 
agro-industriale si richiama 
alla presenza dei soci (oggi cir
ca 10.000, non solo reggiani, 
non solo emiliani; ma anche 
lombardi, veneti, piemontesi) 
ed al rapporto, fluido, che co
niuga gli interessi dell'azienda 
con gli interessi dei conferito
ri. I produttori sono ben remu
nerati: un acconto subito, il 
saldo a fine stagione. Con 
chiarezza, tempismo e... con
venienza. I prezzi LCR, si sa, 
spesso superano quelli regio
nali e i mercuriali. Ed in più 
c'è l'assistenza di tipo produt
tivo, tecnico, chimico. Sempre, 
beninteso, net solco della fina
lità sopracitata: la qualità. Una 
riprova? Isa Latterie Coopera
tive Riunite di Reggio Emilia 
sono la prima azienda del set
tore che paga il latte in base a 
determinati parametri di qua
lità. La stessa cosa viene fatta 
con il Parmigiano-Reggiano. 
E la voce «qualità» è incidente, 
è presente in tutto il processo 
produttivo. 

Qualcuno tuttavia obiette
rà: si, però i prezzi sono medio
alti. È vero. Ma la spiegazione 

c'ò: il prodotto «Giglio» — cosi 
affermato sul mercato nazio
nale — è un prodotto di «alta 
qualità» perché ò assente la so
fisticazione. perché non c'è 
speculazione sulla materia pri
ma. Non a caso, come si diceva, 
il produttore viene pagato il 
massimo. Ed oggi la gamma 
dei prodotti «Giglio» è presen
te in tutto il territorio naziona
le. I 120 centri di distribuzione 
distribuiscono, pressoché ca
pillarmente, 1 prodotti per una 
quota prossima al 75% del fat
turate. Un fatturato che è rad
doppiato negli ultimi due anni 
e che ha raggiunto, nell'82, il 
tetto dei 170 miliardi. Oggi la 
gamma dei prodotti che nasco
no alle LCR è reperibile sia 
presso la più qualificata gran
de distribuzione che nei nego
zi di prestigio e tradizione. 

LA GAMMA DEI PRO
DOTTI «GIGLIO.: Inatte pa
storizzato, Inatte sterilizzato 
(intero, parzialmente screma
to, scremato), Yogurt (intero, 
magro, alla frutta), Panna pa
storizzata, Panna sterilizzata 
(da montare e da cucina), I-at
te aromatizzato (al cacao, alla 
ovomaltina...), Hurro in diver
se pezzature ed in lattina, Par
migiano-Reggiano, Formaggi
ni fusi, Mascarpone, Formaggi 
nazionali ed esteri. 

Produrrò 
detersivi 

convenienti 
Produrre detersivi qualita

tivamente buoni e a prezzi ra
gionevoli è l'obiettivo che la 
DETERCOOP-LUGHESINA. 
unica azienda cooperativa del 
settore, da anni si pone. A giu
dicare dal risultati, sembra 
che l'ambito traguardo sìa sta
to raggiunto: lo testimoniano 
le sempre crescenti richieste 
di prodotti da parte della sua 
clientela e un fatturato che nel 
giro di pochi anni si è più che 
triplicato. 

La DETERCOOP-LUGHE
SINA, insomma, sta trasmet
tendo sul mercato la sua im
magine pulita, senza fronzoli e 
senza presuntuose ambizioni, 
col solo intento di offrire un 
adeguato servizio al consuma
tore. 

Il CONAD è fra i clienti pre
ferenziali della DETER
COOP-LUGHESINA e tutti » 
suoi detergenti luquidi a mar-1 
chio (candeggine, piatti e am-" 
morbidente) sono stati studiati 
e preparati dopo lunghe ricer
che dì laboratorio, proprio per 
rispondere a precise necessità 
della clientela consumatrice. 

Dal prossimo mese di no
vembre inizieranno le opera
zioni di trasloco nella nuova 
sede: 23 mila mq di terreno di 
cui oltre 6 mila già coperti. Sa
rà questa l'occasione, per la 
DETERCOOP-LUGHESINA, 
di completare il processo di 
ammodernamento di tutti i 
suoi impianti produttivi, già 
all'avanguardia nel settore 
della detergenza. 

»*»-* 

cisa eurofùrigiS cisa 

eurofungo BOLOGMA 
VIA DEL PERUGINO 3. TEL 051/491.002 

fornitori da sempre del 
CONAD e COOP ITALIA 

ADMACCO 
Anche il burro è politica. Come 

la casa, la stampa, il pane. Come lo 
sono le scelte piccole o grandi, che 
ogni giorno ci pongono davanti a spe
se necessarie, e a possibili risparmi. 

In questo senso, spendere, ri
sparmiare e gestire il proprio denaro, 
assume un valore politico. Anche nel
la spesa quotidiana. Questo Conad lo 

sa. Per questo 
mette a vostra 
d i s p o s i z i o n e 
16.439 negozi e 
s u p e r m e r c a t i 
a s s o c i a t i , d i 

stribuiti su tutto 
il territorio na

zionale. Ciò vuol 
dire che potete 

usufruire di tutti i 

vantaggi della cooperazione che il 
Conad vi offre: una vasta scelta di 
prodotti, sia fra le grandi marche, sia 
fra i prodotti a marchio esclusivo Co
nad. lutti ugualmente buoni, garantiti 
e freschi, grazie ad un efficiente siste
ma dì distribuzione. 

Ma il risultato ottimale della po
litica Conad sta proprio nel potervi 
offrire la qualità ad un giusto prezzo. 

Anche il costo della vostra spesa 
spicciola ne risulta ridotto.-pcrché la 
spesa in grande l'ha già fatta il Con
sorzio stesso per milioni e milioni di 
clienti come voi. 

Da sempre, infatti, il Conad ope
ra dalla parte del consumatore, e in 
particolare dalla parte di chi, cono
scendo il valore del denaro, sa che 
spendere bene, spesso significa \ivcre 
meglio. 

®CONAD 

j . ^ L 
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Il marchio del Consorzio: 
dallo sport alla cultura 

Le molteplici attività del CERPL (Consorzio emiliano romagnolo produttori latte) - Un'attività in continuo sviluppo collegata con le 
tre centrali cooperative - Il fatturato passato dai 7,8 miliardi del 1972, anno di nascita, ai 210 di dieci anni dopo, ai 300 di quest'anno 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — •Conserverem
mo la nostra emilianità anche 
se diventassimo una multina
zionale». Questa impegnativa 
affermazione è di un dirigente 
del Consorzio Emiliano-Ro
magnolo produttori latte 
(CERPL), Menegatti. Con lui 
parliamo di questo Consorzio 
in continuo sviluppo e che è 
anche diventato un ambito 
sponsor di convegni, mostre 
e... squadre di basket. 

Il Consorzio nasce da tutte 
le forze professionali e sociali 
espressione di un vasto arco di 
orientamenti, ed infatti aderi
sce alle tre Centrali cooperati
ve. 

Brevemente, la sua croni
storia. 11 Consorzio Emiliano-
Romagnolo produttori latte — 
Società cooperativa a respon
sabilità limitata — si è costitui
to il 22 aprite del 1972 fra le 
Cooperative (Granando» (un 
Consorzio bolognese di pro
duttori di latte) e la «Felsinea 
latte» (anch'essa con sede nel 
capluoogo emiliano-romagno
lo). Successivamente, entrano 
nel Consorzio la Cooperativa 
Lattestensedi Ferrara, la Coo
perativa produttori latte di Ri
mini, quindi le Cooperative 
produttori latte di Ravenna e 
di Forlì che si erano costituite 
a seguito delle delibere ilei le 
rispettive Amministrazioni 
comunali di chiusura delle 
Centrali municipalizzate e di 
passaggio delle loro strutture 
alle Cooperative. Il 1* dicem
bre dello scorso anno ha aderi
to al Consorzio regionale quel
lo dei Caseifici sociali (CCS) di 
Modena. I soci diventano cosi 
poco meno di 13.000. 

Ecco come funziona ed e or
ganizzato. 11 conferimento del 
prodotto (Parmigiano Reggia
no e panne per il CCS, latte 
per le altre coop) viene effet
tuato dai soci alle rispettive 
Cooperative di appartenenza e 
da queste consegnato al Con
sorzio regionale. I-a gestione 
di tulli gli impianti (che sono 
ben 18) di proprietà delle coop 
socie è affidata allo stesso 
Consorzio regionale il quale 
cura anche la commercializza
zione dei prodotti. 

Gli stabilimenti o, comun-

LATTE ^ 

E' IL NUOVO SPONSO 
DELLA VIRTUS f PALLACA" ' 

ÌA 

ti?*» BOLOGNA — Atleti delta «Granarolo» basket in cordiale colloquio con lavoratori dello stabilimento durante una visita 
Cadriano. Si notano, da sinistra. Van Breda Kólff (seminascostol. Elvis Rolle al centro e Augusto Binelli al suo fianco.| 

que, le strutture che fanno ca
po al Consorzio hanno sede a 
Bologna, Ferrara, Rimini, Ra
venna, Forlì, Modena, Formi-
gine (MO). Mestre (VE). Man
tova e Pesaro. 

Alla luce di queste cose la 
•battuta» iniziale di Menegatti 
risulta assai meno tale. (1 
CERPL non è ancora multina
zionale. ma è già sovraregio-
nale, pur mantenendo la sua 
fortissima caratterizzazione e-
miliana. E. infatti, e oramai la 
bcconda azienda nazionale per 
latte lavorato. Il segreto' «Il 
CERPL nasce dalla scelta uni
taria di produttori — dice Me
negatti — che si caratterizza 
fier la capacità di saper conci-
iare l'accuratezza artigianale 

con i vantaggi dovuti agli im
pianti più moderni. II che si 
esprime in un rigoroso con
trollo della qualità, in un'avsi-

sten/a al produltni e che punta 
a dargli tutta la professionalità 
necessaria a contrastare la mo
dernissima zootecnia dei Paesi 
nord-cunipci. in una .struttura 
di commcrciali/za/ione tlel 
prodotto che dà garanzia nel 
servizio, riguardo alla sua re
golarità ed alta frequenza nel
la consegna dei prodotti stessi 
e della loro freschezza». E tli 
nuovo una sfilza di cifre. 

Nell'Hl il CERPL ha dotato 
l'allevamento dei suini - nel 
quale ricicla il siero ottenuto 
dalla lavorazione dei formaggi 
e il latticello risultante dalla 
produzione del burro - di un 
impianto di depurazione a 
doppio stadio biologico, risol
vendo il grosso problema de
gli inquinamenti. In questo 
dato c'ò indicato un altro dei 
«segreti» ilei Consorzio: l'uti
lizzo delle nuove tecnologie. 

E ancora* l'ai levamento ilo-
tato di una seiofaia a ciclo se 
uuchiuso di 1 700 capi alleva. 
annualmente, circa :il).(MH) sui-
netti e ila pochi mesi ha inizia
to l'attività dell'ingrasso per 
12 mila capi annui. 

I di|H'udcnti sono HO!), ma 
con l'aggiunta di raccoglitori, 
distributori e cisternisti si arri
va a I I 15 unità lavorativi-

li fatturato e pass-ito dai 7.8 
miliardi ilei '72 ai 210 nell'02: 
si prevede che saranno 300 a 
conclusione di quest'anno. 

Tanto comporta il produrre 
latte fresco, a lunga conserva
zione. latte in cisterna, latti 
speciali, yogurt e formaggi 
molli e «turi. 

E le sponsorizzazioni? Tan
te. l - i più nota e quella dell'e-
milianissima squadra ili ba
sket «Virlus». «E stato un in
contro tra due realtà emiliane 

emergenti • d u e Menegatti 
-. 1*1 squadra l'ablnaiiio scel

ta prima ancora che |HT quali
tà (che c'ò) |MT affettività». Co
munque. il rap|x>rto con la 
«Virtus» e solo la punta emer
gente di un programma di svi
luppo e di ammodernamento 
che punta sul marketing, sulla 
pubblicità e sulla professiona
lità. Infatti, c'ò anche il patro
cinio dell'appuntamento au
tunnale •Mangiarbene a Bolo
gna». nell'ambito dui quale ò 
stato organizzato il Convegno 
internazionale sul tema: «Il 
Cascano - Un archetipo ali
mentare: il lattee le sue meta-
morfnsi»; cosi come la mostra 
«I-i civiltà del latte, documen
ti storici e strumenti della tra
dizione cascina attraverso i 
secoli»(aperti fumai fi novem
bre); e gli incontri con la cuci
na bolognese. 

Che altro dire, ancora? For
se e scontato, per una sti ut tura 
cooperativa. ma certamente 
va segnalato il legame con i 
consumatori Un rapj>orto non 
fideistico, ma - come ricorda 
Menegatti - costruito attra
verso il dialogo. 

Nello stabilimento della 
•Granando» si svolgono visite 
giornaliere di consumatori e. 
soprattutto, ili scolaresche, ti
gni anno diecimila studenti vi
sitano gli impianti. Si tratta di 
delegazioni che coprono un 
arco di età che va dalle ele
mentari all'Università. 

E poi ci sono le tradizionali 
F«-ste del latte che si svolgono 
ogni anno con decine ili mi
gliaia di presenti. 

Cosi si costruisce «un mar
chio» di chiara fama. 

Giovanni Rossi 

Guarda quant 
negozi con 

marchio CON 
Il marchio CONAI) si va dif

fondendo in ogni parte d'Ita
lia. Appaiono sempre un mag
gior numero di negozi con le 
strisce adesive sulle vetrine 
che r e m o la sigla del Consor
zio; le insegne luminose a ban
diera, i cartelli indicatori, le 
locandine, gli shopper, cioè i 
sacchetti in plastica caratte
rizzati dai colori consortili, la 
carta da imballo, le frecce ri
chiamo, I cartellini segnaprez
zi. Tutti portano con evidenza 
la scritta CONAI) e 1 colori del 
Consorzio. 

È naturale che sia cosi: il 
CONAI) nel 1982 ha ripetuto, 
migliorandolo, un dato molto 
importante realizzato nel 1981 
e cioè un aumento delle vendi
te nettamente supcriore all'in
flazione e all'incremento dei 
consumi. Questo dimostra che 
il CONAI) ha una capacità di 
conquista di nuove fette di 
mercato e quindi un allarga
mento della sua influenza nei 
settori deiconsumi alimentari. 
I.e vendile complessive dei so
ci del CONAI) — come si legge 
in una relazione dell'ammini
stratore delegato Flavio For-
nasari — sono stimate in 2.650 
miliardi e le vendite dei grup
pi dirette e indirette sono state 
pari a 950 miliardi. Per il terzo 
anno consecutivo i prodotti a-
limcntari hanno avuto una 
crescita dei prezzi inferiore al 
dato inflativo, infatti di fronte 
ad una inflazione generale del 
16,1%, nel settore alimentare 
l'inflazione è stata pari al 
15,3%. I/andamento dei con
sumi lo scorso anno ha prose
guito il trend manifestatosi I' 
anno precedente con una ri
duzione del 2% nel comparto 
cereali, con una stagnazione 
dello zucchero e degli alcolici e 
con un aumento negli altri 
comparti nei quali spicca una 
crescita notevole nel settore 
dei latticini pari al 3,1%. I,e 
vendite dirette dei gruppi 
hanno avuto un incremento 
del 22% mentre le vendite di
rette e indirette del CONAI) 
sono state di 631 miliardi con 
un incremento del 23%. 
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Un anno 
e mezzo fa 
le fiamme 
distrussero 
il magazzino 
della 
Mercurio-
Conad 
di Reggio Emilia 
con miliardi 
di danni 
Oggi 
nella nuova 
sede 
di Cadelbosco 
si ha 
la conferma 
della ripresa 
definitiva 

ti**-*' 

fui* ***tif. 

Una cooperativa di dettaglianti 
che in breve tempo ha superato 
il dramma di un grave incendio 
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Prodotti in vendita presso i negozi e supermercati CONAD 

Come vive ed opera una 
cooperativa fra dettaglianti 
che celebra nell'83 il suo ven
tesimo compleanno? Certo 
questa ricorrenza rappresenta 
di per so un successo tutt'altro 
che scontato, specialmente se 
si parla, come in questo caso. 
di una realtà organizzativa che 
ha vissuto nel suo recente pas-

I salo momenti tutfaltro che fa
cili. Circa un anno e mezzo fa 
la Mercurio- Conad attraver
sava infatti una fase di grande 
difficoltà per l'incendio che a-
veva distrutto il suo magazzi
no in via Agosti a Reggio, con 
miliardi di danni: eppure oggi. 
visitando la nuova sede di Ca
delbosco. si ha non solo la cer
tezza di una definitiva ripresa. 
ma ci si accorge anche di tro
varsi di fronte ad una fra le 
più avanzale cooperative asso
ciate al CONAD. 

Volontà 
e attaccamento 
•Questo risultato è stato pos

sibile grazie soprattutto alla 
volontà e all'attaccamento dei 
soci, che ha permesso una no
tevole progressione del fattu
rato, e contemporaneamente 
una crescita qualitativa del 
rapporto associativo e della 
gestione d'impresa», «t.'in
fluenza della Mcrcurio-Conad 
— continua il direttore. Sergio 
Manfredini — si estende oggi 
non solo nella provincia di 
Reggio, ma anche in quella di 
Mantova, ed i soci sono 438. Ci 
sembra che questo dato so
prattutto smentisca la voce co
mune di un'assenza di'vocazio
ni associative fra i commer
cianti al dettaglio, e confermi. 
al contrario, una grande capa
cità progettuale e propositiva». 

Infatti, da una ragione asso
ciativa incentrata esclusiva
mente sugli acquisti collettivi. 
si è passati gradatamente all' 
organizzazione di un centro di 
servizi per i soci in grado di 
fornire una serie di contributi 
importantissimi. Oltre alle ini
ziative rivolte all'approvvigio
namento dei punti vendita. 
che può venire effettuato sia 
tramite consegne a domicilio. 
che per telefono per quanto ri
guarda i settori dei latticini e 
salumi, carni, ortofrutta, sia 
tramite acquisti diretti presso 
il magazzino, la cooperativa 
mette a disposizione innanzi
tutto i propri prodotti a mar
chio. che sono oltre 300, svin
colati da oneri industriali ili 
commercializzazione e con 
qualità direttamente control
lata da CONAD. L'associato ri
ceve. inoltre, mensilmente, un 
listino prezzi (con aggiorna
menti settimanali), contenen
te i prezzi di acquisto e i prezzi 
consigliati per la vendita al 
consumatore, distinti per tipo
logia di vendita (supermerca
to. discount, tradizionale) v l i 
visita settimanale di un addet
to per la raccolta di ordini, in
formazioni commerciali e sul
la vita della cooperativa, con
tributi e suggerimenti. Ma non 
e tutto: dall'istituzione del ser
vizio di ristrutturazione dei 
punti di vendita sono stati fatti 
170 interventi del genere su 
negozi già esistenti e sono state 
aperte 13 moderne unità di 
vendita (superettes, super
mercati, discount) in forma as
sociata Il contributo in questo 
senso va dalla progettazione. 
alla fornitura di arredi e at
trezzature. al display merceo
logico generale, allo studio 
della linea pubblicitaria, al 
controllo di gestione. 

• Il servizio marketing — 
precisa Avio Bolondi, respon

sabile del settore — ha princi
palmente il compito ili miglio
rare ed adeguare, in una valu
tazione dinamica della distri
buzione. il rapporto fra i nego
zi associative il mercato e di 
stimolare una crescita che 
comprenda la tradizionale 
professionalità dei soci e la lo
ro capacità di rapporto con l'u
tenza da un lato e gli apporti 
delle moderne tecnologie e di 
una rete di grande distribuzio
ne dall'altro». 

Indubbi vantaggi, quindi. 
per gli associati dal punto di 
vista commerciale e organiz
zativo: una ulteriore conferma 
viene data da una visita al 
nuovo magazzino di Cadelbo
sco. attrezzato per i generi va
ri. i latticini e salumi, le carni 
(il settore ortofrutta dispone 
di un proprio magazzino, in 
via Cisalpina a Reggio). 

Nel magazzino 
di Cadelbosco 

A Cadelbosco sono utilizzati 
Ix-n 7.400 mq.. nei quali tutti i 
prodotti immagazzinati hanno 
una posizione ben definita 
nelle scaffalature, in base alla 
pesantezza, alla rotazione e al
l'ingombro degli imballi: i ge
neri da prelevare sono deposi
tati sui primi due piani; i tre 
piani rimanenti in altezza sono 
occupali dalle scorte. Ksiste i-
noltre una scaffalatura a gra
vità con 4 piani di prelievo de
stinati alla minuteria. Per le 
merci deperibili sono in fun
zione celle frigorìfere a diver
se temperature e funziona un 
controllo metodico e scrujxilo-
so della rotazione dei prodotti. 

'Putta la gestione aziendale c 
af fidata ad un sistema mecca
nizzato. basato sul concetto 
•Iella informatici distribuii.! 
l'elaboratore e diventato, tra
mite l'utilizzo dei terminali. 
uno strumento di lavoro per 
tutti i vari settori aziendali. 

Quali sono i programmi di 
sviluppo della cooperativa? 

• Intanto bisogna dire che il 
fatturato previsto per il Iflttt e 
di 40 miliardi (10 in più rispet
to all'82) — ci comunica Man-
frrdini —. IVr il prossimo fu
turo avremo, entro l'R4. l'aper
tura di nuovi punti vendita 
con i supermercati di Pappa-
gnocca. Rivalla. Pieve Modo-
Iena. Casalgrande. Correggio. 
l-a nostra attività sarà rivolta 
ad un continuo miglioramento 
e adeguamento delle tecnolo
gie organizzative e ad una qua
lificazione professionale alta 
del personale per quanto ri
guarda tutta quella gamma di 
specializzazioni direttamente 
al servizio dei soci. Nei con
fronti dei consumatori conti
nueremo quella che e stata la 
nostra politica fino ad oggi: un 
servizio di tutela sulla qualità 
del prodotto, che prevede con
temporaneamente il controllo 
dei prezzi e il mantenimento 
dei livelli qualitativi. Credia
mo che la strada per ottenere 
questo risultato passi soprat
tutto attraverso l'ampliamen
to della nostra gamma di pro
dotti a marchio. Prevediamo i-
noltre tutta una serie di cam
pagne di informazione e di e-
ducazione al consumo, ulti e 
naturalmente al rapporto di
retto di consulenza con gli u-
tenti, che resta uno dei nostri 
metodi-base». 

I venl'anni vissuti intensa
mente della cooperativa Mer-
cuno-Conad rappresentano 
dunque a buon diritto un ter
reno di scelte destinate a 
proiettarsi proficuamente in 
avanti 

Emanuela Risari 
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UN IMPORTANTE 
PASSO 

INDIETRO. 
S trana sorte quella deiralimentazione: è 

mutata drasticamente nel corso degli 
anni. Eppure l'organismo del l 'uomo di oggi 
ha bisogno di proteine, sali, zuccheri, vitami
ne e via dicendo. Né più né meno che l'uo
mo di duemila anni fa. In sintonia con il pro
gresso scientifico, l'alimentazione è mutata. 
La domanda è: in meglio, o in peggio? 

La risposta viene, implicitamente, dal 
fatto, che in tutto il mondo i dietologi torna
no a raccomandare l'antica dieta mediterra
nea. di cui l'olio vergine di oliva è una com
ponente fondamentale. 

La scienza ha accertato, ad esempio. 
che il totale dei grassi contenuti nell'olio ver
gine di oliva è pari a quello degli olii comu
nemente ritenuti più leggeri. 

In Italia il Cios (Consorzio Interregio
nale Oleifici Sociali), ha impostato la propria 
produzione sugli olii vergini e in particolare 
extra vergine e sopraffino vergine di oliva. 

I raccolti, accuratamente selezionati, di 
* 

25.000 olivicoltori vengono «spremuti»» 
presso i 96 frantoi sociali de! Cios. . 

Nascono così, ben sette qualità di olii 
vergini che prendono il nome di Oliveta. 

Tra questi, l'Extra Vergine Oliveta è 
ideale come condimento a crudo. Mentre 
Oliveta Sopraffino Vergine è indicato, oltre 
che per il condimento a crudo, per la frittura: 
gli olii vergini, infatti, sono gli unici a mante
nere inalterate le loro caratteristiche in fase 
di cottura e frittura. 

Infine, i cinque olii di oliva Tipici Regio
nali (Poggi d'Umbria. Colli Toscani, Rocca 
Sabina. Gran Sasso d'Abruzzo, Cima di Bi-
tonto). sono dedicati ai buongustai, profes
sionisti e non. Si ritorna dunque agli olii ver -
gini di oliva: questa volta, il proverbiale im
portante passo, lo si compie all'indietro. 

•*'* V 
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«Wargames», un film più vicino 
alla realtà che alla finzione 

Qui accanto e sotto, due 
immagini del film 
«Wargames» di John Badham; 
nella foto piccola, il Pentagono 
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a per caso. 
er errore e ora 

er gioco 
Il comunicato del Pentagono per tranquillizzare gli america
ni, e subito dopo un'operazione dell'FBI per sequestrare i «per
sonal computer» - Le banche dati dei comandi militari 

Non sappiamo con quale stato d'animo 11 
generale Groves telefonò quel giorno al pre
sidente Truman, ma probabilmente non era 
né triste né preoccupato se usò l'espressione 
'Baby Ss born», 11 bambino è nato, per annun
ciare 11 successo del primo esperimento nu
cleare a Los Alamos. 

Alcuni mesi dopo, un gigantesco B 52 
sganciava su Hiroshima un ordigno atomico, 
provocando una distruzione senza preceden
ti e la morte di centomila giapponesi. Era 116 
agosto 1945. Le cronache del tempo parlano 
di una giornata limpida e calda. Un sole 
splendente Illuminava, nel momento del lan
cio, un nome scritto sulla fiancata di quell' 
aereo: Enolagay, la madre del comandante. 

Questa, singolare associazione fra stru
menti di distruzione e simboli della conser
vazione della specie è presen te anche nel film 
'Wargames». David, un geniale studentello 
che vive quasi In simbiosi col suo personal 
computer, riesce a scoprire la chiave di ac
cesso alla libreria programmi di WOPR, un 
computer del Norad, Il centro di calcolo del 
ministero della difesa americano. La chiave 
di accesso è Joshua, Il nome del figlio del 
tecnico che ha sviluppato sofisticati pro
grammi di simulazione, In base al quali 
WOPR elabora le strategie per attacchi e 
contrattacchi di guerre chimiche, termonu
cleari e affini. 

Per un banale equivoco (David è convinto 
che si tratti della libreria programmi di una 
società produttrice di vldeogiochi) il mondo 
giunge drammaticamente vicino alla distru
zione totale. Lo scoppio della guerra vera, 
con li lancio di missili americani In risposta. 
ad un Inesistente attacco sovietico, viene evi
tato all'ultimo Istante soltanto per caso. La 
guerra simulata dal computer si conclude In
vece con un beffardo verdetto di WOPR: 
tWinner none: nessun vincitore (essendo 
tutu morti). 

Lasciamo agli psicanalisti II compito di In
dagare più In profondità questa ricorrente 
associazione fra simboli di vita e di morte e 
concentriamo l'attenzione sul tema del film: 
Il pericolo di una guerra nucleare che può 
scoppiare per caso, per gioco o per errore. È 
possibile una slmile circostanza? Oskar La-
fontalne, dirigente del Partito socialdemo
cratico tedesco, ricorda In un suo recente 
saggio ('Paura degli amici») che negli ultimi 
venti mesi I computer americani hanno se
gnalato per errore 147 inesistenti attacchi 
nemlcL Ogni quattro giorni, quindi, è stato 
sul punto di scattare li dispositivo di contrat
tacco nucleare americano. 

Attenzione però: l computer sovietici non 
sonoplù pacifisti e perfetti di quelli america
ni ed è quindi da ritenere che, nello stesso 
periodo di tempo, abbiano commesso un nu
mero più o meno equivalente di errori. La 
guerra per errore non è quindi da scartare. 
Ma c'è anche un'altra tragica e ancor più pa
radossale possibilità: la guerra che scoppia 
per gioco. Jl Pentagono ha tranquillizzato gli 
americani sostenendo, attraverso un comu
nicato ufficiale, che quella contenuta In 
'Wargames* è solo un'Ipotesi cinematografi
ca, niente più che un'ipotesi: l'accesso alle 
banche daù militari i tecnicamente Impossi
bile anche per I nuovi pirati della rete telefo
nica muniti di personal computer. 

Alcune settimane dopo quel comunicato, 
però, è scattata un'operazione dell'FBI che 
na porta to al seq uestro di una dozzina di per
sona] computer, attraverso I quali giovani di 
diversi stati federali avevanopreso l'abitudi
ne di Intrufolarsi clandestinamente nelle 
banche dati di società private e di enti pub
blici Psicosi dell'FBI o pericolo reale? Gli e-
plsodl di «computer crìmes» (azioni Illegali 
commesse con l'ausilio di elaboratori) ci di
cono che le 'passeggiate* abusive nelle ban
che dati (anche quelle superprotette del Pen
tagono) sono possibili. 

Il meccanismo è abbastanza semplice. Oc
corre disporre di un personal computer, na
turalmente, ed è necessario che questo picco
lo elaboratore sia collegato ad una rete tele
fonica. La rete lo mette in collegamento con 
tutte le banche dati esistenti. A patto che II 
programmatore — nel nostro caso un giova-
nottello appassionato di Informatica — co
nosca le keywords, cioè le parole chiave, per 
accedere alla banca dati. A volte — è già ac
caduto — U programmatore compone la pa
rola chiave che gli dà l'accesso alla sua banca 
dati ma sbaglia una lettera; a quel punto egli 
si ritrova, anziché nella sua, In un'altra ban
ca dati, alla quale non avrebbe dovuto avere 
accesso. 

Ma le banche dati militari, si dirà, dovreb
bero essere dotate di meccanismi di protezio
ne, diciamo di 'combinazioni» estremamente 
più complesse e più sicure. Invece non è così. 
Entrare In una banca dati militare è possibile 
e infatti accade. D'altra parte 11 film di cui ho 
parlato, 'Wargames», è nato sulla base di un 
fatto realmente accaduto e la sua realizzazio
ne ha dovuto subire anche rallentamenti da 
parte degli ambienti militari americani. Un 
altro caso reale abbastanza frequente è quel
lo del furti alle banche mediante calcolatore, 
anche questo un fatto ispiratore di un altro 
film, 'Superman III». Qualche anno fa un 
programmatore di computer, dipendente di 
una grande banca americana, diventò milio
nario (in dollari) con questo metodo truffal
dino. Era riuscito a trovare 11 modo di 'ripuli
re» tutti 1 conti correnti tramite il computer. 
GII erano bastati 1 centesimi per accumulare 
somme enormi. Ma alla fine fu scoperto. 

Anche la guerra per gioco è quindi una tra
gica possibilità. Che fare? 

Tecnicamente è possibile ridurre sempre 
più le possibilità di errore dei computer e gli 
ingressi abusivi nelle banche dati, ma non 
può essere questo l'obiettivo a cui tendere. 
Non è con miglioramenti tecnici che si può 
evitare una guerra nucleare. Ci vuole ben al
tro per frenare l'attuale assurda escalation 
degli armamenti. Questa assurdità affonda 
le radici nella cosiddetta dottrina di MacNa-
mara, la cut tesi è che, per tutelare la pace nel 
mondo, gli USA devono realizzare rapporti di 
forza tali da creare nel potenziale aggressore 
la consapevolezza dell'inutilità dell'aggres
sione stessa. Una tesi Ineccepibile dal punto 
di vista militare fino a quando non viene a-
dottata anche dall'altro contendente. 

La storia dì questi anni testimonia però 
che la dottrina di MacNamara è diventata 
una tecnica di fanatizzazione reciproca, piut
tosto che una tecnica di dissuasione. Il para
dosso di questa assurda corsa nucleare è che 
le due potenze nucleari hanno creato una 
mostruosa *overkill capacity, oltre 50.000 
armi nucleari. In nome della difesa della pa
ce. Al motto del Pentagono *Peace Is our pro
fessioni fanno eco altre dichiarazioni di pace 
del Cremlino. Ma Intanto gli arsenali si gon
fiano, I missili si moltiplicano e le accuse si 
Incattiviscono. 

Men tre la NATO spende ogni anno 700 mi
liardi di dollari In armamenti e cifre enormi 
vengono spese anche dal Patto di Varsavia, 
800 milioni di uomini soffrono la fame. Perla 
difesa della pace. Ma difesa da chi? Da un 
reale nemico estemo o piuttosto da un fanta
sma su cui vengono proiettati altri mail (di
soccupazione, terrorismo, delinquenza, man
canza di libertà Individuale, distribuzione I-
nlqua di ricchezze e potere)? CI vuole dunque 
altro per evitare una nuova e definitiva guer
ra. 

Certo, anche l miglioramenti tecnici sono 
utili, purché non siano limitati alla Irrespon
sabile pretesa di tescludere l'uomo dal circui
to», delegando al computer. In nome di una 
assurda razionalità, la decisione finale. 

Mario Grasso 

Brandt, Palme, Kreisky, 
la SPD ha lanciato, ieri, la Bua 
ultima offensiva per un rinvio 
della installazione dei Per» 
shing-2 e dei Cruise. Il respon
sabile delle questioni interna-
donali, Karsten Voipt, ha for
mulato la proposta di un blocco 
dell'arrivo degli euromissili 
USA se l'Unione Sovietica si 
impegnerà a distruggere ogni 
mese dieci dei propri SS-20. Vi-
sto che i sovietici si sono già 
dichiarati disposti a distrugge
re novanta dei propri missili — 
come ricorda Brandt in un arti
colo per il prossimo numero del 
settimanale socialdemocratico 
— ciò darebbe ai negoziatori 
nove mesi di tempo in più per 
cercare un accordo che renda 
superflua, dietro ulteriori ridu
zioni dell arsenale di Mosca, il 
dislocamento dei Pershing-2 e 
dei Cruise. 

Nessuna risposta, ieri, è ve
nuta da parte del governo. E 
difficile comunque che i diri
genti del centro-destra riveda
no il loro atteggiamento che or
mai dà per scontato l'inizio del
la installazione occidentale. I 
commenti erano tutti centrati 

' sulla decisione di Brandt. Il suo 
significato è chiaro: i socialde
mocratici. superate le ultime ri
serve, scelgono il -no» ai missili 
e ricompongono in un blocco 
con una forte connotazione po
litica, una opposizione che or
mai nessun dubbio lascia sul 

proprio carattere assolutamen
te maggioritario nell'opinione 
pubblica tedesco-federale. O-
gni giorno che passa aggiunge 
nuove conferme; l'ultima, ieri, è 
venuta dall'ennesimo sondag
gio, compiuto, stavolta, da un 
istituto notoriamente filogo
vernativo. Meno di un terzo de
gli interrogati si è dichiarato di
sposto ad accettare gli euromis
sili americani. La grandissima 
maggioranza chiede un rinvio e 
che si continui a trattare. In 
particolare il 78 % teme che 1' 
installazione accresca il perico
lo di guerra, il 72% nuove ten
sioni Est-Ovest, il 65% un peg
gioramento dei rapporti con la 
RDT, il 50% una maggiore di
pendenza dagli USA. 

La svolta dell'altra sera, eon 
il prevalere dell'orientamento 
favorevole alla partecipazione 
di Brandt alla manifestazione, 
è maturata tra difficoltà e in
certezze. L'invito a Brandt era 
stato rivolto dopo una contra
stata riunione del coordina
mento dei quattromila gruppi 
pacifisti che danno vita alla 
«settimana straordinaria», con 
un voto a larga maggioranza. 
Contrari erano i «verdi», i quali 
temevano — e temono, non del 
tutto a torto, dal loro punto di 
vista — di perdere parte della 
egemonia politica che sperano 
di esercitare sul movimento. 
Nella SPD, d'altra parte, esi

stevano perplessità che hanno 
chiesto una difficile discussio
ne. Soprattutto una: la parteci
pazione del presidente del par
tito alla iniziativa dei pacifisti 
configura un «chiaro no, senza 
se e senza ma», come è stato 
detto, ai missili, mentre, la de
cisione definitiva sulla questio
ne è rimandata dalla SPD al 
proprio congresso del 18 no
vembre. 

Ha vinto però un'altra consi
derazione, tutto sommato più 
ragionevole. Nessuno dubita 
più del fatto che il congresso di 
novembre sancirà un «no» in
torno al quale è schierata già 
una maggioranza schiacciante 
nella SPD, come continua ad e-
mergere da ogni congresso loca
le, grande o piccolo che sia. A 
questo punto il nodo vero della 
discussione al Congresso non 
sarà l'alternativa tra il «sì» e il 
«no» alla installazione, ma il 
difficile capitolo delle iniziative 
successive. Il dibattito al Bun
destag del 21 novembre sulla 
installazione e le prospettive, 
che davvero nessuno è in grado 
di delineare, di quello che suc
cederà «dopo», quando l'even
tuale arrivo dei Pershing-2 e 
dei Cruise in Europa, l'interru
zione dei colloqui a Ginevra e le 
contromisure sovietiche avran
no creato una situazione del 
tutto nuova e temibile. 

Ecco perché, in sostanza, la 
SPD ha deciso di tagliare la te
sta al toro scendendo cosi sco
pertamente in campo. L'unica 
«copertura» che si è garantita è 

3uella del carattere «personale» 
ella partecipazione di Brandt. 

Ma lui stesso, sorridendo, ha 
detto che salendo sulla tribuna 
della Hofgarten non potrà cer
to «spogliarsi dei suoi panni». 
La parola sarà data al «cittadi
no» Willy Brandt, ma a parlare 
sarà il presidente della SPD. E 
della Internazionale socialista, 
il che costituirà un ulteriore se
gnale lanciato alle componenti 
più moderate dello schiera
mento socialista europeo sulla 
necessità di abbandonare la li
nea subalterna della «fermezza 
occidentale». 

Ma la novità della svolta ma
turata nell'orientamento della 
SPD si misura anche nella 
chiave «tedesca» del rapporto 
con questo straordinario prota
gonista dell'«autunno pacifista» 
che è il movimento. Termine 
forse ormai largamente impro
prio, visto che la mobilitazione 
di questi giorni sta toccando 
strati e «pezzi» della società te
desco-federale che vanno molto 
al di là dell'immagine e dei con
notati che gli ultimi anni ci 
hanno abituato ad attribuire ai 
«pacifisti militanti». 

Un catalogo di questo blocco 

in fermento, diviso e articolato 
al suo interno, ma ricomposto 
in unità giorno per giorno sugli 
obiettivi di una comune batta
glia civile che sta cambiando la 
cultura di questo paese, contie
ne in sé le forze inquiete del 
mondo degli «alternativi», i 
«verdi», i gruppi e i gruppuscoli 
dell'estrema sinistra, i comuni
sti, i lavoratori iscritti al sinda
cato (che sta scendendo in cam
po ormai a valanga: domenica 
dal congresso della federazione 
dei tipografi Bono venute indi
cazioni di lotta che non esclu
dono a priori ipotesi di sciopero 
politico contro i missili), la baso 
della SPD pressoché al comple
to, le Chiese che, soprattutto 
quella evangelica, stanno im
primendo una forte caratteriz
zazione etico-religiosa alla bat
taglia contro il riarmo, settori 
della stessa CDU. Qualcosa più 
di un «arcipelago» di posizioni, 
qualcosa meno di un Blocco or
ganico capace di pensare a una 
strategia complessiva, a un fu
turo in cui non ci sarà più l'o
biettivo minimo del comune 
«no» ai missili che stanno per 
arrivare, ma che comunque og
gi è in grado di organizzare, in 
tutto il paese, 100 mila iniziati
ve diverse (tante sono quelle in 
programma in questa settima
na di mobilitazione) e di far 
scendere nelle strade «almeno» 
3 milioni di persone. E che fa 

un continuo esercizio di tolle
ranza e unità. Ieri il Nobel per 
la letteratura Boel, forse la fi
gura più prestigiosa del movi
mentò, ha invitato i tanti grup
pi pacifisti a non farsi egemo
nizzare dalle posizioni filoso
vietiche del partito comunista 
tedesco. Sarebbe un'imposta
zione sbagliata della lotta per il 
disarmo e anche una chiusura 
nei confronti dei movimenti 
pacifisti non ufficiali che esi
stono all'Est. 

Questo è un paese in cui l'e
spressione «altra Germania» 
non si può usare perché l'caltra 
Germania* è un altra cosa, a 
sua volta "egnale di quel parti
colarissimo «problema tedesco» 
con il quale anche i missili 
prossimi venturi hanno molto a 
che fare. Il fatto però che gue-
sto mondo emergente, il cui ca
rattere «alternativo» come lo ai 
voglia chiamare, appare cosi e-
vidente e tanto colpisce gli os
servatori, stia ritrovando — at
traverso la SPD e il coraggio, 
anche, di un personaggio come 
Willy Brandt — un rapporto 
con la politica «tradizionale» 
della sinistra storica ed euro
pea costituisce davvero una 
svolta. I simboli valgono quello 
che valgono, ma Brandt sulla 
tribuna della Hofgarten signifi
cherà anche questo. 

Paolo Soldini 

sita è per noi estremamente in
teressante». 

Per la platea si parla di even
to «storico» poiché Craxi è il 
«primo presidente del Consiglio 
socialista italiano». Ma in real
tà Reagan si è da tempo abitua
to a ricevere leaders socialisti 
che governano, dal Portogallo 
alla Grecia, tutti i paesi dell' 
Europa meridionale. Del resto 
lo stesso Crasi, nell'intervista 
scritta che ha consegnato al 
«New York Times» (e che que
sto giornale ha riassunto) si era 
affrettato a ricordare che il suo 
non è un governo socialista co
me quello francese o spagnolo e 
che il suo è semplicemente un 
programma di modernizzazio
ni. 

Craxi negli USA 
Ciò che più conta, per l'am

ministrazione Reagan, è (per u-
sare ancora le parole del porta
voce del dipartimento di Stato) 
che «lo scambio di lettere fra 
Reagan e Craxi dimostra una 
volta di più che fra i due paesi 
c'è totale accordo circa l'instal
lazione dei missili». L'elenco dei 
temi che saranno al centro dei 
colloqui italo-americani vede in 
primo piano anche alcune que
stioni 6ulle quali la posizione 
dei due governi non coincide. Il 
Medio Oriente, innanzitutto, 
sia perché Palazzo Chigi ha sui 
problema palestinese un orien
tamento più sensibile per il 

dramma di questo popolo senza 
patria, sia perché lo stesso in
contro di Craxi con Jumblatt 
sottolinea la peculiarità della 
linea italiana sull'avvenire del 
Libano. Lo stesso si deve dire 
per l'America Centrale (e sarà 
interessante vedere come il so
cialista Crasi esprimerà le posi
zioni critiche che l'Intemazio
nale Socialista ha assunto nei 
confronti dell'intervento ame
ricano contro il Nicaragua e 
contro la guerriglia salvadore
gna). Divergenze più ampie af
fiorano infine in materia econo
mica: «Siamo interessati — ha 
detto Crasi — a una diversa po

litica monetaria degli USA e a 
non veder morire di asfissia 
mercati intemazionali verso i 
quali ci siamo rivolti e potrem
mo rivolgerci con successo». E 
anche qui si tratterà di valutare 
se a questo ben noto dissenso si 
aggiungerà qualche atto teso a 
indurre gli americani a una po
litica economica meno perni
ciosa per l'Europa. 

Questi problemi saranno af
frontati, con l'assistenza del 
ministro degli esteri Andreotti, 
anche nei colloqui di Crasi con 
il segretario di stato Shultz 
(che anticiperà la visita alla Ca
sa Bianca) e con i segretari al 
tesoro e al commercio, oltre che 
con il presidente della Banca 
mondiale e con il direttore del 

Fondo Monetario internaziona
le. L'agenda americana di Crasi 
prevede: una cena di lavoro 
(con discorso e domande e ri-
eposte) al «Council of foreign 
relations» di New York, un in
contro con i dirigenti del quoti
diano «New York Times», una 
colazione di lavoro con espo
nenti del mondo economico 
statunitense, una laurea ad ho
norem (con discorso) concessa
gli dalla Brown university di 
Providence (la capitale del 
Rhode Island), una cena all' 
ambasciata d'Italia in onore del 
vicepresidente Bush, un incon
tro con la stampa internaziona
le al «National press club» di 
Washington, un incontro a 
New York con il segretario ge

nerale dell'ONU Javier Perez 
De Cuellor, una cena con i mag
giorenti della comunità italiana 
newyorkese. L'ultima cerimo
nia si svolgerà sabato mattina: 
Crasi inaugurerà il Museo Ga
ribaldi a Staten Island (uno dei 
cinque quartieri di New York). 
E poiché egli è un collezionista 
di cimeli garibaldini nessuno 
gli ha detto che, solo negli ulti
mi due anni, questo museo è 
stato già «inaugurato» due vol
te: una da Pertini e un'altra da 
Spadolini. Al primo presidente 
socialista italiano Reagan ha 
concesso l'onore, oltre che di un 
colloquio, anche di una colazio
ne alla Casa Bianca. 

Aniello Coppola 

verno è debole. Certo, i proble
mi tecnici sono tanti, ma dietro 
le difficoltà operative si na
sconde l'assenza di ogni volon
tà politica». 

Lo stesso ministro del Bilan
cio, Longo, ha dovuto ammet
tere il fallimento: «C'è qualche 
nuvola, anche se sono portato a 
pensare che sia possibile trova
re squarci di sereno». Solo che 
l'esponente socialdemocratico 
ha tentato di capovolgere la 
frittata, per giunta ricorrendo a 
trucchi meschini come quello 
di insinuare divisioni nel sinda
cato. Ha sostenuto, in spregio 
all'autonomia della Federazio
ne unitaria, che «l'intervento di 
Lama è stato poco comprensi
bile, viziato pregiudizialmente, 
mentre gli altri hanno apprez
zato Io sforzo del governo, la
sciando aperta una strada che 
vorrei percorresse lo stesso La
ma, perché quando c'è una pre
giudiziale politica il confronto è 
certamente più difficile». 

Questa sortita tradisce la 
concezione di una sorta di 
«quinta colonna» nel sindacato, 
del resto avvalorata dal farfu
gliare di Longo quando i gior
nalisti hanno elencato i giudizi 
negativi espressi da tutti i lea
der sindacali. 

La «colpa» del segretario gè-

Elafiioa di no 
nerale della CGIL è di aver 
messo a nudo la resa del gover
no di fronte all'esigenza di un 
cambiamento strutturale della 
politica economica. Questo o-
biettivo la Federazione unitaria 
l'ha concretizzato in un docu
mento dettagliato nel merito e 
negli effetti delle proposte al
ternative a quelle, già giudicate 
inique e inefficaci, della legge 
finanziaria. Vediamo, punto 
per punto, come si è svolto il 
«faccia a faccia». 

PATRIMONIALE — Per 
ampliare la base imponibile, il 
sindacato ha suggerito un'im
posta «ordinaria, commisurata 
al valore patrimoniale, con tas
so proporzionale moderato e u-
niforme», tenendo conto che 
più della metà dei beni reali ap
partiene a poco più del 10% 
delle famiglie. Per CGIL, CISL, 
UIL è «giusto escludere i patri
moni più modesti, i beni di uso 
essenziale (ad esempio, la casa 
d'abitazione) e quelli diretta
mente connessi all'attività pro
duttiva». Per una tale operazio
ne s'impone una riforma dell' 
amministrazione finanziaria 

nonché del catasto. Di qui la 
proposta di «una prima tappa» 
a breve termine, costituita da 
un prelievo straordinario «fon
dato sull'autodenuncia riferita 
all'intera ricchezza patrimonia
le, reale e finanziaria». 

Visentini è risalito niente
meno che a Cavour per giustifi
care l'«anomalia» del sistema fi
scale italiano rispetto a quelli 
di altri paesi industrializzati 
che la patrimoniale l'hanno. L' 
Italia ha già l'ILOR e per il mi
nistro delle Finanze è sufficien
te: «Non si cambiano i regimi 
fiscali ogni 6 mesi a seconda 
della moda». Quanto alla impo
sta straordinaria, servirebbe a 
poco e come pezza d'appoggio è 
stato sventolato il caso france
se, che ha consentito un'entra
ta di «soli» 500 miliardi. 

IMPOSIZIONE SULLE 
RENDITE FINANZIARIE — 
Il sindacato ha denunciato la 
ritenuta elevata del 25% sugli 
interessi dei depositi bancari 
mentre sono esenti i titoli di 
Stato (BOT e CCT). Di qui, l'e
sigenza di prevedere solo sui 
nuovi titoli una ritenuta alla 

fonte a titolo definitivo per le 
persone fisiche e a titolo d'ac
conto per le persone giuridiche. 
Su questo sono insorti tutti t 
ministri. Visentini ha sostenu
to che una tassazione «secca» fi
nirebbe per tradursi in una par
tita di giro, e Goria ha aggiunto 
che sarebbe compromessa l'o
perazione riduzione dei tassi. 
Se qualcosa si deve fare è tener
ne conto nella formazione del 
reddito imponibile, ma Longo 
ha chiarito che è un discorso a 
lunga scadenza, vale a dire da 
rinviare alle colende greche. 

LOTTA ALL'EVASIONE FI
SCALE DEGLI AUTONOMI E 
DEI PROFESSIONISTI — Per 
il sindacato «non è più tollera
bile» la discriminazione tra 
trattenute alla fonte per i lavo
ratori dipendenti e autodenun
cia del reddito da parte dei la
voratori autonomi e professio
nisti, tanto più che in quest'ul
tima area si è creata una enor
me fascia di evasione. Di qui, la 
proposta di definire livelli di 
reddito medio presunto, stabi
liti per analogia col reddito dei 
lavoratori dipendenti operanti 
negli stessi settori e sulla base 
di indicatori oggettivi, da far 
valere, salvo prova contraria, 
sia per l'imposizione fiscale che 
per il prelievo contributivo. 

In questo contesto, deve es
sere rivista la disciplina delle 
imprese familiari, condizionan
dola «alla collaborazione effet
tiva, contributiva e accertata 
dei familiari». Per tutta rispo
sta, Visentini ha elencato le dif
ficoltà tecniche esistenti in re
lazione alla molteplicità dei 
settori interessati. Il problema, 
reale, va così rinviato alla rifor
ma della macchina finanziaria. 
Intanto, il sindacato «può con
vincere il Parlamento — sono 
parole di Longo — sulla neces
sità di provvedimenti in tale di
rezione». 

TARIFFE E PREZZI AM
MINISTRATI — Per una «effi
cace terapia contro l'inflazione» 
e per «contenere il disavanzo 
pubblico», il sindacato ha chie
sto che la dinamica media delle 
tariffe e dei prezzi amministra
ti sia contenuta nettamente al 
di sotto del tasso d'inflazione 
programmato. Da parte del go
verno, invece, una babele di lin
gue: Goria ha teorizzato l'ade
guamento delle tariffe ai costi, 
Altissimo si è lamentato per gli 
sprechi della rete commerciale, 
Longo ha assicurato che co
munque tra una tariffa che sale 
e una che è mantenuta più con
tenuta la media sarà rispettata. 

Insomma, alla fine tra Visen

tini e Goria c'è stata la corsa a 
mostrarsi più rigidi nel «no». 
«Non hanno tirato in ballo 0 
2005 e i nipotini — ha commen
tato Trentin — ma il senso era 
quello. In queste condizioni il 
confronto è ridotto a una pura 
esercitazione accademica». Ha 
ironizzato Crea, della CISL: 
«Oggi è stato teorizzato il reddi
to presuntivo a carico dei lavo
ratori dipendenti, visto che solo 
loro dovrebbero pagare tasse e 
contributi fino all'ultima lira». 

Longo, alla fine, ha chiesto 
una settimana di tempo per 
mettere per iscritto la risposta 
del governo, consolandosi con Q 
fatto che «l'esecutivo si muove 
in un'ottica triennale». Solo che 
le cosse dello Stato languono a-
desso: il sindacato le sue propo
ste per incrementare le entrata 
le ha, e il governo? Ha risposto 
Longo: «Decisioni certamente 
ci saranno ma le valuteremo e 
le annunceremo al momento 
giusto». Ma su questa china ci 
sono solo le ricette facili, come 
quella della Confindustria sulla 
scala mobile. Se è a questo che 
pensa Longo, c'è da dire che la 
•pregiudiziale» di Lama gli ha 
rovinato il gioco. 

Pasquale Cascetla 

dro politico che è messo ne
cessariamente a confronto 
con la realtà di una situazio
ne economica che si aggrava, 
In queste condizioni, solo 
una politica di assoluto rigo
re e coerenza programmati
ca può consentire margini di 
recupero», ha concluso Spa
dolini. Cifrato o meno, un 
messaggio in piena regola al 
presidente del Consiglio per
ché mantenga fede alle con
dizioni programmatiche che 
gli erano state imposte In 
cambio di Palazzo Chigi. 

Né Spadolini ha voluto In 
qualche modo Impegnarsi 
sulla richiesta crociana di 
un voto palese sulle leggi, ri
chiesta che «l'Avanti!» di sta
mane ribadisce nel suo edi
toriale. Il documento della 
Direzione repubblicana si li
mita a rinnovare la «propria 
ferma condanna» per li feno
meno dei «franchi tiratori» 
che sarebbe riemerso nel vo
to sul decreto per l'abusivi
smo. 

Molto più In là va invece 11 
socialdemocratico Longo af
fermando che ci vuole 11 voto 

Scontro DC-PLI 
palese «su tutti gli argomenti 
che 11 governo ritiene impor
tanti». Una posizione su cui è 
ben difficile che concordino 
tutti gli altri gruppi della 
maggioranza, e che In so
stanza mira a trasformare il 
Parlamento In una cinghia 
di trasmissione del voleri del 
gruppi dirigenti dei partiti di 
governo. Ugo Spagnoli, vice
presidente del gruppo comu
nista, ha Immediatamente 
replicato: «Fino a quando sa
ranno così Invadenti 11 peso e 
l'arroganza delle segreterie 
dei partiti, Il voto segreto co
stituisce una garanzia Ina
lienabile di libertà per cia
scun deputato, soprattutto 
contro prevaricazioni e abusi 
che reiteratamente colpisco
no la Costituzione». 

Questo non significa, na
turalmente, che per i comu
nisti «tutto debba rimanere 
fermo e che non vi siano. In 
tema di voto segreto, modifi
che da apportare ed adegua

menti al regolamento dell'al
tro ramo del Parlamento. La 
discussione — ha concluso 
Spagnoli — non sarà certo 
facile, ma potrà essere posi
tiva se avverrà In modo sere
no, rinunziando a tramutare 
l problemi del regolamento 
In questioni della maggio
ranza di governo, abbando
nando velleità di prova di 
forza: senza mal dimenticare 
che le riforme del regola
mento richiedono ampi con
sensi e debbono essere votate 
da una maggioranza qualifi
cata». 

La sortita di Craxi, del re
sto, motivata dal sospetto di 
slealtà di alcuni alleati, ha 
suscitato per ritorsione altri 
sospetti nella direzione In
versa. Da parte democristia
na (ed è chiaro che proprio 
su questo versante Craxi ha 
appuntato, pur senza dirlo e-
spllcltamente, le sue recri
minazioni e 1 suol avverti
menti) gli si ribatte, e Io fa un 

uomo vicinissimo a De Mita 
come Giuseppe Gargani, con 
l'accusa di perseguire «una 
logica di puro efficientismo 
fine a se stesso, di voler risol
vere con rimedi procedurali 
problemi di sostanza». Vi è 
qui un'ammissione del con
trasti di fondo che separano 
democristiani e socialisti, e 
che Guido Bodrato, uno del 
leader della sinistra demo
cristiana, riassume nell'e
lenco degli «aspetti che non 
portano il sereno all'interno 
della coalizione». 

L'appunto fondamentale è 
al «protagonismo» di Craxi, 
al «tentativo di far credere al 
Paese che le cose possono 
cambiare solo perche è stata 
sostituita la DC alla guida 
del governo». Segue un ulti
matum: «Deve finire la situa
zione anomala secondo la 
quale 1 socialisti possono col
laborare con noi al centro e 
con 1 comunisti In periferia». 
Detto questo, «gli accordi che 
abbiamo stipulato dovranno 
essere mantenuti», concede 
Bodrato, ma sia chiaro che la 
DC «non considera Craxi 11 

salvatore della patria». 
SI vedrà se il rispetto degli 

accordi comprende, per la 
DC, anche quello sulla presi
denza della Commissione 
per la riforma Istituzionale, 
che intanto essa sta violando 
con una specie di fredda de
terminazione. Ieri, 1 capi
gruppo Rognoni e BIsaglla 
hanno infatti comunicato 
ufficialmente agli alleati che 
11 loro candidato è Amintore 
Fanfanl: come mal tanta 
fretta, pur sapendo che si è 
ancora lontani dalla fase di 
formazione della Commis
sione, e che I liberali non u-
vrebbero potuto non reagi
re? 

La segreteria del PLI in
fatti non ha perso tempo: ha 
fatto sapere che chiederà a-
gli altri quattro partiti di «te
ner fede agli impegni assunti 
In precedenza» sul nome di 
Bozzi (a favore del quale si è 
pronunciato anche 11 PCI). E 
l'organo liberale «l'Opinio
ne», con una nota di estrema 
durezza, ha puntualizzato: 1) 
che 11 PLI «è estraneo alla lo

gica levantina alla Porta 
Portese», e 2) che la «collabo
razione tra i partiti di una 
coalizione si basa su presup
posti politici e programmati
ci, ma anche sull'affidabilità 
degli Interlocutori; e non ha 
senso percorrere tratti di 
strada In comune con alleati 
non affidabili». Ma che cosa 
troverà Craxi al suo ritorno 
dall'America? 

Antonio Caprarica 

Irebbe trattarsi di balordi, di 
gente alle prime armi, una 
banda locale con base in Ver
silia (è questo 11 terzo rapi
mento In Lucchesia: nel 1969 
Ermanno Lavorinl, Il 14 a-
prlle 1983 Carmine Porrlbo, 
un ragazzo di 19 anni strap
pato a forza dalla sua auto e 
di cui non si è saputo più nul
la). A sostegno eli questa tesi, 
gli Investigatori osservano 
che 1 rapitori hanno colpito 
con Inaudita ferocia. E la 
prima volta che accade per 
quanto riguarda 1 ventldue 
precedenti rapimenti in To
scana. Inoltre I banditi han
no rischiato di ammazzare 
proprio l'unica persona che 
può pagare» che può trattare: 

La bimba rapita 
Niccolò Cittì, il nonno di Ele
na- Come si può — si doman
dano gli Inquirenti — chie
dere cinque miliardi di ri
scatto da preparare In una 
settimana se si manda all'o
spedale per dieci giorni 11 
principale interlocutore? Si 
sarebbe, quindi, di fronte a 
gente alle prime armi. Ma fa 
pensare altrimenti li fatto 
che la scelta sia caduta sulla 
piccola. 

Potevano sequestrare la 
madre. Ma sarebbe stato un 
rischio percorrere eli 800 
metri che separano la casa 

del Citti-Lulsl dalla piazza 
del paese dove sicuramente è 
stata lasciata l'auto per poi 
scappare. La donna avrebbe 
potuto gridare, ribellarsi e 
richiamare l'attenzione del 
paesani. Avrebbero dovuto 
stordirla ma trasportarla fi
no all'auto sarebbe stato un 
problema anche per tre per
sone. Invece, con la piccina 
In braccio è stato un gioco da 
ragazzi fuggire e allontanar
si. Gli investigatori ritengo
no che 1 banditi abbiano per 
rifugio una casa o una rou
lotte. Ci inoltriamo verso V 

inverno per cui è estrema
mente Improbabile che 1 
banditi abbiano organizzato 
11 sequestro di una bambina 
di diciassette mesi con la 
prospettiva di dormire in 
una grotta o sotto una tenda 
In mezzo al bosco. 

Infine, eli Investigatori a-
vanzano l'Ipotesi che della 
banda faccia parte anche un 
personaggio femminile. Una 
donna a cui affidare la picco
la Elena. Non è facile custo
dire per un mese, due, tre 
una bambina di un anno e 
mezzo. Chi meglio di una 
donna? Sarebbe la prima 
volta che In una banda di se
questratori compare una fi
gura femminile. Ma è anche 

11 primo caso in Toscana In 
cui viene rapita una bambi
na di un anno e mezzo. 

Ilaria Olivarl, la bambina 
di Empoli, aveva nove anni 
quando venne strappata dal
le braccia della madre, nella 
sua villa di campagna. E 11 
sequestro di Ilaria ha delle a-
nalogle con quello di Elena 
per quanto riguarda 11 luogo 
del rapimento. Ma nel primo 
caso l banditi non usarono 
violenza; Invece, domenica 
notte a Lugllano, una frazio
ne a pochi chilometri da Ba
gni di Lucca, I banditi hanno 
ferito 11 nonno e per poco non 
l'hanno ammazzato. 

Gtergio Sgherri 
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I compagni del Comitato di zona e del 
gruppo consiliare della zona sono vi
cini con grande affetto a Libero, 
Franco e Lucana Raggi e pungono 
con loro la morte della mamma 

NELLA BULLI MENICH1 
Sottoscrivono per l'Uniti. 
Milano. 13 ottobre 1983 

Un grande lutto ha colpito il compa
gno Suo Teodonni con U morte del 
padre, compagno 

LUIGI 
Cavaliere di Vittorio Veneto di anni 
84 avvenuta lunedi aera all'ospedale 
di Savignano sul Rubicone. La fami
glia in sua memoria aottoacnve per 
FUnita. 
Savignano aul Rubicone (PO) 
19 ottobre 1983 


